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Previti Berlusconi Previti 

«Made in Italy», Antonio Tabucchi 


Berlusconi annuncia: io spacco i giudici 

Lettera al Foglio: fermiamoli, voglio Immunità. Attacco a Ciampi: ipocrita dire di abbassare i toni 
Il Csm: respingeremo questo assalto. Vespa impone Previti a «Porta a Porta», Annunziata isolata 


Primo Maggio 

Da Portela della Ginestra a oggi 



Portella della Ginestra dal film di Francesco Rosi «Salvatore Giuliano» ALLE PAGINE 8-10-11 


Pace e Lavoro 

Guglielmo Epifani 

L a scelta di dedicare il T maggio di quest'anno al tema della 
paceedi tenerlo nel luogo simbolo, tanto amato anchedalla 
gentedella Cgil, di dialogo ecomprensionefra popoli, fedi religiose 
eculture, qualeè Assisi, non ha solo il valoredi testimonianza. 

SEGUE A PAGINA 35 


Canzoni e Futuro 

Francesco Guccini 

M i pare i IP ri mo M aggi o pi ù I u ngo del I a stori a di tal i a, 
quello che stiamo vivendo ormai da molti mesi nel 
nostro sofferente paese. Pace, giustizia sociale, lavoro, libertà: 
provate a ricordare, provate ad andare indietro nel tempo. 

SEGUE A PAGINA 34 


Rifiuta 
lo Stato 
di Diritto 

Nicola Tranfaglia 

S ilvio Berlusconi, in questi 
due anni di governo, ha 
mostrato una notevole varietà 
di incarnazioni: dall'imprendi¬ 
tore al politico, dal narratore 
facondo di barzellette, al pa¬ 
gliaccio che fa le corna ai suoi 
colleghi evia dicendo. 

M a ieri per la prima volta con 
la sua lunga lettera al Foglio è 
andato oltre. 

È diventato storico di se stesso 
e dell'intero Paese nell'ultimo 
decennio delle vicende italia¬ 
ne. 


SEGUE A PAGINA 35 
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ROMA All'indomani della condanna di Previti, Silvio Berlusconi muove 
dallecolonnedel "Foglio", un attacco durissimo ai giudici eannunciache 
ripristinerà l'immunità. Il Csm replica: lesentenzesi rispettano. 

ALLE PAGINE 2-6 


Fassino 


«È un editto 
distruttivo» 


ROMA «In nessun Paese civile 
edemocratico del mondo ac- 
cadecheun capo del governo 
si permetta 
di esprimere 
giudizi così 
pesanti su 
una senten¬ 
za». 

In un'in- 
tervi sta a 
l'Unità, Piero 
Fassino parla 
di giustizia, 
Primo M aggio, elezioni e refe- 
rendum. 

ANDRIOLO A PAGINA 5 



La guerra è finita, i morti no 

Bush annuncia la conclusione delle ostilità, ma i marines sparano ancora a Falluja 


Altri tre morti a Falluja, la cittadina 
ad ovest di Baghdad dove da alcuni 
giorni sono in corso manifestazioni 
di protesta e dove sono stati uccisi 
almeno 13 dimostranti. La Russia 
protesta. Rumsfeld in visita a Ba¬ 
ghdad: resteremo finché sarà neces¬ 
sario. Atteso per stanotte l'annun¬ 
cio di Bush sulla fine della guerra. 

A PAGINA 13 


Blair 

Sanità privata 
e riforma del welfare 

A 

E di nuovo scontro 
nel Labour 

MARSILLI A PAGINA 14 


Americani e Antiamericani 

Furio Colombo 


E siste un sentimento antiamerica¬ 
no a sinistra. Non ha cancellato o 
intaccato la memoria della Liberazio- 
nechelasinistra, insiemeatanti italia¬ 
ni, insiste nel ricordare come un patto 
tra alleati. M a la guerra fredda ha certo 
lasciato feri te, giudizi, pregiudizi, brut¬ 
ti ricordi. E anche qualche leggenda 
che continua a raggiungere come un 
boomerang le persone più giovani 
mentre si affacciano alla vita politica. 
È un problema e un errore. 

Con questo sentimento si confronta la 
persuasione di molti di noi. 


SEGUE A PAGINA 16 




- A proposito di Francesco Merlo - 

È così Bravo che si Scappa di Mano 


Bruno Gravagnuolo 

G li editorialisti, comegli autori e 
i generi letterari, sono vari e 
multiformi, nella tradizione editoriale 
egiornalistica. E in Italia ci sono diver¬ 
si spartiti tra cui scegliere. C'èil genere 
paludato e serioso, cerchiobottista per 
elezione, che finge di non prendere 
partito a destra, ma poi tartassa plateal¬ 
mente a manca (Panebianco/Della 
Loggia). Il generemoraleeun po’ lacri¬ 
mevole (Barbiellini Amidei). Il genere 
assatanato efuribondo, condito di in¬ 
sulti (Guzzanti). Quello autorevole e 
asettico (Grevi eGiavazzi). Quello «se¬ 
miserio» ma in realtà serissimo al la Sar¬ 
tori, che ammaestra con fine ironia 
collodiana. E poi c’èun generea parte: 
il farsesco multicolore e pirotecnico. 

SEGUE A PAGINA 34 


fronte del video Maria Novella Oppo 

L'onere della prova 

N on c'è niente da fare: pur tra guerre, terrorismo ed epidemie, a 
fare la parte del leone ieri in tv èstato Cesare Previti. E, in effetti, 
è un evento unico al mondo che un perseguitato abbia tanto spazio in 
tutti i tg(ealtri spazi privilegiati) per attaccarei suoi persecutori. I quali 
invecenon si sa quasi chefaccia abbiano e soprattutto che voce, visto che 
neanche questa volta hanno potuto parlare in tv. Perfino la sentenza è 
stata letta dai telecronisti e subito dopo è arrivato il lungo commento di 
Previti che(senon èreato) ci permettiamo di definireun po' contraddit¬ 
torio. Infatti nei giorni scorsi l'avvocato imputato aveva previsto che 
sarebbe stato condannato per la sua faccia. Quindi avrebbe avuto ogni 
convenienza a mostrarsi poco e invece, proprio nel momento dell'acme 
persecutorio, eccolo dilagaredovunque. Anzichécercaredi far dimentica¬ 
re ai giudici il suo ghigno autoaccusante, si èincaponito ad esporsi e, tra 
ricusazioni, suspicioni ealtri inutili espedienti, ha allungato i tempi del 
processo oltre ogni limite. Un imputato normale avrebbe cercato di 
veder riconosciuta la propria innocenza al più presto; lui ha preteso che 
fossero i giudici a dimostrare di essere innocenti. E loro ci sono riusciti. 
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l’Unità 


oaqi 


giovedì 1 maggio 2003 


Simone Collini 


ROM A A nessuno, tanto meno al pre¬ 
sidente del Consiglio, «è consentito 
delegittimare la magistratura», am¬ 
monisce l'Associazione nazionale 
magistrati. La sentenza del tribunale 
di M ilano «come tutte le sentenze va 
rispettata», sottolinea in una nota 
concordata con il Quirinale il vice- 
presidente del Csm Virginio Rogno¬ 
ni, che giudica «lesive dell'onorabili¬ 
tà edeH'imparzialità dei giudici mila¬ 
nesi» le dichiarazioni con cui è stata 
accolta. E lo stesso Consiglio superio- 
redella magistra¬ 
tura, preso atto 



L’organo 
di autogoverno 
si muove dopo l’offensiva 
lanciata dalla Destra. Il Csm 
apre una pratica a tutela 
del Tribunale di Milano 


L’Anm: al presidente 
del Consiglio non è consentito 
delegittimare la magistratura 
Il capo dello Stato aveva detto: 
mai si giunga al limite 
del conflitto dei poteri 


di quanto detto 
da Berlusconi e 
dagli altri espo¬ 
nenti del Polo 
nelle ultime ore, 
ha deciso di apri¬ 
re una pratica «a 
tutela» del colle¬ 
gio giudicante 
del processo Imi 
Sir-Lodo Mon¬ 
dadori. 

Tutta la magistratura fa quadra¬ 
to per difendere i giudici di M ilano, 
duramente attaccati dagli esponenti 
del centrodestra per la sentenza di 
condanna a 11 anni inflitta a Cesare 
Previti. L’Anm risponde per prima al 
premier, che martedì sera aveva par¬ 
lato di «persecuzione politico-giudi¬ 
ziaria» nei confronti del deputato di 
Forza Italia e accusato parte delle to¬ 
ghe di «politicizzazione»: «A nessu¬ 
no, ed in particolare a chi, come il 
Presidente del Consiglio, riveste la 
massima carica politica, è consentito 

L’Associazione 
nazionale magistrati 
respinge gli attacchi: 
non è permesso a 
nessuno, tanto meno 
al premier 


Rognoni: «Lesa l’onorabilità dei giudici» 

Il vicepresidente del Csm: le sentenze si rispettano. Messaggio concordato con il Quirinale 




delegittimare la magistratura: è una 
regolafondamentaledel corretto fun¬ 
zionamento delle istituzioni demo¬ 
cratiche», ammonisce il sindacato 
delle toghe nel documento approva¬ 
to al termine di una riunione. 

Anche il Csm va in difesa dei 
giudici di Milano. Tutti i 16 consiglie¬ 
ri togati dell'organo di autogoverno 
della magistratura hanno chiesto al 
comitato di presidenza l'apertura di 
una pratica per difendere Paolo Car¬ 
li e i due giudici a latere M aria Luisa 
Balzarotti ed Enrico Consolandi. 
Una iniziativa fortemente voluta da 
tutte le correnti presenti a Palazzo 
dei Marescialli, sottoscritta quindi 
dagli otto rappresentanti di M agistra- 
tura democratica, dai sei colleghi di 
Unicost e dai due membri di Magi¬ 
straturaindipendente. 

M a sono soprattutto le parole di 
Rognoni a far capi re che il centrode¬ 
stra, Berlusconi in testa, ha passato il 
segno. Il numero due del Csm inter¬ 
viene con un messaggio scritto, sicu¬ 


ramente concordato con Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, che presiede l’organo di 
autogoverno della magistratura. U na 
trentina di righe in tutto, in cui si 
legge che la sentenza di Milano 
«può, come tutte le sentenze, essere 
commentata e criticata, ma va rispet¬ 
tata secondo i valori propri di un 
sistema costruito sul principio della 
separazionedei poteri». Laseparazio- 
nedei poteri, appunto. E forse non è 
un caso se ieri Ciampi ha detto: «Il 
riconoscimento agli altri degli stessi 
diritti di cui godiamo e che per noi 
rivendichiamo è la base della convi¬ 
venza ed il presupposto dello Stato 
di diritto». Parolepronunciateincon- 
trando una delegazione dell'U nione 
cristiana imprenditori dirigenti 
(Ucld), econ riferimento al rapporto 
tra laici e religiosi, certo. Ma anche 
parole che ricordano molto da vici¬ 
no quanto detto dal Capo dello Stato 
in passato, quel «mai si giunga al li- 
mitedel conflitto dei poteri, della de¬ 
legittimazione reciproca tra i poteri 


dello Stato» pronunciato con riferi¬ 
mento all'autonomia e indipenden¬ 
za della magistratura. 

Comeforsenon è un caso se Ro¬ 
gnoni nel suo intervento riporta lun¬ 
ghi passaggi di una risoluzione ap¬ 
provata all'unanimità dal Csm in pas¬ 
sato. Una risoluzione a cui diede il 
suo contributo Ciampi, e in cui si 
sottolineava la «regola fondamentale 
a tutela deH'autonomia e deH'indi- 
pendenza della magistratura». In 
quel documento, ricorda Rognoni, il 
Consiglio affermava che «le pronun¬ 
ce degli organi giudicanti di ogni or¬ 
dine e grado possono essere libera¬ 
mente criticate. M a l'esercizio di tale 
diritto non deve tradursi in presedi 
posizionetali da delegittimare l'attivi¬ 
tà giudiziaria». Aggiungeil vicepresi¬ 
dente del Csm: «E questo un princi¬ 
pio che si impone soprattutto a livel¬ 
lo politico-istituzionale. Ma è pro¬ 
prio qui che si sono sentite dichiara¬ 
zioni iesivedeH’onorabilitàedi quel¬ 
la imparzialità dei giudici milanesi 


Il personaggio 


Carfi: ora vorrei essere dimenticato 


Susanna Ripamonti 


P aolo Carfi, il giudicedai ner¬ 
vi d'acciaio, fino all'ultimo 
non si smentisce. Sarebbe 
stato logico supporrecheieri, do¬ 
po aver emesso la condanna più 
attesa del decennio di «Mani puli¬ 
te» si concedesse un giorno di 
riposo, approfittando almeno 
dei resti deN’interminabile ponte 
Pasqua-Primomaggio. E invece 
no, come al solito era nel suo 
ufficio, ideologicamente accovac¬ 
ciato nella posizione del «fior di 
loto», comeseil suo atteggiamen¬ 
to verso la vita fosse una conti¬ 
nua pratica yoga. Ai giornalisti 
che lo attendevano davanti alla 
porta ha detto solo quattro paro¬ 
le: «Ora vorrei essere dimentica¬ 
to». 

11 presidente del processo Lodo 
Mondadori-Imi Sir ha avuto a 
che fare con altri imputati eccel¬ 
lenti: il Bettino Craxi della vicen- 
daEni-Sai, al qualenegò un inter¬ 
rogatorio in trasferta ad H amma- 
met o il Marcello DeH’Utri del 
processo sui fondi neri di Publita- 
lia, cheesclusedal patteggiamen¬ 
to, superando in durezza anche i 
pm del pool anti-mazzetta. Era 
noto per il suo rigore, per la sua 
riservatezza, ma nessuno era mai 
riuscito a trasformarlo in un per¬ 
sonaggio massmediale. E questo 
deve essere il torto maggiore che 
gli ha fatto Cesare Previti. Co¬ 
stringere uno come Carfi, che ha 
fatto dell'anonimato uno stile di 
vita, a restare immobile sotto ai 
riflettori per tre anni, è una vera 
tortura. E adesso che finalmente 
le luci si sono spente, quasi pregu¬ 
stando il fresco di questa zona 
d'ombra si limita a dire: dimenti¬ 
catemi. 

Ieri èarrivato in ufficio nella tar¬ 
da mattinata, la sua collega M a- 
ria Luisa Balzarotti era già scesa 
all'edicola di Palazzo di giustizia 
acompraretutti i giornali: matti¬ 
nata dedicata alla rassegna stam¬ 
pa. L'altro giudice a latere, Enri¬ 
co Consolandi ha fatto una rapi¬ 
da apparizione verso mezzogior¬ 
no con una racchetta da tennisin 
mano: oggi riposo. Carfi, che in 
tutti questi anni ha scambiato al 
massimo un cenno di saluto con 
i giornalisti ha accettato almeno 
uno scambio di battute: come ci 
si sente il giorno dopo un proces¬ 
so durato tre anni? «Ci si sente 
meglio». Inutile farlo parlare del 


processo, è il classico magistrato 
che parla attraverso le sentenze e 
tutto quel che ha da dire lo dirà 
nelle motivazioni che vorrebbe 
depositare nei 90 giorni annun¬ 
ciati. «Spero che bastino» dice 
più rivolto al giudice Balzarotti 
che ai giornalisti. 


Carfi i giornali li legge, ha ben 
presente tutti gli attacchi di cui è 
stato oggetto, veicolati a mezzo 
stampa, ma di questo non parla. 
Ora però, che ha di fronte un po' 
di cronisti una cosa la dice: «La 
cosa che mi è dispiaciuta è stato 
sentirecheil giudiceCarfi èquel- 


lo che al processo Eni-Sai (tenu¬ 
to nel 1994-1995, imputati Betti¬ 
no Craxi, Severino Citaristi, Ser¬ 
gio Cusani, Salvatore Ligresti e 
altri, ndr) non ha fatto controin¬ 
tcrrogare i testi dell'accusa. Ma 
chi? Gabriele Cagliari? M a se all' 
epoca era morto? Quella è stata 





_ B ananas 


di MARCO TRAVAGLIO 


Nessuna democrazia (e la nostra ancora lo è) avrebbe tollerato un 
attacco di tale portata da parte del capo dell'esecutivo contro un altro 
potere sovrano dello Stato: la magistratura. I nvece, al Tgl la cosa viene 
presentata come normale, condivisibile. E, dopo un breve servizio di 
Carlo Càsoli, affettuoso verso i giudici milanesi, ecco cheil primo piano 
del Tgl viene lasciato a Cesare Previti, l'uomo che è stato condannato a 
11 anni di reclusione per corruzione di magistrati e percezione di 
tangenti illecite. E Previti non ci ha messo molto a chiedere aiuto: 
"Qualcuno intervenga, il sistema, il ministro, il Parlamento". E quello 
che è chiamato a intervenire, Berlusconi, arriva subito dopo attraverso 
il solito Pionati. Pionati non fa una piega e riassume la lettera di 
Berlusconi al Foglio, una lettera davvero eversiva: degenerazione giusti¬ 
zi alista, magistratura con logica golpista, tentativo di colpire le forze 
democratiche scelte dalla sovranità popolare, volontà di farsi un gover¬ 
no su misura. A pensarci bene, Berlusconi ha speso tutto il vocabolario 
per Previti: se dovessero condannare lui, cosa mai farà? 


Undici anni e non sentirli 


M 


Previti parla anche al Tg2 e c’è un passaggio in più che - a voler essere 
buoni - la dice lunga su certe tendenze. Ha detto Previti che tutto 
sarebbe andato meglio se si fossepresentatoaDi Pietro con una scatola 
da scarpe piena di soldi. Stando alla sentenza che l’ha condannato a 11 
anni, le scatole di Previti dovevano essere ben più grandi. E anche nelle 
dichiarazioni di Berlusconi, scelte dal Tg2, c'è qualcosa che non torna. 
Berlusconi accusa la magistratura rossa di aver provocato il "ribaltone" 
che fece cadere il suo primo governo, quello del 1994. Cosa c’entra la 
magistratura con U mberto Bossi, davvero non si capisce. Bella e parteci¬ 
pata la "copertina" di Stefania Conti (oggi è il Primo Maggio) sui 
cent'anni del sindacato minatori "categoria orgogliosa e indomabile". 


Tg3 


Le incredibili reazioni di Berlusconi e da suoi forzisti portano via la 
prima parte del Tg3. Ad ascoltarle (Adornato per tutti), vieneseriamen- 
te da pensare che lo Stato di diritto sia a un passo dalla dissoluzione. 
Roberto Toppetta, alquanto emozionato, legge brani della lettera che 
Berlusconi ha mandato al Foglio di Giuliano Ferrara e nella quale 
promette immunità per se stesso e strage di magistrati. Uscito dal 
processo I mi-Sir eLodo M ondadori per il rotto della cuffia della prescri¬ 
zione, Berlusconi (il meccanismo di corruttela è il medesimo) rischia 
una condanna per il processo Sme e sostiene che la persecuzione politi¬ 
ca ordita da magistrati ecomunisti ai danni di Previti èiniziatadaCraxi 
è non è mai finita. E' una dichiarazione boomerang: di padre in figlio 
(metaforicamente intesi) pare proprio che non si sia mai interrotto 
nemmeno il malaffare, aenerato dall’uso Drivato del DotereDubblico. 



Va sempre a finire così, quando i processi si svolgono 
in camera di consiglio anzichéalla Camera dei deputa¬ 
ti. Nelle aule di tribunale, diversamente dall'aula di 
Montecitorio, c'è il rischio chetutti i cittadini risultino 
uguali di fronte alla legge, comeda Costituzionesovie 
tica. E se per caso un avvocato ha un conto all'estero 
comunicante con quello di qualche magistrato, e si 
difende dicendo che s’è sbagliata la banca o chei soldi 
si sono bonificati da soli per fargli un dispetto, c'è il 
rischio che i giudici non gli credano («toghe rosse e 
prevenute»). A meno che non si tratti di quelli con il 
conto comunicante col suo («giudici terzi e imparzia¬ 
li»). 

Ora, naturalmente, si sprecano i «commenti a cal¬ 
do». Capolavori di tartuferia. Perché tutto quel che 
c'era da commentaresul piano politico era stranoto da 
mesi. Anzi, da anni. Da ben prima di qualche giorno 
fa, quando metà deH'opposizione «dialogava» con la 
Casa della libertà provvisoria sul patteggiamento allar¬ 
gato e sull'Immunità telefonica targata Boato, salvo 
poi meravigliarsi sedall'altra partequalcuno aggancia¬ 
va i soliti emendamenti salva-impuniti. Ma anche da 
ben prima del 1998, quando qualcuno scambiò Berlu¬ 
sconi per un padre costituente e 341 deputati (Polo, 
Lega e un terzo dell’Ulivo) su 503 salvarono Previti 
dall'arresto. 

Fin da subito, Previti s'è difeso dalle accuse di 
corruzionecon un alibi formidabile: l'evasione fiscale. 
Un po’ come se un imputato di rapina si difendesse 
dicendo: «Vostro onore, per quel giorno ho un alibi di 
ferro: a queU’ora stavo molestando una bambina». Fin 
da subito fu chiaro che tre avvocati etregiudici roma¬ 
ni hanno esportato capitali all'estero (quando era un 
reato) e frodato il fisco (reato, pare, anche oggi). Che 
centinaia di milioni erano passati da Fininvest e Sir a 
quegli avvocati, e da quegli avvocati a quei giudici che 
si occupavano, ufficialmenteo ufficiosamente, di quel¬ 
le due aziende. Tutto questo non lo dicevano Ariosto, 
o Boccassini o l’internazionale delle toghe rosse: lo 
dicevano le carte dei banchieri svizzeri, notoriamente 
affiliati al Comintern. E lo confermavano, pur con 
spiegazioni fiabesche, gli stessi imputati. Previti: «Un 
errore della banca». Pacifico: «U na fortunata specula¬ 
zione sull’oro». Squillante: «Investivo in buoni posta¬ 


li». Metta: «Un'eredità». 

Al Tribunalerestavadi stabilireicausaledei versa¬ 
menti: elemosine a giudici indigenti o il prezzo di 
sentenze comprate un tanto al chilo? 11 Tribunale ha 
scelto la seconda risposta: si vedrà in appello e in 
Cassazione (immunità e prescrizione permettendo) se 
hanno indovinato. M a gli estratti conto quelli sono e 
quelli restano. Cosi comeladeposizionedi Livio Giro¬ 
ni, ex direttorefinanziario Fininvest, sui 10 miliardi di 
parcelle pagati a Previti all'estero e in nero («in Italia 
voleva molto di più, all’estero ci fece lo sconto»). Tra¬ 
duzione: il gruppo del presidente del Consiglio ha 
truccato i bilanci per far uscire almeno 10 miliardi 
sottobanco, con annessa evasione fiscale, visto che il 
reato lo commette sia chi paga, sia chi incassa. E il 
premier, negandolo mille volte, ha mentito (salvo che 
i suoi lo tenessero all'oscuro anche di quello, oltreché 
dellemazzette alla Finanza e dei fondi neri di quaedi 
là). 

Previti sta diventando un comodo paravento per 
non parlaredi Berlusconi. Il qualedal processo Mon¬ 
dadori è uscito solo per prescrizione, grazie alle atte 
nuanti generiche benevolmente concesse dalla Corte 
d'appello, che lo definisce più volte «privato corrutto¬ 
re». Cioè mandante della tangente servita a sgraffigna¬ 
re la principale casa editrice del Paese (i libri, più 
Repubblica, Espresso, Panorama, Epoca, quotidiani 
Finegil) al suo legittimo proprietario. Ne vogliamo 
parlare? Quando vennefuori chePreviti avevaincassa- 
to in nero 21 miliardi dai Rovelli, mentre diventava 
ministro della Difesa e giurava fedeltà alla Repubblica 
ealle sue leggi (tranne qualcuna), il Corrieredella sera 
lo invitò a lasciare il Parlamento per la penna di Ange¬ 
lo Panebianco. Sui 10 miliardi in nero dalla Fininvest e 
sulle mazzette Mondadori, silenzio di tomba. Anzi, 
sullo stesso Corriere di ieri, Paolo Franchi inovocava 
ieri come«impellenteunaleggechesospendai proces¬ 
si contro il presidente del Consiglio» per scongiurare 
«una guerra devastante per tutti». M a sopratuttto per 
uno: Lui. L'evasione fiscale e la corruzione sono forse 
riprovevoli a Montecitorio e raccomandabili a Palazzo 
Chigi? In questo senso Previti non ha tutti i torti a 
dipingersi, un po’ ricattatoriamente, come «capro 
espiatorio». Non ècolpasua, ma ha ragionelui. 


che pure era stata riconosciuta dalle 
Sezioni Unitedella Cassazione». Nes¬ 
sun nome viene fatto nella nota. M a 
è fin troppo facile vedere in queste 
parole una critica a quanti, premier 
in testa, hanno accolto la sentenza 
del processo Lodo-Imi Sir attaccan¬ 
do il tribunale di Milano. Come è 
facile leggere nella frase che apre l’in¬ 
tervento scritto una critica a chi ha 
tentato in tutti i modi di non far 
arrivareil processo a sentenza. Quel¬ 
lo che si è concluso, scrive Rognoni, 
èun processo in primo grado: «Que¬ 
sta - sottolinea - è già una buona 
notizia perché i processi non sono 
fatti per essere 
"pendenti", ma 
per arrivare ad 
una sentenza, di 
assoluzione o di 
condanna, attra¬ 
verso i vari gradi 
di giudizio che 
l'ordinamento 
contempla». 

In serata, in¬ 
terviene sulleac- 
cuse mosse dal 
premier anche 
Edmondo Bruti Liberati: «Mi pare 
che quanto detto ieri da Berlusconi 
vada al di là della critica chea tutti gli 
esponenti politici spetta. M i pare che 
si metta in discussione la legittimità 
della magistratura e ciò significa mi¬ 
nare il principio della separazione 
dei poteri». Aggiunge poi il presiden¬ 
te dell'Anm: «Il processo Imi-Sir 
non è politico ma è legato a un feno¬ 
meno grave come la corruzione dei 
giudici. Sequesto processo ha assun¬ 
to la dimensione politica è per la tipo¬ 
logia di alcuni imputati. Era fatale». 


Bruti Liberati: 

«Mi pare che quanto 
detto da Berlusconi 
vada al di là 
dell’esercizio del diritto 
di critica» 




Il vicepresidente 
del Csm 

Virginio Rognoni 


una sentenza che è passata in Cas- 
sazionecon tanto di complimen¬ 
ti». 

Complimenti chesono venuti an- 
chedaawocati cheoggi difendo¬ 
no gli imputati del processo 
Imi-Lodo. Tacciono invece IIda 
Boccassini eGherardo Colombo, 
i duepm del processo più lungo. 
Per loro il lavoro ri prende doma¬ 
ni, con la soddisfazione di aver 
vinto una battaglia, ma con anco¬ 
ra una lunga corsa ad ostacoli da 
affrontare: il processo Sme. 

Ora, oltre alla resistenza di Previ¬ 
ti dovranno affrontare quella di 
Berlusconi: domani verrà al pro¬ 
cesso a deporre, come ha annun¬ 
ciato o comincerà a giocarea rim¬ 
piattino coi giudici (oraci sono, 
ora non ci sono più, ora l’udien¬ 
za si può fare, adesso non si può 
più perchè sono legittimamente 
impedito)? 

L’unico segnale della sentenza 
del l'altra notteè un enorme maz¬ 
zo di peoniescarlattechesi intra- 
vedesullascrivaniadi «I Ida la ros¬ 
sa». In utile tentare di scopri re chi 
è il mittente, anche perchè, adir¬ 
la tutta, sono fatti suoi. Entra ed 
esce dal suo ufficio, si limita a 
brevi cenni del capo quando in¬ 
crocia i giornalisti. 

Gherardo Colombo, che da anni 
risponde alle domande dei gior¬ 
nalisti con un monosillabico 
«mah!» aggiunge solo un mezzo 
sorriso a questo consueto elo¬ 
quente commento. Assieme alla 
collega ha già iniziato a valutare 
se sarà il caso di ricorrere in ap¬ 
pello contro l'assoluzionedel giu¬ 
dice Filippo Verde? O contro la 
provvisionale negata alle parti ci¬ 
vili? «M ah». 

La domanda è comunque prema¬ 
tura dato che i due pm, prima di 
prendere qualsiasi decisione, de 
vono leggere le motivazioni eren- 
dersi conto delle valutazioni che 
hanno indotto i giudici ad assu¬ 
mere le uniche due decisioni che 
in qualche modo contrastano 
con la tesi che l'accusa ha sostenu¬ 
to per anni. 

E non è detto che, alla fine, non 
nefacciano nulla. Adesso la prio¬ 
rità è il processo Sme, teorica¬ 
mente arrivato al rush finale, che 
sempre teoricamente potrebbe 
andare a sentenza pri ma del l'esta¬ 
te ma che, con ogni probabilità, 
vivrà lo stesso calvario del proces¬ 
so appena concluso. 
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In una lettera 
al Foglio un violento 
attacco ai giudici: «La sentenza 
Previti non è per fare giustizia 
ma per colpire chi ha ricevuto 
il mandato degli elettori» 


Attacchi a Scalfaro 
e a Ciampi. Il premier invoca 
l’immunità. L’opposizione 
sconcertata. Pecoraro: 
è una dichiarazione 
di guerra 


Berlusconi: c’è un golpe dei magistrati 

«Non possono scegliersi il governo che preferiscono». Angius: è una chiamata alle ami contro le istituzioni 







/ 


/li 

Vespa concede a Previti l’assoluzione televisiva 

Il condannato fa passerella a Porta a Porta: «Dal Parlamento mi aspetto l’immunità» 


Marcella Ciarnelli 


ROMA «Reagire, reagire per tempo» 
per scongiurare «il giustizialismo» 
con l'unico strumento possibile che 
non può essere che ri pristi nare «l'i m- 
munità parlamentare». Il program¬ 
ma a breve del suo governo Silvio 
Berlusconi lo affidaalleamichecolon- 
nedel «Foglio» sotto forma di lettera 
al direttore. Un proclama. Di più, 
unadichiarazionedi guerra, la minac¬ 
cia di una prova di forza, fatta con 
l’arroganza di chi è consapevole di 
avere gli strumenti, peraltro già usati 
in altre occasio¬ 
ni, per poter stra¬ 
volgere la Costi¬ 
tuzione e confe¬ 
zionarsi leggi su 
misura per se e 
peri suoi.A loro 
uso e consumo. 

La forza di una 
maggioranza par¬ 
lamentare che di¬ 
venta un'arma. 

Una visione di¬ 
storta della de¬ 
mocrazia per cui i giudici che hanno 
deciso secondo coscienza e prove nel 
processo contro Cesare Previti, diven¬ 
tano «magistrati politicizzati»chede- 
vono capire che «non possono sce¬ 
gliersi, con una logica golpista, il go¬ 
verno che preferiscono». 

Secondo un copione studiato nei 
dettagli Silvio Berlusconi ha parlato 
l'altra sera a caldo, pochi minuti do¬ 
po la sentenza, ma indossando l’abito 
di presidente di Forza Italia a cui è 
toccato sferrare il primo attacco ai 
«giudici politicizzati che vogliono 
condizionare la nostra vita politica». 
Un assaggio dell'attacco. Quello ve¬ 
ro, articolato, preoccupante, al di fuo¬ 
ri di ogni regola democratica èarriva- 
to ieri nel pomeriggio. M entrevolava 
a Londra da Tony Blair per discutere 
del rilancio del processo di pace in 
Medio Oriente e di difesa europea 
(«escludo un comando separato dalla 
Nato»), rimessi i vestiti di presidente 
da Consiglio, ha spiegato nei dettagli 
quella che è la sua posizione attraver¬ 
so una lettera che letta al di là delle 
paroleedei toni dimostracheil presi¬ 
dente del Consiglio comincia a senti¬ 
re che attorno a lui il cerchio si va 
stringendo. E che l'unica via di usci¬ 
ta, nel caso di una sua condanna al 
termine del processo Smedi cui già 
domani si terrà una nuova udienza, 
non può essere che il ripristino del¬ 
l’immunità. 

La paura è una cattiva consiglie¬ 
ra. E porta ai toni che Berlusconi ha 
usato nella sua missiva. All'attacco 
per difendersi. Questa la strategia scel¬ 
ta dal premier in quello chelui defini¬ 
sce «un giorno nero». Partendo da 
lontano, da dieci anni fa, dai giorni in 
cui «Bettino Craxi, un uomo inviso 
agli ex comunisti del Pds ed al loro 
partito giudiziario, fu sottoposto al 
voto segreto della Camera dei deputa¬ 
ti. Bisognava decidere se la richiesta 
di indagare su di lui e di processarlo, 
da parte del notorio pool milanese, 
fosse o no viziata dal sospetto di per¬ 
secuzione politica». La richiesta non 
passò. Ed allora, ricorda Berlusconi 
«fu incardinata con brutalità con bru¬ 
talità decisionale la riforma costitu¬ 
zionale che portò di lì a qualche mese 
all'abolizione dell'immunità parla¬ 
mentare varata con la Costituzione 
repubblicana dai padri fondatori del¬ 
l’Italia moderna» che questa volta per 

Lo scritto del premier 
elogia Craxi e rileva 
la coincidenza con 
quanto accadde dieci 
anni fa al leader 
socialista 


Vincenzo Vasile 


ROMA Si decidano. E' un nuovo 
"grado di giudizio", una Cortetdevisi- 
va, non prevista dal codice? Oppure 
un salotto? All'inizio sembrava che 
avessero optato per la seconda soluzio¬ 
ne. Cosi Porta a Porta si è aperta ieri - 
alle 19, ora di effettiva registrazione, a 
notte alta sui vostri schermi - con 
un'omissione surreale. Bruno Vespa 
nel primo siparietto non tirava in bal¬ 
lo la questioneddlequestioni: dovesta 
l'opportunità e dove la legittimità del¬ 
la presenza di Cesarone Previti, - po¬ 
che ore dopo il verdetto di primo grado 
e tre mesi prima dà ricorso in appàlo 
- in qudlo studio tdevisivo? Ma la 
puntata era stata imbandita apposta 
per consentirgli di affermare, senza 
che gli scappasse da ridere "Nd corso 
dd processo non ho avuto nessun atteg¬ 
giamento dilatorio. Ho solo utilizzato 
strumenti legali e normali previsti dal 
sistema". Normali. E per landare un 
proclama di sapore eversivo: "Dal Par¬ 
lamento mi aspetto le riforme, in pri¬ 
mo luogo l'immunità parlamentare 
prevista dalla Costituzione, perché 
non avvengano più sopraffazioni nd 


processi. Dalle cariche istituzionali mi 
aspetto che intervengano sugli autori 
ddle vicende che più macroscopica¬ 
mente appaiono contra lege". E anco¬ 
ra: "Nd denunciare le storture di que 
sto processo sto difendendo la giustizia 
per tutti. La mia battaglia è per chi 
non ha voce per ribdlarsi. La sinistra 
critica chi si ribdla, e consiglia a tutti 
di subi re in silenzio". 

Per uno abituato a farsi confezio¬ 
nare leggi ad personam, ri stupiamo 
per una trasmissione ad hoc, per un 
sét tv trasformato in una cosa a metà 
tra la tribuna di un comizio e una 
surrettizia Casazione? In barba al¬ 
l'equilibrio e alla par condicio, 
"Proceso politico o condanna esempla¬ 
re?", redtava la sritta sullo sfondo, 
tanto per suggerire senza troppe finez¬ 
ze che non c'è alcuna interprdiazione 
alternativa a qudla dd centrodestra. 
Non si andava per il sottile. Qualcosa, 
qualcosa di grosso e di torbido, era 
successo durante la giornata. Sicché il 
Previti di ora di pranzo era abbastan¬ 
za diverso da quello lì, piuttosto como¬ 
damente seduto nd salotto tv. Aveva 
sfoggiatone tgpomeridiani dichiara¬ 
zioni di tono lamentoso, dd tipo: 
"Sono passato stto a un buldozer", 


(ma forse voleva di re più correttamen¬ 
te che un buldozer gli è passato so¬ 
pra...). Chi si aspettasse a Porta a 
porta un replay di questi toni vittimi¬ 
stici era, però, destinato a una mezza 
disillusione. N d giro di poche ore Pre 
viti aveva infatti ricevuto - anche at¬ 
traverso la lettera al "Foglio" - da co¬ 
lui che è /'"editore di riferimento" di 
Vespa abbondanti rassicurazioni. Ber¬ 
lusconi, chiamato rudemente in causa 
dall'antico sodale di tante imprese, ha 
chiamato a sua volta allearmi per una 
guerra alle istituzioni, di tutti contro 
tutti. E anche il conduttore fiutava il 
vento, e passava a regolareperlespicce 
certi conti aziendali: "L'Annunziata 
non si è trovata a disagio quando ha 
partedpato a un'altra puntata di Por¬ 
ta a porta con Previti" (sorriso falso 
midedd giornalista, sogghigno ddl'in- 
teressato). Vespa, dd resto, se Pél dìo 
per benino il documento ddla Com¬ 
missione di vigilanza , e l'interpreta 
eoa.... E infine, la smettano: dovrem¬ 
mo forse “cambiar mestiere"? 

Q uale mestiere, non è molto chia¬ 
ro, visto che la serena disamina dd 
processo di M ilano veniva affidata a 
uno al di sopra ddle parti, come lo 
stesso Previti. Che ha fatto ri levare con 

L’intervista 


voce impastata dal le sigarette, che "un 
giudice incompetente è un non giudi¬ 
ce". Incompetente, tecnicamente, nd 
senso territoriale. L'obiezione di Ed¬ 
mondo Bruti L iberati, il sobrio e prepa¬ 
rato presidente ddl'Anm (che si può 
considerare l'unico presente giustifica¬ 
to, dovendo portare in questo processo 
davanti alle tdecamere, la voce ddla 
magistratura sott'assedio) arrivava 
netta e puntuale: "Il clima di tensione 
intorno a questo processo preoccupa 
tutti. Mala dimensionepolitica deriva 
dalla qualità degù' imputati, perché 
questo processo non è legato, per esem¬ 
pio, a finanziamenti di partiti politici, 
ma si tratta di corruzione di giudice, 
decisioni che hanno inciso in maniera 
grave sulla storia sociale ed economica 
di questo Paese, fatti che destano un 
graveallarmein ogni socid:à, esu cui i 
dttadini hanno diritto di saperela veri¬ 
tà". Ancora: seproprio vogliamo paria- 
redi competenza territori ale dd giudi- 
d di M ilano rispdìo a qudla di Peru¬ 
gia, si sappia che “a pronunciarsi sulla 
questione sono stati diversi giudici, i 
soli autorizzati a intervenire. 0 voglia¬ 
mo che si a qualcuno, esterno al proces¬ 
so, a deddere anche sulla competen¬ 
za?". No, diceva Bruti, questo non è 


un processo politico... 

Ma non tirava aria per dispute 
pacate “Ho cercato di arrestare una 
marea montante di irregolarità nd 
processo", tornava a tromboneggiare 
l'awocato-imputato-condannato, che 
il processo perduto davanti ai giudici 
di primo grado vorrebbe ribaltarlo di 
frontea un'abusiva Cassazione tdevisi- 
va. Lo chiamava "un arzigogolo". Poi 
annunciava a effètto: "Sono pronto ad 
andare in prigione in caso di condan¬ 
na definitiva". Ma si’ trattava di un 
espediente retorico per drammatizza¬ 
re: in fondo significa solo che Previti 
non intende ri parare al l'estero, cornei 
suoi conti bancari... C'era solo il tem¬ 
po per una protesta di Willer Bordon, 
che appariva inevitabilmente flebile 
"Non sono assolutamente d'accordo 
che la sentenza sia stata influenzata 
politicamente, èscandalosochequalcu- 
no pena di difendersi non nd processi, 
ma dai procesa'. Gli imputati normali 
non hanno privilegi". Ma c'è qualcosa 
di più, molto di peggio. E’ partita dai 
tdeschermi un'offensiva che non si sa 
dove porti. E ogni tanto Vespa inter¬ 
rompeva per la pubblidtà: "Più tardi 
torneremo". E sembrava una minac- 
da. 


il premier non òdi ispirazionesovieti¬ 
ca. 

La ricostruzione storica procede 
secondo l'ottica distorta di chi ritiene 
chesolo se vincelui le cose sono rego¬ 
lari. Bene, dunque, l'anno della nasci¬ 
ta di Forza Italia per «fronteggiare il 
trionfo della barbarie giustizialista» e 
il 1994, quello della vittoria elettora¬ 
le, «il nostro primo governo di resi¬ 
stenza liberale» che restituì «la parola 
al popolo». Poi ci fu il ribaltoneil cui 
«grilletto giudiziario fu un'inchiesta 
per tangenti dalla quale chi scrive fu 
assolto» e che fu possibile «per lealte 
complicità istituzionali» che impedi¬ 
rono che si tenes¬ 
sero nuove eie 
zioni. Gli anni di 
governo dell’Uli¬ 
vo liquidati in 
malo modo. Un 
affondo diretto 
all'allora Presi¬ 
dente della re 
pubblica Oscar 
Luigi Scalfaro è 
netto, deciso. Co¬ 
ri come il messag¬ 
gio sferzante al- 
l'attualeCapo dello Stato, Carlo Aze 
glio Ciampi che più volte ha invitato 
ad abbassare i toni della polemica e 
che Berlusconi rinvia al mittente co¬ 
me «appello ipocrita». 

Non ètempo di toni soft. Di die 
logo. È arrivata l'ora di agire contro 
chi ha costruito «la gogna» per un 
deputato di Forza Italia. «In una de 
mocrazia liberale i magistrati politi¬ 
cizzati non possono scegliersi, con 
una logica golpista, il governo che 
preferiscono. Questo diritto spetta 
agli elettori» che devono essere messi 
in grado di discernere «secondo la 
lezione costituzionalistica del '48» tra 
le inchieste giudiziarie valide e quelle 
«frutto di prevenzione, parzialità ide¬ 
ologico- politica e sospette di spirito 
persecutorio»comequellacheha por¬ 
tato alla condanna di Previti e quella 
che lo riguarda direttamente. 

Dunque «bisogna alzare il tono 
della nostra democrazia, bloccare il 
nuovo ordito a maglie larghe del giu- 
stizialismo eimpedirechesi consumi 
per la terza volta un furto di sovrani¬ 
tà. Ripristinando subito le immunità 
violate, battendosi per la libertà e la 
decenza». 

Davanti all'Ambasciata italiana a 
Londra il presidente del Consiglio 
non si rimangia neanche una parola. 
«H o scritto quello che ho scritto» di¬ 
ce il premier. «Quella di Berlusconi è 
una sorta di chiamata alle armi con¬ 
tro le istituzioni del nostro paese. c'è 
da rimanere allucinati». È duro il 
commento di Gavino Angius, presi¬ 
dente dei senatori Ds, alla lettera del 
premier cheinvitaa «venire immedia¬ 
tamente in Parlamento a ripetere gli 
stessi concetti». Angius non ha dub¬ 
bi: «Lefrari del premier sono un attac¬ 
co al parlamento come poche volte si 
era visto, un nuovo frontale attacco 
alla magistratura, ovviamente un at¬ 
tacco alle forze politiche di sinistra e 
democratiche, senza ritegno e con 
protervia e impudenza, Berlusconi 
ha espresso tutto il disprezzo possibi¬ 
le per le istituzioni del nostro paese». 
U na dichiarazione di guerra, aggiun¬ 
ge il presidente dei Verdi, Alfonso 
Pecoraro Scanio, che ha come unico 
ed evidenteobiettivo quello di arriva¬ 
re alla «impunità parlamentare», con¬ 
tro la quale i Verdi, e anche Antonio 
Di Pietro, già annunciano un referen¬ 
dum. 

Inchieste giudiziarie 
«frutto di parzialità 
ideologico-politica 
e sospette 
di spirito 
persecutorio 




Ariosto: ancora mi dice che sono un falso teste... 


MILANO «Insistere, insistere, insistere», 
Stefania Ariosto, il testeOmega, triplica 
come Borrelli, in difesa della Costituzio¬ 
ne. Appello rivolto a conclusione d’in¬ 
tervista ai «rappresentanti della stampa» 
perché anche il "quarto potere" si batta 
a difesa dell'articolo 3, quello che le sta 
più a cuore non per fatto personale, ma 
«dal punto di vista della collettività». 
Articolo 3: la legge è uguale per tutti. 
Capito? 

11 giorno dopo la sentenza, signo¬ 
ra Ariosto, come reagisce alla no¬ 
tizia? 

«La mia reazione?! n realtà una som- 
madi reazioni maturatedurateil percor¬ 
so processuale, perchè seguendo da vici¬ 
no questo processo ho potuto constatare 
l’esistenza di prove talmente incontro¬ 
vertibili, talmente importanti che non si 
poteva immaginare un esito diverso». 
Tutto qui? 

«Non godo delle sofferenze altrui, 
dei dolori altrui. Se penso all'interesse 
comune, devo concludere che malgrado 
i maldestri interventi, disorganici, emer¬ 
genziali, malgrado le norme di favore, 


vedi la leggesullerogatorie, laleggeCira- 
mi e le altre che potrebbero arrivare per- 
chédi certo non èfinita, non sono riusci¬ 
ti a intaccare un elemento fondamentale 
della nostra vita sociale come è appunto 
l'articolo 3 della Costituzione, dove vie¬ 
ne sancito il principio di euguaglianza 
formale e sostanziale di ogni cittadino di 
fronte alla legge. M algrado quei tentati¬ 
vi, malgrado egli sia parlamentare, mal¬ 
grado tutto, si è giunti a una sentenza a 
confermare che non è stato cancellato il 
diritto, mentre vi sono stati momenti in 
cui il rischiosi è avvertito». 

Si dice "egli". Previti sembra che 
si faccia fatica persino a nominar¬ 
lo... 

«lo la prego di credere che vedo più 


in termini della collettività che in termi¬ 
ni personalistici. Di me è stato detto di 
tutto. M i è stato fatto di tutto. Sono stata 
minacciata. Sono stata intimidita da cer¬ 
ta stampa. Sono stata aggredita. Sono 
stata definita falsa, costruita a tavolino, 
teste pagato. Cose ignobili. Dopo di me 
sono andati all'attacco dei pm edei giu¬ 
dici dopo i pm. U na linea di difesa fuori 
dal processo, perché nel processo lui 
avrebbe dovuto dimostrare che le prove 
che il pm esibiva erano prove false». 

"Lui", il solito Cesare... 

«So che ha ripetuto anche pochi se¬ 
condi fachesono un falso teste. È l'accu¬ 
sa che mi rivolge dal 1996. Aveva tutto il 
tempo per dimostrarlo nel processo. In¬ 
vece ha solo usato i giornali eletelevisio- 


Oreste Pivetta 


ni che aveva a disposizione...». 

Lei s’è vista così sparare cannona¬ 
te da certa stampa... 

«Non da tutta la stampa ovviamen¬ 
te. Mala loro stampa, il Giornale, Pano¬ 
rama e alla fi ne anche Libero hanno cer¬ 
cato di massacrarmi, Un balletto ignobi¬ 
le, senza possibilità di replica da parte 
mia, se non attraverso lo strumento giu¬ 
ridico della denuncia per diffamazio¬ 
ne...». 

Un fiume di denunce? 

«Quattrocento denunce penali in ot¬ 
to anni, di cui duecentocinquanta si so¬ 
no radicate. M olti processi sono stati ce¬ 
lebrati, molti diffamatori sono stati con¬ 
dannati». 

La storia non èfinita. Siamo solo 


al primo grado. 

«Questo processo è stato interrotto 
da ricorsi in Cassazione, sospeso per que 
stioni di legittimità presso laCortecosti¬ 
tuzionale, è ritornato al giudicedi primo 
grado, sono stati presentati ancora ricor¬ 
si per nullità, poi ricusazioni. Abbiamo 
assistito unatrentinadi azioni extra ordi¬ 
nerà che mi sono sembrate altrettanti 
gradi di giudizio». 

Lei si è laureata in sociologia a 
Urbino. Adesso mi sembra vicina 
alla laurea in legge. 

«Ho terminato tutti gli esami. La 
tesi la preparerò in agosto, durante le 
vacanze, non so ancora se sarà sulla Co¬ 
munità europea oppure sul diritto inter¬ 
nazionale». 


Ho letto una sua dichiarazione: è 
stato giusto attraversare il male. 
Può stupirechi ha visto di lei sol¬ 
tanto l’immagine della donna bel¬ 
la e ricca trai potenti. 

«Non stavo bene in quel mondo e 
questo si poteva capire. Ci stavo come 
può capitareachi può stare ovunque, lo 
non sono una moralista. Sono diventata 
tested'accusa per una circostanza provo¬ 
cata da uno del gruppo. Ho cominciato 
un lungo percorso, doloroso, tra molte 
ingiustizie, che non capivo ma che mi 
hanno costretta a riflettere e mi sono 
arricchita. I n quel mondo non c'era tem¬ 
po per leggere un libro, per osservare il 
viso di un bambino, la smorfia della tua 
cameriera. Si correva verso il nulla... So¬ 


no stata costretta a pensare, a leggere, a 
studiare. H o concluso che la conoscenza 
e il sapere sarebbero diventati le mie ar¬ 
mi. M i sono arricchita». 

Ha avuto paura? 

«Continuamente. Non sono riusciti 
però ademolireuna picccolafragiledon- 
na, che secondo i loro principi paternali¬ 
stici avrebbero dovuto schiacciare in 
duesecondi». 

Ha conosciuto tutta quella bella 

gente. Che impressione le rima¬ 
ne? 

«Di grande sciattezza» 

Morale? 

«Anche posturale» 

E lui com’è? Si può dire faccia di 

Previti? 

«Il viso segnato è l’espressione di un 
animo duro». 

È colto, intelligente? 

«Arrogante e supponente» 

Farà l’avvocato? 

«No, assolutamente. Ci sono tanti 
avvocati per bene, ma qualcuno è sem¬ 
pre costretto a scendere a compromes¬ 
si». 
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l’Unità 



giovedì 1 maggio 2003 


Luana Benini 


ROMA Allafìnedi una giornata concitata 
Bruno Vespa l'ha avuta vinta, coperto 
daH'ombrello della Direzione generale 
della Rai. Flavio Cattaneo chegli ha offer¬ 
to la sponda più autorevole. Spalleggiato 
da tre consiglieri di amministrazione su 
quattro (Alberoni, Petroni, Veneziani). 
Solo Rumi si è dissociato giudicando 
«inopportuna» la presenza di Previti a 
«Porta a Porta». M a la Rai ne esce anco¬ 
ra una volta squassata da contrapposizio¬ 
ni frontali. E la presidente Lucia Annun¬ 
ziata è costretta a mandare giù un bel 
rospo. Bacchetta¬ 
ta, fra l’altro, dai 



A Porta a Porta 
invitati Nitto Palma 
Berselli, Bordon e Belpietro 
Per il presidente non è 
sufficiente per garantire 
un’adeguato pluralismo 


La Margherita chiede 
a Bordon di non andare 
ma lui va lo stesso 
Alla fine in trasmissione viene 
portato un magistrato 
Bruti Liberati 


forzisti in armi e 
dallo stesso mini¬ 
stro della Giusti¬ 
zia Roberto Castel¬ 
li che è sceso in 
campo per dire 
che così non va, 
che «si sta andan¬ 
do su una strada 
negativa, quella 
della faziosità a 
cui purtroppo ci 

aveva abituato Zaccaria». E non c'èdub- 
bio che ce l’ha con lei il ministro. Per 
aver messo bocca nel sancta sanctorum 
di «Porta a Porta». Per aver inviato, alle 
15,30 una lettera (poche righe di e-mail) 
al direttore generale Flavio Cattaneo: 
«Caro direttore ho saputo che nella tra¬ 
smissione di Porta a Porta di questa sera 
sarà presente l'on, Cesare Previti, assie¬ 
me all'on.Bordon, all'on. N itto Palma e 
ai giornalisti Belpietro e Berselli, M i chie¬ 
do, anche alla luce degli indirizzi formu¬ 
lati in data 12 marzo 2003 dallaCommis- 
sioneparlamentaredi vigilanza seil servi¬ 
zio pubblico debba intervenire così cla¬ 
morosamente su una vicenda giudiziaria 
incorso». 

Annunziata è ad Assisi a parlare di 
informazione e guerra in un convegno 
organizzato dal Sacro Convento e dal- 
l’AssociazioneArticolo 21 doveha appe¬ 
na sostenuto: «M i piacerebbe chela poli¬ 
tica non prendesse il sopravvento sul 
prodotto». La sua protesta arriva «per 
conoscenza» anche al presidente della 
Commissioneparlamentaredi Vigilanza 
Claudio Petruccioli, Rimbalza sulle agen¬ 
zie e dà la stura ai commenti. Secondo 
Petruccioli il richiamo di Annunziata «è 
pertinente». 11 documento a cui fa riferì- 


La lettera del 
presidente mette in 
forse il programma 
Ma ci pensa il direttore 
generale a dare 
il placet y> 


Annunziata contro Vespa, Cattaneo no 

Il conduttore porta Previti in trasmissione, il presidente si indigna. Ma il oda lo isola 



La puntata di Porta a Porta di ieri sera con Cesare Previti ospite di Bruno Vespa 


mento la presidente della Rai è quello 
sul pluralismo, approvato a marzo al¬ 
l'unanimità dalla Commissione di vigi¬ 
lanza. Dispone chequando le trasmissio¬ 
ni hanno per oggetto procedimenti giu¬ 
diziari ancora in corso, l’esercizio del di¬ 
ritto di cronaca deve essere garantito da 
persone diverse rispetto alle parti che si 
confrontano nel processo, E siccome è 
evidente che i magistrati, sia requirenti 
che giudicanti, non potranno essere in 
trasmissione per vincoli oggettivi che li 
tengono lontani dai mezzi di informazio- 
nein tuttelefasi del processo, laatuazio- 
ne che si prospetta a «Porta a Porta» è 
che «un imputato chehasubito unacon- 
danna di primo grado accede al servizio 
pubblico per dire la sua mentre, giusta¬ 
mente, non potrà essere presente ed è 
bene che non lo sia, la parte giudicanteo 
requirente». Stessa valutazione arriva 
dal segretario Usigrai Roberto Natale 
che chiede ai vertici Rai di fermare l’ope¬ 
razione «che non ha nulla del diritto di 
cronaca ma di azioni di fiancheggiamen¬ 
to assai meno nobili». E dal segretario 
della Fnsi, Paolo Serventi Longhi: «È in¬ 
concepibile che un condannato, il gior¬ 
no dopo la condanna, possa espri mere le 
proprie valutazioni direttamentedalla tv 
di stato. Non è un buon modo di servire 
l'autonomia e la libertà del servizio pub¬ 
blico». I Dsdifendono Annunziata: «Tut- 
to serve - sottolinea Morri - tranneché 
una tv pubblica diventi una tribuna a 
disposizione di pochi privilegiati per ul¬ 
teriori aggressioni chepuntano a delegit¬ 
timare i poteri dello Stato». 

Negli uffici di Porta a Porta va in 
onda una riunione blindata. Alle 17,30 
l'addetta stampa Lilli Fabiani non èanco- 
ra in grado di darei nomi dei partecipan¬ 


ti. Solo Previti è sicuro che alla fine la 
trasmissione si farà, Battagliero e carica¬ 
to nel suo day after, guarda continua- 
mente l'orologio, non vuole fare tardi. 
Porta a Porta è una occasione preziosa. 
Ed è uno dei primi ad arrivare negli stu¬ 
di. Concitato, intanto, lo scambio di tele¬ 
fonate con il direttoregeneraledella Rai 
Flavio Cattaneo. Si rimpolpa la rosa dei 
partecipanti alla trasmissione, si inseri- 
sceil presidentedeH’Anm Edmondo Bru¬ 
ti Liberati. Soprattutto ci si assicura che 
Willer Bordon, in rappresentanza del¬ 
l’opposizione, sia presente. La diessina 
Anna Finocchiaro ha già declinato l’invi¬ 
to spiegando di non volere, con la sua 
presenza in stu¬ 
dio, legittimare 
quella di Cesare 
Previti. Vespa chia¬ 
ma e richiama Bor¬ 
don. Sul senatore 
però c’è un pres¬ 
sing notevole da 
parte dei suoi com¬ 
pagni di partito 
che lo sollecitano 
a sfilarsi. A spen¬ 
dersi perché desi¬ 
sta dal partecipare 
alla trasmissione è soprattutto il capo¬ 
gruppo della M argherita in Commissio¬ 
ne Vigilanza, Paolo Gentiioni. Anche il 
portavoce di «Articolo 21», Beppe Giu- 
lietti, chiede formalmente «ai politici di 
non prestarsi afaredaalibi per un plura¬ 
lismo che non c’è». N iente da fare. Bor¬ 
don decide di andare lasciando dietro di 
sè musi lunghi, arrabbiature e qualche 
imbarazzo. Come quello di Dario Fran- 
ceschini che non vuol commentare «una 
scelta - dice- interna alla Rai». Anche se, 
aggiunge, «la Rai dovrebbe rispettare le 
delibere della commissione di Vigilanza 
sul pluralismo». 

È cosi che alle 18,30, con mezz'ora 
di ritardo, inizia la registrazione. Vespa 
passa all'attacco. Spiega (e mette per 
scritto)cheil pluralismo è garantito, che 
«la delibera si riferisce alla partedel pro¬ 
cesso che precede la sentenza». «M a sa¬ 
rebbe paradossale -sentenzia - non poter 
intervistare un imputato nemmeno do¬ 
po la sentenza». Cattaneo, a rapido giro 
di posta, dice che Vespa lo ha convinto. 
Via libera. Lucia Annunziata si tricera 
dietro i no comment. Afferma: «M i dico¬ 
no che almeno hanno aggiunto un magi¬ 
strato». Finirà qui? 


Veneziani, Alberoni 
e Petrone d’accordo 
con Cattaneo 
Solo Rumi accoglie 
i dubbi di Lucia 
Annunziata 


r> 


Ilprocesso Lodo 


E partì l’ordine: voglio la Mondadori... 


B asta, non voglio più restare 
sul sedile posteriore della 
M ondadori». M orde il freno, 
Silvio Berlusconi, nel 1988. N on gli basta¬ 
no Canale5, Italial eRete4, non gli basta¬ 
no il Giornale di M on fanelli (dove oltre 
tutto non può metter naso) e Sorrisi e 
canzoni tv. Vuole portarea casa anche la 
M ondadori, di cui è un azionista minore 
dopo aver rilevato le azioni di Leonardo. 
Tutta la Mondadori, con i suoi libri e 
soprattutto i suoi giornali: Repubblica, 
Espresso, Panorama, Epoca e quotidiani 
locali Finegil. Praticamentetutta la stam¬ 
pa indipendente d'opposizione ai suoi 
amia del Caf. Per portarla, à capisce, su 
posizioni governative C 'è però un ostaco¬ 
lo: l'azionista di maggioranza, chea chia¬ 
ma Carto D e Benedetti, col quale il Cava- 
liere ha già incrociato le spade nel 
1985- '86 per l'affareSme, vincendo la par¬ 
tita. Stavolta è più diffiale, anche perché 
il 21 dicembre 1988 la Gir dell'Ingegnere 
sigla un accordo con Cristina Formenton 
M ondadori ( figlia di A rnoldo M ondadori 
e vedova di M ario Formenton) e i figli 
Luca, Pidiro, Silvia eMattia. IM ondado- 
ri-Formenton s impegnano a vendergli, 
entro il 30 gennaio 1991,13.700.000 azio¬ 
ni dell'Amef (pari al25.7% della finanzia¬ 
ria che controlla il gruppo editonale) con¬ 
tro 6.350.000 azioni ordinarie Mondado¬ 
ri. E così mette definitivamente al sicuro 
la maggioranza del gruppo, relegando il 
Cavaliere sul sedile posteriore. 

Ribaltone a sorpresa 

Senonchè, un anno più tardi, metà no- 
vembrel989, gli eredi M ondadori ribalta¬ 
no lealleanzeefanno blocco con Berlusco¬ 
ni che, il 25 gennaio 1990, si insedia alla 
presidenza della casa editrice DeBenedet- 
ti non ri sta: «Parta sunt servanda». E, 
forte dell'accordo del 1988, rivendica le 
«sue» azioni e denunda la violazione del 
patto di sindacato. Il 28 febbraio 1990 la 
«guerra di Sagrate» approda davanti a un 
collegio arbitrale super partes Pietro Re 
sógno designato da D e Benedetti, N atali- 
nolrti per i Formenton, Carlo M aria Pra¬ 
ti s (presidente) nominato dal primo presi¬ 
dente della Cassazione. Le due parti si 
impegnano a rispettameli verdetto. Intan¬ 
to la serietà berlusconiana checontrolla le 
azioni A mef 9 dà un nuovo amministra¬ 
tore unico: si chiama M ario lannilli ed è 
il factotum dello studio Previti. Il quale - 
lo racconterà lo stesso lannilli al processo 


- gli ordina immediatamente di renderò 
irreperibile per qualche mese eoa da evita¬ 
re eventuali sequestri delle azioni, caso¬ 
mai l’arbitrato andasse male lannilli par¬ 
te con la fidanzata (che troverà un impie¬ 
go in Fininvest, come pure la di lui sorel¬ 
la) esvolazza fra Londra e Parigi. Tutto a 
spese di Previti. 

Il «lodo» arbitrale viene depositato il 20 
giugno 1990edà ragionea DeBenedetti: 
le azioni M ondadori devono tornare al¬ 
l'Ingegnere, Berlusconi deve sloggiare dal¬ 
la presidenza. Il 10 luglio s'insediano due 
amministratori delegati fedelissimi dell'In¬ 
gegnere, Carlo Caracciolo e Antonio Cop¬ 
pi. Nuovo direttoregenerale Corrado Pas¬ 
sera. Ma, nella filosofia berlusconiana, se 
l'arbitro fischia a sfavore, non vale. Dun¬ 
que, i suoi alleati Formenton impugnano 
il lodo arbitrale per farlo annullare dalla 
Corte d'appello di Roma, assistiti da uno 
schieramento di legali predisposto dall'ap¬ 
posito Cesare Previti: Agostino Gambi no, 
Romano Vaccarella e Carlo M ezzanotte. 


La causa finisce davanti alla I sezione 
ovile, presieduta da Arnaldo Valente, il 
«giudice col papillon» indicato da Stefa¬ 
nia ArioSto come frequentatore di casa 
Preriti. Valentenomina relatorefed esten¬ 
sore della sentenza) Vittorio M etta, legato 
a Pre/iti. 

Una sentenza annunciata 

Già diversesettimaneprima dell'udienza, 
si rincorrono voci di corridoio e indiscre¬ 
zioni gornaliStichesui prindpali quotidia¬ 
ni, che danno per certo l'annullamento 
del lodo. Come del resto ha preannuncia¬ 
to con largo anticipo il presidente della 
Consob, Bruno Pazzi, all'avvocato della 
Cir, Vittorio Ripa di Meana. Ma è una 
corsa contro il tempo. Per servire a Berlu¬ 
sconi, la sentenza deve assolutamente arri¬ 
vare prima del 30 gennaio 1991, quando 
scatterà il patto di vendita delle azioni 
Formenton a DeBenedetti. E per il Cava¬ 
liere sarà la fine. I giudici però fanno il 
miracolo. Annullano il lodo, e a tempo di 


Marco Travaglio 

record: la camera di consiglio si condude 
il 14 gennaio '91. Ma riuso'ranno i nostri 
eroi a depositareuna sentenza in duetti- 
mane? Visti i tempi medi della giustizia, è 
una missioneimpossibile M a non per Vit¬ 
torio M etta, che il giorno 15 già si presen¬ 
ta tutto trafelato dal suo presidente con la 
sentenza fresca d'inchiostro. Una senten¬ 
za-spider: 168 (centosessantotto) pagine 
scritte a mano in una sola notte Una 
rapidità di scrittura che nemmeno Bal¬ 
zati come ha osservato di recenteil profes¬ 
sor Franco Corderò. Rapidità densamen¬ 
te sospètta, visto che M etta, di solito, non 
è proprio uno Speedy G onzales della pen¬ 
na: la media ddle sue sentenze è di 2-3 
mesi, salvo per quelle di 4 o 5 pagine 
«Métta era superimpegnato - racconterà 
al processo il collega Paolini, giudice a 
laterein quella causa - sempre in ritardo 
nelleconsegne». «Questa attivazioneèsta- 
ta comprata», dirà llda Boccasdni nella 
requisitoria, «quella sentenza è stata scrit¬ 
ta sotto dettatura». O forse preparata al¬ 


trove, con largo anticipo. Magari «nello 
studio Acampora», come qualcuno aveva 
rivelato all'entourage dell'Ingegnere. 
Nonostante il trionfo, comunque, Berlu¬ 
sconi non riuscirà a portarea casa l'intera 
posta. I direttori emolti giornalisti di Re 
pubblica, Espresso e Panorama si ribelle 
ranno ai nuovi padroni. Giulio Andreot- 
ti, temendo/emani di Craxi sull'informa¬ 
zione imporrà una «transazione» perché 
i duellanti si spartiscano la torta. Il suo 
mediatoreèGiuseppeCiarrapico: HCava- 
liererestituiscepartedel maltolto (Repub¬ 
blica, L'Espresso, Finegil) e si tiene Pano¬ 
rama, Epoca e il reio della Mondadori. 


I soldi, tanti soldi 

II 15 febbraio 1991, esattamente un mese 
dopo la sentenza M ondadori, dal conto 
Feròdo alimentato dalla All Iberian (la 
serietà occulta e parallela della Fininvei, 
con sede nelle Isole del canale) e aperto 
dal tesoriereberlusconiano presso il Credi¬ 


to Svizzero di Chiasso, parte un bonifico 
di 3 miliardi e36milioni di Urea favore 
del conto «M erder» di Previti. Il 26 feb¬ 
braio l'esatta metà ddla somma (un mi¬ 
liardo e mezzo) riprende il volo alla volta 
del conto «Careliza Trade» di Acampora. 
Questi, ili"ottobre, bonifica425milioni 
a Previti, che li dirotta in due tranche 
(225 e 200 milioni, Tll e il 16 ottobre) sul 
conto «Pavoncella» deH'awocato Attilio 
Pad fi co. Questi, a sua volta, preleva en¬ 
trambe le somme in contanti, il 15 e/7 17 
ottobre, e le fa recapitare in Italia a un 
misterioso destinatario: secondo l’accusa è 
Vittorio M etta. 

Il quale, negli stessi giorni, riceve da un 
misterioso donatore 400 e rotti milioni, 
sempre in contanti, che versa a titolo di 
caparra per acquistare da un'anziana si¬ 
gnora un appartamento a Roma. Tutto 
in contanti, tutto in nero. 

Il «privato corruttore» 

DdTultimopassaggodi denaro- da Pad- 


fico a Metta- mancano i riscontri docu¬ 
mentali: l'operazione è, appunto, cash. 
M a ogni giustificazione fornita dall'ex giu¬ 
dice sulla provenienza di tanta liquidità è 
stata smentita dai fatti. Metta sostiene 
chei 400 milioni arrivavano dall’eredità 
Falco. M a dai conti di Falco, in qud perio¬ 
do, non risultano uscite paragonabili a 
qudla afra. Né risultano prdievi analo¬ 
ghi dai conti di M etta, sui quali anzi il 
giudice in qud periodo versò un sacco di 
quattrini. Infine, lebugiedegli altri impu¬ 
tati. Previti spiega qud miliardo e mezzo 
ad Acampora come un normale investi¬ 
mento. Acampora conferma: «Previti par- 
tedpò così al capitale ddla sodetà M o- 
chi-Craft». M a nessuno da due riesce a 
esibire un solo documento ddl'affare E 
poi, se era un investimento, perché mai 
pochi mesi dopo Acampora «restituì» 425 
milioni a Previti?«Erano - spiega Acam¬ 
pora - la sua metà di una parodia di 800 
milioni pagataci dal gioidliere Gianni 
Bulgari per una causa cheavevamo segui¬ 
to io e Previti». Poi però si scopre che c'era 
pure un terzo avvocato: il professor Gam¬ 
bi no. Come far usare la sua parte, se 
Previti da solo aveva intascato più ddla 
metà? Imbarazzo ndle difese. Poi Acam¬ 
pora si supera: «Gambino lo pagammo 
molto meno, 150-200 milioni, o roba rial 
genere». M a i conti non tornano ugual¬ 
mente. Come pure l’ultimo passaggio: 
qudlo fra Previti e Pad fi co. I due parlano 
di una «compensazione»: Previti bonifica 
in Svizzera certe somme che poi Pacifico 
ritira in contanti egli consegna in Italia. 
Ma queste compensazioni, dal 1990, Pre¬ 
viti non le affidava più a Pacifico («trop¬ 
po caro: chiedeva una provvigione rial 
3%»), bensì al gioidliere Carlo Eleuteri. 
Strano che, proprio e soltanto qudla vol¬ 
ta, fosse tornato all’antico amore II per¬ 
ché, secondo llda Boccassini, è semplice 
«Perché qudla volta la somma riportata 
in Italia non era destinata a Previti». Ma 
«a Metta Vittorio». In cambio ddla sen¬ 
tenza M ondadori. Una tangente che arri¬ 
va da lontano: dalla All Iberian. Cioèdal- 
la Fininvest. Una tangente che - come 
hanno scritto la Corte d'appdlo elaCassa- 
zione salvandolo per prescrizione ha un 
predso mandante, un «privato corrutto¬ 
re>. Silvio Berlusconi. Il quale ieri ha par¬ 
lato di «sentenza golpista contro il gover¬ 
no». Il suo governo, di cui Previti non fa 
parte. A suo modo, HCavaliereha confes¬ 
sato. 


la guerra di Sagrate 

De Benedetti assapora la rivincita 
«Questa è una vittoria morale» 


Massimo Burzio 


TORINO "Una soddisfazione prima di tutto 
di carattere morale" per la sentenza del Tri- 
bunale di Milano sul caso Imi - Sir ma 
anche la necessità di una doverosa riflessio¬ 
ne sui tempi lunghi che hanno portato alla 
soluzionedella vicenda. E’ questo l'atteggia¬ 
mento esono questeledichiarazioni di Car¬ 
lo De Benedetti nel giorno successivo alla 
condanna di Cesare Previti e di quanti 


avrebbero contribuito a "pilotare" equindi 
a far annullare, nel 1991, il lodo arbitrale 
cheaveva assegnato alla Cir il controllo del¬ 
la M ondadori. U na sentenza, tra l'altro, che 
ha riconosciuto anche il danno economico 
subito dalla Cir, costituitasi parte civile, e 
ha condannato oltre a Previti, Giovanni 
Acampora, Attilio Pacifico eil giudiceVitto- 
rio Metta e ad un risarcimento, in solido , 
pari a 380 milioni di euro oltre al pagamen¬ 
to delle spese di giudizio . 

De Benedetti che ieri era a Torino per 


l’assemblea ordinaria di bilancio della Cir e 
per quella della Cofide, ha spiegato che "I 
dubbi sulla sostanza non li abbiamo mai 
avuti sin dal primo giorno". Non c’erano, 
insomma, a parere di DeBenedetti, preoc¬ 
cupazioni o esitazioni sulla strategia e sul la 
validità delle tesi della Cir. Da parte di De 
Benedetti, comunque, oltre alla soddisfazio¬ 
ne arriva anche una neanche troppo velata 
critica ai tempi processuali deH’Imi - Sireal 
fatto "che ci siano voluti dieci anni, di cui 
tre e mezzo di processo per arrivare a que¬ 
sta conclusione è una cosa che dovrebbe far 
riflettere". 

Tornando a parlare della vicenda, poi, 
DeBenedetti ha detto " Non c'èalcun dub¬ 
bio che se uno si costituisce parte civile e il 
processo si conclude positivamente per le 
tesi della partecivileèevidentechec’èsoddi- 
sfazione. E la soddisfazioneè prima di tutto 


di carattere morale. Perchési dimostra quel¬ 
lo che abbi amo sempre sostenuto ecioèche 
avendo il pieno controllo della M ondatori, 
solamente una decisione che è stata ogget¬ 
to, come ha stabilito il Tribunale, di corru- 
zioneha portato allo scippo della M ondado¬ 
ri dalla proprietà Cir che la deteneva". Lo 
"scippo" citato da DeBenedetti avrebbe ar¬ 
recato alla società un "gravissimo danno 
patrimonialeedi immagine impedendo al¬ 
l’epoca la realizzazione di un progetto di 
costruzione di un grande gruppo editoriale 
integrato edi rilievo internazionale". Anche 
il testo diffuso dalla Cir e come ieri ha riba¬ 
dito a voce De Benedetti, puntava il dito 
anche sulle lungaggini estenuanti deH’iter 
processuale, esprimendo "soddisfazione 
perché il processo è finalmente giunto a 
sentenzanonostantegli infiniti ostacoli pro¬ 
cedurali e legislativi frapposti". 
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Ninni Andriolo 


ROMA Primo maggio vigilia di elezioni 
edi rtferendum. Primo maggio nel gran¬ 
de pianoro di Portella delle Ginestre, 
anche per ricordare Pio La Torre. L'an¬ 
no scorso Piero Fassino celebrò a Tori¬ 
no la sua prima festa dei lavoratori da 
segretario dei Ds. Oggi sarà in Sicilia, 
nel santuario dell'antimafia, cinquanta- 
sei anni dopo la strage. «Un anniversa¬ 
rio particolare - spiega il leader della 
Quercia - il mondo del lavoro, adesso, 
non è più quello di allora. Ha vissuto 
decisivi cambiamenti. M a anche adesso, 
partiti e sindacati 
che lo rappresenta- 



A Portella della 
Ginestra ribadirò che 
i Ds sono una forza che ha 
le radici nel mondo del lavoro 
e che siamo impegnati a 
difendere i diritti dei più deboli 


Le elezioni amministrative 
sono molto più importanti del 
referendum, spero che tutti nel 
centrosinistra ne siano convinti 
Possiamo vincere 
anche quest’anno 


no, sono ispirati 
dai valori del la so¬ 
lidarietà e del ri¬ 
scatto dei più de¬ 
boli. E anche oggi, 
come allora, sono 
impegnati in im¬ 
portanti battaglie 


«In nessun Paese democratico un premier parla così» 


usiamo lo stesso giudizio. Diciamo che 
il Sì è sbagliato e il Noè inadeguato, 
Utilizziamo aggettivi diversi che alludo¬ 
no a due valutazioni diverse. Conside¬ 
riamo il referendum sbagliato e pensia¬ 
mo che sia sbagliato votare si. Ma il 
sempliceNo non risolvei problemi che 
il referendum evoca. Insomma, il no¬ 
stro impegno deve mirare a evitare che 
il referendum vada a segno. La nostra è 
una posizione molto simileaquelladel- 
la M argherita, dello Sdi, di settori sinda¬ 
cali e imprenditoriali.... 

Ma Rutelli si èschierato per il No 
senza se e senza ma... 

La M argherita non ha ancora deci¬ 
so formalmente la 
sua indicazione di 
voto. Come noi, ri¬ 
tiene sbagliato il 
referendum ed 
escludetesi pos¬ 
sa votare Sì. Alcu¬ 
ni suoi esponenti 
sono favorevoli a 
un netto No, altri 


l'occupazione, l’af- Intervista a Fassino: «Berlusconi attacca pesantemente anche perché sa che perderà le elezioni» paretelaCisl a 

fermazionedei di- 1 11 orienti verso la 


ritti». M a cosa di¬ 
rà stamattina il leader diessino alla gente 
che confluirà a Portella? «Ribadirò chei 
Ds sono un partito che ha le radici ben 
piantatene! mondo del lavoro - spiega - 
Ribadirò che siamo una forza vitale che 
vuole rappresentare le aspirazioni e le 
aspettative di chi un'occupazione c’è 
l'haedi chi ancora non l'ha ottenuta. Il 
lavoro, il suo modo di essere, è sottopo¬ 
sto a continui cambiamenti. Servono 
strategie sindacali e politiche adeguate 
ai tempi, utili a tutelare e rappresentare 
in modo efficace milioni e milioni di 
cittadini, di ragazzeedi ragazzi», Primo 
maggio che segue una sentenza che su¬ 
scita polemiche. Quella che condanna 
Cesare Previti. Fassino non commenta 
il responso dei giudici. «Non credo sia 
giusto che la politica esprima giudizi sui 
processi- spiega - Una sentenza non si 
commenta, di una sentenza si prende 
atto. Anche perché chi è destinatario di 
un verdetto di colpevolezza può usare 
gli strumenti stabiliti dalle leggi e dal 
codice per far valere la propria innocen¬ 
za». La politica «non deve interferire 
con l'attività della magistratura». Per 
questo «vacensurato il comportamento 
del Presidente del Consiglio». 

Per Berlusconi l'obiettivo della 
sentenza milanese non è quello 
di fare giustìzia... 

Nel giro di pochi giorni il Presiden¬ 
te del Consiglio ha esternato per ben 
duevolteun giudiziofrancamenteinop- 
portuno e sconcertante, Parole secondo 
lequali Previti sarebbeun perseguitato. 
Berlusconi ha il dovere di rispettare la 
magistratura edi non esprimeregiudizi 
che, per il fatto stesso che vengono da 
chi guida il Paese, hanno come unico 
esito quello di delegittimare l'attività 
dei magistrati. 

Berlusconi, però, va molto oltre. 
Parla di "golpe", si richiama agli 
elettori, evoca il ‘48, chiede che 
"si ripristino subito le immunità 
violate"... 

Sono parole gravissime. Credo che 
in nessun Paese democratico accada 
che il Capo del governo si permetta di 
esprimere giudizi così pesanti su una 
sentenza. Quel processo è durato anni, 
Per mesi e mesi gli imputati hanno po¬ 
tuto far valere, in ogni modo, attraver¬ 
so i loro difensori, tutti i loro diritti. In 
quei procedimenti ci sono prove im¬ 
pressionanti. Berlusconi vuole suscitare 
una colossale rissa politica per cercare 
di coprire leproprieresponsabilità giu¬ 



II segretario dei Ds Piero Fassino 


Dario Orlandi 


diziarie, Noi non ci faremo trascinare 
in questa rissa eci batteremo con intran¬ 
sigenza perché la magistratura di que¬ 
sto Paese continui ad essere libera e in¬ 
dipendente dal potere politico, 

Berlusconi alza i toni alla vigilia 
delle elezioni amministrative. 
Un caso? 

Siamo alla vigilia di una campagna 
elettorale difficile per il centrodestra, Il 
centrosinistra può vincere anche que¬ 
st'anno, andando oltreil risultato positi¬ 
vo del 2002, E questo crea paura e ner¬ 
vosismo nella maggioranza... 

Il centrosinistra, però, si divide 
sul referendum che riguarda l'ar¬ 
ticolo 18. Questo non influirà sul¬ 
la campagna elettorale? 

Le elezioni sono molto più impor¬ 
tanti del referendum, Spero che tutti, 
nel centrosinistra, se ne convincano. 
Tra maggio e giugno voteranno 15 mi¬ 
lioni gli italiani. 

Il risultato amministrativo assu¬ 
merà una valenza politica nazio¬ 
nale, quindi? 


Si tratta di un test elettorale che, 
oltre al suo contenuto amministrativo, 
riveste un significato politico evidente. 
Abbiamo visto già l'anno scorso che il 
voto locale può rilanciare il centrosini¬ 
stra e mettere in evidenza le difficoltà 
del centrodestra. Se riusciremo a ripete 
il successo del 2002 leconseguenzepoli¬ 
tiche saranno inevitabili. Tanto più alla 
vigilia del 2004, che sarà caratterizzato 
dalle europee e dalle amministrative 
chesi svolgeranno in tutta Italia. Il cen¬ 
trodestra è in evidente affanno e si è 
lacerato ovunque nella scelta dei suoi 
candidati. Al contrario, il centrosinistra 
si presenta, nella stragrande maggioran¬ 
za delle realtà, unito e con intese che 
coinvolgono Rifondazione, Italia dei 
Valori e liste civiche, 

Dopo le amministrative, tutta¬ 
via, ci sarà il referendum. Ledivi- 
sioni del centrosinistra potranno 
ricomparsi? Non c’è il rischio di 
lacerazioni più profonde? 

Questo Primo maggiosi colloca al¬ 
la vigilia di un referendum delicato che 


noi abbiamo giudicato sbagliato edan- 
noso. Sevincessero i Sì la piccola impre- 
saaconduzionefamiliareverrebbeequi- 
parata alla Fiat, alla Telecom, alla Pirel¬ 
li. E chiunquecapisce che sarebbe assur¬ 
do. Le imprese minori verrebbero gra¬ 
vate di un vincolo di rigidità maggiore, 
senza che questo si traduca in maggiori 
diritti per i lavoratori dipendenti. Il ri¬ 
schio concreto, tra l'altro, è quello che 
per evitare la nuova norma qualche 
azienda possa accarezzare la tentazione 
di ricorrere al precariato o al sommer¬ 
so. Si tratta di un referendum inutile. 
Perché non serve a risolvere né i proble¬ 
mi delleaziende, néquelli dei loro lavo¬ 
ratori. Le imprese minori hanno biso¬ 
gno di strumenti per essere pi ù competi¬ 
tive e più produttive. I loro dipendenti 
hanno bisogno di maggiori tutele e di 
maggiori diritti. Ma questo problema 
non si risolve con un Sì o con un N o, Si 
risolve con delle leggi. 

Ma leleggi non marciano. Leste- 
se proposte del centrosinistra ri¬ 
mangono nei cassetti... 


Abbiamo depositato in Parlamento 
lacartadei diritti, cheestendeerimodu- 
la per ogni tipo di lavoratore le tutele 
previste dallo Statuto; la proposta di 
riforma degli ammortizzatori sociali; 
quella che riguarda il processo del lavo¬ 
ro; abbiamo elaborato misure a soste 
gno della piccolaemedia impresa. Que 
sti progetti potrebbero essere approvati 
in pochi giorni. Ma serve la volontà 
politica per portarli avanti. Chiediamo 
che vengano messi subito all'ordine del 
giorno del Parlamento, Ci batteremo 
perchéquesto avvenga esu questo sfide 
remo la maggioranza di governo. I pro¬ 
blemi vanno affrontati così e non con 
un referendum che non serve a nulla. 

Alla fine inviterete gli elettori a 

disertare le urne? 

Sediciamo chequesto èun referen¬ 
dum sbagliato non possiamo sostenere 
il Sì. Il Sì, infatti, lo possono sostenere i 
promotori della consultazione. Tutta¬ 
via anche il No ci appare inadeguato. 
Un sempliceNo, infatti, determinereb¬ 
be un effetto di pura conservazione di 


quello che c'è, e forse neanche, Non 
permetterebbe di affrontarci problemi 
che stanno di fronte alle imprese e ai 
lavoratori, provocherebbe una difficol¬ 
tà del Parlamento a legiferare. Per cui, 
se un referendum è dannoso bisogna 
renderlo inutile, vanificarono, steriliz¬ 
zarlo... 

Astensione, non indicazione di 
voto o scheda bianca? 

Vedremo di qui all’inizio di giu¬ 
gno, valuteremo la forma di voto più 
efficace e utile per ridurre i danni di 
questo referendum. Tra le ipotesi possi¬ 
bili vi è anche l'astensione dal voto o 
nel voto, Naturalmente dovremo tene¬ 
re conto di quello che fanno le altre 
forze politicheedi quello che decidono 
le organizzazioni sindacali e degli im¬ 
prenditori. 

Perché avete scartato l'ipotesi del¬ 
la libertà di voto? I Ds sarebbero 
apparsi più uniti... 

Noi non siamo equidistanti tra il Sì 
e il No, non siamo indifferenti, non 
siamo agnostici. Tanta è vero che non 


scelta di rendere 
inutile il referendum. La Uil sta discu¬ 
tendo, Anche leorganizzazioni impren¬ 
ditoriali si stanno interrogando pren¬ 
dendo in considerazione non solo la 
scelta di votare no ma anche quel la del¬ 
l'astensione, comefia fatto in queste ore 
la Confindustria. È possibile che nelle 
prossime settimane si determini una 
convergenza molto ampia intorno al¬ 
l'obiettivo di steri li zzare il referendum... 
Il segretario della Cgil si èschie¬ 
rato per il sì. Questo non vi crea 
imbarazzo? 

Nella Cgil è aperta una discussione 
esplicita che sfocerà nella riunione del 
direttivo. C'èchi ritienedi votare si alla 
proposta che viene dalla segreteria e c'è 
un'area non piccola di dirigenti cheri- 
tienechesia meglio non dare indicazio¬ 
ni di voto. 

La minoranza del suo partito cri¬ 
tica un'eventuale astensione e la 
scelta di far fallire il referen¬ 
dum... 

Esponenti significativi della mino¬ 
ranza hanno manifestato la loro contra- 
rietàaquesto referendum eavotareper 
il Sì. Anche Sergio Cofferati pare si 
orienti verso un atteggiamento che non 
sarà di sostegno al Sì. Tra gli esponenti 
della Cgil che pensano che sarebbe me¬ 
glio non dare indicazioni di voto vi so¬ 
no sindacalisti collocati politicamente 
nella minoranza Ds. La posizione, pur 
rispettabile, di chi sostiene in modo 
esplicito il sì è molto minoritaria nel 
partito. 

Salvi sostiene che l'astensioni¬ 
smo sarebbe una novità assoluta 
per la sinistra italiana... 

La Costituzione prevede che un re¬ 
ferendum è valido solo se si realizza il 
quorum del 50,1%. Ci sono tre modi 
legittimi di votare in un referendum: il 
si, il no e il non voto di chi ritiene di 
influire così sull’esito della consultazio¬ 
ne. E poi ci sono sono stati già altri 
referendum, ricordo quelli promossi 
dai radicali, per i quali non abbiamo 
ritenuto di dover sostenere scelte pro¬ 
mosse da altri. Ogni referendum va va¬ 
lutato per lefinalità che persegue. Riuni¬ 
remo, comunque, gli organismi dirigen¬ 
ti. E in quell'occasione la segreteria 
avanzerà la sua proposta formale. Do¬ 
vrà accadere al l'indomani del turno am¬ 
ministrativo del 25 maggio. Di qui ad 
allora impegniamoci tutti per vincere la 
battaglia elettorale. Questo obiettivo è 
più importante del referendum. 


Amministrative 

Trapani, città del sale, polverizza il Polo 


dall’inviato Enrico Fierro 


TRAPANI Miracolo nella Città del sale. 
M iracolo a Trapani, dove a vota per rinno- 
vareil Consiglio provinciale. Qui Forza Ita¬ 
lia si spacca, la Casa delle Libertà si frantu¬ 
ma, un potente sottosegretario berlusconia- 
no attacca un viceministro, potenteeberlu- 
sconiano pure lui. Volano stracci, accuse di 
affarismo, sussurri di "contiguità" con am¬ 
bienti mafiosi. Tutti contro tutti. Due can¬ 
didati di destra, due liste contrapposte, lea¬ 
der nazionali chiamati a salire su un palco 
e costretti a sparare attacchi contro altri 
leader della coalizione. E il centrosinistra? 
Unito, graniticamente unito. Tutti insie¬ 
me partititi e movimenti e un candidato 
scelto con le primarie diecimila cittadini 
che hanno scelto tra Baldo Gucciardi, un 
medico proposto dalla M argherita, e Dino 
Pisciotta, sindacalista della Cgil vicino ai 
movimenti. Ha vinto Gucciardi, ma chiuse 
le urne i due stanno pedalando insieme 
fedeli al vecchio motto che impone di 
"marciaredivisi per colpire uniti". E inde 
me ieri pomeriggio, hanno aperto la cam¬ 
pagna elettorale con Piero Fassino. L’occa- 
si'one è di quelle irripetibili: la Casa delle 
libertà è in frantumi, la credibilità dei lea¬ 
der in calo nettissimo e qui, più che nelle 
altre sei province siciliane dove a maggio si 
vota, si può vincere. Forse! 

" Spendacdona". "H a portato l'ente al 
limiteelei dissesto finanziario". "Litigiosa". 
"Incapace". "Donna di potere". "Nellesue 
liste ci sono certi personaggi... ". E' solo un 
trailer degli attacchi che Alleanza naziona¬ 
le e parte di Forza Italia lanciano a Giulia 
Adamo, la Presidente dèlia Provincia che 


ha fatto esplodereiI Polo. Preside, rampolla 
di una antica famiglia di petrolieri di 
Marsala, una inquietante somiglianza con 
Evita Peron, è una vera lady di ferro. Ha 
passato leultimetrenotti insonnea tratta¬ 
re con i partiti del centrodestra, non ha 
mollato per un attimo: tailleur in perfetta 
piega non si è concessa neppure uno sbadi¬ 
glio. Leavevano proposto di rinunciare alla 
candidatura, la stessa cosa avrebbe fatto il 
senatoredi An PeppeBongiorno, candidato 
nell’altra lista di centrodestra, epoi la coali- 
zionesi sarebbe ri unita. Semmai intorno al 
nome di Tonino D’Ali, tessera di Forza 
Italia e sottosegretario all’Interno. Lei ha 
sbattuto la porta e ha detto di no. "Perché- 
ci spiega - la Casa della Libertà sono io. Il 
Presidente Berlusconi e con me Giafranco 
M icciché è con me, Totò Cuffaro è con me 
Sonori altri chehannorotto, èilsottosegre¬ 
tario D'Ali ad aver organizzato un’altra 
lista, lo ho il simbolo di Forza Italia, con 
me ci sono i partiti, dall'altra parte non so 
neppure se c’è la politica o altro". Altro, 
cosa? "Forse gli affari. Come quattro amici 
al bar si sono riuniti in un salotto, o forse in 
una cantina, non so, e hanno deciso di 
farmi fuori. Affari, solo affari, di questo si 
tratta. Vogliono sbarazzarsi di questa rom- 
piscatoleperchéla sottoaritta ha frantuma¬ 
to un vecchio sistema... ". Gli affari, qui a 
Trapani, si chiamano aeroporto di Birgi e 


contratti con le compagnie aeree rilancio 
dèi porto e soprattutto fondi di A genda D ue- 
mila, migliaia di miliardi per appalti e su¬ 
bappalti. Affari sono le consulenze che la 
Provincia regionale (in Sicilia si chiamano 
eoa) diffonde a piene mani. "Quattrocento 
incarichi professionali distribuiti in una so¬ 
la settimana", denuncia SalvatoreSinatra, 
consigliere provinciale dei Ds Architetti, in¬ 
gegneri, geomètri: famiglie e voti, come ai 
bei tempi della De. Ma la agnora è un 
fiumein piena. I manifesti con i simboli di 
Forza Italia, dell'Udc, del nuovo Psi di Bo¬ 
tto Craxi - che ha il suo collegio proprio qui 
a Trapani - e del Pri, sono già pronti. "La 
forza della passione", èlo slogan. Agli altri, 
i sostenitori del senatoreBongiorno, di sim¬ 
boli ne restano pochi: quelli del partito di 
Fini, di una lista civica Patto per la Sidlia e 
di un'altra che si chiama “Libertà", che 
raccogliei forzisti dissidenti organizzati dal 
sottosegretario D'Ali. 

Il senatore Bongiorno ha pochi dubbi: 
"Fini e La Russa sono con noi, presto saran¬ 
no qui a fare campagna elettorale. Siamo 
noi il vero centrodestra". Si infervora: "La 
signora Adamo non ha stile istituzionale, 
alla Provincia sono accadute cose turche 
ho visto dirigenti ddl'entefarepropaganda 
per lei, impiegati minacciati e costretti a 
raccogliere le firme per le candidature N o 
al clientelismo, no alla cultura dell'oppres¬ 


sione. N oi pensiamo ad una Provincia dove 
non sia più necessario inginocchiarsi davan¬ 
ti ai potenti per vincere un concorso di pri¬ 
mario". Chi tenta di méttere le cose in ordi¬ 


ne nel guazzabuglio del centrodestra trapa- 
neseèBoboCraxi. Il suo ufficio èalla stazio¬ 
ne marittima, proprio di fronte al monu¬ 
mento a Garibaldi. "Potevo mai sostenere 


un candidato di Alleanza nazionale? No. 
Sostengo la presidente Adamo, una donna 
dinamica, epoi mi pi ace questo spostamen¬ 
to a sinistra della Casa della L ibertà. T rapa¬ 
ni può farescuola, nesono convinto". Am¬ 
micca sornione l'onorevole Bobo, che qui 
chiamano "lo straniero", ma dalla destra 
partono attacchi feroci. "Stu Craxi cu min¬ 
chia è?", si chiedono. “Certo, non basta 
chiamarsi Craxi per essere un buon politi¬ 
co", chiosa maligno Nicola Cristaldi, eletto 
a Trapani evicecapogruppo di An alla Ca¬ 
mera. 

Fratelli coltelli, nella destra trapanese, 
ma questa non è una disputa provindale. 
Perché a Trapani si gioca una importante 
partita di potere per il controllo del partito 
di Berlusconi nella Sicilia del 61 collegi a 
zero: da una parte Gianfranco M icciché, 
dall'altra Marcello Dell'Utri. Comparse i 
vari Schifani & sod. M icciché sostiene la 
Adamo, D'Ali, referente dì Dél'U tri a Tra¬ 
pani edintorni, il candidato di An. La lotta 
è all'ultimo voto e non bisogna farsi tanti 
scrupoli. In questi giorni M icdchéha battu¬ 
to la provincia trapanesein lungo ein largo 
per sponsorizzare la sua candidata. Ha 
stretto accordi e alleanza, anche con quelli 
di Nuova Sidlia, il partito di Bartolo Pelle 
grino,exassss9oreregionaleaccusatodi fal¬ 
se dichiarazioni al pubblico ministero in 
una inchiesta sulla mafia di Monreale 


Quando parla di poliziotti nella Sidlia di 
Cassarà, Montana, Mancuso e dei tanti 
uomini in divisa ammazzati dalla mafia, 
Pellegrino ama usare la parola "sbirro", i 
pentiti, poi, preferisce chiamarli "infami". 
E’ tutto nel verbale di una intercettazione 
dei carabinieri di un anno fa. Ma sempre 
per la serie che i voti non hanno odore 
alcuno, il viceministro dell'Economia ha 
pensato benedi' chiedere voti anchea Peppe 
Giammarinaro. Ex deputato regionale ai 
tempi della De andreottiana, accusato di 
assodatone maliosa e assolto "perché il 
fatto non sussiste", miracolato dalle norme 
sul giusto processo. "Questo dibattimento - 
disse all'epoca il pm Ingroia - rappresenta 
emblematicamente la distanza della verità 
processuale dalla realtà delle cose a causa 
della modifica normativa del cosiddetto giu¬ 
sto processo". Giammarinaro, assolto, ripre 
se a fare politica col Biancofiore, a candidò 
alle regionali del 2001ma gli fu impossibile 
farecampagna elettorale perché nel frattem¬ 
po lo ave/ano condannato a risiedere nel 
suo paese, Salemi, e a non poterà muovere 
senza l'autorizzazione dei giudid, perché 
“sodalmente pericoloso”. Anche adesso è 
un "sorvegliato spedale", ma la sua macchi¬ 
na fabbricavoti è intatta. 

Cosedi Trapani, dovela genteaspetta 
con ansia l'inizio dei comizi. Il sottosegreta¬ 
rio D'Ali su un palco, contro il viceministro 
Micdché su un altro pulpito, Gianfranco 
Fini contro i èmboli di Forza Italia. 
"Opera dei pupi - dice tranquillo il candi¬ 
dato di centrosinistra e movimenti Baldo 
Gucdardi - loro si dividono per il potere, 
noi parliamo di Trapani, ddla provino a e 
da suoi problemi, noi offriamo una alterna¬ 
tiva seria al loro astema di potere". 


- R - 

tutte le verità censurate 
dal partito degli impuniti 
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BRAVI RAGAZZI 


LA REQUISITORIA BOCCASSINI 
L’AUTODIFESA DI PREVITI 
TUTTE LE CARTE DEI PROCESSI 
BERLUSCONI-TOGHE SPORCHE 


Primo piano - pagine 382 - euro 14,00 J 

-3 

nelle migliori librerie 


Editori Riuniti 

























6 


l’Unità 



giovedì 1 maggio 2003 





All’udienza generale 
davanti a ventimila 
persone Giovanni Paolo II 
traccia il ritratto ideale 
deH’uomo che ricopre 
incarichi pubblici 
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Il rifiuto di «ogni 
compromesso con il male» 
per tenere lontano «dalle 
proprie scelte 
la perversione 
dell’ordine morale» 


D Papa: politici, non cedete alla corruzione 

Forte richiamo del pontefice: agite in perfetta integrità morale e con impegno contro le ingiustizie 


Stampa estera 

Le Monde: la sentenza, pesante 
ombra sul semestre italiano Ue 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO L’agire retto, l’in¬ 
tegrità morale, il giusto comportamen¬ 
to del politico sono stati questi i temi 
affrontati ieri daGiovanni Paolo II du¬ 
rante l'udienza generale del mercoledì 
in piazza san Pietro. 

Un richiamo forte quello del Papa 
che commentando il Salmo 100 del re 
Davide ha indicato il ritratto dell'uo¬ 
mo politico ideale: deve avere come 
modello «l'agire divino nel governo 
del mondo» e questo significa cercare 
«la perfetta integrità morale» e lottare 
«contro ogni for¬ 
ma di malvagità e 
ingiustizia». So¬ 
no le premesse 
per realizzare 
quella pace nella 
giustizia così for¬ 
temente invocata 
dal pontefice che 
ieri, come nel di¬ 
scorso al Parla¬ 
mento del 14 no¬ 
vembre, ha indi¬ 
cato la rotta che 
chi governadeveseguireper raggiunge¬ 
re il bene comune. L'impegno morale 
però non deve essere prerogativa sol¬ 
tanto di chi governa, ma va proposto 
come programma di vita per ogni uo¬ 
mo, per «il fedeleche inizia il suo gior¬ 
no di lavoro e di relazione col prossi¬ 
mo» ha affermato il pontefice e deve 
averecomeasseil rifiuto di ogni «com¬ 
promesso con il male». Questo impli¬ 
ca, ha aggiunto, lo sforzo di estirpare 
in primo luogo dentro se stesso «corru¬ 
zione e violenza», «egoismo e ingiusti¬ 
zia». 

È un programma di «amoreegiu- 
stizia», sintetizza Giovanni Paolo II, 
cheriproponele«duegrandi linee mo¬ 
rali» indicate dal salmo, della «via del- 

II giorno dopo 
la sentenza Previti 
viene messo sotto 
accusa un modo 
degenerato di vivere 
la politica 


l’innocenza» «orientata ad esaltare le 
scelte personali di vita, fatte "con cuo- 
re integro”, cioè con perfetta rettitudi¬ 
ne di coscienza» e della lotta «contro 
ogni forma di malvagità e di ingiusti¬ 
zia, così da tener lontano dalla propria 
casa e dalle proprie scelte ogni perver- 
sionedell'ordine morale». Vi è l'impe¬ 
gno positivo della «ricerca dell'inno¬ 
cenza» da raggiungerecon la «saggezza 
cheaiutaaben comprendereegiudica- 
re; l'innocenza che è purezza di cuore 
e di vita; e, infine, l’integrità della co¬ 
scienza che non tollera compromessi 
col male». Ma vi è anche l'impegno in 
«negativo», con ledoti «più tipicamen¬ 
te pubbliche e sociali» del rifiuto del 
male «con rigore e fermezza». Questo 
significava innanzitutto «la lotta con¬ 
tro la calunnia e la delazione segreta, 
che spiega il pontefice «è un impegno 
basilare in una società di tradizione 
orale, che attribuiva particolare rilievo 
alla funzione della parola nelle relazio¬ 
ni interpersonali». 

Poi «si rigetta ogni arroganza esu- 
perbia; si rifiuta la compagnia e il con¬ 
siglio di chi procede sempre con l'in¬ 
ganno e la menzogna». Anche nella 
scelta dei suoi «servitori», cioèdei suoi 
«ministri» il re o chi governa «vuol 
farsi circondareda gente i ntegra e rifi u- 


Caterina Perniconi 


ROM A La notizia della condanna di 
Cesare Previti rimbalza sulla stam¬ 
pa di tutto il mondo. E i commenti 
che arrivano dall'estero condanna¬ 
no pesantemente l’anomalo caso di 
corruzionechecircondail presiden¬ 
te del Consiglio Silvio Berlusconi. 

In America tutti i maggiori quo¬ 
tidiani rilevano la notizia. Washin¬ 
gton Post presenta due lunghi arti¬ 
coli sul caso, e raccontano sia la 
vicenda giudiziaria di CesarePrevi- 
ti che la causa Sme, dove Berlusco¬ 
ni èimputatoecheèancora aperta. 
«Il processo Imi implicava inizial¬ 
mente anche Silvio Berlusconi - 
scrive il quotidiano americano - 


chepoi è stato prosciolto per decor¬ 
renza dei termini». E fa notare che 
la sentenza Sme potrebbe creare 
«forte imbarazzo» se arrivasse co¬ 
me previsto nel mese di luglio, 
quando inizierà il semestre italiano 
di presidenza europea. Dagli Stati 
Uniti arriva anche la cronaca del 
New York Times, che sottolinea a 
sua volta lacoimputazionedi Previ¬ 
ti e Berlusconi in un altro processo. 

In Europa la notizia appare su 
tutti i più importanti quotidiani e 
sui loro siti internet. Il francese Le 
M ondecolpisceduro contro i prota¬ 
gonisti della vicenda, proponendo 
un lungo articolo di cronaca: «Do¬ 
po mesi di astuziegiuridiche- sen¬ 
tenzia Le Monde - Cesare Previti, 
l'amico, l’avvocato e l'uomo ombra 


del presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi, è stato condannato a 
undici anni di redusioneper corru¬ 
zione di magistrati dal tribunale di 
M ilano. U na sentenza pesante e, so¬ 
prattutto, un duro colpo per Berlu¬ 
sconi, perseguito per lo stesso moti¬ 
vo in un altra causa. Perché questo 
primo verdetto riguardante i pro¬ 
cessi delle cosiddette toghe sporche 
potrebbe servire da esempio». E fa 
notare che incomprensibilmente il 
presidentedel Consiglio italiano ha 
annunciato che resterà al suo posto 
qualunque sia la sentenza del pros¬ 
simo processo. 

Tony Barber scrive un lungo 
pezzo sul Financial Times, e anche 
lui annota la stretta connessionetra 
il condannato ed il presidentedel 
Consiglio: «Cesare Previti - si legge 
- socio e avvocato personale di Sil¬ 
vio Berlusconi, primo ministro ita¬ 
liano, è stato giudicato colpevole 
giovedì scorso in un esplosivo pro¬ 
cesso politico. Deve scontare 11 an¬ 
ni di prigioneper corruzionedi giu¬ 
dici, influenzati in due acqusizioni 


societarie negli anni ‘90, una delle 
quali riguardava la casa editrice 
M ondadori, cheta parte dell'impe¬ 
ro economico di Berlusconi». Il 
quotidiano britannico racconta tut¬ 
ta la vicenda giudiziaria e ricorda 
che Previti è stato ministro della 
Difesa ed ètutt'oraparlamentaredi 
Forza Italia. Ma non è l'unico. Per¬ 
ché lo storico quotidiano della de¬ 
stra britannica, il Daily Telegraph, 
oltre a presentare il caso ricorda 
che direttamente implicata nel fat¬ 
to è la società Fininvest, di proprie¬ 
tà di Berlusconi. 

In Spagna sia La Vanguardia 
che E/ mundo danno spazio alla vi¬ 
cenda italiana, a nessuno dei due 
sfugge l'implicazione iniziale nel 
fatto di Silvio Berlusconi eironizza- 
no sulla «solidarietà» che ora offre 
all'avvocato. Mentre in Germania 
largo spazio alle paroledi Berlusco¬ 
ni su Die 1/1/e/t e Frankfurter Rund¬ 
schau che nel titolo ricordano en¬ 
trambi come Previti fosse «l'uomo 
di fiducia» del presidentedel Consi¬ 
glio italiano. 


tare il contatto con "chi agisce con in¬ 
ganno"». Giovanni Paolo II si soffer¬ 
ma in modo particolare sull'ultimo 
versetto del salmo. «È particolarmente 
energico» commenta perché la minac¬ 
cia dello «sterminio degli empi»da par¬ 
te del re potrebbe persino «creare im¬ 
barazzo al lettore cristiano». M a il Pa¬ 
pa puntual i zza che è «i importante ri cor¬ 
darsi una cosa»: «colui che parla così 
non è un individuo qualsiasi, ma il re, 
supremo responsabile della giustizia 
nel paese». Il re dunque esprime con la 
minaccia dello sterminio «il suo impla 
cabile impegno di lotta contro la crimi¬ 
nalità, un impegno doveroso, condivi¬ 
so da tutti coloro 
che hanno re¬ 
sponsabilità nella 
gestione della co¬ 
sa pubblica». Il 
Papa mette in 
guardia da una 
«giustizia fai da 
te», poiché «evi¬ 
dentemente que¬ 
sto compito di 
giustiziere non 
spetta ad ogni cit¬ 
tadino». 

Parlarenellavitapersonaledi lotta 
contro il male significa dunque «estir¬ 
pare ogni mattina dal proprio cuore e 
dalla propria condotta la mala pianta 
della corruzione e della violenza, della 
perversione e della malvagità, nonché 
ogni forma di egoismo ed'ingiustizia». 

È solo una coincidenza. Ieri è stato 
il giorno della sentenza del tribunaledi 
M ilano contro CesarePreviti, sotto ac- 
cusaèstato posto un modo di viverela 
politica, fatta anche di corruzione e 
intrigo. Il Papa ha parlato al mondo, 
ma le sue parole sono suonate partico¬ 
larmente efficaci anche per chi in casa 
nostra vive con seria preoccupazione 
la drammatica degenerazione della po¬ 
litica e dell’interesse pubblico. 

Solo una coincidenza 
Ma il discorso 
è suonato come 
una condanna della 
gestione pubblica 
in Italia 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Antonio D’Amato fa marcia 
indietro e accarezza l'idea dell'asten¬ 
sione al referendum sull'articolo 
18. Fino al convegno di Torino il 
presidente di Confindustria si era 
detto pronto, lancia in resta, a una 
battaglia di trincea per sostenere le 
ragioni del «no». M a si è scontrato 
con le defezioni dei suoi associati. 
Gli industriali non ci stanno a torna¬ 
re sulle barricate su un tema che 
non hanno mai voluto davvero sol¬ 
levare. E ancora meno ci stanno a 
finanziare una 



Ma la decisione 
arriva dopo molte 
polemiche all’interno 
dell ’ organizzazione 
Prima il leader degli industriali 
voleva la campagna per il no 


Molto di questa 
nuova strategia è legato 
all’andamento del contratto 
dei metalmeccanici 
Una rottura 
non aiuterebbe 


campagna costo- 
saedagli esiti in¬ 
certi, se non al¬ 
tro per gli effetti 
sul clima delle 
relazioni indu¬ 
striali. Così, iso¬ 
lato, oggi 
D’Amato parla 
di una «ragiona¬ 
ta e convinta 
contrarietà al re¬ 
ferendum». «Il 

"no" ragionato non ci sarebbe stato 
selui avesse ragionato prima», com¬ 
mentano esponenti di primo piano 
dell'Associazione. 

In effetti l’uscita di D'Amato so¬ 
miglia tanto ad un avvitamento su 
se stesso. Troppo facile per il presi¬ 
dente dire che il referendum non è 
che il risultato di regolamento dei 
conti, di una faida interna alla sini¬ 
stra»». Molti in Viale dell'Astrono¬ 
mia e dintorni sanno bene che la 
consultazione è anche l'approdo di 
una guerra furiosa e insensata sullo 


Artìcolo 18, D’Amato si astiene 

Hpresidente di Confindustria spegne l’ardore ideologico: «Gli italiani non vogliono questo voto» 


Statuto dei lavoratori che proprio 
lui, il presidente, e tutti gli uomini 
delladirigenza (Stefano Parisi in pri¬ 
mis) hanno ostinatamente condot¬ 
to contro la Cgil di Sergio Cofferati. 
Vittoria effimera, quella conquista¬ 
ta con il Patto per l’Italia, viste le 
ricadute che ha provocato e i van¬ 
taggi quasi inesistenti. Ci ha prova¬ 
to, il presidente, a cavalcarci malu¬ 
mori degli imprenditori con l’ade¬ 
sione al comitato per il «no». Ma 
oggi, strizzando l’occhio all’astensio¬ 
nismo, D'Amato lascia anche gli al- 


ii presidente leati di quel comitato con un cerino 
di Confindustria in mano. Più che una parabola, sem- 
Antonio D'Amato bra la traiettoria di una scheggia im¬ 
pazzita. 

Andrew «La maggioranza degli italiani è 

Medichini/Ap largamente contraria, e lo è al pun¬ 
to da avere un grandissimo disinte¬ 
resse ad andare a votare - così 
D’Amato argomenta la sua posizio¬ 
ne - La maggioranza degli italiani 
non vuole andare a votare, non vuo¬ 
le estendere l'articolo 18, e non con¬ 
sidera il referendum il modo giusto 
per affroontare la questione». Mala 


strada dell’astensione non è affatto 
in discesa. Ci sono molte variabili 
che potrebbero improvvisamente 
modificare lo scenario di oggi. La 
più importante, in casa confindu¬ 
striale, èquella del contratto dei me¬ 
talmeccanici. Se la trattativa non si 
chiude, a uscirne a pezzi saranno 
Cisl eUil, proprio quelli che hanno 
aderito al patto per l'Italia. E non 
solo: le piazze tornerebbero a riem¬ 
pirsi, dando nuovo smalto alla bat¬ 
taglia referendaria. È questo quello 
che gli industriali temono. Un esito 
così per D'Amato sarebbe un falli¬ 
mento totale. 

Così il presi¬ 
dente continua 
a pigiare sui 
suoi soliti tasti. I 
ds «hanno fatto 
passi avanti nel¬ 
la direzione del 
riformismo, 
mentre rimania¬ 
mo perplessi di 
fronte alleincer- 
tezzedi altre par¬ 
ti della sinsitra e 
soprattutto del¬ 
la Cgil. Un sì al referendum, anche 
sesperiamo ancora che sia un no, è 
contraddittorio con la dichiarata vo¬ 
lontà della Cgil di tornare a parteci¬ 
pare al processo riformatore. M a 
non si può averel'ambizionedi tor¬ 
nare al confronto senza chiarire in 
maniera seria e compiuta questa 
contraddizione». Quanto al gover¬ 
no, D’Amato torna sul fronte «cal¬ 
do» delle pensioni, definendo irri¬ 
nunciabile la decontribuzione. Al¬ 
tro che confronto con i sindacati: 
anche qui si dichiara guerra. 


Enrico Morando, liberal Ds 

«Chi ha promosso il referendum 
è contro i tre milioni del 2002» 


Pietro Folena, minoranza Ds 

«15 giugno? Ora pensiamo 
a vincere le elezioni» 



Aldo Varano 


ROMA Onorevole Morando lei ha dichiarato che 
se non si vuole che al referendum passi il à 
bisogna votare no.Oppuresi può non vota¬ 
re per non far raggiungere il quorum. La 
sua preferenza vera, qual è? 

La posizione più lineare e corrispondente al 
mio giudizio sugli effetti del referendum è quella 
del no, L'eventuale vittoria del a sarebbe un even¬ 
to infausto. Per evitarla, sevi fosseun ampio schie¬ 
ramento per l'astensione, taledaassicurarel'assen- 
za del quorum, sarei costretto a prenderne atto, 

E la libertà di voto? 

M i pare la soluzione peggiore. M i ha lasciato 
perplesso che Fassino, in una intervista di cui con¬ 
divido ampie parti, abbia detto che i Ds potrebbe¬ 
ro non dare alcuna indicazione di voto, Sarebbe 
inaccettabile. 

Molti commentatori paragonano il referen¬ 
dum a uno sfasciacarrozze per centrosini¬ 
stra, Ulivo e, soprattutto, Ds. Chetare per 
impedire le ammaccature? 

Le difficoltà per centrosinistra e U livo si sono 
determinate quando un pezzo del centrosinistra 
hadeciso di promuovereil referendum presentan¬ 
dolo in perfetta continuità e coerenza con la gran¬ 
de battaglia condotta contro i tentativi di mano- 
missionedeH'articolo 18da partedel governo Ber¬ 
lusconi... 

... Cioè quella famosa come la battaglia di 
Cofferati? 

... Con tutto il rispetto, è di Cofferati ma 
anche dei milioni di personechevi hanno parteci¬ 
pato, compreso il sottoscritto. Una battaglia effica¬ 
ce che ha costretto Berlusconi a retrocedere, La 
montagna dell'attacco del governo ha partorito il 
topolino deU'attualetentativo di correzionedeil'ar- 
ticolo 18 che è ora al Senato, Berlusconi sarebbe 
stato sconfitto, A quel punto è arrivato il soccorso 
rosso di Bertinotti e della Fiom. Il referendum è 
stato concepito per dividere la sinistra e il movi¬ 
mento che aveva dato luogo a quella mobilitazio¬ 
ne. Non ci sono soluzioni che facciano fino in 
fondo i conti con ledivisioni perché il referendum 
divide, 

Quindi, secondo lei, il guasto è stato già 


fatto? 

Appunto, Si tratta di minimizzarlo assumen¬ 
do la posizione che è più coerente con gli obiettivi 
di estendere le tutele a tutti i lavoratori, anche 
dall'ingiustificato licenziamento, e di costruire un 
centrosinistra capace di proporsi come potenziale 
maggioranza al paese, lo credo che la vittoria del 
no ridurrebbe i guasti garantendo il massimo pos¬ 
sibile di unità. Che poi per raggiungere questo 
risultato si debba scegliere tra no o non voto biso¬ 
gnerà stabilirlo anchesulla base del contesto che si 
determinerà. 

C'èchi dice: neH'ipotesi in cui vincesse il 
no, che è anche la scelta del centrodestra... 

... Perora, diciamo la verità, il centrodestra, a 
parte M aroni, si orienta al non voto, 

... Sevincesse il no, si dice, se ne ricavereb¬ 
be una indicazione di restringimento dei 
diritti. 

N on condivido. La vittoria del no sarebbe no 
all'estensione dell'attuale meccanismo dell'artico¬ 
lo 18. Il no che ho in testa io, invece, è un no 
orientato alle riforme, compresa quella che vuole 
tutelaretutti, ripeto tutti, i lavoratori dall’ingiustifi¬ 
cato licenziamento. Il si al referendum non realiz¬ 
za questo, Allarga lo specifico sistema di tutela 
dall'ingiustificato licenziamento dallegrandi azien¬ 
de alle piccole, Nessuna tutela per i CoCoCo, da 
un lato; e una rigidità che sarebbe pagata dai lavo¬ 
ratori delle piccole imprese, dall’altro. Insomma, 
sevincono i no, essendoci una parte importante 
del riformismo di centrosinistra si sviluppa una 
strategia riformista. Se il no non viene lasciato alle 
mani del centrodestra non sarà possi bile interpre¬ 
tarlo come voglia di restringimento dei diritti. 
Morando, in questo dibattito, ci sono solo 
divergenze di merito o anche posiziona¬ 
menti furbi e calcoli di potere? 

Meccanismi di potere, no. Disegni politici al¬ 
ternativi sono, invece, la molla dei promotori del 
referendum, Bertinotti e la Fiom l'hanno voluto 
soprattutto perché convinti che il centrosinistra 
vada ristrutturato a partire da una posizione ege- 
monedella cosiddetta sinistra radicale, lo mi schie¬ 
ro contro, per i I merito, e anche perché propongo 
per il centrosinistra un asse più coerentemente 
riformista capacedi ottenereil consenso della mag¬ 
gioranza degli italiani. 
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Le prime pagine della Padania degli ultimi giorni 


ROMA Onorevole Folena, al referendum che 
deve fare la Quercia? 

Non comprendo l'urgenza di far pronunciare 
ufficialmente il 30 di aprile i Ds, l'Ulivo, le forze 
politiche per una competizione che si terrà il 15 
giugno. Avrei trovato molto più saggio rinviare 
ogni valutazione a dopo il primo turno ammini¬ 
strativo. 

I n realtà, è quello che è accaduto. 

Non mi pare. Il messaggio che arriva dalla 
segreteriaèsostanzialmenteun invito all'astensio¬ 
ne. Bersani, sull'Unità di oggi (ieri, ndr), lascia 
aperte tre strade: astensione dal voto, nel voto e 
libertà di voto. Il messaggio della segreteria è che 
comunquenon si votasi e in ogni caso l'impegno 
Dsèvolto avanificareil referendum. Non èl'invi- 
todi Craxi ad andare al mare. Tuttavia, se l'invito 
è astenersi dal voto, ipotesi prevista da Bersani, 
non sarebbe dignitoso per un grande partito. So¬ 
no dignitosi il no, il si, anche la libertà di voto. 
Quella della segreteria mi pare una posizione che 
rischia di dividere ulteriormente. In questo mo¬ 
mento, lo dico da interista, il problema è la partita 
di sabato del campionato, non quella della setti¬ 
mana successiva. Dobbiamo portare la gente a 
votare contro Berlusconi per le amministrative: 
quelli del sì, e sono tanti, del no, e sono tanti, e 
tutti gli altri chesono confusi. Poi si vedrà. 

Per la verità, Fassino insiste su tutti questi 
punti per quasi l'intera intervista uscita 
ieri sulla Stampa. 

Apprezzo molto i toni di Fassino. Trovo però 
contraddittorio il suo messaggio positivo - come 
dire: la segreteria, il Correntone, il direttivo etut- 
to il resto, all'indomani di una vittoria elettorale 
decidono - con quello che è accaduto. 

Cioè? 

Prima la segreteria dice che dobbiamo depo¬ 
tenziare il referendum. Poi si fa una riunione e 
unaseriedi interviste. Si cade nella trappola. Fac¬ 
cio una modestissima proposta: una moratoria di 
duesettimaneemezzo. Ridiscutiamoneil 27 mag¬ 
gio dopo avere incassato la sconfitta di Berlusco¬ 
ni. 

Secondo lei, c'è stato un errore di comuni¬ 
cazione o un errore politico? 

N on lo so. M a una scelta che dica collochia¬ 
mo i Ds per l'astensionesarebbesbagliata, perfino 


immorale Non siamo di fronte a un referendum 
eversivo. Ecco, bisogna evitaredi creare confusio¬ 
ne. 

Folena, vuol dire che non risponderà alle 
domande sul merito? 

No, no. Dirò cosa personalmente Folena farà 
il 15 giugno. Però, a prescindereda cosa voto io, si 
consideri chelaCgil si staorientando ascegliereil 
sì. La Confesercenti, la Lega delle cooperative, la 
Cna sono orientati per il no o l'astensione Per 
quale ragione un grande partito come il nostro 
deve prendere un orientamento? 

Passando al merito, cosa bisogna fare? 

Il referendumèunaoperazionepoliticanega¬ 
tiva, promossa con intento non costruttivo. Dob¬ 
biamo distinguere tra questa operazioneeil meri¬ 
to. L'operazione divide il fronte anche rispetto a 
quella parte di piccola impresa che l’anno scorso 
ha solidarizzato con la battaglia di Cofferati e 
della Cgil. C'è anche un argomento più politico: 
Bertinotti ha senza dubbio immaginato il referen¬ 
dum per dare un colpo a Cofferati e alla nuova 
credibilità che il sindacato, eancheun pezzo della 
sinistra riformista, erano venuti acquisendo. 

Se stanno così le cose come si arriva al à 
della Cgil? 

Credo, se capisco bene, che la Cgil faccia un 
ragionamento elementare: il referendum ècontro 
di noi, vuoledividere, non èutile, noi vogliamo la 
legge, ma il no è la soluzione peggiore (l'ha detto 
anche Cofferati) edarebbe il via libera a cancella¬ 
re l'articolo 18. Allora mettiamo in campo un sì 
tecnico, come terreno obbligato su cui poter co- 
struireuna ipotesi di cambiamento. 

Lei avanza una proposta di moratoria. Ma 
è credibile non discutere di questo mentre 
il più grande sindacato italiano e tutti gli 
altri lo fanno? 

La Cgil ha dato una indicazione. LaUil forse 
la darà e c'è una forte spinta per il si. L'Arci dice 
sì. Le organizzazioni del forum sociale, idem. La 
Confesercenti e la Cna dicono no o astensione. 
Non trovo nulla di male che di fronte a una plura¬ 
lità di espressioni un partito politico dica: faccia¬ 
mo tesoro di tutte queste posizioni, ci sono ragio¬ 
ni in tutte. Noi proviamo a fare la riforma in 
Parlamento. Sulle indicazioni decideremo dopo. 

al. va. 


La nota 

Prova generale del ricatto elettorale 


S clerosi o schizofrenia, verrebbe 
da dire. Per liquidare la lettera di 
Silvio Berlusconi al «Foglio». Im¬ 
pressionante per i toni truculenti e bar¬ 
ricadieri con cui riannoda, in un uni¬ 
co filo «giustizialista», il caso delle au¬ 
torizzazioni a procedere per Bettino 
Craxi nel 1993, quello suo personale 
dell'avviso di garanzia ricevuto l'anno 
successivo nel mezzo di una conferen¬ 
za internazionalea Napoli eia condan¬ 
na di primo grado emessa ieri a M ila- 
no da Cesare Premiti. M a, ancor più, 
per la rimozione della parte esercitata, 
in questa lunga commedia all'italiana, 
dai suoi alleati politici. 

Al dunque, èiacancellazionedellapo¬ 
litica che pure Berlusconi ha voluto 
segnare con la sua «discesa in campo». 
Lo sdoganamento dei post fascisti di 
An, per cominciare, non avrebbe do¬ 
vuto riscattare la vocazione giustiziali¬ 
sta che, in quelle brutte giornate del 
1993 in cui si votava sull'autorizzazio¬ 
ne a procedere nei confronti deil'allo- 
ra leader socialista, animò i lanciatori 


di monete dai banchi parlamentari di 
destra, ben prima che di fronte all'ho¬ 
tel Raphael? E l'alleanza con i cappisti, 
per passare alla Lega, non avrebbedo- 
vuto scongelare l'anima forcaiola in 
una inedita alternativa alle degenera¬ 
zioni de vecchio sistema? Di più, e di 
peggio: ridisegnando a senso unico e 
senza soluzioni di continuità la storia 
dell'ultimo decennio, anzi evocando 
per primo il fantasma del ribaltone 
che liquidò la sua prima esperienza di 
governo, Berlusconi annulla anche 
l'ultima operazione politica realizzata 
con il recupero della Lega in una alle¬ 
anza non più soltanto elettorale ma 


organica alla natura conservatrice e 
populista del centrodestra. 

Plateale è il passo del gambero. Am¬ 
messo e non concesso che ci sia un 
«partito giudiziario» che condiziona 
le vicende politiche, Berlusconi non è 
riuscito a contrapporvi un «partito del¬ 
la legalità», ma solo quello dell'impu¬ 
nità. Tanto è vero che l’agenda della 
maggioranza di governo continua ad 
essere inzeppata di provvedimenti se¬ 
gnati dagli interessi personali, giudizia¬ 
ri ed economici, del leader e dei suoi 
sodali. Si torna, così, esattamente al 
punto di partenza del privilegio del- 
i'immunità parlamentare. E al più 


Pasquale Cascella 

smaccato dei ricatti allo Stato di dirit¬ 
to e alla stessa sovranità popolare: il 
ricorso al voto anticipato se il Parla¬ 
mento non dovesse consegnare a Ber¬ 
lusconi, in tempo utile rispetto al pro¬ 
nunciamento atteso nell'altro proces¬ 
so in corso a Milano, l'impunità che 
Craxi non riuscì ad avere e che Previti 
ha inseguito invano. 

Le parti, paradossalmente, si inverto¬ 
no. Proprio coloro che sono stati, e 
sono, accusati da Berlusconi di aver 
usato politicamente la magistratura, 
oggi sonoin prima fila nella difesa del 
principio della separazione dei poteri. 
Non fosse per di mostrare che, cosi co¬ 


me è avvenuto nel 1996, è possibile 
battere politicamente il centrodestra. 
Già nell'imminente voto amministrati¬ 
vo che, con il suo corpusdi 12 milioni 
di elettori, costituisce un significativo 
campione (ben più credibile dei son¬ 
daggi a uso e consumo del premier) 
degli orientamenti del paese. 

È, semmai, l'ossessione berlusconiana 
di averea disposizioneuna via politica 
per batterei suoi inquirenti giudiziari 
a ribaltarei contenuti del test elettora¬ 
le amministrativo, radicalizzando e 
trasformandolo in una sorta di prova 
generale del lo scontro prossimo ventu¬ 
ro sulla giustizia. 


Con l'opposizione, certo. Ma, a parte 

10 sprezzo mostrato ancora l'altro gior¬ 
no per ogni occasione di confronto 
sulle riforme (e, si sa, senza più larghe 
convergenze, i tempi dellerevisioni co¬ 
stituzionali si allungano ben oltrequel- 

11 necessari a neutralizzare il nuovo 
pronunciamento dei giudici di Mila¬ 
no), non è all’opposizione, ben consa- 
pevoledello spirito controriformatore 
chemuoveil capo del governo da sfor¬ 
zarsi di schivare ogni trappola mani¬ 
chea, che si rivolge l'ideologizzazione 
dello scontro. Berlusconi ha, piutto¬ 
sto, deciso di «alzare i toni» con i suoi 
stessi alleati. Quelli che- a senti re C ar- 


loTaormina - «hanno messo i bastoni 
tra le ruote». Del resto, basta leggere 
tralerighedelledichiarazioni dei lan¬ 
ciatori di monete e dei cappisti del 
tempo andato, ora alleati-coltelli, per 
cogliereil disagio per l’odierna commi¬ 
stione tra interessi personali e rivinci¬ 
te giudiziarie. An prende tempo. La 
Lega alza il prezzo. E l'U de è ancora in 
attesa della riparazione all'offesa alla 
rivendicata eredità (ed identità) demo- 
cristiana per poter legittimare l'ennesi¬ 
mo strappo alla propria storia. Se pu- 
retraquesti si nascondono i ribaltoni- 
sti prossimi venturi, messi all'indice 
con le relative nuove (o vecchie) com¬ 
plicità istituzionali, non sarà certo la 
cultura del sospetto asupplire allo sna¬ 
turamento dell’alleanza politica. A me¬ 
no che non serva solo da pretesto per 
gettare, sull'uno o l'altro alleato indi¬ 
sponibile, la colpa della prova di forza 
delle elezioni anticipate. Se così fosse, 
allora sarebbe un «ribaltone», a rove¬ 
scio, ma - questo sì - vero e proprio 
«scippo di sovranità». 
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l’Unità 



giovedì 1 maggio 2003 


Felicia Masocco 


ROMA Primo maggio unitario, in no¬ 
me della pace da ricostruire e malgra¬ 
do le differenze. Cgil, Cisl eli il insie¬ 
me oggi ad Assisi ein centinaia di altre 
piazzed'ltalia perché nonostante le di¬ 
visioni sull'articolo 18, sulla vertenza 
dei metalmeccanici, sulla politica con- 
trattualeoggi èia Festadel lavoroedei 
lavoratori, non quella dei sindacati, e 
le tre confederazioni di lavoratori ne 
rappresentano milioni, un'ottima ra¬ 
gione per mettere l'accento su quel 
che resta dell'unità d'azione, che non 
è molto, ma c'è: 
la contrarietà alla 





Nella città che è 
il simbolo della pace 
e del dialogo 
la manifestazione centrale 
a cui partecipano Epifani 
Pezzotta e Musi 


Tra i temi su cui marciare uniti 
c’è la contrarietà alla delega 
sulle pensioni 

il confronto con gli imprenditori 
sulle politiche 

industriali e il Sud yj 


fi 


delega sulle pen¬ 
sioni, il confron¬ 
to con Confi ndu- 
stria sulle politi¬ 
che industriali e 
sul Sud, i contrat¬ 
ti anche impor¬ 
tanti firmati di re¬ 
cente da tutte e 
tre le sigle, quello 
dei ferrovieri, 
quello dei poligra¬ 
fici. La pace, poi, 
il filo conduttore 
di questa giorna¬ 
ta. 

Guglielmo 
Epifani, Savino 
Pezzotta e Luigi 
Angeletti ci pro¬ 
vano a stare insie¬ 
me ma oggi, co¬ 
me un anno fa, 
sul valore «uni¬ 
tà» pesa il maci¬ 
gno dell'articolo 
18. Il Primo mag¬ 
gio 2002 venne 
celebrato a Bolo¬ 
gna, quindici 


giorni dopo uno 
sciopero generale 
unitario (altri da 
allora non ce ne 
sono stati) con¬ 
tro l'intenzione 
del governo di 
modificare radi¬ 
calmente la disci- 
plinasui licenzia¬ 
menti ingiusti, 
contro la delega 
delle pensioni (la 
stessa di oggi) e 
l'assenza di una 
politica per il 
Sud. Il 16 aprile 
si stette insieme 
nonostante il 23 
marzo e quel ma- 
redi persone che 
la Cgil radunò al 

Circo Massimo senza Cisl eUil che ai 
primi di luglio firmarono con il gover¬ 
no econ le imprese il Patto per l'Italia. 

La separazi one tra I e confederai o- 
ni non è stata archiviata con I'«era» 
Cofferati e il passaggio nelle mani di 
Epifani delle redini della Cgil, lediver- 
genze restano nessuno le nasconde, an¬ 
che sei toni vengono tenuti più bassi. 
E sebbene il leader di Corso d'Italia 
nei giorni scorsi abbia detto di non 
credere che la scelta sul referendum 
per l'estensione dell'articolo 18 alle 
piccole imprese possa avere ricadute 
sui rapporti con gli altri sindacati, il 
rischio esiste eccome. La Cgil è infatti 
orientata a schierarsi per il «sì», la Cisl 
vuole far fallire la consultazione con 
l'astensioneo il «no», analogo l'atteg¬ 
giamento della Uil: in Corso d'Italia 
decideranno martedì e mercoledì pros¬ 
simi quando si riunirà il direttivo; Cisl 
eUil prenderanno posizione il 13 mag¬ 
gio. Poi ci sarà un mese di campagna 


Al centro 
delle iniziative la 
ricostruzione della 
pace e la solidarietà 
con le vittime 
della guerra 


Lotte e lavoro, il giorno dell’Italia perbene 

In un momento difficile, Cgil, Cisl e UH oggi ad Assisi e in centinaia di altre piazze 
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Primo maggio 2002, manifestazione dei sindacati a Bologna 


l'Unità 


Cinquant’anni 
in fotografia 


D ando seguito alla collana di volu¬ 
metti «Giorni di storia», l'Unità fe¬ 
steggia il 1° maggio 2003 pubbli¬ 
cando «Lavorare stanca». Cambiamento, 
conflitto e della dignità del lavoro». Si 
tratta di una storia fotografica del lavoro 
e del movimento dei lavoratori in Italia 
dal dopoguerra a oggi, attraverso snodi e 
momenti legati all'evoluzione del lavoro 
nel nostro Paese, comesempreindissolu- 
bilmente connessa con le dinamiche so¬ 
ciali ei mutamenti politici. 

Il lavoro è ed è stato simultaneamen¬ 
te motore e luogo del cambiamento, dal¬ 
la ricostruzione al «boom» economico, 
dall'Autunno caldo al riflusso delle lotte 
operaie; dalla fuga dalle campagne alla 
industrializzazione, dalle emigrazioni all' 
immigrazione, dalla questione femmini¬ 
le ai grandi cambiamenti del costume e 
dei consumi; dall'esplosione della Terza 
Itali a al l'effimero sogno degli anni Ottan¬ 
ta e alle grandi ristrutturazioni, fino alla 
radicalizzazionedel terziario, della globa¬ 
lizzazione, della flessibilità edel precaria¬ 
to. 

Si tratta della ricostruzione di una 
vicendadi lungo periodo, in cui protago¬ 


nisti della Repubblica «fondata sul lavo- 
ro»sono il conflittosocialeeil movimen¬ 
to operaio e sindacale, nell'inevitabile 
confronto volto a ottenere miglioramen¬ 
ti e dignità delle proprie esistenze. 

Ri percorrere la storia del Primo Mag¬ 
gio significa ricordare Portella déleGine- 
stree la polizia di Sceiba, l'Msi a Genova, 
l'Atlantismo golpista e le stragi di Stato, 
l'eversione nera e rossa, i licenziamenti 
politici el'antisindacalismo, il taglio della 
scala mobileegli attacchi allo stato socia¬ 
le, la corruzionediffusa, fino alla precarie¬ 
tà post-fordista e al tentativo di riduzio¬ 
ne dei diritti acquisiti. Il Primo Maggio, 
anche né momenti più difficili, ha sem¬ 
pre accompagnato la società come con¬ 
traltare da sinistra. 

«Lavorare stanca» è una storia sociale 
del nostro Paese vista dallo spioncino da¬ 
gli archivi de'TUnità", da sempre costitu¬ 
tivamente vicina al movimento dei lavo¬ 
ratori: a pochi giorni da un referendum 
che chiede ai cittadini di esprimersi in 
merito all'estensione dél'art. 18 ricorda¬ 
re il lavoro di ieri serve a difendere i 
diritti dei lavoratori e déle lavoratrici di 
oggi e di domani. Serve a riaprire gli oc¬ 
chi sulle richieste di giustizia sociale e di 
redistribuzione che vengono a trovarsi 
sempre più compresse dalla ricerca del 
profitto edalleinesorabili leggi dé merca¬ 
to. 

Perché non arrivi mai il giorno in cui 
la Repubblica italiana sia «fondata sull' 
impresa». 


V 


Solidarietà dei sindacati e delle forze politiche a Pezzotta. A Crevalcore una svastica sulla porta della Cgil 

A Torino imbrattata la sede della Cisl 


TORINO Savino Pezzotta si è recato ieri pome¬ 
riggio nella sedetorinesedella Cisl, in viaBar- 
baorux 43, e ha constatato di persona. Néla 
notte, l'ingresso era stato imbrattato con scrit¬ 
te contro di lui e la sua organizzazione, «Pez¬ 
zotta venduto» e «Autonomia contro il pote¬ 
re». U n episodio che ha ricevuto la condanna 
di tutto il sindacato, oltre che déle forze de¬ 
mocratiche dé Paese. 

Contro il portonedéla sededella Cisl tori¬ 
nese è stata lanciata una lattina di vernice 
rossa, mentre la scritta contro Pezzotta è sul 
muro a fianco all'ingresso, attorniata da sim¬ 
boli di dubbia attribuzione. Ad accorgersene 
per primi, sono stati ieri mattina i funzionari 
che hanno aperto la sede. E un episodio analo¬ 
go, semprecon scritte contro la Cisl, èawenu- 
to anche a Sesto San Giovanni, fuori M ilano: 
la porta déla sede Cisl di via Fiorani è stata 
trovata i mbrattata con le seri tte «Servi » e «Pez¬ 
zotta vai a lavorare» tracciate con la vernice 
rossa e «firmate» con falce e martélo. «È un 
annochelenostresedi sono sottoposte ad atti 
di intolleranza- dice Pezzotta- Noi continuia¬ 
mo ad identificarci nel valore della democra¬ 
zia. C'è stata una presa di posizione abbastan¬ 


za esplicitadi tutte le organizzazioni sindacali, 
e questo è positivo. Chi giustifica quanto acca¬ 
de, lentamente ne diventa complice». 

Atto vandalico anche contro la Cgil: sul 
portone déla sede di Crevalcore, in Emi¬ 
lia-Romagna, è stata tracciata una svastica. Il 


presidente déla Regione, Vasco Errani, ha 
espresso solidarietà alla Cgil, scrivendo un tée- 
grammaal responsabileterritorialedel sinda¬ 
cato M aurizio Gentilini, edefinendo l'accadu¬ 
to «un gesto squadrista che vorrebbe sporcare 
questo Primo maggio eintimidirechi si impe- 


Contro la chiusura occupata la Montefibre di Ottana 

NUORO Primo maggio amaro edi protesta per i dipendenti deila M ontefibredi Ottana. Dopo la 
decisione dei consiglio di amministrazione dell'azienda di chiudere lo stabilimento sardo, i 
lavoratori sono scesi in piazza e ieri mattina hanno occupato la fabbrica. Alle 7, / quasi 
trecento dipendenti dèi'azienda, assieme ad altrettanti lavoratori impegnati nelle imprese 
d'appalto e nell’indotto, hanno deciso di presidiacela fabbrica, mentre una delegazione ha 
chiesto di incontrare il prefato di Nuoro. Le segreterie regionali sarde di Cgil, Cisl e LUI 
hanno condannato «fermamentela grave e ulteriore scelta di un'impresa Chimica insediata in 
Sardegna che contrasterà in tutti i modi». I sindacati denunciano anche «l'azione 
insufficiente déla Giunta regionale, sia né confronti dé Governo, primo vero interlocutore, 
sia délestesse aziende che continuano impunementea chiudere produzioni o a modificare 
assetti organizzativi non concordati. Sono ormai anni che appare vicina la firma di un 
Accordo di programma per la chimica e, invece, ad ogni appuntamento, si perde tempo in 
chiacchiere, mentre si allunga l'éenco déle produzioni e dèi e occupazioni perse». 


gna al fianco dé lavoratori». 

Solidarietà anche alla Cisl, dapartedi tut¬ 
to il sindacato, dé Ds, dell’Ulivo, déle Adi. Il 
sindaco di Torino, Sergio Chiamparino, ha 
parlato di «episodi inqualificabili, chedanneg- 
giano le cause dei lavoratori. Ma la solidarietà 
non basta, bisogna lavorare per isolare politi¬ 
camente queste frange». Gugliémo Epifani ha 
definito l'episodio «gravissimo»: «Il sindacato 
- ha proseguito - non si farà certo intimidire 
da questi episodi e continuerà a combattere 
contro ogni forma di violenza». I Ds, in una 
nota, dichiarano che «parteciperanno alle ini¬ 
ziative per il Primo maggio organizzate dal 
sindacato unitario anche con l'obiettivo di 
condannare fermamente ed isolarei violenti, 
coloro che impediscono di poter esprimere le 
proprieopinioni, tutti quéli che così facendo 
finiscono per fare il gioco déla destra e di chi 
si oppone alle conquiste dei lavoratori». E il 
presidente del gruppo Ds-l'Ulivo, Luciano 
Violante, ha scritto in un téegramma inviato 
alla Cisl di Torino: «Dobbiamo essere tutti 
uniti per respingere questi inqualificabili attac¬ 
chi, perchè ogni attentato alla libertà sindaca¬ 
le è un attentato alla democrazia». 


réerendaria con tutte le insidie che 
porta, tantopiù che per Cisl e Uil il 
réerendum è anche contro il Patto 
per l'Italia da loro sottoscritto. 

I n mezzo c'è la partita sul le pensio¬ 
ni, per il 6 maggio sono attese Ieri spo- 
stedé ministro dé Welfarealle richie¬ 
ste avanzate unitariamente dai sinda¬ 
cati che tutti e tre hanno minacciato 

10 sciopero né caso non saranno quel- 
le«giuste». Procederanno uniti?Anco- 
ra: che cosa succederà se, verosimil¬ 
mente, entro la metà dé mese Firn e 
Uilm firmeranno con Federmeccani- 
ca un accordo separato senza la Fiom, 
la categoria dé metalmeccanici cui la 

Cgil ha dato tut¬ 
to il suo appog¬ 
gi o?^ 

Èunmesede- 
licatissimo quel¬ 
lo che inizia oggi 
sulla Rocca di As¬ 
sisi, città simbolo 
di pace e dialogo 
tra diversità. A 
rendere tutto più 
difficile le conte- 
stazioni al leader 
Cisl Savino Pez¬ 
zotta fischiato in piazza a Milano il 25 
aprile e ieri preso di mira da scritte 
ingiuriose lasciate sui muri déla sede 
cislinadi Torino edi quella di Sesto 
San Giovanni, episodi condannati al¬ 
l'unisono, econ la condanna l'appélo 
rivolto da Cgil, Cisl e Uil a tutte le 
strutture perché quelle di oggi siano 
céebrazioni «composte e serene», al¬ 
l'insegna dé «rispetto delle diversità». 
«II sindacato non si farà certo intimidi¬ 
re da questi episodi e continuerà a 
combattere contro ogni forma di vio¬ 
lenza», hadetto ieri Epifani;«Noi lavo¬ 
riamo perchéil Primo maggio sia vera¬ 
mente unitario, senza contestazioni», 
afferma il segretario organizzativo del¬ 
la Cisl, Sergio Betti, e quello déla Uil 
Carmelo Barbagallo auspica che la Fe¬ 
sta dé lavoro «sia questo e non il tenta¬ 
tivo di trasformarla in altro. Sono fidu¬ 
cioso», haaggiunto. Anche Savi no Pez¬ 
zotta si augura che quéla di oggi «sia 
una giornata di festa, come è sempre 
stato il Primo maggio, che ricorda il 
lavoro che è a fondamento della Re¬ 
pubblica e noi continuiamo ad identi¬ 
ficarci in questo valorecheèdemocra- 
zia». 

«Ricostruiamo la pace», l’impe¬ 
gno di oggi è questo. Ricostruirla in 
Medio Oriente e nel mondo: la parola 
d’ordine dominerà il mega-concerto 
romano, in piazza San Giovanni, e il 
corteo di Assisi il principale dé tanti 
chiesi terranno da un estremo all'altro 
dé Paese. Partirà al le 10.45 da vi a Por¬ 
ta Perlici, alle 12 prenderanno la paro¬ 
la sul palco allestito presso la Rocca 
Maggiore i due leader di Cgil e Cisl 
Guglielmo Epifani eSavino Pezzotta e 

11 segretario generale aggiunto déla 
Uil Adriano Musi; Luigi Angéetti, in¬ 
fatti celebrerà il Primo maggio in Bra¬ 
sile ospitedé sindacati locali. Verso le 
18 Epifani, Pezzotta e M usi saranno in 
piazza San Giovanni dove sono attese 
centinaia di migliaia di giovani. Altre 
manifestazioni unitarie si terranno a 
Torino con al centro il futuro di Mira- 
fiori e il diritto al lavoro, a Bologna, a 
Brescia, a Reggio Emilia, a Varese, M i- 
lano, a Firenze, a Portella déle Gine¬ 
stre, a Rimini, a Empoli, a Cosenza a 
Sassari, Venezia, Forlì, Cerignola, Sa¬ 
vona, Parma e in altre città ancora e 
saranno condusedai comizi dé segre¬ 
tari confederali di Cgil, Cisl e Uil. In 
alcuni casi, la celebrazione sarà dop¬ 
pia, cornea Napoli, doveil movimen¬ 
to No Global céebrerà il Primo mag¬ 
gio «del non lavoro» o a M ilano dove 
alle 15 da piazza 24 M aggio partirà la 
Maydayparade dé sindacati di base. 


Tra gli appuntamenti 
più significativi 
quello di Portella 
della Ginestra 
Un conto corrente 
per l’Iraq 


V 


L ’inno dei lavoratori 


E Turati scrisse: su fratelli, su compagni 


Primo maggio, inno dé lavoratori, 
parole di Filippo Turati, musica di 
Amintore Gallo, critico dé «Seco¬ 
lo», il quotidiano radicale dél'epo- 
ca. L'anno è il 1886. L'inno nacque 
a M ilano in occasionedéla inaugu¬ 
razione délo stendardo déla Lega 
dé Figli dé Lavoro. Un'occasione 
importante, da festeggiare alla gran¬ 
de. 

Proprio per questo ci voleva un 
inno - come affermò Costantino 
Lazzari, uno dé padri dé sociali¬ 
smo italiano - «che fosse la sintesi 
déle aspirazioni dé Partito opera¬ 
io». A scrivere i versi fu designato 
all'unanimità Filippo Turati, allora 
un giovane avvocato ventinovenne 
ma già ben noto negli ambienti dé 
movimento operaio. 

«Su fratéli, su compagni/ su, ve¬ 
nite in tutta schiera;/ sulla libera 
bandiera/ splende il sol dél'avve- 
nir». Queste le parole iniziali. La 


prima audizione - ricorda ancora 
Costantino Lazzari - avvenne in 
una sala déla redazione dé «Seco¬ 
lo» e pochi giorni dopo «noi ne fa¬ 
cemmo la prima pubblica prova né¬ 
la modesta trattoria Tresoldi in via 
Bocchetto. N e restammo tutti com¬ 
mossi ed entusiasti e da allora in 
poi divenne il nostro ritornélo di 
richiamo». 

11 testo dél'inno venne pubbli¬ 
cato da «Fascio operaio», né nume 
ro dé 20 marzo dé 1886. In coro 
venne cantato per la prima volta in 
una riunione privata perché la poli¬ 
zia aveva proibito sia l'inaugurazio¬ 


ne délo stendardo, sia l'inno dé 
lavoratori, che, però, per anni e an¬ 
ni, vennecantato in tutte le contra¬ 
de d'Italia, sfidando le condanne 
per «i sti gazi one a dé i nquere> e «i n- 
citamento all'odio di classe». 

Né versi di Turati - ha scritto 
Renato Zangheri néla Storia dé so¬ 
cialismo italiano - «c'erano tutte le 
componenti e gli ingredienti dé 
pensiero operaista: la "libera bandie¬ 
ra" che alludeva all'indipendenza 
da ogni subordinazione, il "sol dèi' 
avvenir", il socialismo non chiama¬ 
to per nome, la massima dél'lnter- 
nazionale, la più osservata eripetu- 


Ibio Paolucci 

ta che "il riscatto dé lavoro/ dé 
suoi figli opra sarà", l'eroica frase 
degli operai di Lione"o vivremo del 
lavoro/ o pugnando si morrà". 

Né versi si avvertiva la grande 
tensione ideale del Quarto stato, già 
in marcia per il progresso dél'uma- 
nità. Gli accenti non mancavano di 
una certa manierata ingenuità. Che 
non si trattassedi alta poesia, peral¬ 
tro, era il primo Turati a riconoscer¬ 
lo. 

Parlando con Paolo Treves, Tu- 
rati gli confidò chegli avevano fatto 
tanti processi per questi versi come 
eccitanti all'odio di classe: «Doveva¬ 


no invece condannarmi per incita¬ 
mento al déitto contro la poesia». 
Dé resto neppurei versi déla Mar¬ 
sigliese sono paragonabili, per quali¬ 
tà, a quéli di Eluard o di Leopardi. 
Ma cantandoli i Sanculotti apriro¬ 
no una nuova era néla storia. Così 
l'inno dé lavoratori, che accompa¬ 
gnò i primi eroici passi dé movi¬ 
mento operaio. 

L'inno nacque in una Milano 
che contava una popolazione indu¬ 
striale di HOmila persone, mentre 
gli abitanti erano 355mila. La Piréli 
stava allargando i propri confini, 
Edoiardo Bianchi costruiva le pri¬ 


me biciclette e per renderle più po¬ 
polari presentava l'ultimo modélo, 
né parco di M onza, alla regina M ar- 
gherita. M ilano era ancora la città 
dé navigli, amata da Stendhal. M a 
già soffiava la speculazione sévag- 
gia. Tutti gli alberi dé grande viale 
cheda Porta Ven^ia arriva alla Vil¬ 
la Realedi Monza vennero abbattu¬ 
ti per edificare corso BuenosAires. 
La città si ingrandiva, ma i salari dé 
lavoratori erano di fame. Un bova- 
ro, che aveva lavoro per otto mesi, 
guadagnava in tutto 102 lire. Un 
muratore non arrivava alle 300. 

Il 1886 è anche l'anno in cui 


Edomondo De Amicis consegna il 
manoscritto dé «Cuore», 41 edizio¬ 
ni in pochi mesi. Ed è anche l'anno 
delle prime criminali avventure co¬ 
lonialistiche, con lebatostedi Doga¬ 
li edi Adua. «Fascio operaio», orga¬ 
no dé Partito operaio, pubblica un 
programma cheecheggia il messag¬ 
gio dél'inno scritto daTurati: «Sia¬ 
mo i figli di quél'immensa moltitu¬ 
dine a cui la vita non è concessa a 
patto di una perenne, indefinita, in¬ 
terminabile produzione. Siamo figli 
di quéla classe che lavora e soffre, 
senza adeguati compensi, senza 
equeretribuzioni, sempreedapper- 
tutto tenuta ignorante e oppressa». 
E tuttavia «Su fratéli, su compa¬ 
gni», la strada èterri bi Imente i n sali¬ 
ta, ma come ricordano i versi dél'in- 
no «se divisi siam canaglia,/ stretti 
in fascio siam potenti;/ sono il ner¬ 
bo déle genti/ qué chehan braccio 
equé chehan cor». 



















LAVORO 



DI RITTI 

SOL IDARIETÀ' 
GIUSTIZIA I 


Le proposte di legge 
dei DS e dell’Ulivo 

Proteggono chi lavora e ha una attività discontinua con: 
maggiori tutele per la maternità, la paternità, l’infortunio 
e la malattia; migliori tutele pensionistiche; opportunità 
di utilizzare la formazione nell'arco di tutta la vita lavorativa. 


Offrono a chi lavora nelle piccole imprese la possibilità 
di fruire del trattamento di disoccupazione e della 
cassa integrazione - che oggi non ha - indipendentemente 
dal settore e dalla dimensione deN’impresa. 

Migliorano la protezione risarcitoria, in caso di 
licenziamento ingiustificato, per i lavoratori delle aziende 

f al di sotto dei 16 dipendenti. 

0 

OJ 

3 

| Introducono nuovi sgravi fiscali per le piccole imprese. 

o 

c 

a) 

£ 

! Riformano il processo del lavoro, rendendolo più celere, 

a vantaggio della certezza del diritto. 



Questo insieme di proposte, già depositato in 
Parlamento, costituisce un vero programma dei DS e 
dell’Ulivo per il lavoro e lo stato sociale, alternativo alle 
Leggi delega del Governo sul mercato del lavoro, e offre 
una prospettiva per la difesa e l’estensione dei diritti. 

Per tutti. 

ppUSRflI ifcpfis 

Questa è la nostra proposta alternativa a un referendum 
inutile che non risolve nessuno di questi problemi. 
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l’Unità 



giovedì 1 maggio 2003 


U n giorno di festa quel 1° 
maggio 1947. Una tradi¬ 
zione, ormai, per i conta¬ 
dini ei braccianti che ogni anno 
dal 1894 arrivavano con muli e 
cavalli bardati da grandi occasio¬ 
ni a Portella della Ginestra da San 
Giuseppejato, San Cipirello, Pia¬ 
na degli Albanesi. Famiglie, bam¬ 
bini, musica evino, per una gran- 
desagrasui prati attorno al cippo 
dedicato a Nicola Barbato, medi¬ 
co di Corleonechein questa par¬ 
te di Sicilia, nella seconda metà 
dell'Ottocento, aveva dato voce al¬ 
le rivendicazioni di una classe 
contadina an¬ 
cora soggetta al 
potere di baro¬ 
ni e latifondi¬ 
sti. 

Erano quasi 
duemila le per¬ 
sone radunate 
a Portella della 
Ginestra quella 
mattina, tutte 
avevano man¬ 
giato e bevuto 
allegramente. 

C'era esultanza 
nell'aria, e ce 
n'era motivo, 
soprattutto 
quel primo 
maggio, perché 
se con la fine 
del fascismo 
stavano caden¬ 
do privilegi se¬ 
colari e i brac¬ 
cianti avevano 
potuto occupa¬ 
re molte delle 
terredel latifon¬ 
do, in quei gior¬ 
ni sembrava 
chelecose stes¬ 
sero cambian¬ 
do anche più 
velocemente. 

La svolta erano 
state le elezioni 
del 20 aprile 
per l'Assem¬ 
blea regionale 
siciliana, un vo¬ 
to dal quale le 
sinistre del 
Blocco del po¬ 
polo, infliggen¬ 
do una cocente 
sconfitta alla 
Democrazia cri¬ 
stiana, erano 
uscite vincitri¬ 
ci. 

Quel giorno 
l'oratore desi¬ 
gnato per com¬ 
memorare la 
vittoria, il pre¬ 
stigioso leader 
comunista Gi¬ 
rolamo Li Cau¬ 
si aveva fatto sa¬ 
pere che non avrebbe partecipa¬ 
to, curiosamente anche France¬ 
sco Renda, giovane dirigente del¬ 
la Federterra chedoveva sostituir¬ 
lo, per un guasto alla moto rag¬ 
giunse troppo tardi la piana di 
Portella. Al suo posto, nel primo 
pomeriggio, si accostò al cippo 
per il discorso Giacomo Schirò, 
segretario della sezione socialista 


Dopo la strage 
si conteranno 
undici morti 
tra cui donne e 
bambini e ventisette 
feriti 





Per i contadini e 
i braccianti quella di 
ritrovarsi ogni anno per una 
grande sagra sui prati 
era una tradizione 
che durava dal 1894 


Ma quel giorno del 1947 un 
fuoco incrociato, facile 
dalle alture rocciose attorno al 
pianoro falciò nel mucchio 
tra le 2000 persone che 
ascoltavano il comizio 
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Portella della Ginestra 
il Primo Maggio 
di un mistero di Stato 
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di San Giuseppejato. Aveva appe¬ 
na iniziato a parlare che si udiro¬ 
no i primi scoppi. 

Non sembravano spari, almeno 
non subito, ma mortaretti, "il tipi¬ 
co rumore dei mortaretti", rac¬ 
conteranno i testimoni. M olti ap¬ 
plaudirono: sembrava un modo 
come un altro per fare festa. M a 
c'era qualcosa di strano e improv¬ 
visamente tutti capirono: i muli, i 
cavalli, le persone cadevano, in 
silenzio, copertedi sangue; subito 
altri spari, colpi - questi sì, ricono¬ 
scibili - di fucili mitragliatori, di 
mitragliatrice pesante addirittu¬ 
ra. 

Un fuoco incrociato, facile, dalle 
alture rocciose attorno il pianoro, 
stava falciando nel mucchio. A 
chi non veniva colpito non resta¬ 
va che appiattirsi contro il terre¬ 


no o fuggire in preda al panico. 

Dopo qualche minuto gli spari 
cessarono e gli scampati si trova- Salvatore 

rono di fronte a una scena ag- Giuliano con 
ghiacciante: decine di persone ri- Gaspare 

verse a terra, centinaia quelli alla Pisciotta 

disperata ricerca dei propri fami- accusati della 
gliari, e ovunque grida, lamenti, strage di Portella 
sangue. Si conteranno 11 morti, della Ginestra 
tra cui donnee bambini, e27 feri- in aito 

ti; un migliaio i proiettili sparati una scena 

in quei pochi minuti, senza conta- del film 

re le strane schegge di ordigni di Francesco 
esplosivi "non convenzionali" Rosi 

estratte dai corpi del le vitti me ma che ricostruisce 
citate solo nei primissimi referti lastoria 

medici. Cosa era successo? Chi del bandito 
aveva osato sparare su un folla 
inerme? 

Se lo chiesero in tanti nei momen¬ 
ti immediatamente successivi 
una strage chesuscitò subito gran- 
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il documento 

«So che Sceiba vuol 
farmi uccidere...» 


La mattina del 21 aprile Giuliano mi venne a 
trovarené mio casa'naledi Saraceno vicino a M ontéle 
pre. Cerano con lui i fratelli Pianelli e Salvatore Ferre- 
ri (...) Mangiarono, poi si sdraiarono. Cominciammo 
a chiacchierare. Verso le tre del pomeriggio apparve 
Pasquale Sdortino, con una lettera per Giuliano; lo 
chiamò in disparte Si trassero dietro una rocaa. L esse¬ 
rci insieme la lettera e si misero a bisbigliare fra loro. 
Doveva essere una lettera importante perché dopo 
averla letta Giuliano le diede fuoco e la bruciò. Poi, 
Sdortino se ne andò. E allora, Giuliano si rivolse a me 
e mi disse "È suonata l'ora della nostra liberazioné'. 
Al che, io "Comehai detto?'; elui: "Bisogna organizza- 
reun'azione contro comunisti, bisogna spararein mez¬ 
zo a loro i primo maggio a Portella della Ginestra". 

(Il bandito Giovanni Genovese, deposizione del 
20 gennaio 1948dinanzi al giudiceistruttoredi Paler¬ 
mo. Tratto da Carlo Ruta, 11 binomio Giuliano-Scei¬ 
ba, Rubbettino Editore, 1994). 

Giuliano era ormai una santa barbara a orologe¬ 
ria pronta a scoppiala data imprevedibile. SeGiulia- 
no avesse parlato, ne sarebbero state compromesse chi 
sa quante persone con importanti funzioni nàia vita 
del Paese. Ma se non parlava, la sua vita era in sommo 
pericolo. Il gioco di Giuliano aveva come alternativa o 
la vita nel chiuso di un carcere ola morte Ad ammo¬ 
nirlo in tal senso fu per altro Girolamo Li Causi, 
segrétario regionale del Partito comunista e suo impla¬ 
cabile avversario politico. Lo fece parlando a Portella 
della Ginestra il 1 ° maggio 1949, quando Giuliano era 
ancora vivo, invitandolo a fare i nomi da mandanti 
democratici-cristi ani, monarchici e liberali. Giuliano 
rispose "/ nomi possono farli coloro che tengono la 
facaa di bronzo, e non un uomo che, prima della vita, 
mira a tenere alta la reputazione sociale e che tende a 
far giustizia con le proprie mani". Il dirigente comuni¬ 
sta gli fece allora presente "Malo capisa' che Sceiba ti 
farà ammazzare? Perché non ti affidi alla guStizia, 
perché continui ad ammazzare i carabinieri che sono 
figli del popolo come te?'. Risposta autografa di Giulia¬ 
no, allegata agli atti del processo di Viterbo: "Lo so che 
Sceiba vuol farmi uccidere vuol farmi uccidere perché 
lo tengo nell'incubo di fargli gravare grandi responsabi¬ 
lità che possono distruggere la sua carriera politica e 
finire la vita". Facendo siffatte dichiarazioni, non era 
diffiale arguire che Giuliano non sarebbe mai stato 
catturato vivo. 

(Tratto da Francesco Renda, Salvatore 

Giuliano. U na biografia storica, Sellerio Editore, 
Palermo, 2002, pp. 101-102) 


ci ava alla strage Salvatore Giulia¬ 
no, famigerato bandito ma che 
pure non aveva mai sparato con¬ 
tro i contadini, chiese: "E lei co- 
melo sa?'. 

La poco convincente risposta fu: 
"È una mia sensazione". Conscio 
di essersi sbilanciato troppo, M es- 
sanacercò di rimediareeeommi- 
se Pennesi ma gaffe telefonando af¬ 
fannosamente qualche ora più tar¬ 
di a Li Causi: "Sentaonorevole, se 
lei vuole, io resto fuori delle inda¬ 
gini su Portella. M i faccio da par¬ 
te". 

Già a poche ore dalla strage c'era 
chi aveva le 
idee molto, 
troppo chiare. 
Evidentemente 
era già pronto 
un colpevole. E 
quando quella 
sera stessa il mi¬ 
nistro dell'In¬ 
terno M ario 
Sceiba lesse le 
due note infor¬ 
mati ve recapita¬ 
tegli sul caso 
Portella della 
Ginestra decise 
che quella dell' 
ispettore Mes- 
sana, che indi¬ 
cava in Giulia¬ 
no il solo auto¬ 
re della strage, 
era l'unica pi¬ 
sta a cui dare 
credito. Il 2 
maggio 1947 di¬ 
chiarò infatti 
di fronte al l'As¬ 
semblea costi¬ 
tuente: "Que¬ 
sto non è un de¬ 
litto politico, 
perché nessuna 
organizzazione 
politica potreb¬ 
be rivendicare 
a sé la sua ma¬ 
nifestazione e 
la sua organiz¬ 
zazione". Con 
questo sorpren¬ 
dente sillogi¬ 
smo il ministro 
dell'Interno ri¬ 
duceva la stra¬ 
ge a un delitto 
comune. 

La seconda in¬ 
formativa che 
giaceva trascu¬ 
rata sulla sua 
scrivania, scrit¬ 
ta dal maggio¬ 
re Alfredo An- 
grisani dei cara¬ 
binieri di Paler¬ 
mo, esprimeva 
invece un ben 
diverso parere: 
"Confermo che 
azione terrori¬ 
stica devesi at¬ 
tribuire ele¬ 
menti reaziona¬ 
ri in combutta 


de emozione, in Italia e all'estero. 
Dopo le prime notizie dell'ecci¬ 
dio, il prefetto di Palermo, preoc¬ 
cupato del le possi bili ripercussio¬ 
ni sull'ordine pubblico, indisse 
una riunione in prefettura. Tra 
gli altri l'ispettoregeneraledi poli¬ 
zia Ettore Messana e Girolamo Li 
Causi. Quest'ultimo, mentre il 
prefetto si prodigava ad assicura- 
reogni sforzo per una rapida giu¬ 
stizia, udì Messana sentenziare 
con inaspettata sicurezza: "Per 
measpararesono stati Giuliano e 
la sua banda". Insospettito per la 
certezza con cui l'ispettore asso- 


con mafia". 

Con la stragedi Portella si inaugu¬ 
rava in Italia la lunga teoria dei 
misteri di Stato. 

Giacomo Sanna 


In pochi minuti sono 
stati sparati un 
migliaio di proiettili 
Sulle vittime anche 
schegge di ordigni 
esplosivi 
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Salvatore Giuliano, colpevole annunciato 


navittoriadel Blocco fa¬ 
rà tanti fossi che si scave 
ranno per i comunisti e 
tanto sangue sarà sparso. I figli non 
troveranno il padre e la madre per¬ 
ché conoscete chi sono io». Parole 
durequellepronunciatedal capo ma- 
fioso di San Cipirello, Celeste Salvato¬ 
re, durante un comizio per le elezio¬ 
ni del 20aprilel947. Parolecheappa- 
iono l'annuncio di ciò che sarebbe 
successo pochi giorni dopo a Portella 
della Ginestra. C'era chi sapeva, chi 
progettava. La mafia, ma anche alcu¬ 
ni esponenti delle forze debordine. 
L'ispettore M essana, ad esempio, che 
a febbrai o aveva rivelato aun collabo¬ 
ratore di aver "organizzato un colpo 
grosso di cui non posso direnientea 
nessuno perché altrimenti è finita", 
ammettendo anche, dopo la strage, 
di avereda tempo un confi dente pre¬ 
zioso. Tal Salvatore Ferreri, detto 
Fra' Diavolo, un ergastolano evaso 
membro della banda Giuliano. An¬ 
che l'Office Strategie Services (Oss), 
la futura Cia, era coinvolto: i docu¬ 
menti recentemente desecretati dico¬ 
no che dal 1946 furono molti gli 
agenti segreti statunitensi impiegati 
"per operazioni militari" su egiù per 
l'Italia, personaggi anche inaspettati 


se non proprio insospettabili comeil 
boss Lucky Luciano o il giornalista 
M ichael Stern. Un rapporto deU'Oss 
conferma anche che "M olti elementi 
neofascisti provenienti dal Nord Ita¬ 
lia sono stati inviati in Sicilia": non a 
caso diversi ex-membri della Decima 
M asdi Junio Valerio Borghesesi riu¬ 
niscono proprio a Palermo in un 
Fronte antibolscevico. 

I n un'Italia in attesa spasmodica del¬ 
le elezioni politiche e in cui molti, 
anche Oltreoceano, guardavano con 
crescente preoccupazione alle vitto¬ 
rie dei partiti di sinistra in diverse 
importanti città e, con il 20 aprile 
'47, anchealleregionali siciliane, l'in¬ 
tero territorio divenneteatro di attivi¬ 
tà anti-comunisteavari livelli. Segre¬ 
te e non: d'altra parte De Gasperi 
proprio nel febbraio 1947 aveva spo¬ 
sato la dottrina Truman per il conte¬ 
nimento dell'Influenza sovietica. E il 
13 maggio dello stesso anno la crisi 
del Tripartito (De, Pei, Psi) avrebbe 


definitivamente allontanato comuni¬ 
sti e socialisti dal governo. Anche in 
Itali a era guerra fredda, con il consen¬ 
so, in Sicilia, del potente ceto agrario, 
reazionario e conservatore. 

E il già leggendario bandito Salvatore 
Giuliano, come diventò l'unico no¬ 
mecerto in un organigramma tanto 
articolato einvoluto?Intrappolato in 
un gioco più grosso di lui, fu proba¬ 
bilmente la pedina sacrificabile. An¬ 
zi, scelta con cura proprio a questo 
scopo. Molti studiosi a cominciare 
dallo storico GiuseppeCasarrubea si 
dicono convinti che Giuliano venne 
ingannato. Già illuso dal la fai li menta- 
re esperienza dei separatisti siciliani 
nel '43, compiiceli suo feroce antico¬ 
munismo, questa volta si lasciò con¬ 
vincere a guidare una sorta di eserci¬ 
to "antibolscevico". Con la promessa 
dell'immunità per sé e i suoi uomini, 
il giorno della strage avrebbe avuto 
l'ordine di sparare in aria per creare 
scompiglio tra la folla e permettere, 


La verità sui mandanti 


così gli sarebbe stato fatto credere, di 
sequestrare e giustiziare sul posto 
l'oratore designato, il comunista Gi¬ 
rolamo Li Causi. Nella piana di Por¬ 
tella le cose andarono diversamente: 
Li Causi non si fece vedere, mentre 
secondo Casarrubea sono diversi i 
soggetti che entrarono in scena quel 
giorno ein quelli precedenti. Se alcu¬ 
ni vertici mafiosi si assunsero il com¬ 
pito di controllare il territorio, a Sal¬ 
vatore Ferreri, a quel Fra' Diavolo 
informatore dell'ispettore M essana e 
vero protagonista del massacro, ven- 
nedato il compito di sparareper ucci¬ 
dere. I proiettili 9 mm estratti dalle 
vittime appartenevano al suo mitra, 
mentre non c'è traccia di quelli del 
calibro dellearmi usateda Giuliano e 
dai suoi. Lestranescheggedi bombe, 
secondo alcuni ricercatori in dotazio¬ 
ne esclusivamente all'O ss, hanno fat¬ 
to anche pensare alla presenza di un 
terzo, autentico commando militare 
di appoggio. Diversi i gruppi di fuo¬ 


co, un'unica occulta mente coordina¬ 
trice, ma un solo capro espiatorio 
certo: Salvatore Giuliano. 

Il ministro Sceiba ancora il 9 maggio 
insistette sul teorema del la strage sen¬ 
za mandanti: apparve chiaro che si 
volevano escluderedalleindagini po¬ 
litici e mafiosi. I colpevoli erano Giu¬ 
liano e la sua banda ein brevedecine 
di capimafia arrestati vennero libera¬ 
ti. "Questo non èun delitto politico", 
aveva detto Sceiba, eppure quale al¬ 
tra matrice potevano avere gl i accadi¬ 
menti che continuarono a funestare 
l'isola nei giorni successivi? Il 22 e il 
23 giugno, morti e feriti furono il 
risultato degli assalti a colpi di mitra 
e bombe a mano delle sezioni comu- 
nistedi Partinico, Carini, Cinisi, Bor- 
getto, M onreale, San Giuseppejato. I 
volantini rinvenuti sono a firma datti¬ 
loscritta di Giuliano, ma lo stile e il 
ritrovamento di altri identici all'inter¬ 
no della sededel Fronte antibolscevi¬ 
co collegarono gli attentati al gruppo 


neofascista. Il 27giugno i carabinieri 
uccisero in un'imboscata quattro uo¬ 
mini della banda di Fra' Diavolo e 
fecero prigioniero quest'ultimo che, 
ferito, si arrese gridando: "Sono un 
confidente di Messana". Ferreri, che 
si dichiarò "agente segreto" venne 
portato in caserma ma, stando al rap¬ 
porto, al seguito di una colluttazione 
il capitano Renato Giallombardo 
freddò "con due colpi alla fronte il 
delinquente". 

Moriva così un possibile esecutore 
materiale della strage e soprattutto 
un ormai pericoloso collegamento 
con alcuni settori delleforzedell'ordi¬ 
ne. Intanto Giuliano negò pubblica¬ 
mente ogni responsabilità per l'ecci¬ 
dio di Portella e minacciò di fare i 
nomi dei mandanti. Gli si fece pres¬ 
sione: da una parte lo Stato fece inter- 
venirein Sicilia il Corpo Repressione 
Banditismo del colonnello Ugo Lu¬ 
ca, dall'altra la madre e la sorella del 
bandito venivano arrestate e, con pro¬ 


messe di benefici e le solite garanzie 
di impunità, lo si convinceva a sten¬ 
dere una "confessione" in cui si di¬ 
chiarava unico artefice di Portella. Il 
memoriale è datato 28 giugno 1950. 
Unasettimanadopo SalvatoreGiulia- 
no venne ucciso. A Viterbo il proces¬ 
so per la strage di Portella, in corso 
già dal 12 giugno, prese una nuova 
piega: l'attenzionesi sposta su Gaspa¬ 
re Pisciotta, luogotenente di Giulia¬ 
no. Evidentemente prima lusingato 
con false promesse e poi arrestato e 
messo sotto accusa per la strage, di¬ 
chiarò: "avendo io personalmente 
concordato con il ministro deil'l nter- 
no M ario Sceiba, è stato da me ucci¬ 
so Salvatore Giuliano". Poco dopo 
fecei nomi dei politici mandanti del¬ 
la strage del 1° maggio 1947, i deputa¬ 
ti monarchici Bernardo M attarelIa, 
T ommaso Leone M archesano eG ian- 
franco Alliata. L'ergastolo non fu per 
lui l'unica condanna: il 9 febbraio 
1954 un caffè corretto alla stricnina 
lo ucciderà in una cella dell'U cciardo- 
ne. 

Aveva urlato nell'aula di corted'assi- 
se: "Siamo un corpo solo, banditi, 
polizia e mafia, come il Padre, il Fi¬ 
glio e lo Spirito Santo". 

Giacomo Sanna 
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Silvia Boschero 


ROM A È un nuovo Francesco DeGre- 
gori ad aprire le braccia al Primo 
M aggio. U n DeGregori chesi confes¬ 
sa re-innamorato della musica, quel¬ 
la popolare, che mai come oggi si 
concede ad un rapporto di amorevo¬ 
le scambio, civile e senti mentale, con 
il suo pubblico. Che ha aperto un 
nuovo corso della sua storia accanto 
a Giovanna Marini con il disco di 
tradizionali di lavoro e di lotta II fi¬ 
schio del vapore, che pochi mesi fa ha 
calcato per la prima volta il palco di 
un centro socia- 



A San Giovanni 
vorrei fare 
«Generale», «Viva l’Italia» 
e, con Giovanna Marini, 
«Saluteremo il signor 
padrone», forse la più adatta 


In passato mi sono preso 
troppo sul serio, adesso invece 
ho imparato l’autoironia 
Magari domani tomo 
a essere la solita 
vecchia testa di... 


n 


De Gregori, Primo Maggio in folk 

S L artista salirà due volte sul palco: vedo un ’Italia messa molto male con questo governo 


le. Forza della 
memoria recupe¬ 
rata (quella col¬ 
lettiva) e deside¬ 
rio di esserci (tut¬ 
to personale), di 
dire la propria 
oggi da piazza 
San Giovanni. 

De Gregori 
che sia stato 
proprio «Il 
fischio del 
vapore» as¬ 
sieme alla 
Marini ad 
aprirle nuo¬ 
vi orizzon¬ 
ti? 

Certo. M i so¬ 
no letteralmente 
innamorato del 
progetto della 
canzone popola¬ 
re. All'Inizio ave¬ 
vo il dubbio che 
un lavoro del ge¬ 
nere potesse non 
interessare, ma 
presto ho capito 
chequellecanzo- 
ni sarebbero sta¬ 
te accolte a brac¬ 
cia aperte. E sai 
perché? Perché 
prima di tutto so¬ 
no belle canzoni. 

FI ai voglia a dire 
chesono canzoni 
di sinistra, canzo¬ 
ni impegnate... il 
motivo del loro 
successo èinnan- 
zitutto che sono 
belle, che hanno 
una melodia for¬ 
tissima, che han¬ 
no grandi testi di 
incredibile lirici¬ 
tà. 

E che per¬ 
corrono il 
sentiero del¬ 
la memo¬ 
ria... 

Sì. È il recu¬ 
pero di un patri¬ 
monio chei gio¬ 
vani non hanno 
direttamente ma 
che custodisco¬ 
no dentro di lo¬ 
ro, chehanno let¬ 
to sui libri di sto¬ 
ria, che hanno 
sentito racconta- 
reda nonni epa- 
dri echelacanzo- 
ne popolare risve¬ 
gli a, attualizza. 

Ecco, quel che è 
certo è che il ri¬ 
scontro de II fi¬ 
schio del vapore è 
stato superiore al¬ 
le miei aspettati¬ 
ve. 

È la sua pri¬ 
ma volta sul 
palco del 
Primo Mag¬ 
gio ma non 
in piazza 
San Giovan¬ 
ni. 

Fio suonato 
lo scorso anno 
nella manifesta¬ 
zione dei giroton¬ 
di contro la legge Cirami e sento la 
forza di questa occasione. Non èco- 
mesuonareal compleanno di un ami¬ 
co, è un evento importantissimo, so¬ 
prattutto in questo momento. Anche 
se sono un osservatore distratto, se 
non ho competenza di problemi sin¬ 
dacali, vedo un’Italia messa molto ma¬ 
le con questo governo. È una banalità 
dirlo lo so, ma è la verità. 

Un'Italia in cui il mondo del 
lavoro soffre... 

Come dice Giovanna Marini in 
una sua canzone, «spero che un gior- 


Mi sono innamorato 
del progetto della 
canzone popolare 
Hai voglia a dire che 
sono canzoni di 
sinistra... 



Sopra, un’immagine da un recente Primo Maggio. Sotto, Giovanna Marini e Francesco De Gregori 



preghiera 

Canto: creare due e tre 
mille Primo Maggio... 

Ivan Della Mea 


C ari tutti, non so voi ma a me 
si para innanzi un primo 
maggio di grandissima con¬ 
fusione mentale: una pace che 
non è pace, una sinistra che non è 
sinistra echeforse non èmortalì e 
se non è morta lì sta agonizzando 
poco più in là , un referendum 
tutto tra il gnacco e il petacco che 
divide ulteriormente ciò che già 
era diviso a livelli subatomici. For¬ 
se, in questa festa dei lavoratori, 
agli alti livelli delle dirigenze dei 
partiti e dei poteri toccherà fare 
ricorso alla menzogna: la necessita¬ 
ta mendacia per le ventiquattro 
ored'un primo maggio in cui tutti 
fingeranno d'essere sodali e uniti 
come quelli del "Quarto stato” di 
Pelizza da Volpedo. Operazione 
penosa assai, di scarsa lena e ancor 
meno costrutto. Eppure, io credo 
sia questo un primo maggio di 
grandissima importanza nel quale 
ognuno dovrebbe farsi portatore 


dei segni della pace e dell’equità 
sociale e della sociale giustizia. Un 
primo maggio da non chiudere 
nell'arco dellesfere temporali, del¬ 
le ventiquattr'ore per intenderci, 
bensì datar proseguirecon iniziati¬ 
ve atte a darci le chiarezze che ci 
abbisognano, le unità che ci urgo¬ 
no. Propongo una riflessione: io, 
di mio, non sono in grado di valu¬ 
tare l'opportunità politica e politi¬ 
co-elettorale del referendum; più 
chiaro ancora: non so da quale par¬ 
te stia la ragione, so soltanto che 
una volta lanciato il referendum 
va lottato fino in fondo, per vince¬ 
re insieme o per perdere insieme: 
in questo sta una vera coscienza 
dell'unità. Dividersi ora, o peggio 
ancora fare ostruzionismo e sabo¬ 
taggio, davvero mi sembra tanto 
autolesionista quanto meschino e 
troppo legato a ragioni di potere 
tutte interne ai ds. Posso anche 
pensare, e penso e dunque dico, 


che Sergio Cofferati avrebbe fatto 
meglio a starsene quacci no in cam¬ 
busa Pirelli alla Bicocca meneghi¬ 
na e lì aspettare un po’ prima di 
buttarsi nell’agone del contendere 
politico e sinistro: ma io so che 
con la politica non ci piglio nean¬ 
che a piangere ed è quindi assai 
probabilecheil Coffera Cinese ab¬ 
bia validissime ragioni per fareciò 
che ha fatto e che fa: che dio e 
cario marx e di Vittorio abbiano 
un occhio di riguardo per lui. 

lo, di mio, invito tutti al Pri¬ 
mo Maggio che da anni l'Istituto 
Ernesto de M artino organizza nel 
cortile della sede in Villa San Lo¬ 
renzo al Prato di Sesto Fiorentino: 
lì, con la "Banda militante della 
Maremma" e col "Gruppo della 
Montagnola", e con quant'altri 
vorranno cantare e si spera che 
siano tanti e altri, si farà il coro 
grande alla stesa del Vieni o mag¬ 
gio / t’aspettan le genti / ti saluta¬ 
no i liberi cuori... e altri canti a 
ancoraetanti eforsei sorrisi com¬ 
pagni potranno essere sinceri poi¬ 
ché non ci sono poteri né potenti 
a giro e si farà sera e allora finale 
obbligato sarà Nostra patria è il 
mondo intero con l’immancabile 
Bella ciao che vien sempre buona 
per resistere resistere resistere. 


r> 


Per una versione foulard dell’Intemazionale 


Franco Fabbri 


L'Internazionale. Chissà perché mi viene in 
mente? Ddl'\ nternazionalesono state fattenu- 
merosedi quellechequalchecollega critico chia¬ 
merebbe "versioni pop". Forse sarebbe meglio 
dire che molti cantanti e gruppi pop e rock 
hanno cantato e suonato - e regi strato - L’In¬ 
ternazionale L'hanno (spesso amorevolmente) 
usata. È un inno, e come tale poco compatibile 
con l'idea di "versione", soprattutto se col lega¬ 
ta con un termine quotidiano come "pop". Sa¬ 
rebbe come prendere una bandiera, e farne 
una versione-tovaglia, una versione-foulard, 
una versione-lenzuolo. La si può usare anche 
eoa, ma resta sempre una bandiera. 

Ecco, di questi usi dell'Internazionale mi 
piace sempre ricordare quello di Robert Wyatt, 
non solo perchécanta tutte le strofe (già questo 
è notevole), ma perché raramente un inno è 
stato eseguito con eoa poca retorica, con malin¬ 
conia eoa profonda, eppure con tanta fiducia. 


Alla fi neretta solo un basso di antetizzatore, e 
il ritmo del rullante in dissolvenza, e sembra 
che Wyatt dica (con il tono di un personaggo 
di Ken Loach): “Ma voi pensate davvero di 
averci battuto?" 

L'uso più recente credo che sia quello di 
Renato Braz, magnifico interprete della musi¬ 
ca popular brasi lei ra, che ha incluso L'Interna- 
zionalenel suo penultimo cd, uscito né mesi in 
cui Luizlnàdo Lula Da Silva diventava presi - 
dentedé Brasile. M i sembra una risposta mol¬ 
to pertinente alla domanda di Wyatt. M a ov¬ 
viamente non posso dimenticare L’Internazio- 
nale degli Area. E dire che quando uscì su un 
45giri (già in séun’operazionesignificativa, in 
un 'epoca in cui era sottinteso che le cose "serie" 
usassero solo su un album) mi aveva lasciato 
perplesso. 

Tutti allora avevano in mente l'interpreta¬ 
zione che Jimi Hendrix aveva dato a Wood- 


stock ddl'inno nazionale dd suo paese, un ri¬ 
tratto grottesco e al lo stesso tempo una metafo¬ 
ra di altri suoni distorti e laceranti, qudli dd 
bombardamenti sul Vietnam. Stravolgere eoa 
The Star-Spangled Banner non era un atto 
patriottico, proprio no: e eoa anche L'Interna¬ 
zionale hendrixianamentestravolta degli Area 
mi era apparsa prima di tutto una critica, 
certamente un appdlo antiretorico ma anche 
un richiamo a non dimenticare altre tragedie, 
appartenenti alla storia di qudlo che allora si 
chiamava "socialismo reale". 

Ero certo, e lo sono tuttora, che l'intenzione 
degli Area fosseanchequesta. M a lecose funzio¬ 
narono in un altro modo. A i concerti L'Interna¬ 
zionale degli Area veniva salutata in modo 
trionfale, ma non tanto per la sua carica di¬ 
struttiva, quanto perché suonava come un 
adattamento, ecco, sì, una “versone" più ade¬ 
guata al contesto. Insomma, dato che molti 


concerti degli Area avvenivano in feste di sini¬ 
stra (moltissimeFesteddl'Unità), edatocheil 
rito accettato da quasi tutti (dall'orchestra di 
lisao al canzoniere folk, al gruppo jazz) era che 
alla fmesi suonassero Bandiera rossa eL 'Inter¬ 
nazionale, un arrangiamento per chitarra di¬ 
storta, sintetizzatori, rumori e vocalizzi di De¬ 
metrio Stratos veniva accolto come "la cosa 
giusta", come un'obbedienza un po'malandri¬ 
na al rituale, in barba alle intenzioni degli 
autori. 

Curioso, però, comesi spostino i significati. 
Come ho sentito dire da non ricordo chi, uno è 
un mite, un moderato, poi tutti si spostano a 
destra, e si ritrova nd panni dd pericoloso 
estremista. 

Così oggi dard non so cosa per sentire in 
un concertoL ’lnternazionalecomela suonava¬ 
no gli Area, qudla stessa che mi lasciava per¬ 
plesso. Chissà perché mi è venuta in mente? 


no potremmo tutti lavorare in liber¬ 
tà», o almeno spero che tutti possano 
nel proprio lavoro avere margini di 
garanzia, rispetto, civiltà. Il sogno di 
ogni democratico. 

Se le avessero chiesto di suona¬ 
re per il 25 aprile lo avrebbe 
fatto? 

Di corsa. Soprattutto quest’anno, 
soprattutto dopo tutte le polemiche. 
Cosa canterete questa sera? 
Sicuramente vorrei far eGenerale, 
Viva /'/ta//a e tante canzoni con Gio¬ 
vanna. U na su tutte? Saluteremo il si¬ 
gnor padrone, che per l'occasione mi 
sembra la più adatta. M a poi decidere¬ 
mo tutti assieme, 
col gruppo. Nel¬ 
la band non co¬ 
mando io, ma 
tutti. Siamo una 
cooperativa. 
Cèchi la ri¬ 
scopre in 
una nuova 
veste, più 
conciliante, 
aperta, me¬ 
no riservata 
di un tem¬ 
po. Trova? 
Me lo dico¬ 
no in tanti che 
oggi sono capace 
di un nuovo con¬ 
tatto, più stretto 
con la gente. È 
buffo perché in 
realtà non credo 
di essere mai sta¬ 
to l'orso che mi 
dipingono. 0 for¬ 
se è probabile 
che stia trascor¬ 
rendo un perio¬ 
do più solaredel- 
la mia vita. Una 
cosa sicura c'è: fa¬ 
rcia musica ha ri- 
cominciato a di¬ 
vertirmi. 

Qualcuno è 
trasecolato 
quando l'ha 
vista annun¬ 
ciare «Stop 
alletelefona- 
te» durante 
un mega 
show televi¬ 
sivo del sa¬ 
bato sera... 
Ah, ah. È ve¬ 
ro. 11 fatto è che 
durante l'intervi¬ 
sta che mi stava 
facendo Gianni Morandi ho visto un 
minacciosisssimo cartello che diceva: 
«stop alle telefonate» e temendo che 
ci tagliassero, ho lanciato quel messag¬ 
gio. In realtà non sapevo a cosa si 
riferisse, ho pensato: stop alletelefona- 
te in assoluto, ai cellulari, a Megan 
Gayle, el'ho detto. 

Qual'è stato il motivo di tanta 
riservatezza in passato? 

Faccio un mestieredi incontri fug- 
gevoli, spesso obbligati, di finte amici¬ 
zie. Ma ora mi dà meno fastidio in¬ 
contrare la gente. Sarà perché i n passa¬ 
to mi sono preso troppo sul serio e 
adesso invece ho imparato l'autoiro- 
nia. 0 forse da domani tornerò ad 
essere la solita testa di cazzo. 

U n'apertura che l'ha portata as¬ 
sieme a Giovanna Marini an¬ 
che per la prima volta a suona¬ 
re in un centro sociale, qualche 
mese fa al Villaggio Globale di 
Roma... 

Ah, è stata unasensazionebellissi- 
ma, soprattutto per me che non ho 
più l'età per frequentarli. I miei figli ci 
vanno certo. Il fatto è che prima di 
allora non melo avevano mai chiesto 
equando ho ricevuto l'invito ho accet¬ 
tato subito. La cosa bella e sorpren¬ 
dente è che ho trovato un pubblico 
giovanissimo, entusiasta, interessato 
a quella musica che proponevamo io 
e Giovanna. 

DeGregori salirà sul palco di piaz¬ 
za San Giovanni due volte, prima da 
solo (dopo Ambrogio Sparagna, No¬ 
madi, M arlene Kuntz, Gabin, Flami¬ 
nio Maphia, Klezroym, Tantra, De- 
stir, Zibba e gli Almalibre, Rudy Rot¬ 
ta, La Crus e Afterhours) e poi in 
serata assiemea G iovanna M ari ni, do¬ 
po leperformancedi unaseconda on¬ 
data di artisti italiani (Tiromancino, 
Piero Pelù, il DJ set di Claudio Cocco- 
luto, Edoardo Bennato, Planet Funk, 
Carmen Consoli, Alex Britti, Subsoni¬ 
ca, Daniele Silvestri, Mauro Pagani, 
Enzo Jannacci, Sergio Cammariere, 
NickCave). 

A chiudere il concertane Enrico 
Ruggeri e Andrea M irò, Vinicio Ca- 
possela e Irene Grandi. 

Una cosa sicura c’è: 
fare musica è tornato 
a divertirmi. Ma non 
credo di essere mai 
stato l’orso che mi 


dipingono 
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Umberto De Giovannangeli 


Una «mappa di pace» macchiata di 
sangue. Sangue di civili inermi, come 
Yannai Weiss. La chitarra era la sua 
passione, il blues il ritmo della sua 
vita. A 46 anni, Yannai, un esperto di 
computer, è morto l'altra notte con la 
chitarra in mano, dopo aver appena 
concluso una ulteriore esibizione nel¬ 
l'affollato «pub» M ikésPlace, sul lito¬ 
rale di Tel Aviv. Caroline Dominique, 
29 anni, cittadina francese residente a 
Tel Aviv; Ron Baron, 24 anni: sono le 
altre due vittime dell'attacco suicida 
condotto nel cuo- 



Giura il nuovo 
governo palestinese 
Hamas e la Jihad non 
riconoscono il «tracciato» 
e promettono una nuova 
ondata di attentati 


Bush: punto di partenza per 
la realizzazione di un’intesa 
fondata su due Stati 
L’attentatore di Tel Aviv 
un arabo con 
passaporto britannico 


redi Tel Aviv da 
Hanif Asif 
Muhammed, ka- 
mikazedi origine 
araba con passa¬ 
porto britannico. 

Hanif aveva un 
complice, Sharif 
Omar Kahn, an¬ 
che lui cittadino 
britannico di ori¬ 
gine araba: que¬ 
st'ultimo èriusci- 
to a fuggire, ma lo Shin Bet, il servizio 
di sicurezza israeliano, lo sta inseguen¬ 
do, afferma una fonte israeliana citata 
dalla Tv commerciale. 

Yannai, Caroline, Ron: in comu- 
neavevano la passione per il blues, eia 
«colpa» di essere israeliani. Per questo 
sono stati uccisi da un terrorismo disu¬ 
mano che trasformai luoghi della nor¬ 
malità - pub, ristoranti, autobus, su¬ 
permercati... - in campi di battaglia. 
Yannai, Caroline, Ron: massacrati per 
lanciare una duplice sfida mortale, a 
Israele e al neo-premier palestinese, 
Mahmud Abbas (Abu Mazen). L'at¬ 
tentato dell'altra notte sul lungomare 
di Tel Aviv è stato soprattutto un «av¬ 
verti mento» al nuovo governo palesti¬ 
nese, fanno sapere Ie «Brigate dei mar¬ 
tiri di Al Aqsa», la milizia nata da una 
costola di Al Fatah (il partito di Yasser 
Arafat e Abu Mazen); un attentato 
hanno rivendicato congiuntamente a 
«Ezzedin El-Qassam», il braccio arma¬ 
to degli integralisti di Hamas. «Nessu¬ 
no può disarmare i movimenti della 
resistenza senza una soluzione politi¬ 
ca», affermano le «Brigate». 

Da Gaza, lo sceicco Ahmed Yas- 
sin, leader spirituale di Hamas, ha in¬ 
vece sparato a zero contro la «road 
map», l'itinerario di pace messo a pun¬ 
to sin dal dicembre scorso dal «Quar- 
tetto» eche- con emblematica riparti- 
zionedei compiti - l'ambasciatore Usa 
in Israele, Dan Kurtzer, ha presentato 
nel pomeriggio a Gerusalemmeal pre¬ 
mier Sharon e gli inviati in Medio 
Oriente di Onu, Uee Russia a Ramal- 
Iah ad Abu M azen. «M ira a garantire 
lasicurezzadi I sraele a spese del la si cu- 
rezza del nostro popolo. È un piano 
per liquidare la causa palestinese e lo 
respingiamo», tuona shei kh Yassin. Al¬ 
l'attuazione della «road map», Abu 
M azen ha al contrario vincolato la ri¬ 
presa del processo negoziale nel suo 
discorso programmatico al Parlamen- 


Israele piange le tre 
vittime dell’attentato 
suicida in un pub 
dove i giovani 
ascoltano 


Piano di pace nelle mani di palestinesi e israeliani 

La «road map», elaborata da Usa, Ue, Onu e Russia, consegnata a Sharon e Abu Mazen 


LA STRADA VERSO LA PACE IN MEDIORIENTE 



musica 
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Gerusalemme 


D’Alema: «Adesso si apre 
una vera occasione di dialogo» 


■■l’intervista 

7iaH Ahii Amr 


GERUSALEMME «A me sembra 
che siamo in un momento in cui 
si apreunaveragrandeopportuni- 
tàdi pace» tra israeliani e Palestine- 
si. A dichiararlo èstato il presiden¬ 
te dei Democratici di Sinistra, 
M assimo D'Alema, che ha incon¬ 
trato ieri pomeriggio a Ramallah il 
premier palestinese Abu Mazen 
(Mahmud Abbas) e il presidente 
dell' Autorità nazionale palestine¬ 
se (Anp) Yasser Arafat. 

«È fondamentale - ha detto 
D'Alema - che le parti accettino 
senza riserve il percorso della 
"road map" elaborato dal Quartet¬ 


to (Usa, Ue, Russia e Onu) e dia¬ 
no immediatamente inizio ad 
un'azione concreta per tradurre in 
atti ciò che è indicato nella prima 
fase di questo percorso: combat¬ 
tendo il terrorismo, garantendo la 
sicurezza ma nello stesso ponendo 
anche fine agli insediamenti, alla 
repressione dei palestinesi e crean¬ 
do un clima di fiducia». 

D'Alema ha detto «di aver tro¬ 
vato in Abu Mazen e Arafat una 
piena disponibilità in questo sen¬ 
so e io penso che la comunità in¬ 
ternazionale possa e debba dare 
grande aiuto, acominciare dall'Eu¬ 


ropa di cui l'Italia sta per assumer¬ 
ne la presidenza». 

«H o apprezzato - ha continua¬ 
to il presidentedei Ds- l'invito del 
governo a Abu M azen e noi anche 
comesinistra intendiamo sostene¬ 
re questo processo favorendo in 
particolare un dialogo tra le forze 
della sinistra israeliana equellede- 
mocratiche palestinesi». 

«Cornei nternazionaleSoci ali¬ 
sta- ha detto il presidentedei De¬ 
mocratici di Sinistra - abbiamo in 
programma una conferenza mon¬ 
diale sulla pace che credo dovrà 
svolgersi di qui a poco tempo a 


Romaeio sono qui ancheper que¬ 
sto». D’Alema ha detto chel’incon- 
tro con Abu M azen èstato «molto 
interessante» e di aver avuto l'im¬ 
pressione «di un uomo molto sce¬ 
vro da atteggiamenti propagandi¬ 
stici e demagogici e consapevole 
delle difficoltà. Spero che tutti lo 
aiutino, a cominciare dal governo 
israeliano». Quello con Arafat è 
stato «un incontro fraterno. Ho 
trovato un uomo molto provato 
da questo assurdo assedio ma bat¬ 
tagliero emi ha espresso fiducia in 
Abu M azen e la volontà di aiutar¬ 
lo». 


Sul versante israeliano, Massi¬ 
mo D'Alema si èincontrato marte¬ 
dì scorso col leader del partito la¬ 
burista all’opposizione Amram 
Mitzna, del quale ha riportatg 
«un'impressionemolto positiva. È 
pronto ad assumersi leresponsabi- 
lità per la pace e ho colto anche da 
parte loro la percezione che il go¬ 
verno palestinese sia un'occasione 
da non perdere». 

Nella serata di ieri, infinte, il 
presidente dei Ds ha incontrato 
alcuni tra i maggiori esponenti del 
mondo parlamentare israeliano e 
alcuni intellettuale. 


to palestinese, checon 51 voti afavore 
(su 75) ha accordato l'altro ieri Sfidu¬ 
cia la nuovo governo, i cui 25 ministri 
(premier compreso) hanno prestato 
giuramento, in mattinata, a Ramallah 
di fronte al presidente Arafat. «Il go¬ 
verno è vincolato aM'approvazione uf¬ 
ficiale di questo piano da parte della 
direzione palestinese. La "road map" 
deve essere attuata, non negoziata», 
dichiara Abu M azen, riferendosi alle 
richiestedi modifica avanzate da Israe¬ 
le. Il piano del Quartetto è ora alla 
prova dei fatti, con la prima delle sue 
tre fasi che - in vista della nascita di 
uno Stato palestinese dai «confini 
provvisori» entro 
il 2003 e quindi 
di uno Stato indi- 
pendente a tutti 
gli effetti nel 
2005 - prevede 
«l'incondiziona¬ 
ta cessazione del¬ 
la violenza» da 
parte dei palesti¬ 
nesi, accompa¬ 
gnata dalla ripre¬ 
sa della coopera¬ 
zione di sicurez¬ 
za con Israele e da «riforme politiche 
globali». In cambio, Israele è chiama¬ 
to ad adottare «tutte le misure necessa- 
rieper contribuire alla normalizzazio¬ 
ne della vita dei palestinesi», a ritirarsi 
dalle aree autonome dei Territori oc¬ 
cupate dopo lo scoppio della seconda 
Intifada (28 settembre 2000) ea«con- 
gelare tutte le attività di colonizzazio¬ 
ne». 

La road map «èil punto di parten¬ 
za per la realizzazionedella visionedel 
presidente George W.Bush per l'esi¬ 
stenza di due Stati che vivano in pace 
uno vicino all'altro», spiega il portavo¬ 
ce della Casa Bianca, Ari Fleischer. Il 
successo del percorso tracciato nella 
«road map», aggiunge, «dipenderàdal- 
labuonafededelledueparti edal loro 
modo di attenersi agli obblighi previ¬ 
sti nel piano». Washington e Londra 
intendono supportare gli sforzi del 
neopremier palestinese, e lo stesso 
orientamento sembra prevalere nel go¬ 
verno israeliano. A riprova- concorda¬ 
no fonti diplomatiche occidentali a 
Tel Aviv-vi èiadecisionedel premier 
Sharon di non scatenare la consueta 
rappresaglia dopo l'attentato di Tel 
Aviv. In un rapporto segreto, i servizi 
di sicurezza- secondo la radio di Stato 
israeliana - avrebbero suggerito a Sha¬ 
ron di accordare ad Abu M azen un 
«periodo di grazia», durante il quale 
Israele sospenderebbe le operazioni 
miliari su vasca scala nei Territori per 
aiutare il neopremier ad affermare la 
sua autorità nei confronti delle varie 
milizie. Ma le operazione militari di 
«routine»dell'esercito israeliano sono 
comunque proseguite anche ieri nei 
Territori, dove sono stati uccisi quat¬ 
tro palestinesi: duemiliziani in un ten¬ 
tativo d'infiltrazione in una colonia 
ebraica in Cisgiordania e due civili - 
tra i quali una donna di 60 anni, Subh- 
ya Abu Otel, che stava pascolando le 
suecapre- nella Striscia di Gaza. 

Sharon evita 
la rappresaglia 
ma nei Territori 
si continua a morire: 
uccisi quattro 
palestinesi 


r> 


Ziad Abu Amr 

ministro dell’Anp 


Il responsabile della cultura risponde alla sfida dei gruppi integralisti: con la loro azione tengono in ostaggio Finterò popolo 

«Nei Territori non ci sarà nessun contropotere armato» 


«Il popolo palestinese non può 
restare ostaggio di chi ha scelto deli- 
beratamentedi militarizzarelarivol¬ 
ta popolare. Nei Territori non può 
esistere un contropotere armato che 
sfida apertamente le istituzioni e gli 
organismi rappresentativi della stra¬ 
grande maggioranza della popola¬ 
zione. L'attentato di Tel Aviv rappre¬ 
senta una sfida al nuovo governo. 
Una sfida che raccoglieremo». Nel 
governo guidato da Abu Mazen, 
Ziad Abu Amr rappresenta sul pia¬ 
no politico la novità più significati¬ 
va: laico, progressista, capofila del¬ 
l'ala riformatrice, Abu Amr è stato 
capace di resistere anche alle sirene 
del leader quando si è trattato di 
difenderei princìpi che possono de¬ 
terminare la democraticità del futu¬ 
ro. È stato lui a preparare la bozza di 
costituzione palestineseea difender¬ 
la dagli attacchi dei conservatori. 
Nel nuovo governo, Ziad Abu Amr 
- considerato il più autorevole stu¬ 
dioso del fondamentalismo islami¬ 
co palestinese- ha assunto l’incarico 
di ministro della Cultura, trincea 
avanzata per chi, come il neomini¬ 
stro, intende battersi per «fare dello 
Stato palestinese uno Stato di dirit¬ 
to, plurale nei suoi orientamenti po¬ 


litici e cultuali. L'esatto contrario di 
uno Stato teocratico». Sul piano di¬ 
plomatico, Abu Amr è altrettanto 
perentorio: «La "road map" va appli¬ 
cata immediatamente, perché il fat¬ 
tore-tempo è decisivo nel contrasta¬ 
rei nemici della pace. E afarsi garan¬ 
te della sua attuazione non devono 
essere solo gli Usa ma, sullo stesso 
piano, anche gli altri tre componen¬ 
ti del "Quartetto”, e cioè Ue, Onu e 
Russia». 

Poche ore dopo il voto di fidu¬ 
cia del Consiglio legislativo 
palestinese al governo guida¬ 
to da Abu Mazen, i gruppi ra¬ 
dicali hanno risposto con l'at¬ 
tentato suicida di Tel Aviv. 

«I gruppi radicali fanno politica 
con le armi e con le armi esercitano 
un ricatto inaccettabile sulle istitu¬ 
zioni egli organismi rappresentativi 
della grande maggioranza del popo¬ 
lo palestinese...». 

Un ricatto a cui il nuovo go¬ 
verno intende sottostare? 
«Assolutamenteno. Nel suo di¬ 
scorso di investitura, Abu Mazen è 
stato anche su questo punto molto 
chiaro: non può esistere un contro- 
potere armato nei Territori. L’affer¬ 
mazione piena dell’Autorità palesti¬ 


nese passa necessariamente per la 
fine dell'anarchia armata. In gioco 
non èsolo il rilancio del processo di 
pace, in gioco è anche il consolida¬ 


mento del processo riformatore». 

I leader di Hamas e della 
J ihad islamica hanno ribadito 
che non deporranno le armi. 


«Dovranno ricredersi. Nessuno 
mette in discussione il loro diritto di 
contestare la linea negoziale ed an¬ 
che di tacciare il nuovo governo co¬ 


me "strumento degli americani". 
Ciò che non è più tollerabile è che 
questa critica sia condotta attraver¬ 
so una pratica militarista, le cui con¬ 
seguenze finiscono per pesare sul¬ 
l'intera popolazione dei Territori». 
Lei èconsiderato il più autore¬ 
vole studioso del fondamenta¬ 
lismo islamico palestinese. 
Qual è il fondamento teorico 
delazione di Hamas e della 
Jihad? 

«Sul piano storico-ideologico, la 
loro avversione ai nazionalisti arabi, 
considerati "figli legittimi dell'assal¬ 
to occidentalecontro la nazioneara¬ 
ba". Ed èin questa chiave che soprat¬ 
tutto al Jihad rilegge la storia del 
conflitto arabo-palestinese: una rilet¬ 
tura che porta a definire il disastro 
del '48 come il disastro del pensiero 
arabo liberale, mentre la sconfitta 
del '67 è stata la sconfitta del sociali¬ 
smo arabo e delle idee rivoluziona¬ 
rie. Per la Jihad ancor più che per 
Hamas, l'obiettivo di costituire uno 
Stato democratico in Palestina è in¬ 
compatibile con la visione islamica 
della storia. Per i gruppi integralisti, 
la stessa accettazione della risoluzio¬ 
ne 242 deU’Onu, sancita dal Consi¬ 
glio Nazionale palestinese di Algeri 


del 1988, rappresenta, cito testual¬ 
mente un documento della Jihad, 
"trasformare il futuro da battaglia 
contro il nemico in battaglia tra pale¬ 
stinesi". In questo senso, la pratica 
militarista ha sempre seguito un 
chiaro, coerente, filo politico: sabo¬ 
tare l'idea, respinta culturalmente e 
politicamente, di raggiungere una 
pace basata sul principio dei dueSta- 
ti. Ed è nel rigetto di questa idea di 
pace che i gruppi integralisti trova¬ 
no una oggettiva convergenza d'inte¬ 
ressi con i falchi della destra israelia¬ 
na. A unirli è il rifiuto del compro¬ 
messo a cui contrappongono il dise¬ 
gno della "Grande Palestina" o della 
"Grande Israele"». 

Il premier Abu Mazen ètorna- 
to a chiedere un'immediata 
applicazione della «road 
map». Qual èin questo conte¬ 
sto, l'apertura più significati¬ 
va che vi attendete da Israe¬ 
le?». 

«Lefinedella colonizzazionedei 
territori occupati e l'inizio dello 
smantellamento degli insediamenti. 
Pace e colonizzazione sono tra loro 
inconciliabili. Ed è su questo terre¬ 
no che si misureranno le ventilate 
apertu re d i I srael e». u.d.g. 


contro i tagli di Netanyahu 


Israele chiusa 
per sciopero 

L'«lntifada sociale» paralizza Israele. L'aeroporto internazio¬ 
nale Ben Gurion chiuso al traffico aereo. Fermi i porti e le 
ferrovie. Chiuse le scuole di ogni ordine e grado, i servizi 
pubblici, le banche e le amministrazioni locali. Ferme anche 
le società elettriche e dell’acqua. È il risultato dello sciopero 
generale decretato dalla potente centrale si ndacale H istadru- 
th, che ha coinvolto, a partire dalle 06:00 di ieri, i circa 
700mila dipendenti del settore pubblico che hanno incrocia¬ 
to le braccia per denunciarei piani di austerità che il governo 
di Ariel Sharon vuole imporre. 

Tra governo e sindacato è ormai guerra aperta. «Quella 
che abbiamo intrapreso sarà la più grande lotta pubblica e 
sociale nella storia del Paese», proclama il segretario generale 
dell'H istadruth Amir Peretz. «Si tratta - sostiene il leader 


sindacale- di una battaglia per salvare la democrazia e anche 
se saremo criticati la storia proverà quanto vitale questo 
sciopero sia per proteggere i diritti garantiti da patti di lavoro 
collettivi». Lo sciopero èstato deciso in seguito al fallimento 
dei negoziati per accordarsi su un drastico piano di austerità 
economica, che prevede forti tagli di bilancio, anche agli 
stanziamenti per le spese assistenziali esodali, e una contra¬ 
zione dei salari dei dipendenti statati che, ai livelli più alti 
come nel caso di ministri e deputati, arriverà al 21%. È 
previsto pure un progressivo aumento in sette anni dell'età 
pensionabilechesalirà da 65 a 67 anni. A sostenerel'H istadru¬ 
th in quella che la stampa ha subito ribattezzato «la madre di 
tutti gli scioperi» sono i sindacati che rappresentano i grandi 
monopoli dell'economia: lesocietàelettrica, idrica, dei telefo¬ 
ni, gli enti degli aeroporti, dei porti edelleferrovie, lebanche, 
i dipendenti statali e parastatali. Bersaglio principale della 
protesta è il ministro delle Finanze, Benyamin «Bibi» Netan¬ 
yahu. L'ex premier del Likud non porge l'altra guancia alla 
bordata di critiche, e reagisce attaccando: l'attuazione del 
piano di austerità - ribadisce Netanyahu nel suo contestato 
intervento alla Knesset - non può più attendere perché «le 
casse dello Stato si stanno rapidamente svuotando». 
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Toni Fontana 


A sentire Abdel Bari Atwan, redattore 
capo di Al-Qods al-Arabi, quotidiano 
in lingua araba edito a Londra, Saddam 
si è fatto vivo via fax, da una località 
sconosciuta, forse la «casetta» della qua¬ 
le il rais parla nel messaggio inviato al 
giornale (in passato vicino al regime di 
Baghdad) in occasione del 
66 compleanno. 

Prove che la lettera manoscritta sia 
vera non ve ne sono e le assicurazioni 
dei redattori dei quotidiano arabo (che 
avrebbero analizzato la calligrafia) non 
bastano per dimo¬ 
strare che il ricer- 



I soldati hanno aperto 
il fuoco 
su una manifestazione 
di protesta: ci avevano attaccato 
La Russia: in Iraq questi 
episodi non devono ripetersi 


Nel messaggio attribuito 
al rais da un quotidiano arabo 
appelli a colpire le forze 
di occupazione. Nuovo summit 
degli ex oppositori 
al regime 


cato numero uno 
abbia deciso, co¬ 
me Bin Laden, di 
tormentare Bush 
e Rumsfeld inter¬ 
venendo da miste¬ 
riose località con 
minacciosi fax. 

Vero o falso che 
sia il messaggio 
pubblicato ieri a 
Londra, di certo 
anche questo episodio getta altre om¬ 
bre sul tormentato Iraq del dopo-guer¬ 
ra che, nonostante i proclami e le visite 
(ieri il segretario alla Difesa Rumsfeld è 
stato accolto dai soldati a Bassora e Ba¬ 
ghdad) di esponenti dell'amministrazio¬ 
ne Usa appare ancora con un piede nel 
passato, 

La strage di Falluja (13 uccisi dai 
soldati americani) ha aperto una ferita 
che non si è rimarginata in poche ore. 
Ieri anzi vi sono state nuove manifesta¬ 
zioni e nuovi morti, tre secondo fonti 
degli ospedali della cittadina (50 chilo¬ 
metri a ovest di Baghdad sulla strada 
per la Giordania). La folla si è radunata 
nei pressi dell'edificio chefino a poche 
settimanafa, ospitava la sede del partito 
unico Baath ed è stata successivamente 
occupata dai fanti americani. Come era 
successo 24 ore pri ma, quando si è veri¬ 
ficata la strage, anche su quanto è acca¬ 
duto ieri vi sono versioni contrastanti. 
Il comando americano in Qatar assicu¬ 
ra che i soldati si sono attenuti agli ordi¬ 
ni impartiti che non prevedono «alcun 
ferimento intenzionaledi iracheni iner¬ 
mi». I vertici Usa ripetono che «sono 
state prese tutte le precauzioni per non 
colpire civili». Dal Qatar non arriva tut¬ 
tavia alcuna spiegazione su quanto è 
accaduto ieri, mentre molti testimoni 
raggiunti dalie agenzie internazionali, 
confermano chea Falluja altre tre perso- 
nesono state uccise dai soldati. 

Non solo: i leader religiosi ei nota¬ 
bili che dirigono la protesta si sono ri¬ 
volti ieri ai comandanti militari ameri¬ 
cani per chiedere il ritiro «almeno alla 
periferia della città» del contingente an¬ 
cora schierato nelle strade del centro. 
Ma, almeno fino a ieri, gli ufficiali statu¬ 
nitensi non hanno trasmesso alcuna ri¬ 
sposta ai leader locali, Quanto sta acca¬ 
dendo nella cittadina di Falluja rischia 
di diventarein breveun caso internazio- 


I leader della comunità 
pretendono che i soldati 
Usa si fermino alla 
periferia 

II comando americano 
non risponde 


I marines sparano ancora: tre morti a Falluja 

I capi religiosi chiedono il ritiro dei militari Usa dalla città. Saddam si fa vivo via fax: ribellatevi 
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A Bassora un bambino gioca in un campo vicino a proiettili da mortaio inesplosi 
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naie e di guastare l'annuncio che Bush 
(su consiglio del generale Tommy 
Franks) intende fare oggi dichiarando 
che le ostilità sono finite. Fin da ieri si 
registrano le prime reazioni internazio¬ 
nali. Una nota licenziata dal ministero 
degli Esteri russo chiede esplicitamente 
agli americani di «adottaretutte le misu¬ 
re necessarie perché incidenti del gene¬ 
re (come quelli accaduti a Falluja Ndr) 
non abbiamo a ripetersi». Mosca cita 
anche la convenzione di Ginevra e ri¬ 
chiama Washington a «tutelare i dirit¬ 
ti» degli iracheni «per l'intera durata 
del periodo di occupazione militare». 

È chiaro che ulteriori disordini e 
sparatorie nella cittadina o in altri luo¬ 
ghi dell'Iraq, ed in particolare a Ba¬ 
ghdad, renderebbero perlomeno imba- 
razzantel'annuncio sullafinedellagu er¬ 
ra in Iraq che Bush dovrebbe pronun¬ 
ciare oggi. Nè Washington nèi nuovi 


esponenti deH'amministrazione provvi¬ 
soria in Iraq hanno commentato in al¬ 
cun modo il presunto messaggio che 
Saddam avrebbe recapitato al quotidia¬ 
no edito a Londra, Nella lettera mano¬ 
scritta l'ex-dittatore si scaglia contro i 
«traditori», invitagli iracheni a ribellar¬ 
si al l'invasore e afferma di essersi ritira¬ 
to in una non meglio precisata «caset¬ 
ta» dopo aver rinunciato di sua volontà 
ai palazzi presidenziali, Nella lettera 
non manca un nuovo richiamo all'inva¬ 
sione dell'Iraq attuata dai mongoli nel 
1258 e un paragone tra Bush e Gengis 
Khan. Trattandosi di un argomento più 
volte sfruttato da Saddam quando era 
al potere, il fatto 
che compaia an¬ 
che in questa occa¬ 
sione aumenta i 
sospetti sull'auten¬ 
ticità del messag¬ 
gio pubblicato dal 
quotidiano. 
Mentre 

l'ex-dittatore si fa 
vivo via fax, gli ex 
oppositori tenta¬ 
no, tra molti osta¬ 
coli, di candidarsi 
alla guida dell'Iraq «pacificato». Ma i 
contrasti tra loro sembrano molto forti. 
Ieri la nuova riunione dei principali 
esponenti deH'ex-cartello dell'opposi¬ 
zione è stata in forse fino all'ultimo. 
Verso sera in un albergo di Baghdad, 
circondato da un imponente servizio 
d'ordine nel quale sono state notate le 
milizie private di ciascun gruppo, è fi¬ 
nal mente i n i zi ato l’incontro. I portavo¬ 
ce del banchiere Chalabi che tenta, sen¬ 
za successo di ergersi a leader, non si 
sbilanciano, mentre fonti del Consiglio 
supremo per la rivoluzione islamica 
che rappresenta gran parte degli sciiti 
del sud affermano che un accordo è a 
portatadi manoel’indicazionedel nuo¬ 
vo esecutivo sta per essere precisata. Gli 
americani ed l’amministratore ad inte¬ 
rim Garner, impegnati con il ministro 
Rumsfeld, non si sono però fatti vedere 
all'incontro. 


Altri 4mila soldati nella capitale 
A proteggere il protettorato 


Gabriel Bertinetto 


Bush potrà anche annunciare quest’oggi, co- 
meanticipano i suoi portavoce, la fineddleostili- 
tàin Iraq. Ma lo scenario post-bellico resta assolu¬ 
tamente confuso e ricco di incognite. Seia guerra 
è termi nata, la pace deve ancora cominaare. E la 
presenza militareamericana, in un paesein cui la 
libertà dalla dittatura è arrivata insieme alle di¬ 
struzioni, ai lutti, al caos politico, e ad un dima 
sociale di impotenza, disagio, rabbia, umiliazio¬ 
ne, rimane ed è destinata a rimanere a lungo, 
masacda. 

È stato rilevato, quasi a indicare un graduale 
ritorno alla normalità, che al momento in cui, il 
20 marzo scorso, la guerra del Golfo numero 2 
prese il via, nella regione erano presenti quasi 
trecentomila soldati statunitensi. E che al momen¬ 
to non nerestanochel25 mila. M enodella metà. 

Ma a parte il fatto che la cifra di 125 mila si 
riferisce unicamente alle truppe stazionanti in 
Iraq, escludendo altresvariatemigliaia chesi tro¬ 
vano nei paesi vidni, vale la pena riflettere su 


altri numeri, qudli rdativi al dispiegamento mili¬ 
tare americano in zona, prima che la crisi scop¬ 
piasse. 

Dalla fmedd precedente conflitto, nd 1991, 
sino all'anno scorso, l'ammontare ddle forze Usa 
ndl’area dd Golfo si era attestata più o meno 
stabilmente intorno a 15mila appena, compresi i 
cinquemila operanti a bordo di una portaerd 
costantemente lasciata in qudle acque. Così è 
stato per undia anni, durante i quali l’attività 
militaredegli Stati Uniti nd Golfo è stata indiriz¬ 
zata soprattutto a imporre le cosiddette zone di 
non volo nd nord e nd sud ddl’lraq. 

1125mila attuali sono ovvi amente desti nati a 
diminuire. M a i tempi dd disimpegno non sono 
affatto ravvicinati. Si sa soltanto che l’intenzione 
dd Pentagono è che fra un anno in Iraq restino 
60mila soldati americani, affiancati da contingen¬ 
ti di altri paesi. Ma è un'intenzione, un progetto 
la cui attuazionedipenderà dal grado di pacifica- 
zoinechegli occupanti saranno riusciti a garanti¬ 
re. 

Nd futuro più immediato, meglio ddle inten¬ 
zioni parlano i fatti. Ed un fatto molto concreto è 


la dedsionedi consolidare, anzichédiluire, la pre¬ 
senza americana, per lo meno ndla capitale Lo 
ha uffidalmente annunciato il generale Glenn 
Webster, vicecomandante ddle forze di terra Usa 
in Iraq. 

Webster ha escluso che l'imminente arrivo di 
arca quattromila fra soldati ed dementi ddla 
polizia militare a Baghdad, dipenda da qualche 
episodio particolare. Possiamo sopperire alla sua 
laconicità con qualche ipotesi fondata sul sempli¬ 
ce esame ddla realtà. I n primo luogo è evidente il 
livdlo infimo di sicurezza e di legalità in cui si 
vivein diverse località dd paese, Baghdad in parti¬ 
colare LetruppeUsa vigilano sui propri accampa¬ 
menti e centri di comando, e su qualche edifiao 
giudicato strategicamente importante. M a poco 
riescono a fare per garantire l'ordine in molti 
quartieri, dove la criminalità comune è all'opera 
di giorno e soprattutto di notte. Secondariamente, 
si è conclusa con un sostanziale buco ndl’acqua 
l'assemblea degli oppositori convocata dall'ammi¬ 
nistratore dvilejay Garner. Avrebbe dovuto por¬ 
re le basi per il varo di un governo provvisorio nd 
giro di una settimana. Ci vorrà invece almeno un 
mese 

E intanto molti fra i nemici di Saddam sem¬ 
pre più apertamente si rivdano avversari dichia¬ 
rati o potenziali anchedi coloro chel'hanno rove¬ 
sciato. Sullo sfondo di una situazione di questo 
tipo, si comprendono i motivi ddl'invio di altri 
quattromila uomini armati ndla capitale. A pro- 
tezione dd protettorato. 


Rumsfeld brucia le tappe e arriva a Baghdad 

Bush stanotte dichiarerà la fine della guerra. La Casa Bianca, sulle spine, ha fretta di dare un governo all’Iraq 


sottoscrizione 


Continua la sofferenza 
di tanti «Ali» iracheni 



Per un bambino, il piccolo Alì, che sembra 
aver iniziato un lento ma progressivo recu¬ 
pero, molti altri bambini iracheni non sem¬ 
brano così fortunati. Alì Ismail Abbas, 12 
anni, è tuttora ricoverato presso l’ospedale 
«Ibn Sina» di Kuwait City, dopo letragiche 
giornate in cui, durante un bombardamen¬ 
to «intelligente» americano, perse gran par¬ 
te della sua famiglia, le due braccia e dove 
rimasegravementeustionato. Mala situazio¬ 
ne degli ospedali in Iraq, anche dopo l'arri¬ 
vo dei soldati americani e britannici, conti¬ 
nua a essere allucinante. Soprattutto nei re¬ 
parti di pediatria, cometestimoniano i tragi¬ 
ci racconti che arrivano dai nosocomi di 
Baghdad e di Bassora. L'Unità prosegue la 
raccolta fonti, insieme a II Giornale, che ha 
già raggiunto quota 146mila euro. 

C/c 50000, presso la Bnl, ag.12 di M Na¬ 
no (Abi 1005, Cab 1612) 


Bruno Marolo 


WASHINGTON II «nuovo Iraq» cam¬ 
bierà presto volto. Avrà una facciata 
irachena per mettere gli Stati Uniti al 
riparo da p r oteste e agi tazi o n i. Il pre¬ 
sidente Bush ha deciso di stringere i 
tempi, e dare vita a un'amministra¬ 
zione di sua fiducia entro uno o due 
mesi, prima che dalle piazze in tu¬ 
multo emergano dirigenti difficili da 
controllare. Questa sera (le 3 di sta¬ 
notte in Italia) annuncerà ufficial¬ 
mente la fine della guerra da bordo 
della portaerei Lincoln di ritorno dal 
golfo. Sarà l'inizio di una nuova fase, 
in cui gli americani gestiranno diret¬ 
tamente soltanto i settori in cui han¬ 
no interessi vitali e ritireranno una 
parte delletruppe. 

«L'Iraq appartiene agli iracheni, 
la coalizione non ha intenzione di 
appropriarseneo di gestirlo», ha assi¬ 
curato il ministro della difesa Do¬ 
nald Rumsfeld in un messaggio tra¬ 
smesso ieri da radio Baghdad. Uffi¬ 
cialmente Rumsfeld si trova in Iraq 
per congratularsi con i soldati vitto¬ 
riosi. Di fatto il suo viaggio nei paesi 
del golfo serve a impostare una radi¬ 
cai e ri stru ttu razionemilitareepoliti- 


ca. Praticamente tutte leforze ameri¬ 
cane in Arabia Saudita verranno tra¬ 
sferite in altri paesi entro l'anno. Al 
nuovo governo iracheno verrà asse¬ 
gnato il ruolo finora svolto dalla mo¬ 
narchia saudita: garantire la stabilità 
del prezzo del petrolio, frenare le 
spinte rivoluzionarienei mondo ara¬ 
bo e nel golfo, tenere a bada i regimi 
nemici degli Stati Uniti. 

Il presidente Bush ha promesso 
un governo «di iracheni per gli ira¬ 
cheni», ma ha bisogno urgente di un 
governo di iracheni per gli america¬ 
ni. Convocherà a fine maggio, molto 
prima del previsto, il congresso na¬ 
zionale iracheno da cui dovrebbero 
uscirei nuovi dirigenti. La decisione 
è stata presa la settimana scorsa alla 
Casa Bianca, in una riunione del 
Consiglio Nazionale di Sicurezza di 
cui soltanto ora si sono appresi i 
retroscena. 

Il segretario di stato Colin 
Powell e il ministro della difesa Do¬ 
nald Rumsfeld si sono scontrati an¬ 
che in quella sede. Powell proponeva 
di stimolare il dibattito tra le forze 
poi itiche i rachene i n modo dafavori- 
re l'ascesa di nuovi leader ai quali 
affidare gradualmente il potere. Ru¬ 
msfeld voleva invece una rapida di¬ 


stribuzione di incarichi tra gli esuli 
che hanno collaborato all'offensiva 
contro Saddam H ussein. 

I diplomatici del Dipartimento 
di stato avevano elaborato un piano 
in tre fasi. Il primo passo prevedeva 


il trasferimento, entro sei mesi, di 
una parte del potere a una «autorità 
provvisoria»designatadagli stessi ira¬ 
cheni in una serie di riunioni, sotto 
la supervisione dell'ex generale ame¬ 
ricano J ay Garner. N ella seconda fa¬ 


se, entro due anni, sarebbe stato for¬ 
mato un governo provvisorio al qua¬ 
le delegare i compiti della terza fase: 
scrivere la nuova costituzione eorga- 
nizzare l'elezione di un governo per¬ 
manente. 


A questa ricetta complessa il mi¬ 
nistero della Difesa ha opposto una 
soluzione precotta, apparentemente 
semplice e pronta per l'uso, come 
piace al presidente Bush. Ancora pri¬ 
ma della guerra il sottosegretario 
Paul Wolfowitz aveva raccomandato 
di formare un governo in esilio e di 
dargli come capo Ahmed Chalabi, il 
banchiere esule a Londra protetto da 
Donald Rumsfeld. La lista dei possi¬ 
bili ministri era rimasta nel cassetto, 
ma potrebbe essere rispolverata e in¬ 
tegrata rapidamente con alcuni nota¬ 
bili iracheni non troppo compromes¬ 
si con il passato regime. 

Il Consiglio nazionaledi sicurez¬ 
za americano ha riconosciuto la ne¬ 
cessità urgentedi un governo irache¬ 
no relativamente forteesicuramente 
amico degli Usa, prima che il vuoto 
di potere venga riempito dai capipo¬ 
polo che incitano alla rivolta contro 
le forze americane. È stato deciso di 
cambiareil nomedella nuova ammi¬ 
nistrazione per renderla più autore¬ 
vole: non si chiamerà «autorità prov¬ 
visoria», ma «governo di transizio¬ 
ne». 

Il generale Tommy Franks, che 
ha comandato le truppe in guerra, 
conserverà i pieni poteri per quanto 


riguarda la difesa, l'ordine pubblico 
ei servizi segreti. Il controllo nomina¬ 
le sugli altri ministeri sarà affidato a 
personalità irachene approvate dal 
ministro Rumsfeld e dall'ex generale 
Garner. 

Non è ancora chiaro sevi sarà un 
primo ministro iracheno. La Casa 
Bianca preferirebbe di sì. «Credo - 
ha spiegato al New York Times un 
alto funzionario governativo - che 
dovremo accettare la scelta degli ira¬ 
cheni (tra un capo e una direzione 
collegiale) se avranno un orientamen¬ 
to chiaro su questo punto. Se invece 
dal congresso iracheno non venisse¬ 
ro indicazioni chiare, il nostro punto 
di vista è che sia meglio designare 
qualcuno con l'autorità di decidere». 

Gli Stati Uniti faranno sentire il 
loro peso nei settori che li interessa¬ 
no di più, come l'esportazione di pe¬ 
trolio. L'ex direttore della Shell ame¬ 
ricana Philip Carrai, che assumerà il 
controllo di fatto, arriverà in I raq nei 
prossimi giorni. Intanto un funziona¬ 
rio americano, Gary Vogler, ha con¬ 
vocato i due ex sottosegretari addetti 
al petrolio sotto il regimedi Saddam: 
Mazen Jamaa e Hussein Hadithy, e 
ha ordinato di evitare iniziative non 
autorizzatedalleautorità americane. 
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Gianni Marsilli 


Le aspettative erano di riconciliazio¬ 
ne. Il Labour ne avvertiva il bisogno, 
dopo l'elettrochoc causato dalla guer¬ 
ra. Erano stati in 139 a ribellarsi a 
Tony Blair a Westminster: un terzo 
della rappresentanza parlamentare. 
Un record storico, una ferita aperta. 
Per rimarginarla si aspettava che le 
armi tacessero: i «ribelli» (come 
Chris Smith, il loro capofila parla¬ 
mentare, new labour deluso) contava¬ 
no sul ritorno alle faccende domesti¬ 
che. Sul tavolo il solito, spinoso dos¬ 
sier: la riforma del Welfare. Il primo 
ministro - pensavano - avrebbe colto 
l’occasione per un gesto conciliante. 
Avrebbe certamente limitato i suoi 
ardori privatistici, attento a raccoglie 
reil massimo del consenso in un par¬ 
tito ancora scombussolato dallo psi¬ 
codramma iracheno. Si sarebbe mo¬ 
strato preoccupato di ricucire, sutura¬ 
re, armonizzare. M a la speranza si è 
rivelata vana. La vittoria di Tony Bla¬ 
ir, almeno sul fronte interno, non sa¬ 
rà magnanima. Il Welfare - ha detto 
Blair - va rifatto da capo a fondo, 
«radicalmente ridisegnato», senza 
concessionealcuna a pulsioni «stataii- 
ste». L'immediato dopoguerra, anzi¬ 
ché terreno di mediazione, sarà per 
Blair trampolino di lancio riformista, 
fiducioso com'è in un'opinione pub¬ 
blica largamente acquisita ben al di là 
dei confini laburisti. Ha detto con 
chiarezza che il momento personale e 
politico gli sembra quello giusto per 
forzare i tempi e le resistenze, dentro 
il partito enei confronto con i sinda¬ 
cati: «Voltare le spalle alle riforme... 
sarebbe un terribile errore». 

Il primo banco di prova sarà la 
sanità, l'estensione cioè del sistema 
dellefondazioni: gli ospedali restereb¬ 
bero di proprietà pubblica, ma ver¬ 
rebbero dati in gestione ai privati per 
un congruo periodo di tempo (fino a 
vent'anni). Il vantaggio sarebbedupli- 
ce: non pesaresullefinanzedello Sta¬ 
to e modernizzare i servizi secondo la 
filosofia del «new localism», una sti¬ 
ma locale dei bisogni, un'iniziativa 
pubblico-privata ad hoc. Privatizza¬ 
zione (parziale) e decentramento: un 
doppio binario per rendere più effica¬ 
ce quello che era stato il mitico NHS 
(National Health Service), diventato 
con il tempo (soprattutto negli anni 
dellaThatcher) un el efante burocrati¬ 
co con oltreun milionedi dipendenti 


Il primo ministro 
britannico: 

«Sarebbe 
un terribile errore 
voltare le spalle alle 
riforme» 



Dopo la frattura 
sulla guerra il partito 
si aspettava una ricucitura 
Ma il primo ministro vuole 
«ridisegnare radicalmente» 
lo stato sociale. E sarà scontro 


m 


v\ 



La privatizzazione parziale 
degli ospedali primo banco 
di prova. Un centinaio 
di deputati ribelli pronti 
a dare battaglia 
I sindacati: lotteremo 


Riforma del welfare 
nuova ferita 
per il Labour di Blair 


e soprattutto abissali diseguaglianze 
geografiche. 11 problema in Gran Bre¬ 
tagna non ètanto ammalarsi, ma do¬ 
ve ammalarsi: diagnosticareo curare 
un tumore non èugualedappertutto. 

La ricetta di Blair vorrebbe intro¬ 


durre anche elementi di competitivi¬ 
tà tra diversi presìdi sanitari, ed è so¬ 
prattutto questo che preoccupa, in 
particolarei sindacati. I primi ospeda¬ 
li a trasformarsi in fondazioni pubbli¬ 
co- pri vate sostanzi al mente autogesti - 


tesaranno infatti i più ricchi, e il van¬ 
taggio che acquisiranno nei primi 
tempi darà loro un livello di competi¬ 
tività che umilierà gli altri: è questo il 
senso di un emendamento chei depu¬ 
tati «ribelli» intendono presentare al 


la Stampa inglese 

«Un leader umiliato e offeso 
dal niet di Mosca sulle sanzioni» 


LONDRA Umiliato, dileggiato, a di¬ 
sagio. Sulla stampa britannica, si 
sono sprecate I e defi n i zi one per de¬ 
scrivere l'impasse diplomatica in 
cui è caduto il premier Tony Blair 
dopo il suo incontro con il presi¬ 
denterusso, Vladimir Putin. 

The Guardian, il quotidiano 
britannico di area progressista e la¬ 
burista, ha stroncato il viaggio del 
premier a M osca per convincere i 
russi a togliere le sanzioni all'Iraq. 
«Il messaggio da Mosca: non sia¬ 
mo dalla vostra parte e non vi cre¬ 
diamo». 

L’inquilino di Downing Street 


aveva provato a convincere Putin 
sulla priorità di toglierelesanzioni 
all'Iraq. Da parte sua, l'uomo forte 
del Cremlino ha risposto: «Forse 
Saddam Hussein sta seduto in 
qualche bunker segreto su un cas¬ 
sone pieno di armi di distruzione 
di massa esi accinge a usarle». 

Sul «niet» di Mosca alla propo¬ 
sta avanzata da Blair, il quotidiano 
della City londinese, il Financial 
Times, non usa mezze parole nello 
stroncare la linea diplomatica se¬ 
guita dal premier britannico: «Bla¬ 
ir umiliato da Putin sulle sanzioni 
all'Iraq». 


Sempre in prima pagina, il 
sem pre autorevole T he Times ri cor¬ 
da che «Putin dileggia Blair e gli 
chiede: Saddam sta seduto dentro 
un bunker pronto a far saltare tut¬ 
to con le armi di distruzione di 
massa?». Il Daily Téegraph vede 
un Blair a disagio chequasi si con¬ 
torce, mentre Putin fa la sua lezio¬ 
ne sulla guerra in Iraq. Anche i 
tabloid registrano il flop diplomati¬ 
co del premier britannico. 

11 Daily M ail ironicamente tito¬ 
la a tutta pagina «Dalla Russia con 
derisione», mentre il Sun riferisce 
di un Blair «furioso» per le parole 
di Putin. Era dai tempi dell'incon¬ 
tro tra Tony Blair e il presidente 
siriano Bashar Assad chelastampa 
britannica non registrava in modo 
cosi ampio l'affronto e l'umiliazio¬ 
ne al termine di una missione di¬ 
plomatica del primo ministro bri¬ 
tannico. 


Il voto locale barometro per il premier 

Oggi in Gran Bretagna test elettorale del dopo Iraq. Ifascisti cercano consensi contro gli immigrati 



Alfio Bernabei 


LONDRA Circa 30 milioni di britannici 
vanno oggi alle urne per le elezioni dei 
parlamenti di Scozia e Galles e per il 
rinnovo di circa 10.000 amministrazio¬ 
ni locali in Inghilterra. Si tratta di un 
significativo test elettorale per Tony Bla¬ 
ir e il clima non è dei migliori per il 
partito di governo: una parte consisten- 
tedella base laburista ha disapprovato la 
decisione del premier di affiancare gli 
Usa nell'intervento in Iraq e un calo di 
consensi è da mettere in conto. 

I fascisti, intanto, si presentano alle 


elezioni amministrative di oggi con un 
numero senza precedenti di candidati. 
Sono sicuri che ci sono le condizioni 
giuste per vincere seggi nei consigli co¬ 
munali. Gli eredi delle camicie nere, del 
British National Party si sono fatti furbi. 
H anno copiato la strategia di camerati o 
ex camerati italiani con i quali sono in 
strato contatto, Basta coi saluti romani, 
lesvasticheo lecroci celtiche I candida¬ 
ti del Bnp bussano alle porte delle case 
con i loro volantini in mano, indistingui¬ 
bili dai conservatori o dai laburisti: gli 
uomini con vestito blu e cravatta, don¬ 
ne in tailleur con borsate e foulard, 
Chiedono gentilmente se può essere lo¬ 


ro consentito di dire un parola: immi¬ 
grati. 

In tutto i candidati da Bnp sono 
221epochissimi hanno speranza di esse¬ 
re detti. Ma si tratta di un fenomeno 
nuovo in Inghilterra e i tre principali 
partiti, laburisti conservatori eliberalde- 
mocratici sono seriamente preoccupati. 
La perdita anche di un solo seggio a 
vantaggio di un fascista verrebbe consi¬ 
derata un’umiliazioneintollerabile. Tut¬ 
ti i giornali stanno dedicando grande 
spazio alla decisione del Bnp di scende 
re in campo con tale dispiego di forze. 
Al momento in tutto il Regno Unito, su 
un totale di circa ventimila consiglieri 


comunali, i seggi in mano al Bnp sono 
solamente cinque. Tre sono a Burnley, 
un piccolo centro operaio, egli altri due 
in piccoli centri vicini. Anche se micro¬ 
scopica, la presenza di questi cinquecon- 
siglieri fascisti vieneconsiderata una spe 
eie di aberrazione. Fino al 2002 i candi¬ 
dati dd Bnp erano stati tenuti alla larga 
o buttati fuori. Il presidente da Bnp, 
Nick Griffin, è riuscito a sfondare a 
Burnley dopo averci paracadutato da 
militanti che hanno causato gravi scon¬ 
tri con i giovani asiatici e poi sono anda¬ 
ti in giro bussando al le case da residenti 
bianchi dicendo: «Se volete salvarvi da¬ 
gli immigrati potete far conto solamen¬ 


te su di noi». È la promessa che i 221 
candidati hanno fatto di casa in casa, 
Accusano il governo laburista di non 
aver fermato l'influsso di rifugiati, dico¬ 
no che gli immigrati portano via le case 
e il lavoro ai britannici. Si identificano 
cornei protettori della razza bianca. 

Griffin e i suoi camerati sono gli 
eredi delle camicie nere di Oswald Mo- 
sley, il leader fascista che vennefinanzia- 
to anche da Mussolini e accolto varie 
volte a Roma. Allo scoppio della secon¬ 
da guerra mondiale Mosi ey fu imprigio¬ 
nato, Negli anni successivi, dopo aver 
sacrificato tanti soldati per sconfiggere il 
nazifascismo, non venne data nessuna 


opportunità ai fascisti inglesi di ripresen¬ 
tarsi sulla scena politica, tanto meno di 
riemergere come partito, riformarsi o 
rimodellarsi con o senza congressi in 
stazioni termali. Più voltei simpatizzan¬ 
ti del Bnp hanno cercato di legarsi al 
partito conservatore, ma ne sono stati 
espulsi, come avvenne nella purga di 
due anni fa, quando lo stesso padre di 
Griffin, che aveva lavorato anche per dei 
camerati italiani,fu allontanato, I laburi¬ 
sti hanno messo in guardia gli elettori 
contro il Bnp. Il ministro degli Interni 
David Blunkett ha perfino cercato di 
giustificareil giro di viteadottato in que¬ 
sti ultimi mesi nei confronti dei rifugiati 


progetto. Quanto ai sindacati, hanno 
già promesso battaglia: «Condurre 
mo una grande lotta», ha detto Kevin 
Curran, leader dei pubblici dipenden¬ 
ti. Blair, da parte sua, li aspetta a piè 
fermo: «Adesso tocca ai sindacati. 
Possono giocare un ruolo costruttivo 
o meno. Non è questo il tempo per 
una vita tranquilla». E al capitolo sa¬ 
nitario nehaaggiunti altri tre, in rapi¬ 
da successione: scuola, asilo agli im¬ 
migrati, criminalità. Nelle prossime 
settimane andrà più nei dettagli, c’è 
già un calendario di riunioni con il 
gruppo parlamentare e con il partito. 

I primi incontri a Westminster han¬ 
no permesso una stima di massima: 
stavolta i deputati ribelli sarebbero 
un centinaio. M eno numerosi di quel¬ 
li che dissentirono sulla guerra, ma 
abbastanza per dar corpo ad una fron¬ 
da importante. 

Avanza intanto verso il centro 
della scena l’altra questione strategica 
del secondo mandato di Tony Blair: 
l’entrata in Eurolandia. Le forze si 
stanno dislocando. Gordon Brown, il 
ministro del Tesoro, appare sempre 
più freddo. Ha ipotizzato un rinvio, 
sistemando l’orizzonte nel lontano 
anno 2010. Blair non è d’accordo: ha 
sempre in mente il referendum, che 
vorrebbe indire entro l’anno prossi¬ 
mo. Tra i due non c’è stato battibec¬ 
co diretto, ma per il primo ministro 
ha parlato uno dei suoi più influenti 
consiglieri, Peter M andelson. H a pro¬ 
nosticato che il rinvio del referen¬ 
dum vorrebbe dire scoraggiare gli in¬ 
vestimenti esteri, efarsoffrirei livelli 
occupazionali, la crescita eia produt¬ 
tività. Il ragionamento politico che 
sottende il suo allarmeè lo stesso che 
animaTonyBlair:«LaGran Bretagna 
non può essere leader in Europa se 
non fa parte del cuore europeo, eque- 
sto cuore viene definito dalla moneta 
unica europea. Se restiamo con un 
piededentroeun piedefuori dall'Eu¬ 
ropa, non solo neghiamo al Regno 
Unito i benefici che vengono dal far 
parte della zona euro, ma sacrifichia¬ 
mo l'influenza politica vitale della 
quale abbi amo bisogno in tutte le po¬ 
litiche europee». E stata anche la 
scommessa di Blair sull'Iraq: acquisi¬ 
re leadership politica per entrare nel¬ 
l’euro dalla porta principale e sotto 
gli applausi continentali. È questa la 
posta della sua partita con quel gua¬ 
stafeste di Jacques Chirac, al di là di 
due diverse concezioni dei rapporti 
euroatlantici. 


L’altra partita 
si gioca sull’ingresso 
nell’area dell’euro 
Il ministro del Tesoro 
ipotizza un rinvio 
al 2010 



con il fatto chese il governo non dimo¬ 
stra di andare incontro ai timori della 
popolazione sull'Immigrazione, si corre 
il rischio di fareil gioco dei fascisti chesi 
appoggiano su tali timori per alimenta- 
reil razzismo. Mai sindacati,varieorga- 
nizzazioni umanitarie e personaggi fa¬ 
mosi come Harold Pinter, Ken Loach, 
JulieChristie ed altri hanno firmato un 
documento in cui il governo è accusato 
di aver contribuito a creare l'isterismo 
sui rifugiati di cui sta beneficiando il 
Bnp. I firmatari condannano «la pro¬ 
messa fatta da Tony Blair di rivedere gli 
obblighi del Regno Unito nei riguardi 
delleconvenzioni internazionali sui rifu¬ 
giati» e scrivono: «il governo laburista 
sta dando legittimità al razzismo». 

Secondo Patrick Dunleavy della 
London School of Economics la tattica 
del Bnp sta cambiando: «Si sono accorti 
che dove si sono immigrati la gente si 
abitua e butta da parte i timori. Così 
puntano su zone dove la gente ha meno 
esperienza di multiculturalismo e dove 
quindi è più faci le giocare su Ila paura». 


Alle urne il 25 maggio, ma due gaffe mettono in imbarazzo il Partido Popular. Una riforma del codice militare che minaccia i civili contrari alla guerra e una lettera xenofoba agli elettori 

Errori? Neanche uno. Aznar sicuro di vincere anche le amministrative 


Franco Mimmi 


MADRID Errori? Neanche uno. Questo è 
il bilancio cheil Partido popular ha fatto 
dei suoi sette anni di governo in una 
riunionedi due giorni dedicata appunto 
a tale scopo autoencomiastico, in vista 
delle importanti elezioni amministrative 
del 25 maggio prossimo (13 Regioni su 
17,eun maredi provinceecomuni).Va 
da sé che un partito infallibile si aspetta 
risultati elettorali adeguati, né vede per¬ 
ché l'appoggio alla guerra americana 
contro l’Iraq, e il tradimento alla Eu, 
dovrebbe comportare una perdita di vo¬ 
ti. Però la fortuna non ha aiutato tanta 
audacia e in quelle stesse ore ha rivelato 


altri due scandali del centro-destra spa¬ 
gnolo: una bozza di riforma del codice 
penale mi I itare che minaccia anche i civi¬ 
li contrari a una guerra, e una lettera 
xenofoba agli elettori che risiedono a 
New York. 

Due episodi che hanno il ceffo della 
destra estrema, e non del centro-riforma¬ 
tore di cui il presidente del governo, José 
M aria Aznar, pretende di essere espres¬ 
sione. Basti dire che il progetto di rifor¬ 
ma del codice militare, svelato dal quoti¬ 
diano El Pais, reintroduce il concetto del 
«disfattismo» e avverte: «Chi, in una si¬ 
tuazione di conflitto armato di carattere 
internazionale al quale prenda parte la 
Spagna, con il fine di screditare l'inter¬ 
vento della Spagna compisse pubblica¬ 


mente atti contro la stessa (...) subirà 
una pena da uno a sei anni. La stessa 
pena subirà chi (...) divulghi notizie o 
informazioni false al finedi indebolirei! 
moraledel popolo o di provocare slealtà 
o mancanza di spirito tra i militari spa¬ 
gnoli». Tale delitto è perseguibile anche 
quando compiuto «contro una Potenza 
alleata», il che significa che se questa leg¬ 
ge fossein vigore, il giudice militare po¬ 
trebbe mandare in carcere i milioni di 
spagnoli chesono scesi in piazza per ma¬ 
nifestare contro la guerra in Iraq. 

Non è tutto: il concetto di «obbe¬ 
dienza dovuta», classica giustificazione 
dei militari autori di stragi o colpi di 
Stato (la invocarono i golpisti che il 23 
febbraio del 1981 appoggiarono il golpe 


per riportare la dittatura), era stato can¬ 
cellato dal codice militare con la riforma 
fatta dal governo socialista nel 1985, ma 
eccolo rifare capolino: chi eseguirà ordi¬ 
ni criminali ne sarà responsabile «a me¬ 
no che (...) non ignorasse che l’ordine 
era illecito o l’ordine non fosse manife¬ 
stamente illecito». 

La rivelazione ha preso il governo 
del tutto in contropiede. Federico Trillo, 
ministro delladifesa, ovvero del ministe¬ 
ro la cui segreteria ha messo a punto il 
documento, ha affermato di avere sapu¬ 
to della sua esistenza dal giornale. Del 
tutto all’oscuro pureJoséM aria M ichavi- 
la, ministro di Giustizia, mentre M aria¬ 
no Rajoy, vicepresidente del governo, ha 
preferito l’ambiguità («La riforma non 


fa parte delle priorità del governo») ma 
di fatto senza smentire. 

Stavano, gli infallibili ministri, anco¬ 
ra cercando di scrollarsi di dosso questo 
brutto episodio quando giungevad'oltre 
Atlantico una notizia ancora più bieca: 
Antonio Morales, presidente dell'ufficio 
del PP a New York ma pure incaricato 
del consolato per il censo degli spagnoli 
ivi residenti, ha inviato a questi ultimi 
una lettera invitandoli a votare per il 
Partido popular, che ha fatto della Spa¬ 
gna un paese «dove persino los moros 
hanno lavoro». La frase xenofoba era so¬ 
lo una delle tante perle dello scritto, nel 
quale si poteva leggere tra l'altro: «Il Par¬ 
tido Popular, durante la sua gestione di 
governo, ha sottratto la Spagna a Alì Ba¬ 


bà e ai 40 ladroni, ai sofisti eai filibustie¬ 
ri, ai ciarlatani di scarso livello». Poi pas¬ 
sava a dare dei ladri ai socialisti che vor¬ 
rebbero «tornare a ripartirsi il bottino 
delle ricchezze generate dalla buona ed 
eccellente gestione del Partido Popular 
che ci ha posto non solo all'altezza del¬ 
l'Europa, ma al di sopra di Francia e 
Germania». 

N on mancavano paragrafi di umori¬ 
smo involontario, come il seguente: 
«Non permettete che manipolino etrag- 
gano partito dalla disgrazia occorsa in 
Galiziacon il Prestigefla petroliera affon¬ 
data che a causato una disastrosa marea 
nera, n.d.r.), che sarebbe capitata lo stes¬ 
so o peggio con qualsiasi altro tipo di 
governo socialista o comunista». Frase 


finale, di sapore falangista: «Por Espana, 
por su unidad y su grandeza». Qui il Pp 
non ha potuto far finta di niente: la dire 
zione del partito ha definito «del tutto 
censurabile» la lettera e ha aperto una 
indagine, così come il ministero degli 
affari esteri, però Morales ha assicurato 
che la lettera era opera di tutta la «giunta 
direttiva» del Pp a New York. L’opposi¬ 
zione ringrazia e si prepara a dare batta¬ 
glia anche su questo all'infallibile gover¬ 
no deH’uomo che M anuel Vazquez M on- 
talbàn ha soprannominato «Don José 
M aria Az...». Perchè, sostiene lo scritto¬ 
re, lagenteècosì stanca di lui che, quan¬ 
do appare alla tv o alla radio, cambia 
programma prima che il presentatore 
sia arrivato in fondo alla frase, 
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Siegmund Ginzberg 


Gli «uomini ombra» di George W. 
Bush, li ha definiti l'Economist. Altri 
ne parlano come della «cabala» di 
Washington. Il termine con cui li si 
definisce più spesso è quello di 
«neo-cons», neo-conservatori. Si di¬ 
ceche siano stati loro a convincerlo a 
fare la guerra all'lrak, suggerirgli la 
crociata contro l'Asse del Male, la 
dottrina della guerra preventiva, 
l'idea di esportare la democrazia all' 
americana nel mondo con lebaionet- 
te. Cèchi li definiscepiù come«rivo- 
luzionari» che come «conservatori». 
Qualcuno addirittura come «i 
trotzkisti di Bush». U n commentato- 
re americano, David Remnick, illu¬ 
strando sul New Yorker le loro teorie 
che rischiano di portare a «guerre 
senza fine», alla «guerra permanen¬ 
te», ha fatto ricorso all'analogia con 
la teoria della «rivoluzione perma¬ 
nente» del leader bolscevico. Altri so¬ 
no ritornati sull'analogia. Qualcuno 
ricordando anche i trascorsi trotzki¬ 
sti e di militanza nella sinistra 
newyorchese in gioventù di diversi 
dei neo-cons della prima ora. 

In realtà le cose sono più com¬ 
plesse. Della ventina di personalità 
che sono entrate a far parte dell'am¬ 
ministrazione Bush nel 2000, e che si 
definiscono neoconservatori, il più 
brillante e in vista èforse Paul Wol- 
fowitz, il numero due di Donald Ru- 
msfeld al Pentagono. «Falco? No, 
chiamarlo così non rende l'idea. Di¬ 
rei piuttosto Velociraptor», il modo 
in cui neparlaun ©(collega. O anche 
Terminator. Era stato lui a teorizzare 
per primo la necessità di «terminare 
gli Stati che sponsorizzano il terrori¬ 
smo». È tra quelli che ora sostengo¬ 
no più fermamente l'idea che dopo 
Baghdad bisogna cogli ere al volo l'oc¬ 
casione per sistemare il regime baa- 
thista gemello degli Assad a Dama¬ 
sco. Appoggia coloro che, come l'ex 
capo della CiaJamesWoolsey el'ana- 
lista M ichael Ledeen proclamano la 
necessità di spingere ad una «rivolu¬ 
zione» in I ran. E giacchéci si è, maga¬ 
ri in Arabia saudita. Approva quelli 
che invitano il presi dente a «non far¬ 
si incastrare» dal «ricatto nucleare» 
di Kim II Jongenon mollare la pres¬ 
sione anche militare sulla Corea del 
Nord. A capo della Johns Hopkins 
School of Advanced International 
Studies prima di intraprendere la car¬ 
riera politica, viene considerato l'in¬ 
tellettuale del gruppo. Alle sue posi¬ 
zioni estremistiche vengono general- 
menteassociati il numero tredel Pen¬ 
tagono (anche lui un «civile» inviso 
agli assai più «pacifisti» e «realisti» 
militari in divisa) Douglas Feith, il 
professor Steve Cambone, anche lui 
al Pentagono, John Bolton, uno dei 
vice della «colomba» Colin Powell al 
Dipartimento di Stato, Lewis «Scoo¬ 
ter» Libby, capo di gabinetto del vi¬ 
ce- presidente Dick Cheney, detto an¬ 
che «i IW olfowitz di W olfowitz». T ra 
i loro padri spirituali c'è Richard Per¬ 
le, che negli anni '80 si guadagnò 
sulla stampa americana l'appellativo 
di «Principe delle Tenebre» per la 
pervicacia con cui combatteva i se¬ 
condo lui «cattivi consiglieri» che vo¬ 
levano traviare Ronald Reagan e con¬ 
vincerlo a trattare sul disarmo con 
Michail Gorbaciov, facendogli scor- 


Dalla rivoluzione 
permanente 
alla guerra 
senza fine 
per cambiare 
il mondo 




Sono i teorici 
della guerra 
preventiva, i fautori dell’idea 
di esportare la democrazia 
all’americana in tutto 
il mondo, anche con le armi 


Il più brillante 

è Paul Wolfowitz, numero due 
di Rumsfeld. Si tratta 
di un gruppo di intellettuali 
di formazione diversa 
dai falchi della politica 



Neoconservatori 
i «trotzkisti» 
della Casa Bianca 


dare che gli I mperi del M ale «si ab¬ 
battono ma non si cambiano» echeè 
stato appena costretto a dimettersi 
da principaleconsiglieredel Pentago¬ 
no per «conflitto d'interesse» (consi¬ 
gliava a pagamento anche imprese 
che cercavano favori dal Pentagono). 
Tra le influenze teoriche più lontane 
c'è chi ha rintracciato Albert 
Wholstetter, il matematico che negli 
anni '50 spiegava alla Casa bianca 
che le guerre nucleari si possono an¬ 
che vincere, e persino il filosofo Leo 
Strauss. 

Ma c'è chi avverte che questo 
«nucleo duro» di intellettuali non va 
identificato con i «falchi» che pure 
hanno avuto un ruolo determinante 
a spingere in senso «duro» la politica 
deH'amministrazioneBush, comeDi- 
ck Cheney e Donald Rumsfeld. Que¬ 
sti vengono qualificati come conser¬ 
vatori di più «vecchio tipo», fautori 
di un'America uber alles e decisioni¬ 
sta, isolazionista, che non interviene 
nel resto del mondo a meno che non 
le pestino i piedi. Quelli come Wol¬ 
fowitz sono stati invece definiti «im¬ 


perialisti democratici», per i quali la 
missione deH'America è impegnarsi 
direttamente per cambiareil mondo. 
Si sono ritrovati sulla stessa barca do¬ 
po l'il settembre. Hanno spinto in¬ 
si emealla guerra airi rak. M a potreb¬ 
bero differire sulle scelte da questo 
punto in poi. Tutti quanti sono stati 


imbaldanziti dalla rapida vittoria mi¬ 
litare in Irak. Rumsfeld in modo più 
estroverso, comesi addice al suo tem¬ 
peramento (il settimanale The New 
Republic, che pure non era su posi¬ 
zioni contrariealla guerra, in un arti¬ 
colo intitolato «Caesar Dressing» - 
condimento per insalata ma anche 


Paul Wolfowitz e in alto il ministro della Difesa Donald Rumsfeld 


Pakistan, arrestato membro di Al Qaeda per attentato a nave Usa in Yemen 


ISLAMABAD L 'organizzazione terroristica Al Qaeda 
sembra aver ricevuto un altro colpo durissimo con 
l'arresto a Karachi di sei uomini, tra cui Waleed 
M ohammad bin A ttash, un alto dirigente 
dell'organizzazione. Bin A ttash è considerato uno degli 
ideatori dell'attacco suicida contro la nave da guerra 
statunitense «U ss Cole», nel quale trovarono la morte 
17 marinai americani e altri 37 rimasero feriti. La 
nave fu affondata nel porto yemenita di Aden 
nell'ottobre del 2000, Bin Attash è dello Yemen, il 
paesedi cui èoriginario Osama bin Laden. Nel corso 
delle perquisizione nel covo di Karachi sono stati 
ritrovati 150 chili di esplosivo, detonatori, granatee 


una grande quantità di zolfo da usare in attentati 
imminenti, secondo quanto dichiarato da un 
portavoce del ministero degli interni. Sulle modalità 
dell'arresto le autorità pachistane hanno fornito pochi 
particolari per non compromettere le ricerche di altre 
persone sospette. Si sa solo che gli arresti sono avvenuti 
con due operazioni simultanee e che gli altri cinque 
arrestati sono sauditi. Alla vigilia dell'intervento 
militareanglo-americano in Iraq e durante il 
conflitto, si sono svolte a Karachi due imponenti 
manifestazioni con decinedi migliaia di dimostranti 
che inneggiavano proprio a Bin Laden e a Saddam 
H ussein. 


vestirsi, atteggiarsi a Cesare - scrive 
chelasua esultanza fa venirein men¬ 
te i concetti di «delirio di grandeur» 
e di «complesso del credersi Dio»; 
altri ricordano che un segretario di 
Stato di Reagan che ad un certo pun¬ 
to si era convinto di comandare lui, 
Alexander Haigh, famoso per aver 
detto «I am in charge»quando spara¬ 
rono al presidente, finì col perdere il 
posto). Cheney, che molti ritengono 
quello che più ha influenzato le deci¬ 
sioni di Bush, molto più discretamen¬ 
te. 

Quanto ai «neo-cons» veri epro- 
pri, c'è molta incertezza su quale sia 
e quale potrà essere la portata della 
loro influenza. C'è chi osserva che 



molto dipenderà dalla complessità (e 
dalla durata) del dopoguerra in Irak 
e dal dopoguerra sulla più ampia sce¬ 
na internazionale, in particolare la 
ricucitura o l'inasprimento delle fri¬ 
zioni inter-occidentaii. L'Economist 
ha scritto che in fin dei conti «i 
neo-conservatori avevano aspettato 
oltre 10 anni per correggere l'Irak. 
Non perderanno interesse come era 
successo con l'Afghanistan. M a po¬ 
trebbero essere distratti da una crisi, 
mettiamo, in Corea o nel subconti¬ 
nente indiano. E potrebbero essere 
sconfitti in Congresso sul costo dei 
loro piani, speciese l'economia vacil¬ 
la». Quanto a Bush, è parere unani¬ 
me che ormai sia interessato più che 
a qualsiasi cosa alla propria rielezio¬ 
ne nel 2004, e sa bene, dall'esperien¬ 
za di suo padre, che si può anche 
vincere una guerra e poi perdere la 
Casa bianca sull'economia. 

Detto questo, l'influenza dei 
neo-cons va ben oltre il grado in cui 
riusciranno o meno a «farsi dare 
ascolto» da Bush. «Sostenere che una 
clique di intellettuali ha usurpato la 
politica estera americana sarebbedar- 
gli troppo credito, ma anche troppo 
poco», è il modo in cui l'ha messa 
l'Economist. Leloroteoriefanno par- 
tedi un orientamento molto più va¬ 
sto, sostenuto da questo presidente e 
anche da parte dei suoi collaboratori 
più «politici» e «realisti». Si chiama¬ 
no «neo» conservatori perché molti 
del gruppo originario negli anni '60 e 
70 venivano dalle fila democratiche. 
Reagivano, dissero, alla rincorsa 
estremista che aveva fatto perdere al¬ 
la «sinistra» il contatto con la realtà. 
Cominciarono con il fare la guerra al 
«realismo» dei Nixon e dei Kissinger 
che ai loro occhi svendevano la vo¬ 
lontà collettiva americana trattando 
con M osca. Sotto Reagan se la prese¬ 
ro con George Shultz. Per fortuna 
prevalsero i «realisti», e l'impero so¬ 
vietico crollò senza che ci dovesse 
essere la terza guerra mondiale. Poi, 
come spesso accade, divennero più 
realisti del re, più a destra della de¬ 
stra. M a non è detto riescano a por¬ 
tarci alla «Quarta guerra mondiale», 
che secondo uno di loro, l'ex capo 
della Cia Woolsey, sarebbe giàin cor¬ 
so. Ci sono ancora neo-cons demo¬ 
cratici, ma la grande maggioranza fa 
parte dell'establishment repubblica¬ 
no. Non vanno confusi coi cristiani 
fondamentalisti, l'«Armageddon 
Lobby» che ha sposato la causa della 
guerra con motivazioni di ordine bi¬ 
blico-religi oso. 

Ma c'è chi, come il politologo 
francese Pierre Hassner, ha attirato 
l'attenzione sulla «peculiarità» con 
cui neH'amministrazioneBush convi¬ 
vono, si è creata una congiunzione 
tra queste due componenti. La nuo¬ 
va generazionedi neo-consèa prima 
vista un ristretto gruppo di intellet¬ 
tuali che si sono formati ruotando 
attorno all'American Entreprisel nsti- 
tute di Perle, leggendo e scrivendo 
una stessa rivista, il Weeekly Stan¬ 
dard di Bill Kristol, figlio del profeta 
dei neo-cons originari Irving. Ma la 
grande differenza rispetto al passato, 
anche agli anni di Reagan, è che ora 
hanno l'appoggio delle televisioni e 
dei giornali di Rupert Murdoch, la 
cui Fox News, ultrabellicista, ha or¬ 
mai superato di gran lunga l'audien¬ 
ce della più equilibrata Cnn. 


La grande differenza 
rispetto al passato 
è che ora i «neocons» 
hanno l’appoggio 
delle tv e dei giornali 
di Murdoch V 


Tagli all’assistenza abitativa per le persone in miseria, mentre si premiano i più ricchi con l’abolizione della tassa sui dividendi. «Così non si aiuta l’economia, si creano senzatetto» 


Bilanci in rosso, 


Bush stringe la cinghia ai poveri d’America 


Roberto Rezzo 


NEW YORK In attesa di tagliare le tasse, 
l’amministrazioneBush tagliai servizi. Il pre¬ 
sidente procede nel suo piano per scaricare 
la responsabilità della spesa socialesui singo¬ 
li stati e senza troppa pubblicità lavoraa una 
manovra che verrà descritta come un atto di 
rigore e di buona amministrazione; e co- 
munqueun atto dovuto di frontea un preoc¬ 
cupante disavanzo nei conti pubblici. Si co- 
minciacon il programmadi assistenza abita¬ 
tiva (Tanf), svolto in collaborazione con le 
amministrazioni locali, che prevede un con¬ 
tributo pari al 70% dell'affitto per la casa alle 
persone con un reddito al limite della sussi¬ 
stenza. Il governo intende ora stanziare un 
contributo fisso che spetterà ai governi dei 
singoli stati decidere come spendere. Si pas¬ 
sa da una parteci pazi o ne al I e spese, all'eroga- 
zionedi un'una tantum. 

Dalla capitale arriva anche un segnale 
moralizzatore: llnternal Revenue Service, il 


fisco americano, avverte che d'ora in poi i 
controlli sul reddito saranno più severi, co¬ 
sterà più fatica dimostrare di essere poveri, 
molto poveri. Il regolamento del program¬ 
ma di assistenza prevede infatti che almeno 
il 75% dei partecipanti rientri nella categoria 
della povertà estrema. Per finire in questa 
categoria non occorre neppure essere disoc¬ 
cupati, basta avere figli a carico e un lavoro 
da cinque dollari l'ora. Le statistiche dicono 
che un buon 35% di coloro che ricevono i 
contributi rientra anche in almeno una delle 
seguenti categorie: disabili, infermi, anziani. 

Se si guarda ai numeri, il governo prov¬ 
vido non è mai stato: cronica mancanza di 
fondi e procedure burocratiche kafkiane 
hanno fatto a chesu otto milioni di famiglie 
aventi diritto, appena due milioni ricevono 
assistenza per la casa. 

«Anziché rilanciare l'economia, così si 
rilancia il numero dei senzatetto; ma intanto 
i poveri non votano», commenta il giovane 
avvocato di New York che lavora come vo¬ 
lontario in una di quelle associazioni che 


il Cardinal Sodano 

«Il Papa non si è pentito 
della fiducia a Castro» 

ROMA II papa «non èpentito di aver dato fiducia a Fidel 
Castro» ed è convinto di «dover continuareil dialogo» 
per contribuire alla democratizzazione del paese. A 
confermare la linea diplomatica e politica del Vaticano 
verso il regime di Cuba è stato il segretario di Stato 
della Santa Sede, cardinale Angelo Sodano. 

A margine del congresso internazionale del movi¬ 
mento dei Focolarini, a Castel Gandolfo, l'alto prelato 
ha così risposto a quanti domandavano se, dopo le 
recenti treultimesentenzecapitali edopo la condanna 
al carcere duro per altri 75 dissidenti anti-castristi, 
Giovanni Paolo II si fosse pentito per la fiducia accorda¬ 


ta al «lider maximo», soprattutto dopo il viaggio papa- 
lesuM'isola caraibica. «N o - ha replicato Sodano- biso¬ 
gna nella vita dare a tutti dei ponti d'oro per usciredal 
proprio mondo in cui uno si è imprigionato». «Ora la 
grande speranza che il Papa nutre e nutro anch’io 
personalmente- ha aggiunto - èchelui possa condurre 
questo popolo verso nuovi traguardi di democrazia 
rispettando le conquiste che ci sono state in questi 
decenni». «È stata certo una delusione per il Papa e per 
tanti popoli liberi del mondo - ha commentato il cardi¬ 
nale- questa ultima decisione, con letrefucilazioni eie 
condanneseveredei tribunali: quindi il Papa ha espres¬ 
so la propria sorpresa il proprio rammarico e ora ha 
fatto voto almeno per i carcerati che ci siano dei gesti di 
clemenza». «E noi - ha aggiunto - anche attraverso 
l'ottimo nunzio che abbiamo a Cuba, mons. Robles, e 
attraverso i vescovi, soprattutto il cardinale Ortega, 
arcivescovo di l'Avana, continueremo questo dialogo, 
mai il dialogo si interromperà perché in tutti gli uomi¬ 
ni c'è una base su cui colloquiar©). 


aiutano i disperati di quartierea compilarei 
moduli e a tentare la trafila per l'assistenza 
pubblica. Servizio indispensabile in un pa© 
se che conta 60 milioni di analfabeti funzio¬ 
nali, persone che indipendentemente dal ti¬ 
tolo di studio conseguito non sono in grado 
di scrivere correttamente un indirizzo per 
spedire una lettera o leggere il simbolo di 
pericolo sulla bottiglia della candeggina. 

Ieri mattina il presidente Bush ha offi¬ 
ciato unacommoventecerimonianel Giardi¬ 
no della First Lady della Casa Bianca. Ha 
consegnato il premio di M aestra dell'anno a 
un'insegnanteche«continuaainsegnare nel¬ 
la scuola di una povera comunità rurale», 
quando con i suoi anni di servizio potrebbe 
chiedereil trasferimento in qualchedassedi 
un quartiere per bene. 

Bush vuole scrollarsi di dosso i probi© 
mi dei più deboli, ma a chi si occupa dei 
poveri non regala solo medaglie. M entreda 
una parte vuoletagliarei fondi per l'assisten¬ 
za abitativa, lasciando i singoli stati a con¬ 
frontarsi con i costi, ha visto il modo di 


aiutare le associazioni religiose, inclusi i 
gruppi di fondamentalisti cristiani ultra con¬ 
servatori, con cui ha un debito di riconoscen¬ 
za elettorale. Come per lescuole, ha in men- 
teun vaucher spendibile per acquistareservi- 
zi di assistenzadalleparrocchieo daorganiz- 
zazioni di tipo confessionale. Il Congresso 
aveva già bocciato questa idea, giudicata un 
finanziamento indiretto del proselitismo reli¬ 
gioso, ma la Casa Bianca non si dà pervinta e 
imboccalastradadeH'ordineesecutivo presi¬ 
denziale una sorta di decreto. U n gruppo di 
42 senatori, otto di questi repubblicani, ha 
annunciato battaglia in aula. 

Il presidente aveva ammonito diesereb¬ 
bero stati necessari sacrifici, e toccano ai 
diseredati; al 5% dei contribuenti più ricchi 
vanno 350 miliardi di dollari attraverso 
l'abolizione della tassa sui dividendi aziona¬ 
ri. «Il messaggio è chiaro - ha dichiarato al 
Washington Post Sheila Crowley, direttore 
della National Low I ncombeH ousingCoali- 
tion - tra coloro chesoprawivono con l'assi¬ 
stenza, molti non l'avranno più». 
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Segue dalla prima 

E certo di chi scrive: è il sentimen¬ 
to di un legame profondo efrater- 
no con un Paese che ha lasciato una 
vasta impronta sul senso di dignità e 
libertà delle persone nel mondo, una 
impronta più grandedi tantecontraddi- 
zioni ed errori. 

La guerra in Iraq, con la tempesta di 
argomenti prepotenti,confusi eirrazio- 
nali che l'hanno preceduta e seguita, 
con la tenace difesa della pace da parte 
di milioni di persone, che si è contrap¬ 
posta, ha creato un mare di impegno 
anti-guerra ma solo margini di senti¬ 
menti antiamericani. E infatti anche gli 
osservatori più interessati hanno fatica¬ 
to non poco a estrarre episodi di intolle¬ 
ranza in eventi cui partecipavano centi¬ 
naia di migliaia di persone. 

Ciò non ha impedito il pronto costituir¬ 
si di uno schieramento di capifabbrica¬ 
to pronti a gridare l'accusa di anti-ame- 
ricanismo, determinati a fare apparire 
ogni dissenso della vita interna italiana 
come «anti-americano», a dichiararsi 
paladini edifensori esclusivi di tutto un 
Paeseaanzi decisi a scambiare- imbro¬ 
gliando - il loro personale bushismo 
con un preteso amore per tutta l'Ameri¬ 
ca, A questo singolare episodio della 
vita, della cultura e della moralità di 
una strategia politica, si propone di ri¬ 
spondere questo articolo. 

* * * 

C i stanno vendendo una patacca. 
La patacca è questa, Vogliono 
farci credere che George W. Bush e il 
suo gruppo di persone ossessionate dal 
controllo dell'Universo non sono un 
frammento della storia americana, non 
sono un pezzo temporaneo estrano del- 
lasua politica. No, vi intimano di crede 
re che Bush e Rumsfeld (detto affettuo¬ 
samente Rummy dalla columnist del 
NewYorkT/mesMaureen Dowd,chelo 
detesta) ej ay Gardner e Richard Perlee 
Paul Wolfovitz etutta lacorte dei mire 
coli (di tutti i tipi, tranne che miracoli 
economici) che abitano alla Casa Bian¬ 
ca in questo momento, siano «l'Ameri¬ 
ca», Vi dicono, anche con toni minac¬ 
ciosi (come per accennare a un rischio 
di vendetta), che Bush e i suoi si man¬ 
giano per traverso Alien Ginsberg, e 
Norman Mailer, che alla loro presenza 
potete scordarvi di Arthur M iller e di 
H en ry M i I ler, del poeta Frost e del poe¬ 
ta Cummings, di William Carlos Wil¬ 
liams e di LeRoi Jones-Amiri Baraka, 
che M artin Luther King e i diritti civili 
sono dettagli irrilevanti, chejimmy Car¬ 
terei diritti umani sono debolezzed'al- 
tri tempi, che Woody Alien è roba da 
imboscati e che Tim Robbins e Susan 
Sarandon, beati loro che sono america¬ 
ni, ma non sognatevi di prenderli come 
modello: fuori dall'America la loro op¬ 
posizione non è tollerabile, Tanto che 
senon siete della partita Perle-Wolfovi¬ 
tz venite invitati a non presentarvi alla 
festa dei partigiani. Chi non marcia con 
il generale Franks comunista è. Nel sen¬ 
so antico e persecutorio anni Cinquan¬ 
ta, E non andatein giro a dire checomu¬ 
nisti non siete mai stati, Prima di tutto 
queste sono cose che decidono Bondi 
(chese ne intende) e Schifani. 

E poi la domanda che divide il mondo 
è: da che parte stai sullaguerra infinita? 
Eppureil discorso èsemplice, La cultu¬ 
ra americana, la sua complessa folla di 
volti, di nomi, di provenienze, di radici, 
di storie contraddittorie e incrociate, 
tutta la tradizione romanzesca da H en- 
ryJ ames a Paul Auster, tutta la sua poe¬ 
sia da Robert H ughes a Kenneth Koch, 
tutto il suo humour da Mark Twain a 
Woody Alien, tutto il suo cinema, da 
Frank Capra al Truman Show, dentro 
questo contenitore che adesso vogliono 
venderti col marchio esclusivo «Ameri¬ 
ca», prendereo lasciare, non ci sta. 
Questa è un'America senza humour, 
senza sorriso, senza contraddizioni, sen¬ 
za voci diverse e solitarie, senza indivi¬ 
dui che lottano e trionfano da soli, e 
masse che si sostengono e spalleggiano 
nei momenti peggiori, senza il giudice 
giusto che si alza verso la fine, senza 
Bob HopeeBingCrosby che metteva¬ 
no etoglievano il fez per passareinden- 
ni attraverso la rivoluzione, senza lo 
sguardo straordinario e tragico e ironi¬ 
co di Cabaret e di All Thatjazz. 

Questa è un'America che non si può 
raccontare in un musical, non è un 
dramma alla M amet, non è un film di 
Altman, non è una canzone di Bob Dy- 
lan, non è un racconto di Cheever, non 
è una vignetta del New Yorker. Qui 
nessuno ride e tutti ti vogliono in mar¬ 
cia, obbediente e ligio a qualcosa, pena 
qualche altra cosa. D'accordo, non tut¬ 
to il mondo è Paese e non tutti in Euro¬ 
pa vivono sotto le minacce di Bondi e 
di Schifani, e il disprezzo «macho» or¬ 
chestrato con cupa allegria dal Foglio. 

M a poniamo che sia vero ciò che vedia¬ 
mo, o vogliono farci vedere qui. E po¬ 
niamo chesiano, dopo tutto, amichevo¬ 
li i consigli quando vi dicono «mettete¬ 
vi in testa che avete perduto la guerra, e 
che dovete fare buon viso a cattiva sor¬ 
te, come gli iracheni». 

* * * 

E proviamo, come contro verifica 
dello stato dei fatti, a immagina¬ 
re un film sul «governatoredell'Iraq», 
un film che sia nella grande tradizione 
americana. Il protagonista è un certo 



Ci stanno vendendo 
una patacca 
Vogliono farci credere che 
Bush, Rumsfeld e Condoleezza 
Rice siano tutta l’America e non 
un frammento della sua storia 


Vogliono scambiare - 
imbrogliando - il loro 
personale bushismo con amore 
per tutta l’America. A questa 
strategia risponderà 
l’articolo 



L’immagine 
è del 1964. 
Quattro sceriffi 
scortano a 
scuola una sola 
bambina nera. 

Il tribunale ha 
appena ordinato 
che venga 
accettata 
nella scuola 
del quartiere 
bianco. 

I razzisti si 
ribellano: 
si vedono 
i segni di 
pomodori marci 
lanciati contro 
il muro. 

Robert Kennedy, 
ministro della 
Giustizia: 

«O accoglierete 
la bambina 
o lo Stato 
federale 
manderà 
i soldati 

per costringervi 
a obbedire 
alla legge» 


Americani e antiamericani 


Furio Colombo 


Jay Garner, generale in pensione. Pro¬ 
fittando della caduta di un tirannico 
regime, arriva in un Paese arabo per 
fare il governatore. Evidentemente si 
tratta di un grande equivoco. Non ci 
sono governatori bianchi nel mondo 
arabo. Il problema è dunque trovare 
un attore adatto. Woody Alien e trop¬ 
po intellettuale. ForseT om H anks, nel¬ 
la versione Forrest Gump deH'uomo 
semplice che capisce e non capisce, e 
casca giusto più per moralità che per 
intelligenza? Il problema è la moralità. 
Qui ci sono un sacco di intrighi affari e 
l’attore deve apparire o talmente inge¬ 
nuo da non capirlo (nella tradizionedi 
Peter Sellers in Oltreil aiardino) oddu- 



rebbedi riavere i volti di Jean Gabin o 
Lino Ventura. 

Volete una storia americana, tipica, 
esclusiva del Paese di cui parlano alcu¬ 
ni di noi quando rifiutano il bushismo, 
e continuano a pensare che non sia 
«tutta l'America»? 

Eccola qui. Si chiama Ariel Dorfman, 
l'acclamato scrittore, il cui nome avete 
visto spesso sulle pagi ne deil'Umtà. 
Dorfman, divenuto celebre prima a 
Broadway e poi a Hollywood con La 
fanciulla e la morte (la regia del film è 
di Roman Polanski) è in realtà cileno. 
Era il giovanissimo addetto stampa di 
Salvador Allendeal Palazzo della Mone- 
da Quando il aeneralePinochet ha Dre- 


Libertà di parola. 
L’illustrazione, 
sulla popolare 
rivista americana 
«Saturday 
evening post» 
del 1943, vuole 
incitare i cittadini 
a prendere 
la parola nelle 
manifestazioni 
in pubblico. 


gourneyWeavereGeneHackman han¬ 
no raccontato agli americani checosaè 
un regi me fascista lanciato e sostenuto 
dagli stessi Usa come presunta barriera 
contro il pericolo comunista. 

Ma il cinema dell'America che cono¬ 
sciamo ètroppo ricco, troppo comples¬ 
so, troppo ambivalente, troppo libero, 
troppo audace, per accettare, così co¬ 
me ce la raccontano, la storia di Jay 
Garner «governatore». 

Subito prima del maledetto 11 settem¬ 
bre, il film americano più discusso e 
importantedi quel Paese è stato Nemi¬ 
co Pubblico (Will Smith, Gene Hack- 
man) storia di un sistema satellitare di 
controllo deali individui così oerfetto 



Norman Rockwell, le cui immagini 
appaiono in questa pagina, è stato 
un grande illustratore popolare. 
Le sue figure sono apparse su libri 
di testo e di divulgazione e soprat¬ 
tutto sul diffusissimo settimanale 
«Saturday Evening Post» per molti 
decenni. Sono tante narrazioni del¬ 
l’anima e dell’identità di un paese 
negli anni in cui il sindaco La 
Guardia ha fatto scrivere nel¬ 
l’atrio dell’aeroporto di New York 
«Lasciate che vengano qui coloro 
che non trovano pane e giustizia 
nel loro paese» 






«Nuovi bambini nel 
vicinato» è una 
illustrazione che 
ha l’intento di 
liberare i più piccoli 
da ogni senso 
di diffidenza per 
coloro che ancora 
non conoscono. 
L’anno è il 1967. Il 
movimento per i 
diritti civili comincia 
a dare il suo 
risultato: 
l’integrazione in 
quartieri e scuole 


re una volpe astuta, malevola destinata 
a pagare per il segno negativo della sua 
abilità, tipo TheTalentedMr. Ripley. Il 
fatto è che un simile copione sarebbe 
rifiutato da un qualunque produttore 
americano. È una vicenda del tutto 
estranea a ciò chefino ad ora sappiamo 
dell'America. Governatore? Una follia 
europea. 11 bidone? U na commedia al¬ 
l’italiana. Personaggi che si candidano 
agovernarepur avendo sullespallecon- 
danne a ventanni per truffa, come l'ex 
iracheno Ahmed Chalabi? Sono tipici 
di un «thriller» francesceche richiede- 


so il potere con sanguinosa violenza. Il 
suo nomeebreo, chei militari razzisti e 
fascisti di Pinochet hanno scambiato 
per americano, lo ha salvato dalla pri¬ 
gione, dalla tortura, dalla morte, che è 
toccata agli altri collaboratori di Allen¬ 
de. 

E lui si è rifugiato in America, si èlaure- 
ato in America, è diventato cittadino 
americano, docente universitario in 
America. E in Americaèdiventato l'au¬ 
tore di successo noto nel mondo. M a 
La fanciulla e la morte è la storia del 
regime di Allende e del suo orrore. Se¬ 


die segnerà la fi ne di ogni libertà politi¬ 
ca. Il film è dunque la storia di una 
guerra d’indipendenza di alcuni cittadi¬ 
ni contro il pericolo di silenzio in cam¬ 
bio della sicurezza, di disciplina in cam¬ 
bio della potenza. 

Mail film di gran lunga più importan- 
tedopo l'il settembre, forse la risposta 
più grande e profonda e complessa 
giunta finora dalla cultura americana, è 
La25esima ora di SpikeLee. Apparente¬ 
mente è una storia privata. C'è una 
famiglia, un amore, un gruppo di ami¬ 
ci, unatramadi criminali edi soldi. Da 


un lato ci si sporge sulla violenza estre¬ 
ma, dall'altro sulla tenerezza, più forte 
di amore e passione. E, alla fine, l’alter¬ 
nativa fra la fuga per sempre nel vuoto 
e la prigione. 

Nei due film colpisce il senso nitido 
della complessità. Fatti, eventi, perso¬ 
ne, che sembrano giusti esono sbaglia¬ 
ti, sembrano amichevoli esono il peri¬ 
colo, sembrano la soluzione e sono il 
problema. Colpisce, al centro del pri¬ 
mo film, la diffidenza profonda contro 
la tecnologia i m perso n al e e perfetta de¬ 
stinata a sostituire la inadeguatezza de¬ 


bole e incerta della democrazia. E al 
centro della narrazione di Spike Lee 
esplode l’invettiva di un Paese contro 
se stesso, di una cultura che invece di 
sventolare bandiere si giudica con cru¬ 
da durezza, una invettiva che passa in 
rassegnaogni gruppo, ogni ceto ecultu- 
ra e razza. E intanto la macchina da 
presa asseconda la voce maledicente 
mostrando i volti sorridenti ed estranei 
di immigrati islamici. 


S tiamo parlando di film, soltanto 
di film, subito prima esubito do¬ 
po lo shock spaventoso dell’undici set¬ 
tembre. M a persino duefilm sono fatti 
culturali troppo grandi e troppo com¬ 
plessi per entrare nel piccolo contenito¬ 
re della vita vista da George W. Bush e 
dai suoi adoranti, dai club di persone 
operosee intraprendenti che lo circon¬ 
dano, dalla religiosità modesta e pietri¬ 
ficata del cristianesimo fondamentali¬ 
sta a cui questo presidente americano 
si ispira. 

In questo contenitore non c'è posto 
per M artha N ussbaum, la docente del- 
l'Università di Chicago, l'autrice di 
«Giustizia sociale e dignità umana, da 
individui a persone»(in Italia, Il Muli¬ 
no): «Per farla breve, la libertà non è 


solo una questione di avere di ritti for¬ 
mali, ma richiedechevi siano lecondi- 
zioni per esercitare quei diritti, e ciò 
implica la disponibilità di risorse. Lo 
Stato, che intende garanti re con effica¬ 
cia i diritti dei suoi cittadini, devedifen- 
deremolto di più di questo scarno elen¬ 
co di diritti fondamentali. Dovrà impe¬ 
gnarsi nella distribuzionedella ricchez¬ 
za, nell'accesso all'impiego, nel godi¬ 
mento dei diritti locali, nella sanità e 
nellascuola. Riteniamo chequesti dirit¬ 
ti siano importanti valori sui quali un 
governo deve prendere posizione a li¬ 
vello internazionale». 

Non dobbiamo considerare solo il be¬ 
nessereaggregato siadi unacerta regio¬ 
ne, siadi una certa famiglia, madobbia- 
mo considerare la distribuzione di ri- 
sorseeopportunità di ogni singola per¬ 
sona, pensando a ogni singola persona 
come dotata di linea di diritto di una 
propria dignità». 

E' un contenitore, quello che viene 
spacciato come «tutta l'America» dai 
nuovi americanisti, che non ha spazio 
per la visione del mondo di Joseph 
Nye, già viceministro della Difesa con 
Clinton eorascrittoreecommentatore 
tra i più influenti. Non c'è alcun ade¬ 
guato tipo di intelligenza e di attenzio¬ 
ne tra gli iperattivi di questo presunto 
nuovo mondo per «Il paradosso del 
potere americano» (in Italia Einaudi): 
«A differenza dei secoli passati, laguer- 
ra non è più il grande arbitro. Oggi è 
molto più proficua l’attrattiva cultura¬ 
le, l'ideologia, ladefinizionedi priorità, 
lo stanziamento di ingenti somme per 
la cooperazione. Gli Stati Uniti potreb¬ 
bero gettare al vento il proprio potere 
applicando un pesante unilateralismo. 
Qualsiasi tentativo di dominio non go¬ 
drebbe del supporto interno e stimole¬ 
rebbe la resistenza a livello internazio¬ 
nale. Ciò porterebbe alle stelle i costi 
dell'egemonia. La cattiva notizia per gli 
americani è che ci sono sempre più 
elementi fuori controllo persino nello 
Stato più potente. Alla fine di questo 
millennio, il paradosso del potereame¬ 
ricano consiste nell’esseretroppo gran¬ 
de perché qualsiasi altro Stato lo sfidi, 
eppure non abbastanza grande per ri¬ 
solvere problemi come il terrorismo. 
L'America ha bisogno dell'aiuto e del 
rispetto degli altri Paesi». 

E non ci sarebbe spazio, nel mini-conte¬ 
nitore politico di Bush, Rumsfeld, Ri¬ 
ce, Wolfovitz e Ridae, rivenduto a noi 
come l'unica 
America, per la 
grande rappresen¬ 
tazione filosofica 
e giuridica del 
pensiero america¬ 
no: «Una teoria 
della giustizia» di 
John Rawls (in 
Italia, Feltrinelli). 
«Il legame del go¬ 
verno della gente 
con la libertà è 
chiaro. I confini 
della nostra liber¬ 
tà sono delicati, 
incerti. La libertà 
di solito èristret¬ 
ta da un ragione¬ 
vole timore del 
suo esercizio. Ab¬ 
biamo questa con¬ 
seguenza se il pro¬ 
cesso giudiziario 
manca della sua 
integrità essenzia¬ 
le. Il governo del¬ 
la legge ha dun¬ 
que uno stabile 
fondamento nel¬ 
l'accordo con i cit¬ 
tadini. Per avere 
fiducia nel posses¬ 
so e nell’esercizio 
della libertà i citta¬ 
dini vorranno 
che il governo del¬ 
la legge sia mante¬ 
nuto con scrupo¬ 
lo ed equanimità 
assoluta»). 

Questa è l'Ameri¬ 
ca di cui alcuni di noi si sono occupati 
per decenni, vi hanno coinciso con la 
propria vita, l’America alla cui cultura, 
musicaevitatanti nel mondo prestano 
attenzione con coerenza e rispetto, 
l'America che ha detto e contraddetto, 
fatto e disfatto, dato e negato. E sopra¬ 
tutto rivelato. E' il paese che ha una 
poderosa batteria di anticorpi contro i 
propri errori ei propri mali. E’ l’Ameri¬ 
ca che ha speso rivelato testimonianze, 
denunce, evidenze senza le quali non 
sarebbero altrimenti mai esistite storie 
e vicende che sono state usate contro 
l'America. 

Ora vorrebbero ridurre un immenso 
edificio con tante finestre, euna straor¬ 
dinaria ricchezza di voci, ispirazioni e 
visioni del mondo, ad un bunker che 
guarda il mondo da una feritoria, lo 
divide in seguaci e nemici, lo giudica 
senza ascoltare, ed esegue il giudizio in 
base al potere di farlo. 

M i domando se «anti-americano» - a 
volteinconscio, avoltein perfetta mala¬ 
fede- non sia chi ci vendeuna immagi¬ 
ne pietrificata con il volto di Rummy, 
la voce di Bush, le idee di Condoleeza 
Rice. Ci intima di credere, sotto minac¬ 
cia, che questo è tutto ciò che resta del 
vasto universo chiamato America. Per 
fortuna non èvero. 


John Kennedy 
(nell’illustrazione 
in alto a sinistra) 
è stato 
assassinato 
nel 1963. 

Ma il suo 
progetto più 
importante 
si svilupperà 
negli anni 
successivi. 

È il «Peace 
corps», 

organizzazione 
di volontari 
sostenuti dagli 
Usa, per portare 
scuole, medici, 
insegnanti, 
tecnici nei paesi 
in via 

di sviluppo. 
Soprattutto 
in Africa. 
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Parte Civitas, fiera di solidarietà 

PADOVA Parte Civitas, la grande mostra-convegno della 
solidarietà e dell'economi a solidale, momento di confronto 
e di incontro tra tutti i protagonisti del terzo settore 
(associazioni, cooperative, cooperative sociali, fondazioni, 
enti morali, organizzazioni senza fini di lucro), gli enti eie 
istituzioni. Saranno quattro giornate- dal oggi al 4 
maggio, alla Fiera a Padova - di completa immersione 
nelle tematiche dà sodale, affrontate da varie prospettive; 
con la presentazione di sette campagne di impegno ovile e 
sa' filoni tematid di discussione. Sono 120 gli 
appuntamenti, tra convegni, seminari, dibattiti. Più di 350 
gli espositori su 25mila metri quadrati in cinque 
padiglioni. In concomitanza, sono in programma 
l'Assemblea Generaledi Amnesty International, gli 
spettacoli a cura del Festival delle Abilità Differenti, gii 
appuntamenti del World Sodai Agenda eia Campagna 
«Insiemeper l'Argentina», appoggiata anche dai comia di 
Zelig. Civitassi concentra quest'anno su sa' filoni di 
intervento .; la pace e i diritti umani, lo sviluppo sodale, la 
disabilità, la comunicazione male, l'impresa eia finanza 
etica, l'ambi ente e la qualità delia vita. Al primo convegno 
di, ieri quello su «Ubbidienza e Disobbedienza», sono 
intervenuti tra gli altri Vittorio Agnoletto e Don Albino 
Bizzotto. M a di pace e di ritti umani si parlerà anche 
nell'ambito di altre iniziative dedicate alla guerra per 
l'acqua e un approfondimento sarà dedicato al futuro deile 
organizzazioni internazionali, dopo la guerra in Iraq. 


Palermo, confermata la sentenza per l’ex capo della Mobile D’Antone: «Aiutava i boss a fuggire» 

Mafia, condanna in appello per l’ex poliziotto 


Marzio Tristano 


PALERMO Lui, Ignazio D'Antone, si 
di ce'sconvolto'. E stato il braccio de¬ 
stro di Contrada negli anni in cui la 
mafia si combatteva a Palermo con i 
confidenti, ha guidato la Mobile di 
Palermo vedendo cadere accanto a se, 
uccisi dai killer mafiosi, i suoi colleghi 
migliori, ma anche per i giudici di 
appello non c'èalcun dubbio: D'Anto¬ 
ne, 60 anni, investigatoredi razza nel¬ 
la città delia mattanza mafiosa degli 
anni '80, ha aiutato Cosa Nostra. E 
per questo oggi la Corte, presieduta 
da Salvatore Virga, ha confermato la 
condanna del funzionario, ora in for¬ 
za al Sisde. Anche il suo legale, Ninni 
Reina, manifesta stupore «per la man¬ 
cata concessione del le attenuanti gene¬ 
riche». U na decisione presa in un'ora 
e mezza, tanto i giudici sono rimasti 
in camera di consiglio, dopo avere 


ascoltato i difensori che avevano chie¬ 
sto l'assoluzione, ed il pg Daniele Mar¬ 
raffa che aveva sollecitato Sconferma 
della condanna a 10 anni inflitta al 
funzionario di polizia nel giugno 
2001. U n'ora e mezza per rileggere le 
accuse dei pentiti maanchequelledei 
colleghi che hanno lavorato con lui, 
come M argherita Pluchino, dirigente 
della Scientifica, che in aula ha pro¬ 
nunciato parole pesanti come maci¬ 
gni: «Aspettavo che non fosse in uffi¬ 
cio - ha detto deponendo al processo 
- per le operazioni più importanti». 
Accuse durissime espresse anche da 
Saverio Montalbano, dirigente della 
sezione investigativa quando D'Anto¬ 
ne era ai vertici della Criminalpol, e 
adesso a capo dei vigili urbani di Ter¬ 
mini Imerese. D'Antone- è il j'accuse 
di Montalbano - avrebbe più volte 
interferito in indagini di mafia, favo¬ 
rendo la fuga di latitanti come Loren¬ 
zo Tinnirello. Accuse che i magistrati 


della Procura hanno inserito nel mo¬ 
saico tracciato dai collaboratori che 
hanno raccontato i presunti favori di 
D'Antone dal versante interno di Co¬ 
sa N ostra. I n quattro lo hanno accusa¬ 
to di essere stato «a disposizione» del 
boss di Villagrazia Saro Riccobono, 
rivelando che in due occasioni avreb¬ 
be fatto fuggire boss mafiosi ostaco¬ 
lando le indagini e le operazioni di 
cattura in corso. Accadde nel 1984, 
quando a più di cento agenti venne 
ordinato di non entrare nel la sala ban¬ 
chetti dell'hotel Costa verde dove si 
stava festeggiando il matrimonio del¬ 
la nipote di Tommaso Spadaro. Per 
motivi di ordine pubblico, replicano i 
difensori di D'Antone. Per permette¬ 
re a Spadaro di allontanarsi indistur¬ 
bato, sostiene l'accusa. Il blitz era sta¬ 
to voluto da Cassarà che però, qual¬ 
che ora prima di entrare in azione, 
venne mandato, proprio da D'Anto¬ 
ne, a Catania per servizio. Qualche 


tempo dopo, un altro latitante sareb¬ 
be riuscito a sparire nel nulla. Pietro 
Vernengo che, secondo i pm, stava 
per essere arrestato mentre partecipa¬ 
va al battesimo del nipote. Anche in 
quell'occasionesarebbestato «provvi¬ 
denziale» l'intervento di D'Antone, 
che avrebbe impedito a Montana di 
entrare nella chiesa in cui era in corso 
la cerimonia. Tutti elementi che han¬ 
no indotto i magistrati a sostenere 
cheD'Antoneavrebbefavorito «la lati¬ 
tanza di numerosi soggetti di primissi¬ 
mo piano nell'organigramma mafio¬ 
so come Pietro Vernengo, Carlo Ca¬ 
stronovo, Lorenzo eGaetanoTinnirel- 
lo, Vincenzo Spadaro eVincenzo Buc- 
cafusca». Ed avrebbe manifestato la 
«propria collusione anche frenando 
lo slancio investigativo dei propri col¬ 
leghi, rendendo vani gli sforzi investi¬ 
gativi dei suoi collaboratori, interve¬ 
nendo per vanificareoperazioni volte 
alla cattura di latitanti». 


Centinaia di immigrati sbarcano in Sicilia 

Ma Castelli è soddisfatto: «Con le espulsioni risparmiati i soldi per un nuovo penitenziario» 


Maristella Iervasi 


ROM AI n 167 sono sbarcati a Porto Emp© 
dode(Agrigento); altri 22©(tracomunita¬ 
ri sono stati intercettati nel ragusano. 
Continuano senza sosta gli sbarchi d'im¬ 
migrati clandestini in Sicilia. Oltre 350 
"nuovi arrivi” negli ultimi giorni. Il tutto 
mentreil ministro della giustizia Roberto 
Castelli si consola con l'esaltazione delle 
espulsioni, soffiando dentro latromba xe¬ 
nofoba: «M andando via 541 extracomu¬ 
nitari abbiamo risparmiato la costruzio- 
nedi un nuovo penitenziario che ai citta¬ 
dini italiani sarebbe costato circa 200 mi¬ 
liardi delle vecchie lire». Vale a dire, cen¬ 
to milioni di euro. Il Guardasigilli, in ca¬ 
micia verde, ha parlato a Brescia, davanti 
ai rappresentanti dei commercianti. Un 
comizio elettorale fatto nella sua qualità 
di capolista per la Lega alleelezioni comu¬ 
nali. Il ministro ha così pensato di 
"rassicurare" la sua gente sull’Impegno 
del governo per la sicurezza ai cittadini, 
esaltando ('espulsioni degli immigrati 
clandestini egli effetti della legge Bossi-Fi¬ 
ni. 

M a torniamo agli sbarchi. Su un vec¬ 
chio barconeerano ammassati 167 perso¬ 
ne, tra cui un bimbo di pochi mesi con la 
sua mamma ealtresette donne. La carret¬ 
ta del mare, lunga 12 metri, era stata avvi¬ 
stata al l'alba di ieri aun miglio dalla costa 
agrigentina, al largo di Capo Russello - 
esattamente -, dove nel settembre dello 



Uno sbarco di clandestini sulle coste siciliane Ragonese/Scardino 


scorso anno morirono in un naufragio 
37 clandestini. A bordo dell'imbarcazio¬ 
ne- rimorchiata fino a Porto Empedocle 
- c'erano immigrati di diverse nazionali¬ 
tà, proveniente per lo più liberiani e una 
ventina di iracheni. Volti affaticati ma 
tutti in buone condizioni di salute: la 
mamma con il suo piccino sono ora ospi¬ 
ti di un istituto religioso di Agrigento. 
Tutti gli altri, sono stati invece prima ac¬ 
compagnati in un centro di prima acco¬ 
glienza temporanea locale, poi in pull¬ 
man sono stati trasferiti in alcunestruttu- 
re della Calabria. Le forze dell'ordine 
avrebbero anche identificato i presunti 
scafisti che avrebbero organizzato la tra¬ 
versata. Dueuomini di nazionalità liberia¬ 
ni: sono stati arrestati con l’accusa di favo¬ 
reggiamento deH'immigrazionedandesti- 
na. Erano stati stati fermati subito dopo 
l'approdo al Porto, assieme ad altri due 
stranieri chesono stati poi rilasciati quan¬ 
do carabinieri e polizia hanno accertato 
che non facevano parte dell’equipaggio 
ma erano semplici migranti. I due liberia¬ 
ni sonostati rinchiusi nel carceredi Agri¬ 
gento. È andata peggio invece ai ventidue 
immigrati di nazionalità irachena e pai© 
sti nese che ieri erano giunti sulla spiaggia 
«Il Palmento» di Ragusa. I loro scafi sti - 
secondo il racconto fatto agli investigato- 
ri - li avrebbero abbandonati in alto mare 
costringendoli con la forza a trovare po¬ 
sto su un posto gommone. Tutti uomini 
(cinquehanno dichiarato di essereirach© 
ni, gli altri 17 palestinesi), si aggiravano 


nella periferia di Pozzallo quando sono 
stati "notati" dalle forze dell'ordine. Il 
più giovanedel gruppo ènato nel 1985, il 
più anziano nel 1971. Sono stati tutti visi¬ 
tati dai volontari di M edici Senza Fronti© 
re (Msf) che hanno riscontrato come 
principale problema sanitario solo il mal 
di mare. Le 22 persone prima di essere 
trasferite in Puglia, in un Centro di per¬ 
manenzatemporanea, sono state ospitate 
presso i magazzini della Dogana del por¬ 
to di Pozzallo, dove gli operatori di Msf 
hanno fornito loro vestiti asciutti egeneri 
di conforto. 

M edici Senza Frontiere ha sottoscrit¬ 
to lo scorso 27 marzo un protocollo d'in¬ 
tesa con la prefettura di Ragusa, la Asl 7, 
la sanità marittima di Siracusa ed il Co¬ 
mune di Pozzallo, che sancisce l'affida¬ 
mento a M sf dell’assistenza medi co- uma¬ 
nitaria dei cittadini stranieri sbarcati nel 
territorio di competenza della provincia 
regionale di Ragusa. 

Gli sbarchi di ieri in Sicilia fanno s© 
guito a i tre di Lampedusa avvenuti nella 
giornata di lunedì, dove erano giunti 
complessivamente 157 immigrati. L'ulti¬ 
mo nel tardo pomeriggio, quando venti 
persone erano state intercettate su un 
gommone, affondato poco dopo l’arrivo 
di una motovedetta che aveva salvato l'in¬ 
tero equipaggio. M a dell'odissea di qu© 
sta gente, che fugge dai loro paesi per 
fame o per guerra, il ministro Castelli 
non parla. Solo l’elogio delle espulsioni 
sta a cuore alla Lega. 


L’Italia non è in condizione di raggiungere gli obiettivi europei su innovazione e ricerche scientifiche e gli studiosi che emigrano sono passati dall’ 1 al 4% 


Avellino 

Violenza sessuale in 
asilo: indagate le suore 

Un bidello è stato arrestato, una suora è stata 
denunciata e un’altra suora i ndagata è fuggita 
per aver commesso violenze sessuali sui 
bambini. È accaduto in un piccolo centro 
dell'l rpinia nella Valle del Seie ai confini con 
il salernitano. Dai pochi particolari emersi le 
violenze sui bambini, soprattutto di sesso 
femminile, sarebbero andate avanti per 
parecchi mesi. Il bidello, di cui per ora non si 
conosce il nome, è da tempo impegnato nel 
volontariato. Le due suore, invece, sono 
insegnanti e mentre la prima è stata 
denunciata dai carabinieri, la seconda non si 
è fatta trovare. L’i ndagi ne sarebbe scattata i n 
base alle segnalazioni dei famigliari di alcuni 
alunni. 


Venezia 

E doloso Pincendio 
del Molino Stucky 

L'incendio del Molino Stucky, lo storico 
edificio industriale veneziano, èdi origine 
dolosa. Tracce di benzina e di stirene sono 
state trovate dal perito della procura della 
Repubblica su alcuni resti trovati all'Interno 
della struttura andata parzialmente distrutta 
dal violento rogo del 15 aprile scorso. Lo 
hanno stabilito le indagini compiute dal 
tecnico e contenute nella relazione 
consegnata al pm M ichele M aturi, titolare 
delle indagini. Al vaglio degli inquirenti c’è 
anche un video. Nei prossimi giorni inoltre, è 
prevista una serie di esami statici dell’edificio, 
ed è prevista la demolizione di due piccole 
torri pericolanti. Ora, è caccia al piromane e 
alla scoperta del movente. 


Camorra 

Agguato a capoclan: 
un morto e un ferito 

Agguato di stampo camorristico a Napoli 
dove, nella zona di Capodichino, il capo clan 
M ario Rinaldi di 60 anni è rimasto ferito, 
mentre suo figlio Vincenzo di 36 anni è 
deceduto. 

I due mentre procedevano sulla loro 
macchina sono stati affiancati da un’ altra 
automobile dalla quale sono partiti numerosi 
colpi d'arma da fuoco. Sono stati i carabinieri 
del comando provinciale di Napoli a 
soccorrerei! ferito e ad accompagnarlo presso 
l'opedaleS.Giovanni Bosco, non molto 
distante dal luogo dell'agguato. Mario 
Rinaldi, probabilmente l'obiettivo numero 
uno dell’agguato, viene ritenuto dagli 
inquirenti il boss del rione Villa alla periferia 
occidentale di Napoli, nella zona di S. 
Giovanni a Peduccio. Un parente del l'uomo 
ferito, Vincenzo Rinaldi, detto ”o giallo" fu 
ucciso in un agguato di camorra il 30 
dicembre 1991. 


Washington 


Ricerca cenerentola: Stato e imprese riducono i budget 


Le nuove Br nella lista 
Usa dei terroristi 


Federico Ungaro 


ROMA La M aastricht per la ricerca lan¬ 
ciata qualche tempo fa dall'U nione Eu¬ 
ropea difficilmente vedrà il nostro pa© 
sein prima fila. Secondo uno studio del 
Consiglio nazionale delle ricerche 
(Cnr), sarà praticamenteimpossibilein- 
fatti centrare l'obiettivo del 3 per cento 
del Prodotto interno lordo (Pii) investi¬ 
to in ricerca, previsto dal Consiglio Eu¬ 
ropeo di Barcellona del marzo del 2002. 
Anzi, gli ultimi dati mostrano che la 
percentuale del Pii destinata a questi 
settori è calata dall'1,07 per cento del 
2000 all'l,04 per cento del 2002. 

Lo studio è stato condotto da Gior¬ 
gio Sirilli, dell'Istituto di studi so¬ 
cio-economici sull'innovazioneele poli¬ 
tiche della ricerca del Cnr e dimostra 
che per raggiungere l'obiettivo fissato 
dall'Unione Europea, l'investimento 
del settore pubblico dovrebbe crescere 
al ritmo del 9 per cento l'anno e quello 
del privato del 18 per cento. «U no se© 
nario proibitivo», commenta Si ri Ili, che 
sottolinea come il nostro paese, fanali¬ 
no di coda in Europa, abbia perso già 
due anni sulla tabella di marcia di Bar¬ 
cellona. Anche se non siamo i soli. Il 
commissario europeo Philippe Bu- 
squin ha infatti bocciato lepolitichedel- 
la ricerca della maggior partedei quindi¬ 
ci Stati membri dell'U nione europea. 

«Il nostro cammino è ostacolato da 
fattori di debolezza strutturale come la 
scarsità di ricercatori e dottori di ricer¬ 
ca, i vincoli del bilancio pubblico e la 
ridotta propensionead i nvesti re i n ricer¬ 
ca del settore dell'impresa», continua. 

Quest'ultimo è forse il punto più 


dolente dell'Intero problema. La decisio¬ 
ne del Consiglio Europeo di Barcellona 
prevede infatti che i 2/3 di quel 3 per 
cento del Pii destinato alla ricerca pro¬ 
vengano dal settore delle imprese. Un 
settore che in Italia ormai da tempo 
investe ben poco in questi campi. Dall' 
inizio degli anni Novanta, infatti, leim- 
preseitalianehanno subito un forte ridi¬ 
mensionamento causato anche dall'ac- 
quisizionedapartedi capitali stranieri e 
questo ha determinato un forte calo d© 
gli investimenti. «L'ingresso neH'euro e 
l'impossibilità di usare la moneta come 


strumento di competizione sui mercati 
probabilmente spingerà le imprese a in¬ 
novare e investire di più in ricerca, ma 
non alla quantità necessaria a centrare 
gli obiettivi di Barcellona», spiega Siril¬ 
li. 

Per l'esperto anche le linee guida 
del ministero dell'Università (Miur), 
che prevedono un aumento del Pii desti¬ 
nato a ricerca e sviluppo all'l,75 per 
cento nel 2006, non serviranno a risolv© 
reil problema. I dati dimostrano infatti 
che al momento la manovra non ha 
sortito risultati apprezzabili e che nel 


2010 si arriverà solo al 2,17 per cento 
del Pii. 

Dunque né gli obiettivi dell'Unione 
Europea né quelli del M iur possono es¬ 
sere conseguiti in un periodo di otto 
anni, vista l'indisponibilità di una mas¬ 
sa così ingentedi risorseumaneefinan- 
ziarie e visto che ben difficilmente il Pii 
aumenterà di più del 2,5 per cento l'an¬ 
no. Checosa fare allora? «Nello studio - 
spiega Sirilli - viene presentato uno se© 
nario possibile, che potrebbe permett© 
redi arrivare al 2010 con l'l,6 per cento 
del Pii investito in ricerca. Pubblico e 


privato dovrebbero incrementare i loro 
investimenti del 6 per cento annuo». 
Tutto questo però non basta, serve an¬ 
che uno sforzo per trattare meglio i ri¬ 
cercatori italiani, evitando chese ne va¬ 
dano a cercare lavoro in altri paesi. Se 
all'inizio degli anni Novanta, infatti, l'I 
per cento dei laureati cercava posti di 
lavoro all'estero, ora la percentuale è 
salita al 4 per cento. «La spesa per i 
ricercatori dovrebbe aumentare del 50 
per cento, restituendo alla carriera 
scientifica prestigio e capacità di attrar¬ 
re i migliori talenti», conclude Sirilli. 


Le nuove Brigate Rosse ( Br) italiane e il 
partito comunista del Nepal (Pcn) fanno 
partedi una nuova lista di organizzazioni 
terroristiche non americane stilata dal 
Dipartimento di Stato Usa, esono leuniche 
due organizzazioni non islamiche. 
Complessivamente, le nuove organizzazioni 
aggiunte nella lista, quella cosidetta di 
secondo livello e dedicata ai gruppi non legati 
a governi, sono 13,11 delle quali collegate 
all’estremismo islamico. Un' organizzazione è 
stata tolta dalla lista: si tratta degli Orange 
Volunteers, un gruppo filo-unionista 
dell’l rlanda del nord, che non è in attività da 
diversi anni. 
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Ada e Dina con Carlo annunciano 
con dolore la morte di 

ALDO BARA 

I compagni egli amici possono salu¬ 
tarlo lunedì 5 maggio alle 10.30 alla 
sala cremazione del cimitero di 
Lambrate. 

M ilano, 30 apri le 2003 

I compagni della sezione dei DsA. 
Steiner ricordano il compagno 

ALDO 


1° Maggio 2003 

VITTORIO OROCCI NI 
GIANNI PASSA 
MARCELLO GATTANELLI 

I compagni dellasezioneDsdi Alba¬ 
no, Cecchina e Pavona li ricordano 
con infinita nostalgia. 


N el giorno della festa dei lavoratori 
i figli ei familiari tutti ricordano 

EBOONOFRI 

e 

ANGIOLINA LANDINI 

Bologna, 1 maggio 2003 


29/04/1982 29/04/2003 

Nell’anniversario della scomparsa 
di 

MARIO MONTI 

lo ricordano con immutato affetto 
Leda, Ester, William, Gabriele, Bar¬ 
bara, Michel e Chiara. 

Carteria di Sesto, 1 maggio 2003 

06/12/1913 27/04/2003 

ADELMO BELETTI 
(STANGA) 

I familiari e quanti lo conobbero lo 
ricordano con affetto. 

Bologna, 1 maggio 2003 
























































GIORNI DI STORIA 


“Alla radio c’e il finimondo: 
Milano è insorta, 
il fronte crolla. Tedeschi 
e fascisti sono alla fine”. 

Banditi è il diario di guerra di un uomo di pace, 
un racconto “a caldo" della lotta partigiana 
di uno dei protagonisti della Resistenza 
e della Liberazione: Pietro Chiodi, 
filosofo e maestro di Beppe Fenoglio. 

Di lui Giovanni Arpino ha detto.- 
‘‘Nella vita se ne incontra uno solo, 
se ve ne fossero tanti saremmo letteralmente 
un'altra società, un altro paese. ” 




















giovedì 1 maggio 2003 
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Ilaria Maria Sala 


HONG KONG II panico che sconvolge 
Pechino ha ormai assunto dimensio¬ 
ni tali da lasciare allibiti. Dal venti 
aprile, giorno della conferenza stam¬ 
pa in cui i rappresentanti del Gover¬ 
no cinese hanno final mente ammes¬ 
so che la Sars non era sotto control¬ 
lo nella capitale, né nel resto del pae¬ 
se, ad oggi, ecco che una grande me¬ 
tropoli dinamica e stimolante ha 
perso la testa. Ieri, nella sola Pechi¬ 
no, sono stati registrati 9 nuovi de¬ 
cessi, e più di cento casi, facendo 
salire il totale 



Nella capitale altri 
9 morti 

1400 contagiati e 1 Ornila in 
quarantena. I posti letto nelle 
strutture sanitarie non bastano 
Si lavora al nuovo «lazzaretto» 



Il governo rispolvera gli slogan 
militari e manda spot in tv 
per risollevare la fiducia, ma si 
accorge che il boom economico 
ha trascurato la sanità 
pubblica ora allo stremo 


Sars, Cina nel panico: ospedali al collasso 

Jsè II sindaco di Pechino: «Troppi ammalati». Altri morti a Taiwan. Prime ricadute ad Hong Kong 

la ammacco -*■ -*■ ^ 


dei malati affetti 
dal nuovo virus 
a più di 1400. Le 
persone in qua¬ 
rantena sono 
ora lOmila e 
Wang Qixian, 
che fa le veci del 
sindaco di Pechi¬ 
no 
peri 

za, ha ammesso 
candidamente 

che gli ospedali d el I a cap i tal e stan n o 
per essere sopraffatti dal numero di 
nuovi pazienti, e che la situazione è 
"grave e seria". 

Fuori città proseguono a tutta 
velocità i lavori per completare un 
nuovo ospedale prefabbricato che 
possa accogliere fino ad ottomila 
malati per ospitare i contagiati dalla 
Sars, e in vari quartieri le persone 
continuano ad "organizzarsi" in mo¬ 
do indipendente, prendendo in ma¬ 
no la legge e stabilendo chi ha il 
diritto di andare dove. Brutti tempi 
per viaggiatori e forestieri, che sono 
divenuti potenziali untori da scaccia¬ 
re senza pietà. Il linguaggio ufficiale 
è sicuramente divenuto più onesto, 
ma tutt'un tratto riporta ad un'altra 
era, che non si aveva fretta di veder 
tornare: contro la Sars, definita un 
fronte di guerra, bisogna 
"affrontare uniti la lotta". Le metafo¬ 
re militari sono incessanti, interrot¬ 
te solo da quelle "carine", un po’ 
paternalistiche, i m parate dalle tecn i - 
che di comunicazione giapponesi, 
sparse per tutta l'Asia. Così, Sars di¬ 
venta l'acronimo, in inglese, di «Sen¬ 
so, Azione, Responsabilità, Succes¬ 
so», in un piccolo slogan pubblicita¬ 
rio che può essere visto in televisio- 



Mascherine farmaceutiche disegnate dagli universitari di Pechino per protestare contro la mancata prevenzione sulla Sars 


Guang Niu/Reuters 


ne. Si spera che il "senso" della pri¬ 
ma esse sti a a i ndi care "senso comu¬ 
ne", che a Pechino è in via di spari¬ 
zione. La città non ha sufficienti ma¬ 
scherine igieniche per proteggere 
tutti, e le autorità cittadine stanno 
incoraggiando il pubblico a passare 
quelle usate nel forno a microonde 
per due minuti, dopo averle spruzza¬ 
te con un po’ d’acqua per impedire 
che si brucino. I negozi di microon¬ 
de di Pechino dunque stanno ven¬ 
dendo tre voltepiù forni chein peri¬ 
odi normali, ritrovandosi ad essere 
uno dei pochi settori che riescono a 
fare buoni affari coi tempi che corro¬ 
no. Ieri mattina, una signora però 
ha telefonato arrabbiata ad una ra¬ 
dio pubblica, desiderosa di sfogarsi 
dopo aver distrutto il telefonino, 
che aveva messo nel microonde per 
cercare di sterilizzarlo. A mancare 
non sono solo le mascherine, e co¬ 
me potrebbe essere altrimenti: se la 
ricca Hong Kong si ritrova ora ad 
organizzare collette per procurarsi 
abiti protettivi per il personale medi¬ 
co, figuriamoci la Cina, incommen- 
su rabi I mente pi ù vasta e povera! 

Le notizie da H ong Kong sono 
poco rassicuranti. Laex-Capitalebri¬ 
tannica infatti comincia da alcuni 


giorni ad abbassare la guardia, gra¬ 
zie anche alla dichiarazione dell'Or¬ 
ganizzazione M ondiale della Salute 
secondo laqualeil peggio, per Hong 
Kong e per Singapore, sarebbe or¬ 
mai passato. Malgrado questo, ieri 
sono stati riportati altri 17 nuovi ca¬ 
si, e sette nuovi decessi, portando 
così la cifra totale dei contagiati a 
1589, e quel la dei decessi a 157.1 nol- 
tre, 12 persone che erano state di¬ 
chiarate guarite e di messe dall'ospe¬ 
dale sono state ora ri coverate di nuo¬ 
vo, in seguito a delle "ricadute". Fi¬ 
no ad oggi, non si era mai sentito 
parlarein termini così concreti della 
possibilità di ri¬ 
cadutene! decor¬ 
so della malat¬ 
tia, e l’ammissio¬ 
ne, da parte del¬ 
la Direttrice del¬ 
la Salute di 
Hong Kong, 
Margaret Chan, 
è sconfortante, e 
mostra quanto 
poco ancora si 
conosca il virus 
corona. 

N el frattempo, il terrore, e la fol¬ 
lia, si stanno estendendo anche a 
Taiwan,chefin quando era stata toc¬ 
cata in modo solo relativo dal mor¬ 
bo si era potuta permettere il lusso 
di congratularsi con sé stessa per 
averla scampata bella. Ora invece i 
nuovi casi confermati si moltiplica¬ 
no, con 24 decessi provocati dalla 
Sars, eTaiwan risponde cercando di 
chiudere il più possibile le sue fron¬ 
tiere, e bloccando gli scambi, diretti 
o indiretti, con la Cina e Hong 
Kong. Ogni amministrazione colpi¬ 
ta cerca di limitare i danni come 
può: ma per quanto riguarda la Ci¬ 
na, la crisi attuale mostra fino a che 
punto questo paese dalla crescita 
economica impressionante sia usci¬ 
to in frantumi dal suo quarto di se¬ 
colo di riforme economiche. Tutto 
quello che avrebbe dovuto far parte 
di un progetto pubblico, come la 
sanità, o l'educazione, è stato lascia¬ 
to da parte, e abbandonato a sé stes¬ 
so, e oggi che si presenta una cata¬ 
strofe di questa entità, nessuno sa 
più da che parte farsi. M entre ogni 
municipalità cerca di imporre leggi 
personali edrastichequaranteneim- 
prowisate, il paese si sta rivelando 
ingovernabile. 


i-O 


Lettera da Pechino 


Primo Maggio triste: chiusi in casa a leggere le «tesi di partito» 


E arrivato il 1° maggio a Pechino, la festa 
dei lavoratori non sarà la festa di tutti gli 
anni, sarà una festa triste nonostante alcuni 
punti della città, come Piazza Tian'anmen, sa¬ 
ranno addobbati di luci e festoni. Neancheuna 
gita fuori porta perché i controlli attorno alla 
città si sono estesi, oltre alle corriere ed i ca¬ 
mion, anche alle macchine private. Wang 
Qishan, il neo sindaco della capitale cinese, lo 
dicefrancamente, senza mezzemisure: la situa¬ 
zione è grave, Pechino è stretta da un cordone 
sanitario, ma i rifornimenti dei generi di prima 
necessità saranno assicurati quotidianamente. 
M a la ragazza che vende Rou Jia M o, un tipo di 
tigella ripieno di carne di maiale, coriandolo e 
peperone verde, non trova più al mercato quel 
tipo di peperoni verdi. Alcuni giorni fa la gen¬ 
te, prevedendo il blocco della città, laquarante- 
na, e la chiusura dei mercati, cosa che non è 
successa, si era precipitata a riempire i carrelli 
della spesa ed i prezzi erano cresciuti notevol¬ 
mente; ora l'aumento dei prezzi è sotto control¬ 
lo. Oltre i tradizionali sconti per la festa del 1° 
maggio, complice la crisi, se si vuole comprare 


il superfluo, già a buon mercato, si compra 
con forti sconti. Di solito quando compri qual¬ 
cosa in Cina, si contratta sempre, ed allafinesi 
crede di aver fatto un buon affare, ma è solo il 
negoziante che ci guadagna. Ora invece molti 
negozi hanno già chiuso, altri lo faranno entro 
breve se la diffusione del virus non si arresterà 
e la gente non tornerà a comprare, ma i com¬ 
mercianti che hanno deciso di ri manere aperti, 
svendono ogni cosa: fiori, scarpe, vestiti, tutto 
si compra a poco in questo periodo e i buon 
affari li fa chi compra. Per i lavoratori mobili, 
quelli che provengono da altre città o dalle 
campagne per lavorare nella capitale, sarà un 
1° maggio lontano dallefamiglie: èsconsigliato 
agli operai, di lasciare la città; nonostante an¬ 
che le provincie di origine avvertano di non 
ritornare a casa, gli operai cercano di lasciare la 
città per la festa del 1° maggio. Per ridurre la 
densità abitativa, all'Interno dei cantieri, le im¬ 
prese di costruzionehanno l'obbligo di costrui¬ 
re altri dormitori prefabbricati, di disinfettare 
ogni cosa, e se le sistemazioni sono esterne, 
devono organizzare autobus navetta per il tra¬ 


sporto degli operai. 

Se un operaio si ammala di Sars, non potrà 
essere licenziato esaranno i titolari delleazien- 
de a pagare le spese mediche, inoltre dovranno 
garantire, ai lavoratori precari, la regolare bu¬ 
sta paga e il saldo dei pagamenti in ritardo. Le 
case editrice hanno intensificato l'invito alla 
lettura: se volete rimanere in casa leggete un 
buon libro. Il governo cinese ha preparato liste 
di letture consigliate e, senza vera sopresa, in 
cima alla lista ha messo i libri del Partito comu¬ 
nista cinese: volumi come il «Rapporto al 
16.mo congresso del partito», il «Socialismo 
con impronta cinese» dell'ex presidente Jiang 
Zemin, o «La storia del partito comunista cine¬ 
se». Non leggeràXiao Li, un ragazzo cieco che 
lavora, e vive, al centro massaggi. Lui non ha 
paura, ma non esce comunque. Lavorerà al 
centro anche il 1° maggio, anche se è quasi un 
mese che la gente non viene. Lavoreranno an¬ 
che le migliaia di medici ed infermieri impe¬ 
gnati a combatterei! virus, per loro ogni mala¬ 
to salvato dalla malattia è un giorno di festa. 

Alessandro Spiga 


Indiscrezioni sulla missione Oms nel Guangzhou: il virus ha colpito per primi i cuochi che sgozzano animali considerati prelibati 

Nella catena alimentare il salto di specie 


una giornata 
nel mondo 


Singapore, sale a 24 il nume¬ 
ro delle vittime della Sars, 

mentre non si segnalano nuovi 
casi di infezione, che rimango¬ 
no così fermi a quota 201. I 
casi sospetti, invece, sono 105 
mentre le persone in quarante¬ 
na sono 2.890. Tra le ultime 
persone finite 'sotto osserva- 
zionè, anche 12 membri dell' 
equipaggio delle Singapore Air¬ 
lines del volo da Hong Kong del 
27 aprile. 

Nove nuovi casi in un solo 
giorno fanno salirea 19 il nu¬ 
mero dei malati di Sars in In¬ 
dia. Più del doppio dei casi regi¬ 
strati fino martedì. Sono tutti 
membri dello staff del Siddhar- 
ta Hospital della città di Pune, 
che avevano avuto in cura una 
intera famiglia infetta e un uo¬ 
mo contagiato dopo un viaggio 
a Singapore. 

Paura a Mosca Cinque cittadini 
cinesi, riferisce l'agenzia 
Itar-Tass, sono stati ricoverati 
a Khabarovsk, nell'Estremo 
Oriente russo con sospetti sin¬ 
tomi di polmonite atipica, men¬ 
tre si sono stabilizzate le condi¬ 
zioni del giapponese che, in Si¬ 
beria era stato ricoverato per le 
stesse ragioni. Tutti i 24 pas¬ 
seggeri su una nave provenien¬ 
te dalla Cina sono stati rimanda¬ 
ti indietro a Blagoveschchensk, 
sempre in Estremo Oriente,. 
L'ispettore generale sanitario 
russo Ghennady Onishchenko 
non escludedi chiedere al go¬ 
verno la chiusura del confine 
con la Cina. 

Prima vittima per sospetta 
Sars nello Yemen. Se confer¬ 
mato, si tratterebbe del primo 
caso della malattia nello stato 
arabo. Ne dà notizia il quotidia¬ 
no yem enita al-Ayyam, spiegan¬ 
do che si tratta di un trentenne 
morto ieri sera all'ospedale 
al-Jumhoria di Aden, città por¬ 
tuale a 360 chilometri a sud del¬ 
la capitale Sanaa. L'uomo, che 
ha recentemente visitato l'Ara¬ 
bia Saudita ed altri Paesi, non 
ancora resi noti, prima di rien¬ 
trare nello Yemen, ha accusato 
i primi sintomi 10 giorni prima 
di essere ricoverato nel reparto 
di isolamento dell'ospedale. 


Cristiana Pulcinelli 


ROMA II nuovo coronavirusindica¬ 
to come il responsabile della Sars 
viene molto probabilmente dagli 
animali, dicono gli esperti. Se que¬ 
sto fosse vero, ci troveremmo di 
fronte a un virus chefino a qualche 
mese fa sopravviveva colpendo solo 
alcunespecieanimali (molto proba¬ 
bilmente uccelli acquatici) e che, ad 
un certo punto, è diventato capace 
di infettare anche l'uomo. Tutto 
questo sarebbe avvenuto nella pro¬ 
vincia di Guangdong, nel sud della 
Cina. 

In effetti, se immaginiamo di 
essere un virus che voglia, per così 
dire, allargare il suo parco ospiti, 
sarebbe utile trovarci in questa re- 
gionedel mondo. Qui la promiscui¬ 
tà tra uomini e animali è pressoché 
totale. Chi ha viaggiato per le cam¬ 
pagne del Guandong racconta di 
numerose fattorie irregolari, di cui 
il governo non conosce neppure 
l'esistenza, in cui i lavoratori divido¬ 


no spazi e spesso anche cibo con 
maiali, galline, papere. Ma c'è dell' 
altro. Questa provincia è famosa in 
tutta la Cina per la cucina esotica 
che propone: una cucina a base di 
animali, anche di specie protette, 
appena uccisi. 

Il mercato di Dongyuan, un'ora 
a sud del capoluogo Guangzhou, 
racconta un reportage pubblicato 
dal New York Times, è pieno di 
banchi da cui proviene un forte 
odore di sangue e interiora di ani¬ 
mali. La merce che vendono si ritro¬ 
va poi sulletavoledei ristoranti del- 
lazona: serpenti, polli, gatti, tartaru¬ 
ghe, rane, tassi, papere, ma anche 
formichieri e, durante l'estate, topi. 
Tutti rigorosamente vivi e sti pati in 
gabbie che servono anche come se¬ 
dili o tavoli per giocare a carte nei 
momenti di riposo. Gli animali ven¬ 
gono uccisi e sgozzati al momento 
dell'acquisto. Ed èqui che probabil¬ 
mente il passaggio di specie è avve¬ 
nuto. Sull'origine dell'epidemia si 
sa ancora poco. Quello cheècerto è 
che la polmonite atipica ha comin¬ 


ciato a fare le prime vi ttimeallafine 
dell'anno passato in questa regione. 
Dal 10 febbraio l'ufficio deH'Omsa 
Pechino stava cercando di capire 
qualcosa di più di quella malattia 
respiratoria che dal 16 novembre al 
7 febbraio aveva colpito 305 perso¬ 
ne e ucciso 5 volte. Circail 30% dei 
pazienti erano operatori sanitari. Il 
silenzio delle autorità cinesi non ha 
favorito le indagini. Dal 3 aprile, 
però, esperti deH'Omssono stati in¬ 
viati in Guangdong per capire cosa 
è successo nei quattro mesi che so¬ 
no trascorsi dai primi casi fino all'al¬ 
larme mondiale lanciato daH'Oms. 
Ufficialmente ancora non è uscito 
nulladi significativo da quella inda¬ 
gine, ma non mancano le voci di 
corridoio. Il New York Times, ad 
esempio, sostiene che quando gli 
esperti deH'Oms hanno analizzato i 
primi casi sono rimasti sorpresi dal 
fatto che la Sars non ha colpito tan¬ 
to gli allevatori, quanto chi lavora 
nella catena alimentare: cuochi, ven¬ 
ditori di animali. Il 5 % dei primi 
900 pazienti avrebbero a che fare 


con la preparazione del cibo. Il go¬ 
verno cinese sembra essersi reso 
conto del pericolo e, da ieri, ha dato 
un giro di vite contro il consumo di 
carni proibite. In tutto il Paese sono 
scattati numerosi blitz per confisca- 
relecarni dellespeciechedovrebbe- 
ro essere protette, come serpenti e 
tartarughe, ma che finora i cinesi 
mangiavano senza incorrere in san¬ 
zioni. In questo quadro, resta da 
capi re come sarebbe passato il virus 
dagli animali all'uomo. In un artico¬ 
lo pubblicato sulla rivista scientifica 
"Nature", si propongono tre possibi¬ 
lità: 1) il virus era già presente da 
tempo in qualche animale, ma non 
era mai venuto a contatto con l'uo¬ 
mo fino a qualche mese fa. 2 ) Il 
virus era presente negli animali e 
anche l'uomo era esposto, ma non 
si contagiava fino a che il virus non 
ha subito una mutazione genetica 
che lo ha reso in grado di infettare 
questa nuova specie. 3) U na ricom¬ 
binazione tra due virus diversi ne 
ha generato un terzo: il virus della 
Sars. 


Duecento casi in più in un solo giorno 

Sono 5.663 (201 in più) lepersonecontagiatee372 levittime, regi'stratedal primo 
novembre2002 dall'Oms, nell'ultimo bollettino diffuso ieri. Le persone ricoverate sono 
2.410. In Italia, l'Oms riporta nove casi enessuna vittima. La Cina: 3.460 casi (166 in 
più rispetto all'ultimo bollettino) e 159 decesa'. Seguono Hong Kong con 1.589 casi (17 
in più) e 157 morti, Singapore(201 casi e24 morti), Canada (148 casi e20 morti). 
Vietnam (63 casi e5morti), Usa (52 casi enessun decesso), Taiwan con 78 casi el 
decesso, Thailandia (7casi e2morti), Germania (7), Gran Bretagna (6). Malesia (6 
casi e2 decessi), Mongolia (6 casi), Australia (4), Svezia (3), Braàle(2), Francia (5 
casi'), Giappone (2), Filippine (4 e2 decesà), Indonesia (2). In Svizzera, Spagna, 
Romania, Irlanda, Sud Africa, Kuwait, Bulgaria, Corea del Sud, eMacao un solo caso. 
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Futuro della democrazia 
e compiti della sinistra 

Potenza, maggio-giugno 2003, ore 17 
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9 maggio Alfredo REICHLIN 
L Iraq e dopo. La sinisfm euroooa 
nei nuovo disordino mondiate 

16 maggio Luciano CAFAGMA 

Sinistro, democrazia: sooieiismo: 
paradigmi '/cechi o nuovi di una identità difficile 

£3 maggio Salvatore BIASCO 

Lavoro. mercat n e goi-winn deil economia 

30 maggio Mimmo CARRI EHI 

Lavoro e fa voti; il nodo delia raptxeseotanza 

fi giugno Franca RASSANINI 
Sfotte. opportunità e incognite delia ritenna tetterete 

y q ugio Laura PENNACCHI 

la riforma del wolfarD 

13 giugno Giorgio TONINI 

forma di governo: completare la transizione 

26 giugno Adriaco Gl AMOLA 

competitività, sviluppo fègìopale 
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Mariagrazia Gerina 


ROMA Era vera Sars. Per la prima 
volta in Italia si passa dalle osserva¬ 
zioni cliniche alla certezza che il vi¬ 
rus ha varcato i confini nazionali. 
Ieri, nei laboratori del San Raffaele 
di M ilano è stato isolato un coronavi- 
rus responsabile del morbo che sta 
mietendo vitti me soprattutto nei pa¬ 
esi asiatici. Era contenuto nella sali¬ 
va di uno dei pazienti ricoverati nei 
giorni scorsi nel capoluogo lombar¬ 
do. Il primo «vero» malato di Sars in 
Italia, che però è già stato dimesso. 
Guarito, ma an¬ 
cora sotto osser¬ 



II test messo a punto 
dai ricercatori 
dell’ospedale Sacco 
ha consentito di individuare 
il coronavirus ma sono ancora 
ignoti gli altri agenti patogeni 



Gli esperti sono preoccupati 
per l’autunno: c’è il rischio 
che il virus, se non ancora 
debellato, si confonda 
con le normali 
influenze 


vazione. Mentre 
migliorano an¬ 
che i casi «sospet¬ 
ti». Il conto resta 
fermo a nove, in¬ 
cluso il caso or¬ 
mai accertato. 

Tutti restano sot¬ 
to osservazione, 
in attesa di ulte¬ 
riori verifiche. 

M entre nessuna 

n uo va segn al azi on e uff i ci al e c'è stata 
nella giornata di ieri, anche se al¬ 
l'ospedale Sacco di M ilano è ri cove 
rata da martedì sera una donna con 
alcuni sintomi sospetti e appena ri¬ 
tornata da Toronto. 

Il primo accertamento del virus 
in I tal i a è stato possi bilegrazieal test 
messo a punto dai ricercatori dell 1 
ospedale. U n test ancora speri mente 
le. Perchésenon ci sono dubbi cheil 
coronavirus individuato a Milano 
sia responsabile della Sars, non si sa 
ancora molto su altri possibili agenti 
responsabili. La speranza è di realiz¬ 
zare presto un sistema di verifica uni¬ 
versalmente efficace. Prima dell'in¬ 
verno. Perché è l’inverno che preoc¬ 
cupa gli esperti. 

«Speriamo che il virus abbia già 
finito il suo ciclo per allora, o che sia 
stato messo a punto un test certo, 
altri menti potrebbe ci rcolare confon¬ 
dendosi con lecomuni influenzein¬ 
vernali e allora potrebbe essere più 
difficile individuarci casi da mettere 
in stretto isolamento», spiega il pro¬ 
fessor Giuseppe Ippolito, membro 
della task force convocata dal mini¬ 
stro Sirchia e d i rettore sci entif i co del¬ 
l’Istituto nazionaleper le malattiein¬ 
fettive Lazzaro Spallanzani di Roma, 
cheinsiemeall’ospedaleSacco di M i- 
lano, oggi rappresenta l'avanguardia 
italiana nella lotta alla Sars. 

Per questo, aspettando la stagio¬ 
ne delle influenze, gli esperti nomi¬ 
nati da Sirchia pensano già a mobili¬ 
tarci medici di base: «È importante 
metterea punto un sistema naziona¬ 
le in grado di monitorare le malattie 
influenzali dassicheper coglierepos- 
sibili eventi avversi e per non farci 
cogli ere al la sprovvista», spiega I ppo- 

Stanno meglio e sono 
senza febbre la bambina 
ricoverata a Trieste e 
gli altri pazienti 
negli ospedali 
italiani 


Il virus atìpico isolato a Milano 

È la prima conferma ufficiale della presenza della Sars in Italia. Il paziente è già guarito 



Controlli anti-sars ierii all'ospedale Sacco di Milano 


Pellaschiar/Ap 




paura e intolleranza 

Immigrati orientali: 
«Siamo discriminati» 


Francesca D’Amico 


ROMA La denuncia è pesante: «I cittadini cinesi, in alcuni 
casi, vengono trattati come animali», diceuna nota dell'as¬ 
sociazione romana Nuova Cina. «È ora di smetterla con 
questo trattamento, i cinesi non sono animali contagiosi: 
deve essere chi aro anchea tutto il resto dei cittadini roma¬ 
ni, esercenti di bar eristoranti». Vengono citati duecasi di 
cittadini cinesi che vivono in Italia datante tempo ai quali 


il caffè è stato servito in un bicchierino di plastica anziché 
nella tradizionale tazzina come per tutti gli altri clienti. 
«Visto l’aumentare dei casi sospetti di polmonite atipica in 
Italia, abbiamo ritenuto opportuno invitare i ristoratori 
del centro storico a distribuire le bevande in bicchieri di 
plastica», replica Roberto Greco, presi dente del l'associ azio¬ 
ne romana bar e ristoranti del centro storico. Intanto nel 
quartiereEsquilino a Roma, dove risiedono molti cittadini 
cinesi, la polizia continuai controlli a tappeto. Negli uffici 
immigrazionedellaCgil della capitale, diversi cittadini asia¬ 
tici si sono lamentati di aver subito atteggiamenti di discri¬ 
minazione, con inviti espliciti di allontanamento da luoghi 
pubblici. E a Milano, annuncia il presidente di An in 
Lombardia, Romano La Russa, «tutte le fiere in program¬ 
ma nella città e nella regione dovrebbero essere proibite ai 
cittadini asiatici». M a anche la confcommercio di Rimini 
chiede "controlli" per la presenza di ambulanti cinesi sulle 
spiagge. 
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Europa senza regole per gli aerei a rischio 

Per Londra e Francoforte inutile misurare la febbre, in Italia corridoi ad hoc 



3V 


L* ratina notiler a#/ m 
uktaacni 'tantorili* 

I») La ItUiQ 

T «rpntj'i 

corpim 

9 

13^ X| 

|A/ (*4« i 

•itiswiia Imi 

Software 

La cacto rr-pcfalo 

ini!* cilta* 1 • a -<w. 

!♦ r«t«><4 (»• • 
la Itn^tnl lt*. sai proietti 
CmIvìaII rr«|rna lt nrìps la 
otti tu Mi* toicH'm'atiotl ttut i 


Francesco Fasiolo 


ROMA I controlli anti Sars diventa¬ 
no più rigidi a Fiumicino, ma non 
nel resto d’Europa. Ieri nello scalo 
romano sono state messe a punto le 
nuovemisuresanitarieperi passeg¬ 
geri che scendono dai voli a rischio 
(misurazione della temperatura a 
tutti, cordonesanitario di isolamen¬ 
to fino agli uffici della Sanità Ae¬ 
rea), ma èancora lontana una politi¬ 
ca comune europea contro la pol¬ 
moniteatipica. La chiederà Girola¬ 
mo Sirchia il 6 maggio al vertice di 
Bruxelles, quando incontrerà gli al¬ 
tri ministri dellaSalutedell’U nione. 
«Serve un centro di controllo euro¬ 
peo delle malattie infettive sul mo¬ 
dello di quello che c’è negli Stati 
Uniti» dice Sirchia «se lo avessimo 
fatto prima avremmo evitato i bu¬ 
chi che abbiamo avuto nella maglia 
dei controlli nazionali alle frontie¬ 
re». 

In effetti mentre a Fiumicino 
medici in mascherina e guanti in 
lattice misurano la temperatura a 
tutti i passeggeri provenienti dalle 
zone a rischio, nulla di tutto questo 
accadein alcuni trai più importanti 
aeroporti europei. 

E il caso dei due paesi che, dopo 


l’Italia, hanno denunciato il mag¬ 
gior numero di casi: la Germania, 
settesegnalazioni, e il Regno Unito, 
sei. Negli scali londinesi di Hea- 
throweGatwicki medici della sani¬ 
tà aerea, «Port H ealth», intervengo¬ 


no solo se un passeggero comunica 
di avere sintomi di Sars. E all'aero¬ 
porto internazionale di Francoforte 
si punta soprattutto sull'informazio¬ 
ne: tante le comunicazioni sulle ca¬ 
ratteri stichedel virusper i passegge¬ 


ri e gli impiegati delle compagnie 
aeree, con dettagliate indicazioni su 
come riconoscere i primi sintomi. 
Anche qui i medici sono pronti a 
visitare chi dichiara di non esserein 
perfetta salute, o i potenziali malati 


segnalati dall’equipaggio. M a di cor¬ 
doni sanitari o termometri, nean- 
chea parlarne. «Giudichiamo inuti¬ 
le misurare la temperatura» dicono 
al Centro Comunicazioni dello sca¬ 
lo tedesco «perché il periodo di in- 


lettera aperta a B ertola so 

V Arci: «Più chiarezza 
contro gli allarmismi» 


OGGI IN TUTTE LE EDICOLE 


ROMA Più informazioni sui peri¬ 
coli reali della polmonite atipica. 
Lechiedela presidenza naziona¬ 
le dell'Arci in una lettera aperta 
a Guido Bertolaso, commissario 
straordinario contro la Sars. 
L'Arei chiede alle istituzioni di 
«dire una parola definitiva sui 
pericoli reai i » e d i su perarei'alta¬ 
lena tra allarmismo e opere di 
tranquillizzazione: «Messaggi 
contraddittori vengono inviati 
all'opinione pubblica. Da un la¬ 
to la Sars, viene definita epide¬ 


mia globale facendo riferimento 
a precedenti che hanno avuto de¬ 
vastanti effetti; dall'altro si fa 
opera di tranquillizzazione, se 
non di banalizzazione del feno¬ 
meno». Serve dunque «un'ur- 
genteoperadi informazioneedi 
formazionetrai cittadini». Nella 
letterasi fa riferimento a iniziati¬ 
ve di prevenzione che che coin¬ 
volgano le scuole, i luoghi di la¬ 
voro, l'organizzazione sociale. 
«La prima medicina, ci hanno 
insegnato, è la conoscenza. Il di¬ 


ritto costituzionale alla salute si 
garantisce innanzitutto con una 
corretta e capillare informazio- 
neeformazione»scrivel'Arci «e 
su questo terreno la collaborazio¬ 
ne delle forze deH'associazioni- 
smo e del volontariato può esse¬ 
repreziosa. Non chiudendoci in 
comunità simili a fortezze si 
combatte il diffondersi della ma¬ 
lattia». 

L'Arci invita a raccogliere 
l'esperienza della città canadese 
di Toronto: «Colpita dall'emer¬ 
genza, questa grande città mul- 
tietnica ha visto la costruttiva 
mobilitazionedi istituzioni eso¬ 
data civile. Ha saputo lottare 
contro la malattia, arginare con 
determinazionespinte alla psico¬ 
si. Ha mantenuto il suo carattere 
aperto. Un esempio di civiltà». 


Avvenimenti 


iale dell’altritalia 


- Articolo 18 
Ora Epifani deve scegliere: 
la Cgil è spaccata, l’Ulivo pure 
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lite. M entreègià partito il conto dei 
posti letto. Ne esistono cinquecento 
in tutta Italia adatti ad ospitare per¬ 
sone sospetti di aver contratto la 
Sars, attualmente utilizzati per mala¬ 
ti di tubercolosi o di altre malattie 
trasmissibili per via aeree. Duecento 
di questi si trovano allo Spallanzani. 

Chi lo ha progettato doveva ave¬ 
re in mente il Panopticon di Jeremy 
Bentham, dove tutto e tutti possono 
essere tenuti sotto controllo. Struttu¬ 
re aeree, pareti a vetri. Però a guar¬ 
darle da fuori, impenetrabili come 
specchi. È stato costruito all'inizio 
degli anni Novanta sotto la spinta 
dell’Aids, che 
aveva preso già i 
contorni del¬ 
l’emergenza an¬ 
che in Italia. 
Ora, è diventato 
una dellefrontie- 
re dove si cerca 
di arrestare il vi¬ 
rus responsabile 
della polmonite 
atipica. La fron¬ 
tiera, in effetti, è 
una stanza, al 
primo piano, nella seconda divisio¬ 
ne, diretta dal professor Nicola Pe¬ 
trosi I lo, dove da sabato scorso è rico¬ 
verata la donna cinese inclusa tra i 
nove casi sospetti. Una stanza per 
nulladiversa dallealtredispostelun- 
go i corridoi che si snodano dal cor¬ 
po centrale del Panopticon. Allinea¬ 
te a schiera, con i vetri oscurati da 
moderne tendine. Citofono fuori, 
per permettere ai parenti di comuni¬ 
care con i pazienti. E un altro corri¬ 
doio parallelo, da cui il personale, 
munito di mascherine, guanti epro- 
tezioni, può entrare e uscire dalle 
stanze senza mai entrare in contatto 
con i visitatori. Un particolare siste¬ 
ma di pressionefain modo chenem- 
meno l'aria, insiemeai batteri, possa 
usciredallestanzevenendo in contat¬ 
to con l'esterno. 

Tutto studiato e collaudato pri¬ 
ma della Sars. Perché l'epidemia che 
sta mietendo vittime soprattutto nei 
paesi asiatici è solo l'ultimo degli 
spettri che attraversano il nostro 
tempo. «Tempo di bioterrorismo o 
di Sars», lo definisce il professor Ip¬ 
polito, per dire che è importante te¬ 
nere alta la guardia e prepararsi ad 
affrontare ogni possibile emergenza. 
Che arrivi da un attacco terroristico 
o da meccanismi di diffusione spon¬ 
tanea, un'epidemia è un'epidemia. 
«Bisogna essere in grado di fronteg¬ 
giarla». Al primo piano dello Spallan¬ 
zani, che è uno dei centri di riferi¬ 
mento per la lotta al bioterrorismo, 
ci sono anche due stanze ad isola¬ 
mento speciale, con tanto di minila¬ 
boratorio, allestite per Ebola. Ed è 
stato studiato un piano di evacuazio¬ 
ne per poter liberare i posti letto in 
caso di improvvisa necessità. 

Il professor Ippolito: 
per questo è importante 
costruire una rete di 
osservazione capillare 
con i medici 
di famiglia 




cubazione della Sars va dai tre ai 
dieci giorni. Questo vuol dire che 
un passeggero che non ha la febbre 
potrebbe benissimo avere la Sars». 
Maunaragionepermisurarelafeb- 
breai passeggeri c'è, spiegano al nu- 


2 euro 


-P 


mero verde per i cittadini istituito 
dal ministero della Salute. Il poten¬ 
zialemalato infatti diventa contagio¬ 
so solo quando compaiono i primi 
sintomi. In altreparoleun passegge¬ 
ro che sta incubando la Sars non 
rischia di trasmetterla ad altre perso¬ 
ne, ma uno con la febbre sì. Anche 
Diego Petriccione, responsabile del¬ 
la Sanità Aerea di Fiumicino sottoli¬ 
nea la necessità di risolverei! proble¬ 
ma dei «passeggeri che giungono 
dai paesi a rischio dopo il transito 
in un altro aeroporto europeo, co¬ 
me Londra e Francoforte». Insom- 
ma, finora è stato possibile arrivare 
in Italia dalle zone a rischio senza 
essere sottoposti a controlli, evitan¬ 
do voli intercontinentali diretti. 

Intanto Guido Bertolaso si èdet- 
to soddisfatto delle misure in atto a 
Fiumicino. «Sicuramente al cu ni det¬ 
tagli andranno perfezionati, ma le 
nuove procedure hanno funziona¬ 
to» ha detto il commissario per la 
prevenzione del la Sars. In effetti de¬ 
vono ancora essere montate le nuo¬ 
ve vetrate, il cordone sanitario che 
isolerà i viaggiatori che scendono 
dai voli a rischio. Per ora sono divi¬ 
si dagli altri passeggeri da semplici 
transenne. Oggi le stesse procedure 
saranno verificatea M al pensa, men- 
tredomani sarà la volta dei control¬ 
li negli aeroporti di Torino, Vene¬ 
zia, Genova, Bologna, Napoli, Bari, 
Catania e Palermo. E laRegioneTo- 
scana ha deciso di far riempire una 
scheda ai passeggeri in arrivo negli 
aeroporti di FirenzeePisa. In questi 
scali non arrivano voli interconti¬ 
nentali diretti, ma nel formulario 
bisognerà indicare tutti gli scali toc¬ 
cati prima di arrivarein Italia. 
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Primi ribassi per i prezzi della benzina 



MILANO Dopo gli ultimi tagli annunciati ieri dall'Eni, 
diminuisce a 1,066 euro al litro il prezzo medio della 
benzina, ma per l'Intesa dei consumatori non è una 
riduzione sufficiente. «A fronte del ribasso del brent, e 
considerato l'apprezzamento deH'euro sul dollaro, il 
prezzo medio - afferma Rosario Trefiletti di Federcon- 
sumatori - dovrebbe essere di 1,040-1,045 euro al litro. 
Si conferma ancora una volta la doppia velocità delle 
compagniepetroliferenel ritoccarei prezzi al rialzo oal 
ribasso in relazione all'andamento del brent». 

AH'Unionepetrolifera replicano che«nelledueulti- 
me settimane alle più ampie oscillazioni del mix di 
greggi (passato da 23,34 a 22,30 dollari a barile) è 
corrisposta una variazione meno evidente dei prezzi 
internazionali dei prodotti petroliferi (i prezzi Platt's 


sono passati da0,186a0,178 euro al litro)». Potrebbero 
dunque esserci spazi per ulteriori tagli del prezzo della 
verdeedel gasolio, come richiede l'Intesa dei consuma¬ 
tori. «Riduzioni che - conclude Trefiletti - avrebbero 
risvolti positivi non solo direttamente per le tasche dei 
consumatori, ma anche sull'andamento dell'inflazio¬ 
ne». 

Ieri intanto si è registrata brusca inversione di ten¬ 
denza per il prezzo del petrolio dopo una settimana di 
ribassi. Complici le nuove tensioni in N igeria (uno dei 
principali produttori di greggio) eun aumento inferio¬ 
re alle attese per le scorte Usa, il brent ha segnato un 
forte rialzo tornando sopra 24 dollari al barile (+4% a 
24,18). A New York il Light crude è salito del 2,7% a 
25,92 dollari al barile. 
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Federmeccanica esclude la Fiom 


Firn e Uilm ottimiste sul contratto. Ma rimane fuori il sindacato più grande 


Giampiero Rossi 


MILAN0 La trattativa per il rinnovo del 
contratto dei metalmeccanici si avvia 
allaconclusione, con Firn eUilm deci¬ 
se a trovare entro il 9 maggio un accor¬ 
do con Federmeccanica. La Fiom inve¬ 
ce, pur continuando a prendere parte 
al tavolo negoziale, giudica negativo 
l'andamento della trattativa e chiama i 
lavoratori alla mobilitazione. 

Il prossimo incontro tra Fe¬ 
dermeccanica e i sindacati è convoca¬ 
to per lunedì 5 maggio per parlare di 
aumenti salariali e inquadramento 
professionale, con Firn eUilm chehan- 
no unito le proprie piattaforme chie¬ 
dendo aumenti pari a 92 euro. «Sono 
ottimista che si chiuda prima del 9 
maggio. Vorrei andare all'assemblea 
dei delegati con il contratto in mano», 
commenta il segretario generale Uilm 
Antonino Regazzi al termine dell'in¬ 
contro di ieri con gli industriali. Dello 
stesso avviso Giorgio Caprioli, segreta¬ 
rio generale Firn, secondo il quale «se 
le cose continuano così tentiamo di 
andare avanti fino a una conclusione 
positiva». 

Completamente insoddisfatta la 
Fiom che ieri ha esposto di nuovo la 
propri piattaforma che prevede au¬ 
menti salariali di 135 euro al mese: 
«Continuiamo a partecipare agli in¬ 
contri non perché consideriamo posi¬ 
tiva la trattativa, ma per rivendicare il 
confronto sulla piattaforma della 
Fiom - sottolinea il segretario generale 
dei metalmeccanici Cgil, Gianni Rinal- 
dini - la nostra richiesta è possibile, i 
netturbini hanno chiuso questa notte 
un accordo per un aumento di 129 
euro». 

È grave concludere 
un accordo di questa 
portata senza neanche 
preoccuparsi di 
chiedere il parere dei 
lavoratori 




Poco dopo la conclusione della 
riunionecon gli industriali, la segrete¬ 
ria nazionaledella Fiom-Cgil ha invia¬ 
to ieri alle strutture un documento 
che in cui viene analizzato lo stato 
della trattativa. «Firn e Uilm hanno 
respinto tutte le proposte unitarie di¬ 
chiarando di essereintenzionatea per¬ 
seguire un accordo separato e a non 
farlo votare dai lavoratori. M a in que¬ 
sto modo agevolano e condividono 
l'attacco della Federmeccanica allo 
stesso istituto del contratto naziona¬ 
le». 

Quindi il documento Fiom desti¬ 
nato ai lavoratori entra nel merito 
"politico" della vertenza: «Federmec¬ 
canica non ha proposto un vero con¬ 
tratto nazionale, ma una sorta di con¬ 
tratto delega, nel quale commissioni 
paritetiche, privedi un realecontrollo 
democratico, possano riscrivere le nor¬ 
mative più importanti sulla base della 
legislazione lesiva dei diritti del lavoro 
che sta avanzando, del Patto per l'Ita¬ 
lia, degli accordi separati che tanto 
danno hanno fatto in questi ultimi an¬ 
ni ai lavoratori. In questo modo si 
mette in discussione lo stesso istituto 
del contratto nazionale e tutti i diritti 
dei lavoratori diventano precari. Gra¬ 
vissima poi èia sceltadi Federmeccani¬ 


ca, Firn eUilm di giungere a un accor¬ 
do di questa portata senza preoccupar¬ 
si minimamente della verifica demo¬ 
cratica del consenso dei lavoratori. Fa¬ 
re un accordo separato con organizza¬ 
zioni di minoranza che non sottopon¬ 
gono l'accordo al voto dei lavoratori 
significa delegittimare il contratto e 
tutta la contrattazione, affermare il 
principio chesi fa l'accordo con chi ci 
sta al prezzo più basso, applicare la 
leggedella giungla allerelazioni sinda¬ 
cali». 

Ma già nella mattinata di ieri, a 
Torino, Alessandria, in provincia di 
Milano e in altre città sono iniziati 
alcuni scioperi spontanei dei lavorato¬ 
ri metalmeccanici, preoccupati per 
l’andamento della vertenza contrattua¬ 
le. Anche perché a far capire l’aria che 
tira hanno contribuito le dichiarazio¬ 
ni di ieri del direttore generale di fe¬ 
dermeccanica Roberto Biglieri, che al¬ 
la Fiom mandaadirecheil «no»èuna 
risposta, edel presidentedi Confindu- 
stria Antonio D'Amato: «La Fiom è 
consapevolmente e irresponsabilmen¬ 
te al di fuori della politica dei redditi. 
Noi cerchiamo delle intese, mentre la 
Cgil, tramite la fiom, resta su posizio¬ 
ni di chiusura». I "bersagli" sono stati 
indicati ancora una volta. 


rinnovo 

Igiene urbana, 140 euro di aumento 
e riduzione dell’orario di lavoro 


MILAN0 Dopo un'ultima maratona di 14 ore filate 
al tavolo della trattativa, all'alba di ieri è stata 
firmata l'ipotesi di intesa tra i sindacati eia Fise-As- 
soambienteper il rinnovo del contratto nazionale 
per i lavoratori delle aziende private dell'igiene 
urbana. 

L’accordo porta a conclusione una lunga ver¬ 
tenza, «con risultati - secondo i sindacati - impor¬ 
tanti sul piano del percorso per l'unificazionecon- 
trattuale, chedopo la brusca interruzionedel tavo¬ 
lo unico, ha dovuto essere duramente conquistata 
sui due tavoli separati». E poi, fatto ormai molto 


raro nei rinnovi contrattuali, c'è da sottolineare 
una riduzionedeU'orario di lavoro. 

Uno dei termini fondamentali dell'Intesa rag¬ 
giunta ieri è dunque l'identica normativa con Fe- 
derambiente (aziende pubbliche) sui temi delle 
relazioni industriali edel campo di applicazione, 
sulla classificazione del personaleesulla scala para- 
metrale, sulla banca delle ore come elemento di 
contenimento delle prestazioni oltre il normale 
orario di lavoro. Poi c'è la riduzione di una ora 
deU'orario di lavoro (da 37,5 a 36,5 alla settimana) 
che consente di ridurre, entro il biennio, il diffe¬ 


renziale con il contratto Federambientea una sola 
mezz'ora settimanale. E infinec'èil raggiungimen¬ 
to di un risultato economico a regimesul biennio 
di 140 euro, «checoprein modo completo il diffe- 
renzialedi inflazionedel biennio pregresso ei tassi 
programmati per il futuro», spiegano Funzione 
Pubblica-Cgil, Fit-Cisl, Uil Trasporti e Fiadel-Ci- 
sal. 

«Con questa intesa viene compiuto un passo 
avanti significativo in direzione della unificazione 
dellecontrattazioni, sia nelleaziende munici paliz¬ 
zate chein quelleprivate- commenta Franca Pero¬ 
ni, segretaria nazionale della Funzione Pubbli¬ 
ca-Cgil - eadesso siamo attrezzati per affrontacele 
riorganizzazioni aziendali. Con il sacrificio di mol¬ 
te giornatedi sciopero, diffidassi meecostose per 
questi lavoratori, siamo però riusciti a concludere 
il contratto senza cedere alcun elemento di pregio. 
Merito anchedi una categoria di lavoratori con un 
forte senso della solidarietà». 


Critiche delle associazioni consumatori 

La «finta» riforma 
della Re auto, preventivi 
disponibili su Internet 

MILANO Obbligo per gli incidentati di presentare alla propria 
compagnia entro 3 mesi la fattura di riparazione del veicolo e 
obbligo, stavolta per l'impresa di assicurazioni, di predisporre 
sul proprio sito un preventivo personalizzato. Sono le novità 
chedaoggi investiranno il pianetaRcauto in base alla circola¬ 
re Isvap che attua la cosiddetta riforma M arzano (legge 273 
del 2002). 

Ma l'obbligo di presentazionedellafatturavienegiudicato 
negativamente dall'Adiconsum, associazione dei consumatori 
da tempo in prima linea sul fronte Re auto. Tale novità, 
precisa una nota dell'associazione, «non fa altro che 
"burocratizzare” la procedura del risarcimento a danno degas¬ 
si cu rato». 

Dal lato delle compagnie, l'Ania accoglie invece positiva- 
mente le nuove regole e sottolinea come con la previsione di 
un premio personalizzato online si relizzi «una grande traspa¬ 
renza nel settore». Secondo quanto specificato nella circolare 
dell'l svap l'impresa ètenuta afornire«il preventivo alla genera¬ 
lità degli utenti in relazione ai diversi tipi di veicolo previsti 
nella tariffa, a ogni tipologia di rischio e per l'intero territorio 

nazionale». 

Inoltre il preventivo fornito 
via Internet «dovrà evidenziare 
con caratteri tipografici di parti¬ 
colare rilievo tutte le eventuali 
clausole di esclusione e rivalsa, 
considerato il possi bile pregiudi¬ 
zio economico che potrebbe de¬ 
rivare al contraente in caso di 
sinistro». LacircolaredeH'autho- 
rity regola anche l'informazione 
online con l'obiettivo di garantire lafruibilità del sito, il conti¬ 
nuo aggiornamento, tempi accettabili di risposta in linea. Dev' 
essereinfine«prevista la possibilità di inoltrareredami in linea 
sul le eventuali disfunzioni della procedura di elaborazione del 
preventivo». 

U n altro aspetto della riforma M arzano, e cioè la previsio¬ 
ne di una banca dati Isvap sui sinistri, è entrato in vigore di 
recente, dal 15 aprile scorso. Stavolta i consumatori si dicono 
soddisfatti. «Ha trovato attuazione- concludono in una nota- 
una delle richieste più datate avanzate da Adiconsum». 

Ancor più critica l'Adusbef sulle novità in fatto di Re auto: 
«Dopo la legge truffa salva-compagnie l'Isvap partorisce una 
riforma farsa che non attiverà la concorrenza nè farà diminui¬ 
re letariffe». Così il presidentedelTAdusbef, Elio Lannutti, ha 
commentato l'imminente entrata in vi goredel provvedimento 
di riforma della Re auto che, dice, «non produrrà la minima 
concorrenza». 

«La corposa istruttoria dell'Antitrust che ha accertato, an- 
coraunavolta, gli enormi danni economici inferti ai consuma¬ 
tori - insiste Lannutti in una nota - non resterà lettera morta. 
Adusbef citerà in giudizio Isvap e ministero delle Attività 
Produttive per omessa vigilanza perchè proprio la loro politica 
delle autorità vigilanti volta ad assecondarci continui rincari 
di tariffe obbligatorie è la prova provata della collusione esi¬ 
stente con le compagnie». 


In caso di incidente 
entro tre mesi 
bisognerà presentare 
la fattura relativa 
alla riparazione 


Greenspan non esclude ulteriori tagli dei tassi: «Ripresa possibile nel secondo semestre». Il dollaro va ancora giù 

L’economia Usa non va, l’euro è record 


MILANO Come succede ormai da 
mesi a questa parte, chi sperava in 
qualche segnale forte dagli Stati 
Uniti, in grado di giustificare la 
fiducia su una ripresa imminente, 
èrimasto puntualmente deluso an¬ 
che ieri. A castigare gli ottimisti 
c'èstato sia l'ennesimo dato delu¬ 
dente sia il discorso un po'dimes¬ 
so del presidente della Fed, Alan 
Greenspan. 

«L'economia Usa può imboc¬ 
care la strada della ripresa a parti¬ 
re dal secondo semestre - ha di¬ 
chiarato la massima autorità mo¬ 
netaria -, ma i tempi e l'ampiezza 
dei miglioramenti restano incer¬ 
ti». 


Alan Greenspan ha anche ag¬ 
giunto che la Federai Reserve ha 
ancora margini di manovra per ta¬ 
gliarei tassi, se diverrà necessario. 
Un'affermazione che però dalle 
parti di Wall Street ha suscitato 
qualcheapprensionesullepropset- 
tiveabrevedi ri partenza del l'eco¬ 
nomia. 

Comunque, secondo la mag¬ 
gioranza degli analisti, da queste 
dichiarazioni si deduce che la Fed 
difficilmente taglierà i tassi d'inte¬ 
resse il prossimo 6 maggio quan¬ 
do si riunirà il comitato moneta¬ 
rio. 

Ancora brutte notiziedagli in¬ 
dici macroeconomici Usa: il pmi 


(direttore acquisti) di Chicago è 
sceso nel mesedi aprilea47,6 pun¬ 
ti dal 48,4 registrato nel mese pre¬ 
cedente. Gli analisti stimavano me¬ 
diamente un rialzo a48,5 esoltan- 
to una minoranza aveva ipotizza¬ 
to un possibile ulteriore calo. In 
flessione anche il sotto indice dell' 
occupazione (a 43,7 da 45,1) e 
quello dei nuovi ordini (a 44,6 da 
52,2). Anche il sotto indice dei 
prezzi pagati è arretrato a 55,9 da 
62,8. 

I n questa atmosfera poco i neo- 
raggi ante conti nua l'ascesa del l'eu¬ 
ro sul dollaro. La moneta euro¬ 
pea, subito dopo la chiusura po¬ 
meridiana sui mercati del Vecchio 


continente, ha toccato ieri il suo 
nuovo massimo da quattro anni 
sul biglietto verde: il cambio ha 
infatti raggiunto quota 1,1188 per 
poi ripiegare leggermente, rima¬ 
nendo però su livelli elevati a 
1,1171. 

E non sono servite a molto le 
dichiarazioni rilasciate da John 
Snow, segretario americano al¬ 
l’economia. «Penso che il mio 
punto di vista sul dollaro sia chia¬ 
ro, tutto rafforza l'impegno per 
un dollaro forte», ha detto Snow 
interpellato sulla recente debolez¬ 
za del biglietto verde sull'euro nel 
corsodi un'audizioneallaCamera 
dei rappresentanti. 



Italia, carovita al 2,7% 

MILAN0 Nel mesedi aprile l'inflazione 
nella zona dell'euro, secondo le stime 
antidpaté ieri da Eurostat, dovrebbe 
essersi attestata al 2,1%, in flessione 
rispètto al 2,4% dà mese scorso. Un 
calo più ingente del previsto, dato che 
la maggior parte degli analisti si 
aspettava un tasso di aumento dei 
prezzi del 2,2%. Per quanto riguarda 
l'Italia, invece, l'inflazione ad aprileè 
rimasta stabile. Lo ha affermato l'Istat, 
correggendo al ribasso i dati delle città 
campione, che né giorni scorsi 
parlavano di un aumento dé costo 
ddla vita dé 2,8% su base annua e 
délo0,3% su base congiunturale. 
Secondo i dati provvisori dèi'isti tufo di 
statistica, invece, in aprile l'aumento è 
stato délo 0,2% rispètto al mese di 
marzo e dé 2,7% rispetto allo stesso 
mese dèi'anno precedente 
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L’assemblea approva il bilancio. Positivo il primo trimestre. Il Patto che controlla Hopa potrebbe cambiare 

Unipol vuole crescere ancora 

Consorte: nella Bnl vogliamo contare o usciamo. Alleati di Berlusconi? Fantasie 


Roberto Rossi 


BOLOGNA L’idea è la stessa che qual¬ 
che settimana fa l'ha portata vicino 
alla conquista di Toro: crescere ed 
espandersi nel settore assicurativo at¬ 
traverso acquisizioni. Approfittando 
di una liquidità di cassa che tocca i 
350 milioni euro, ai quali si aggiunge¬ 
rebbero operazioni sul capitale, e di 
un bilancio solido - il 2002 si èchiuso 
con un utile netto consolidato di 
102,1 milioni (+63,8%), mentre nel 
primo trimestre del 2003 la crescita è 
stata del 7,7% - il gruppo assicurativo 
Unipol si lancia un'altra volta sul 
mercato. «Stiamo cercando di fare al¬ 
tre operazioni - ha detto il suo presi¬ 
dente, Giovanni Consorte - ma non 
ci sono per ora nomi e cognomi, noi 
siamo preparati e in attesa». 

I n verità il momento per compra¬ 
re non è propizio. Il mercato italiano 
- «nel quale i primi 10 gruppi hanno 
l'85,5% del ramo danni» - non sem¬ 
bra offrire opportunità di acquisto. 
Resta il fatto che «siamo fra coloro 
che vogliono comprare - ha insistito 
Consorte - e che ci guardiamo attor¬ 
no». L'unica soluzione potrebbe arri¬ 
vare dalla necessità da parte di qual¬ 
che compagnia estera in difficoltà fi¬ 
nanziaria di disimpegnarsi dall'Italia. 
«Noi stiamo in campana», ha com¬ 
mentato il presidente. Nomi? Nessu¬ 
no in particolare, ma grande attenzio¬ 
ne per tutti. 

C'è un’altra operazione per la 
quale Unipol sta aspettando: quella 
che riguarda l'acquisizione di una 
quota di Bnl. La compagnia assicura¬ 
tiva bolognese, prima di imbastire 
qualsiasi trattativa con l'istituto roma¬ 
no, èin attesa del benestare della Ban¬ 
ca d'Italia. «La partita è ancora aperta 
e ci interessa. Abbiamo il 50% di Bnl 
Vita», ha spiegato Consorte. «O con¬ 
solidiamo questo investimento indu¬ 
striale o alla fine dovremo uscire da 
Bnl Vita». 

II caso Bnl non è recente. Circa 
un anno fa U ni poi sembrava sul pun¬ 
to di acquistare circa il 7% detenuto 
dalleGenerali. «Generali ci aveva ma¬ 
nifestato disponibilità, ma era inutile 



mettersi a discutere prima che Banki- 
talia desse la sua autorizzazione. E 
Bankitalia ci ha detto di aspettare», 
ha spiegato Consorte. «È da allora 
chestiamo aspettando». L'ingresso di 
Unipol nel capitaledi Bnl si inquadra¬ 
va anche nell’ambito delle trattative 
per una fusione tra la banca romana 
e Mps, tra i soci più importanti di 
Unipol, andata avanti tra mille diffi¬ 
coltà per oltre anno prima di arenar¬ 
si. 

Parlando di alleanze Consorte ha 
ribadito, poi, l'apporto strategico di 
Hopa (la holding di partecipazioni di 
Emilio Gnutti nella quale Unipol è 
nel patto di sindacato) e della banca 
Montedei Paschi di Siena (partecipa¬ 
ta da Bologna per circa il 2%). Un 
apporto chepuò diven tare necessario 
in caso di espansione. «Questo signifi¬ 
ca che potremo fareda soli o valutare 
- ha aggiunto Consorte- di farci dare 
una mano almeno temporalmente 
piuttosto che fare un aumento di ca¬ 
pitale. Dipende dalle dimensioni di 
ciò che si può comprare». 

E proprio su H opa che Consorte 


ha speso qualche parola in più. Per 
dire a chi voleva vedere un rapporto 
fra Berlusconi e l’Unipol semplice- 
mente perchè Fininvest ha il 5% di 
Hopa - che ha sua volta detiene il 
3,7% di U nipol - che si trattava solo 
di «fantasie». E anche per spiegare 
come fra un anno il patto di sindaca¬ 
to dellafinanziaria bresciana (cheriu¬ 
nisce Unipol, Fingruppo, Pop.Lodi 
ed M ps) potrebbe cambiare. 

Non solo, Hopa è stata anche il 
mezzo per ribadire la propria estra¬ 
neità all'accusa di insider trading - 
per delle operazioni effettuate nel 
2002 su obbligazioni Unipol - che ve¬ 
de coinvolto lo stesso Gnutti ei suoi 
familiari. 

I nfine, il fronte bancario. Consor¬ 
te ha delineato le linee direttrici di 
Unipol Banca: valutare acquisizioni 
di piccoleemediebanche, incremen- 
tareil numero dellefiliali con l'acqui¬ 
sto di sportelli da terzi. «Avremo 300 
filiali entro il 2005. puntando sulle 
piccole medie imprese» ha concluso 
Consorte. Unipol Banca oggi conta 
182filiali e57 negozi finanziari. 


Tanzi conferma la vendita dei prodotti da forno e la politica di ulteriore riduzione dei costi per il Parma Calcio 

L’America Latina fa soffrire la Parmalat 


MILANO I primi tre mesi del 2003 hanno avu¬ 
to un andamento abbastanza positivo in ter¬ 
mini di volumi per il gruppo Parmalat, ma 
pesa ancora sul fatturato l'effetto cambi. Lo 
ha confermato il presidente, Calisto Tanzi, a 
marginedeH'assembleadi bilancio, ieri a M ila- 
no, Tanzi ha sottolineato che nei primi mesi 
dell'anno «in Italia c’è stato un buon incre¬ 
mento dei volumi, ma nel resto del mondo 
bisogna tener conto del fatto che il Venezuela 
è rimasto chiuso per un mese e altri Paesi 
come l'Argentina hanno avuto una situazio¬ 
ne politica ed economica molto grave». 

Nel capitale della Parmalat finanziaria, è 
stato reso noto, è entrato il fondo pensione 
Philips con il 2,05%, mentrela colonialedella 
famigliaTanzi detiene il 50,02%. 

L'assemblea ha approvato il bilancio, 


chiuso con un utile netto consolidato di 
252,1 milioni di euro, e la distribuzione di un 
dividendo di 0,02 euro. È stato inoltre nomi¬ 
nato consigliere Luciano Del Soldato (già co¬ 
optato in sostituzionedel dimissionario Anto¬ 
nio Gherardi) cherimarràincaricafino al 31 
dicembre 2003, Deliberato anche un aumen¬ 
to di capitaledi 80 milioni di euro, mediante 
l'emissione di 80 milioni di azioni ordinarie 
da 1 euro ciascuna di valore nominale, riserva¬ 
to esclusivamente al servizio del prestito ob¬ 
bligazionario. 

Riguardo alla possibilecessionedelleatti- 
vità da forno, settore considerato dal gruppo 
di Parma non più strategico, Tanzi ha spiega¬ 
to che «c'è molto interesse per una joint ven¬ 
ture o per una dismissione, ma che per ora 
non ci sono novità». 


Per il 2003 Parmalat intende proseguirei 
piani strategici di razionalizzazionedelleatti- 
vi tàproduttiveedistributi ve, oltre alleinizia- 
tivedi miglioramento tecnologico avviate per 
garantire una maggiore agilità operativa. Ini- 
ziativechedovrebbero consentiredi mantene¬ 
re la redditività sui livelli realizzati nell'eserci¬ 
zio 2002. Per il 2003 i programmi di sviluppo 
del gruppo saranno concentrati sulla crescita 
interna, quindi non è prevista alcuna significa¬ 
tiva acquisizione ad eccezione del possibile 
acquisto a fine anno, con un investimento di 
quasi 400 milioni di dollari, del 18,18% del 
capitale della società brasiliana Parmalat Ad- 
ministracao, in mano ad investitori finanziari 
che però hanno già chiesto una proroga del 
termine. 

Su Parmatour (la società di viaggi del 


gruppo) dopo le polemiche di questi giorni, 
per Tanzi la situazione è ormai sotto control¬ 
lo: «L'accordo èstato già concluso - ha dichia¬ 
rato - e la nostra famiglia ha sottoscritto 100 
milioni di euro». 

E infine, la società calcistica. Il Parma 
contadi ridurreil montestipendi dei calciato¬ 
ri fino a 25-26 milioni di euro nel 2005 dai 31 
milioni del 2003, che risultano peraltro già 
decurtati del 60% rispetto a un anno fa, come 
da piano industriale triennale. Ed arriva an¬ 
che il via libera della Lega a Gioco Calcio, la 
piattaforma che, nelle intenzioni, dovrà con¬ 
tendere i diritti televisivi criptati a Sky Italia 
di Rupert M urdoch. Per ora tuttavia il club di 
Parma non ha intenzione di entrare in modo 
diretto nel capitaledella nuova società, 

la.ma. 


Termini Imerese 

Mancano i motori: 
stop per una settimana 

La Fiat ha comunicato alle Rsu dello stabilimento 
di Termini Imerese che l'attività produttiva si 
fermerà per una settimana a parti re da lunedì 
prossimo. Alla base della chiusura ci sarebbe il 
mancato arrivo dei motori della Punto, assemblata 
in Sicilia, dalla fabbrica di Termoli. La produzione 
della vettura, la cui conclusione era prevista il 30 
maggio, sarà prorogata fino al 6 giugno. 


Gruppo Ras 

L’utile netto sale 
a 86 milioni di euro 

Il gruppo Ras ha chiuso il primo trimestre2003 
con un risultato operativo in crescita del 48% pari 
a 329 milioni di euro contro i precedenti 222 
milioni. L'utile netto ècresciuto di un milionedi 
euro, toccando quota 86 milioni, mentre i premi 
lordi consolidati hanno raggiunto 4,96 miliardi di 
euro, in progresso del 33%. 


Cd a Fiat 

Esce Barberis 
entra Garavoglia 

Alessandro Barberis esce dal cda Fiat ed entrano, 
invece, Luca Garavoglia, presidente della Davide 
Campari Spa di M Nano, e Sergio M archionnedi 
SGS Group di Ginevra. È la proposta dell'azionista 
Ifil per il prossimo cda Fiat, che avrà 11 
componenti. Secondo la proposta di Ifil il nuovo 
cda Fiat sarà composto da U mberto Agnelli, 
Angelo Benessia, Luca Corderò di M ontezemolo, 
Flavio Cotti, John Philip Elkann, Luca Garavoglia, 
Franzo GrandeStevens, Herman Joseph Lamberti, 
Sergio M archionne, Giuseppe M orchio e Daniel 
John Winteler. 


Olivetti 

Chiusa l’operazione 
sulle linee di credito 

Olivetti ha chiuso in anticipo econ successo la 
sindacazione delle linee di credito per 15,5 
miliardi di euro finalizzate alla fusione con 
Telecom. All'operazione, lanciata lo scorso 21 
marzo, hanno aderito 37 banche. 
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economia e lavoro 


l’Unità 


23 


1 1 CAMBI 

1 euro 

1,1131 dollari +0,018 

1 euro 

132,9800 yen +1,070 

1 euro 

0,6970 sterline +0,008 

1 euro 

1,5131 fra svi. +0,006 

1 euro 

7,4243 cor. danese -0,000 

1 euro 

31,4330 cor. ceca +0,011 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

7,8380 cor. norvegese +0,067 

1 euro 

9,1175 cor. svedese -0,013 

1 euro 

1,7822 dol. australiano +0,010 

1 euro 

1,6038 dol. canadese +0,011 

1 euro 1,9900 dol. neozelandese +0,016 

1 euro 245,7300 fior, ungherese +0,050 


1 euro 0,5881 lira cipriota +0,000 
1 euro 232,6155 tallero sloveno +0,033 
1 euro _ 4,2680 zloty poi. +0,008 


bot 

Bot a 3 mesi 

99,72 

1,89 

Bot a 6 mesi 

98,95 

2,01 

Bot a 12 mesi 

97,84 

2,03 


Borsa 

Le prospettive non brillan¬ 
ti deH'economia Usa emer¬ 
se dall'intervento di Alan 
Greenspan al Congresso 
americano hanno frenato 
gli entusiasmi dei mercati: 
in piazza Affari, dopo una 
giornata positiva, la pru¬ 
denza è prevalsa nelle fasi 
conclusive della seduta e 
l'indice Mibtel ha chiuso 
con un rialzo contenuto al¬ 
lo 0,20%. Alla vigilia di un 
nuovo ponte festivo, gli 
scambi sono stati più con¬ 
tenuti della vigiliama sem¬ 
pre piuttosto consistenti, 
2,5 miliardi di controvalo¬ 
re dell'attività. Contrasta¬ 
to l'andamento dei titoli 
guida, con Fiat ancora ri¬ 
chiesta e netti ribassi per 
Capitalia e Ras nel giorno 
delle rispettive assemblee. 
Il Numtel del Nuovo mer¬ 
cato ha ceduto a fine sedu¬ 
ta lo 0,32%. 


Geronzi: per due anni non ci saranno altre aggregazioni. Garantita la stabilità nelle Assicurazioni Generali 

Capitalia, Fondazione verso l’uscita 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Per la prima volta un'assemblea 
senza Fondazione. Così Capitalia chiu¬ 
de il 2002 e apre il 2003, Il primo azioni¬ 
sta della banca non si è presentato all'as- 
sise. Fonti finanziarie spiegano che l'en¬ 
te guidato da Emmanuele Emanuele sa¬ 
rebbe pronto ad uscire dal gruppo (ne 
detieneunaquotadel 10,91%) per con¬ 
centrarsi nel non-profit, come impone 
la riforma sulle Fondazioni. L'operazio¬ 
ne (affidata alla Goldman Sachs) dovreb¬ 
be chiudersi entro il 15 giugno. Resta 
ancora un'incognita il futuro patto di 
sindacato che il presidente Cesare Ge¬ 
ronzi sta cercando tra gli azionisti, Sicu¬ 
ramente non sarà una «replica» del vec¬ 
chio, assicura il patron di Via M inghet¬ 
ti. Entreranno nuovi azionisti, ma sui 
nomi è ancora nebbia fitta, 

Sui prossimi 24 mesi Geronzi ha 
una certezza: non ci saranno nuove ag¬ 





Cesare Geronzi 

A.Tarantino/Ap 


gregazioni. Dopo un 2002 fitto di even¬ 
ti, è arrivato il momento di fermarsi e 
consolidarsi, «per arrivare al 2005 pron¬ 
ti a cogliere nuoveopportunità». Il 2002 
ha visto l'acquisto di Bipop-Carire, ac¬ 
compagnato da una congerie di «parti- 
te»economico-finanziarie.Tutti i «casi» 
più importanti sono passati per i piani 
alti di Via M inghetti: il «convertendo» 
Fiat («siamo in attesa del piano», rivela 
il direttore generale Matteo Arpe), la 
crisi Cirio («l'esposizione della banca 
equivaleal 15% dell'indebitamento lor¬ 
do - continua Arpe- cioè 1,5 miliardi»), 
per arrivare a inizio 2003 al «duello» in 
Generali eai nuovi vertici di M edioban- 
ca. Sulle voci di nuovi ingressi nel cda 
del Leone, Geronzi frena, «Il consiglio è 
definito, se ne riparla l'anno prossimo». 
E il ventilato «sbarco» di Vincenzo De 
Bustisin Via M inghetti? «Non ci sarà», 
assicurai! presidente. 

Insomma, l'istituto romano si con¬ 
ferma crocevia in cui si intrecciano poli¬ 


tica e finanza. E Geronzi non si sottrae 
al confronto: anzi, lo cavalca con naviga¬ 
ta esperienza. Come quando, davanti 
agli azionisti, sfoderasoddisfazioneeot- 
timismo sull'ultima grande qfueref/eche 
ha attraversato il mondo del credito: Ba¬ 
silea 2 (l'accordo che stabilisce nuove 
regole per la cessione di crediti). A Giu¬ 
lio T remonti che aveva criticato l'accor¬ 
do con toni aspri, il patron di Capitalia 
invia un messaggio esplicito: basta criti¬ 
che, guardiamo i fatti. E i fatti dicono 
che è stato Atonio Fazio (da sempre 
grande alleato di Geronzi) ad avere la 
meglio sul ministro troppo frettolosa¬ 
mente aggressivo. «Qualcuno ha parlato 
di Basilea 2 in termini catastrofici, ma 
bastava leggere la nuova versione del 
rapporto per capire che le prospettive 
sono diverse- annuncia Geronzi -Ricor¬ 
diamo l'impegno egli sforzi della Banca 
d'Italiachehanno prodotto buoni risul¬ 
tati». Bankitalia incassa un punto, men¬ 
tre il T esoro è messo all'angolo. 


Luxottica lancia l’Opa 
sull’australiana Opsm 

MILANO Luxottica Group ha lan¬ 
ciato un'opa amichevole e 
totalitaria in contanti, su tutte le 
azioni di Opsm, soaetà 
australiana leader nella 
distribuzione di occhialeria. 
Secondo i termini dell'offerta, gli 
azionisti di Opsm riceveranno 
3,90 dollari australiani in 
contanti per azione, valore che 
sarà eventualmente ridotto in 
casotti approvazione di dividendi 
da parte del consiglio di 
amministrazione di Opsm. 
L'offerta di Luxottica corrisponde 
ad una capitalizzazione di borsa 
di Opsm di arca 550 milioni di 
dollari australiani (sui 310 
milioni di euro). Il consiglio di 
amministrazione di Opsm, si 
legge in una nota congiunta, ha 
raccomandato all'unanimità agli 
azionisti di accettare l'offerta 
lanciata da Luxottica Group 
«salvo una migliore offerta». 


AZIONI 




H 


ra 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1821 

0,94 

0,95 

0,21 

-21,42 

5 

0,90 

1,34 


48,91 

ACEA 

7098 

3,67 

3,66 

-2,94 

-13,92 

930 

3,23 

4,58 

0,1800 

780,73 

ACEGAS 

8595 

4,44 

4,42 

-1,36 

-2,76 

17 

3,97 

4,89 

0,3400 

157,93 

ACQ MARCIA 

486 

0,25 

0,25 

1,63 

-5,07 

48 

0,24 

0,29 

0,0207 

97,02 

ACQ NICOLAY 

4434 

2,29 

2,29 


-4,54 

0 

2,21 

2,55 

0,0800 

30,73 

ACQ POTABILI 

35434 

18,30 

18,30 


-1,37 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

149,19 

ACSM 

3203 

1,65 

1,66 

-0,18 

22,43 

14 

1,30 

1,76 

0,0500 

61,53 

ACTELIOS 

11335 

5,85 

5,85 

-0,17 

-3,49 

4 

5,62 

6,18 


99,52 

ADF 

22170 

11,45 

11,73 

2,28 

20,29 

30 

8,96 

11,46 

0,0600 

103,45 

AEDES 

6068 

3,13 

3,13 

-2,97 

-5,09 

172 

2,88 

3,41 

0,1400 

291,53 

AEDESRNC 

6043 

3,12 

3,12 

-0,70 

10,56 

1 

2,60 

3,19 

0,1500 

13,11 

AEM 

2540 

1,31 

1,31 

1,55 

1,16 

1901 

1,11 

1,40 

0,0420 

2361,66 

AEM TORINO 

1958 

1,01 

1,02 

1,70 

-5,95 

458 

0,91 

1,11 

0,0340 

350,12 

AIR DOLOMITI 

28792 

14,87 

14,87 

-0,20 

-8,05 

0 

14,49 

16,17 


123,79 

ALERION 

773 

0,40 

0,40 

-0,18 

5,12 

174 

0,38 

0,43 

0,0258 

159,68 

ALITALIA 

404 

0,21 

0,21 

-0,52 

-15,32 

13218 

0,20 

0,27 

0,0413 

807,15 

ALLEANZA 

16309 

8,42 

8,38 

0,24 

13,09 

3181 

6,59 

8,42 

0,1600 

7128,74 

AMGA 

1473 

0,76 

0,76 

1,03 

-5,26 

143 

0,72 

0,84 

0,0150 

264,78 

AMPLIFON 

27929 

14,42 

14,41 

0,29 

-12,77 

20 

13,80 

17,41 

0,0500 

283,01 

ARQUATI 

1140 

0,59 

0,59 

-0,41 

-14,65 

3 

0,48 

0,70 

0,0100 

14,46 

ASM BRESCIA 

3257 

1,68 

1,68 

-0,59 

-2,04 

30 

1,65 

1,75 


1237,23 

ASTALDI 

3878 

2,00 

2,02 

0,35 

8,50 

249 

1,56 

2,02 


197,15 

AUTOTO MI 

18974 

9,80 

9,80 

0,24 

10,03 

154 

8,91 

9,81 

0,3600 

862,31 

AUTOGRILL 

16855 

8,71 

8,71 

2,47 

13,45 

1337 

7,06 

8,71 

0,0413 

2214,55 

AUTOSTRADE 

22724 

11,74 

11,70 

-0,12 

23,94 

1274 

9,31 

11,74 

0,2300 

14022,06 

BANTONVENETA 

30709 

15,86 

15,88 

1,17 

29,18 

189 

12,28 

16,82 

0,6000 

3750,24 

B BILBAO 

17426 

9,00 

9,00 

-2,17 

-12,88 

1 

7,03 

10,33 

0,0780 : 

28762,67 

B CARIGE 

4703 

2,43 

2,43 

0,12 

18,55 

210 

2,05 

2,43 

0,0723 

2137,29 

B CARIGE R 

5507 

2,84 

2,87 


28,69 

9 

2,17 

2,87 

0,0823 

399,99 

B CHIAVARI 

11755 

6,07 

6,05 

-1,66 

-12,31 

95 

6,07 

7,04 

0,2000 

424,97 

B DESIO-BR 

6837 

3,53 

3,48 

-1,72 

46,03 

79 

2,37 

3,71 

0,0680 

413,13 

B DESIO-BR R 

4742 

2,45 

2,42 

-1,22 

22,08 

7 

2,01 

2,61 

0,0820 

32,33 

B FIDEURAM 

9217 

4,76 

4,74 

-0,19 

1,97 

17200 

3,38 

5,01 

0,2300 

4666,18 

B INTESA 

4535 

2,34 

2,33 


10,00 

22419 

1,83 

2,35 

0,0150 

13854,59 

BINTESA R 

3146 

1,63 

1,62 

0,62 

7,26 

4775 

1,32 

1,63 

0,0280 

1515,30 

B LOMBAR W04 

52 

0,03 

0,03 

-0,75 

3,86 

162 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19157 

9,89 

9,90 

-0,66 

5,64 

61 

8,81 

9,89 

0,3300 

3123,83 

B PROFILO 

2804 

1,45 

1,45 

1,26 

8,87 

94 

1,13 

1,46 

0,1130 

177,34 

B SANTANDER 

13604 

7,03 

7,04 


6,52 

0 

5,12 

7,03 

0,0607 : 

33502,80 

BSARDEGNAR 

17206 

8,89 

8,90 

1,33 

22,96 

63 

6,75 

8,89 

0,6200 

58,65 

BASICNET 

1376 

0,71 

0,70 

-2,41 

0,57 

188 

0,56 

0,74 

0,0930 

20,87 

BASTOGI 

213 

0,11 

0,11 

0,09 

9,98 

160 

0,09 

0,11 


74,49 

BAYER 

31521 

16,28 

16,43 

2,39 

-22,96 

101 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

5449 

2,81 

2,83 

0,35 

-4,87 

178 

2,20 

3,04 

0,0800 

253,26 

BEGHELLI 

785 

0,41 

0,41 

-0,75 

-12,22 

70 

0,35 

0,48 

0,0258 

81,04 

BENETTON 

14950 

7,72 

7,76 

3,49 

-11,99 

568 

5,92 

8,98 

0,4100 

1401,82 

BENI STABILI 

868 

0,45 

0,45 

0,04 

3,53 

764 

0,37 

0,45 

0,0470 

762,76 

BIESSE 

3952 

2,04 

2,04 

0,79 

-14,64 

19 

1,91 

2,39 

0,0900 

55,91 

BIM 

8367 

4,32 

4,37 

0,51 

-8,76 

3 

3,97 

4,74 

0,1290 

539,65 

BIM04W 

220 

0,11 

0,12 

-2,50 

-14,12 

61 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

7515 

3,88 

3,90 

0,08 

35,98 

3 

2,69 

4,12 

0,0300 

2302,47 

BNL 

2808 

1,45 

1,45 

0,76 

30,98 

11023 

1,06 

1,45 

0,0801 

3122,29 

BNLRNC 

2695 

1,39 

1,39 

0,29 

27,59 

69 

1,03 

1,39 

0,0415 

32,29 

BOERO 

25133 

12,98 

12,98 


4,68 

0 

11,39 

13,00 

0,2500 

56,34 

BON FERRARESI 

23688 

12,23 

12,29 

2,42 

11,54 

7 

10,70 

12,35 

0,1800 

68,82 

BREMBO 

10102 

5,22 

5,24 

2,67 

19,57 

525 

4,26 

5,54 

0,1100 

363,81 

BRIOSCHI 

455 

0,24 

0,24 

1,95 

6,53 

66 

0,22 

0,25 

0,0025 

113,23 

BRIOSCHI W 

53 

0,03 

0,03 

1,48 

9,09 

550 

0,02 

0,03 



BULGARI 

8063 

4,16 

4,17 

-0,19 

-8,64 

2953 

3,56 

4,75 

0,0620 

1232,52 

BURANI F.G. 

12967 

6,70 

6,76 

0,54 

-10,06 

22 

6,49 

7,47 

0,0550 

187,52 

BUZZI UNIC R 

11621 

6,00 

6,00 

-0,99 

-0,79 

1 

4,50 

6,31 

0,2540 

76,37 

BUZZI UNICEM 

12220 

6,31 

6,33 

0,99 

-6,90 

98 

4,79 

7,08 

0,2300 

827,28 

C LATTE TO 

4299 

2,22 

2,21 

-0,14 

-2,46 

3 

2,03 

2,30 

0,0300 

22,20 

CALTAG EDIT 

10069 

5,20 

5,20 

0,89 

-9,09 

35 

4,50 

5,95 

0,2500 

650,00 

CALTAGIRON R 

9004 

4,65 

4,65 


9,41 

0 

4,01 

4,90 

0,0700 

4,23 

CALTAGIRONE 

8998 

4,65 

4,70 

0,73 

14,40 

8 

4,05 

4,75 

0,0500 

503,22 

CAMFIN 

5005 

2,59 

2,59 

0,78 

-7,84 

4 

2,22 

3,62 

0,0520 

251,80 

CAMPARI 

59579 

30,77 

30,80 


2,94 

17 

27,43 

31,22 

0,8800 

893,56 

CAPITALIA 

2757 

1,42 

1,41 

-1,46 

8,87 

17950 

0,97 

1,50 

0,0500 

3142,51 

CARRARO 

2871 

1,48 

1,49 

1,09 

6,77 

24 

1,28 

1,49 

0,1540 

62,29 

CATTOLICA AS 

51969 

26,84 

26,79 

-0,33 

11,69 

48 

22,15 

26,84 

1,0000 

1156,35 

CEMBRE 

3971 

2,05 

2,06 

1,38 

12,63 

17 

1,82 

2,05 

0,1000 

34,87 

CEMENTIR 

4502 

2,33 

2,34 

0,69 

-4,00 

162 

1,88 

2,49 

0,0600 

369,95 

CENTENAR ZIN 

1723 

0,89 

0,89 

6,59 

-22,27 

1 

0,81 

1,19 

0,0361 

12,68 

CIR 

1969 

1,02 

1,01 

1,91 

9,76 

3542 

0,77 

1,02 

0,0413 

783,47 

CIRIO FIN 

366 

0,19 

0,19 

-4,55 

-10,00 

85 

0,16 

0,30 

0,0129 

70,03 

CLASS EDITORI 

2891 

1,49 

1,48 

-0,74 

-10,06 

176 

1,27 

1,71 

0,0440 

137,71 

COFIDE 

821 

0,42 

0,42 

0,87 

10,88 

1967 

0,34 

0,42 

0,0155 

304,95 

CR ARTIGIANO 

6183 

3,19 

3,19 

-0,28 

-12,66 

22 

3,15 

3,66 

0,1165 

360,55 

CR BERGAMASCO 

30490 

15,75 

15,76 

-0,06 

11,12 

1 

13,89 

15,79 

0,6500 

972,01 

CR FIRENZE 

2207 

1,14 

1,14 

0,26 

-3,23 

1355 

1,10 

1,21 

0,0520 

1238,31 

CR VALTELLINESE 

16332 

8,44 

8,42 

0,30 

-5,62 

83 

8,24 

8,94 

0,3615 

433,71 

CREDEM 

10438 

5,39 

5,40 

-0,15 

1,87 

212 

4,25 

5,44 

0,2000 

1473,41 

CREMONINI 

2205 

1,14 

1,13 

-0,44 

-13,52 

136 

0,99 

1,36 

0,0230 

161,53 

CRESPI 

1301 

0,67 

0,68 

1,56 

-1,70 

18 

0,56 

0,73 

0,0671 

40,32 

CSP 

2504 

1,29 

1,31 

1,79 

-15,05 

7 

0,94 

1,60 

0,0500 

31,68 

CUCIRINI 

1675 

0,87 

0,87 

2,98 

-5,46 

0 

0,75 

0,92 

0,0516 

10,38 

DALMINE 

307 

0,16 

0,16 

-1,06 

13,85 

151 

0,14 

0,17 

0,0023 

183,45 

DANIELI 

3923 

2,03 

2,05 

-1,39 

16,04 

20 

1,67 

2,26 

0,0300 

82,82 

DANIELI RNC 

2461 

1,27 

1,27 

-0,39 

1,11 

3 

1,21 

1,40 

0,0516 

51,38 

DANIELI W03 

14 

0,01 

0,01 


-50,70 

414 

0,00 

0,01 



DE FERRARI 

12779 

6,60 

6,60 

-2,94 

-0,92 

0 

6,31 

7,05 

0,1070 

147,69 

DE FERRARI R 

5809 

3,00 

3,09 


11,52 

0 

2,69 

3,09 

0,1120 

45,19 

DE'LONGHI 

6775 

3,50 

3,51 

0,37 

-19,06 

208 

3,00 

4,73 

0,0600 

523,10 

DUCATI 

2689 

1,39 

1,39 

-0,72 

-22,79 

268 

1,11 

1,80 


220,16 

EDISON 

1598 

0,83 

0,83 

5,45 

-10,76 

34119 

0,76 

1,02 


3024,88 

EDISON R 

1547 

0,80 

0,80 

3,72 

-19,98 

418 

0,74 

1,01 


88,39 

EDISON W07 

465 

0,24 

0,24 

3,56 


11233 

0,23 

0,26 



EMAK 

5278 

2,73 

2,75 

0,77 

15,95 

28 

2,35 

2,75 

0,1300 

75,38 

ENEL 

10394 

5,37 

5,36 

-0,02 

6,59 

11789 

5,02 

5,47 

0,3600 : 

32546,59 

ENERTAD 

7184 

3,71 

3,73 

-0,59 

0,93 

12 

3,58 

3,87 

0,0207 

185,85 

ENI 

24897 

12,86 

12,79 

-0,07 

-17,43 

29765 

12,10 

15,59 

0,7500 1 

51455,42 

EPLANET W03 

126 

0,07 

0,06 

-4,02 

-46,24 

233 

0,03 

0,12 



EPLANET W04 

350 

0,18 

0,18 

-2,96 

-6,42 

129 

0,11 

0,20 



ERG 

7712 

3,98 

4,00 

1,94 

8,17 

701 

3,14 

3,98 

0,2000 

644,38 

ERICSSON 

35000 

18,08 

18,04 

4,25 

-9,62 

62 

14,48 

20,14 

0,2400 

465,28 

ESPRESSO 

6851 

3,54 

3,52 

0,20 

10,74 

541 

2,71 

3,54 

0,1000 

1523,68 

FIAT 

13329 

6,88 

6,84 

1,29 

-16,95 

5990 

5,56 

9,44 

0,3100 

2982,29 

FIAT PRIV 

7571 

3,91 

3,90 

0,85 

-15,00 

423 

3,25 

5,61 

0,3100 

403,87 

FIAT RNC 

7641 

3,95 

3,99 

1,24 

-11,25 

391 

3,28 

5,51 

0,4650 

315,34 

FIAT W07 

651 

0,34 

0,34 

4,88 

12,07 

615 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

13782 

7,12 

7,12 

0,40 

-4,07 

6 

6,75 

7,54 


234,89 

FIL POLLONE 

1396 

0,72 

0,72 

-2,31 

5,50 

16 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,68 

FIN.PART 

538 

0,28 

0,28 

0,18 

-58,36 

1108 

0,25 

0,67 

0,0168 

92,83 

FIN.PART W05 

65 

0,03 

0,03 

-2,71 

-47,34 

1048 

0,03 

0,06 



FINARTE ASTE 

3321 

1,72 

1,70 

1,19 

18,60 

0 

1,33 

2,06 

0,0362 

85,89 

FINECOGROUP 

825 

0,43 

0,42 

-1,38 

-7,75 

10809 

0,32 

0,50 

0,0671 

1495,21 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINMECCANICA 

1034 

0,53 

0,53 

-0,13 

-1,29 

57513 

0,43 

0,58 

0,0100 

4499,83 


FOND-SAI 

24891 

12,86 

12,77 

-0,33 

21,65 

154 

8,88 

12,86 

0,4000 

1654,82 


FOND-SAI R 

13442 

6,94 

6,92 

-1,09 

46,83 

45 

4,67 

6,96 

0,4414 

290,09 


FSA W08 

4481 

2,31 

2,30 

1,64 

11,36 

194 

1,56 

2,31 



GABETTI 

3460 

1,79 

1,78 

-0,89 

0,73 

15 

1,70 

1,88 

0,0500 

57,18 

GANDALF W04 

293 

0,15 

0,15 

3,10 

-37,70 

38 

0,12 

0,27 




GARBOLI 

1501 

0,78 

0,78 



0 

0,72 

0,81 

0,1033 

20,93 


GEFRAN 

7623 

3,94 

3,92 

0,56 

4,35 

20 

3,59 

3,94 

0,2000 

56,69 


GEMINA 

1457 

0,75 

0,77 

2,95 

-7,41 

223 

0,65 

0,83 

0,0100 

274,23 


GEMINA RNC 

1719 

0,89 

0,89 

2,19 

-15,43 

5 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,34 


GENERALI 

40216 

20,77 

20,63 

0,10 

4,84 

7938 

17,71 

24,21 

0,2800 26496,37 


GEWISS 

6351 

3,28 

3,27 

0,06 

-9,64 

16 

2,91 

3,83 

0,0500 

393,60 


GIACOMELLI 

988 

0,51 

0,51 

-1,03 

-15,26 

314 

0,45 

0,69 


27,94 


GIM 

1457 

0,75 

0,75 

-1,13 

-19,09 

94 

0,67 

0,93 

0,0310 

111,86 


GIM RNC 

2014 

1,04 

1,04 

-0,95 

2,97 

1 

0,96 

1,06 

0,0724 

14,21 


GIUGIARO 

8707 

4,50 

4,50 

0,02 

18,94 

79 

3,26 

4,50 

0,1376 

224,85 


GRANDI NAVI VEL 

3110 

1,61 

1,61 

0,94 

2,62 

3 

1,33 

1,71 

0,0700 

104,39 


GRANDI VIAGGI 

1396 

0,72 

0,73 

1,49 

32,04 

82 

0,51 

0,74 

0,0129 

32,45 


GRANITIFIANDRE 

14069 

7,27 

7,25 

-0,32 

-3,21 

26 

6,22 

7,51 

0,0900 

267,84 

m 

GRUPPO COIN 

5329 

2,75 

2,70 

-2,21 

-54,88 

198 

2,45 

6,10 


181,11 

HDP 

4165 

2,15 

2,16 

1,98 

2,97 

2886 

1,71 

2,19 

0,0400 

1572,83 

HDPRNC 

2606 

1,35 

1,36 

1,27 

2,98 

70 

1,07 

1,35 

0,0600 

39,50 

n 

IFI PRIV 

16973 

8,77 

8,70 

-0,07 

-9,67 

59 

6,37 

11,18 

0,6300 

270,65 


IFIL 

4990 

2,58 

2,56 

0,95 

-25,80 

901 

1,96 

3,83 

0,1800 

1095,50 


IFIL RISP 

4080 

2,11 

2,10 

2,59 

-15,45 

962 

1,61 

2,74 

0,2007 

639,94 


IM LOMB W03 

21 

0,01 

0,01 

-8,70 

125,00 

6840 

0,00 

0,02 




IM LOMBARDA 

204 

0,11 

0,11 

-1,77 

2,53 

138 

0,08 

0,12 


63,10 


IMA 

18631 

9,62 

9,57 

-0,88 

-19,82 

5 

9,50 

12,00 

0,3600 

347,35 


IMMSI 

1369 

0,71 

0,71 

0,81 

-2,13 

267 

0,66 

0,81 


155,52 


IMPREGIL W03 

84 

0,04 

0,04 

-6,83 

44,33 

422 

0,02 

0,06 




IMPREGILO 

736 

0,38 

0,38 

-0,55 

5,49 

1838 

0,22 

0,39 

0,0100 

274,71 


IMPREGILO R 

1305 

0,67 

0,67 

0,51 

60,32 

99 

0,40 

0,68 

0,0400 

10,89 


INTEK 

1054 

0,54 

0,54 

-1,45 

18,12 

40 

0,46 

0,55 

0,0155 

90,02 


INTEK RNC 

1007 

0,52 

0,52 

0,97 

28,72 

5 

0,40 

0,52 

0,0206 

19,06 


INTERBANCA 

38764 

20,02 

20,13 

0,10 

-1,23 

14 

20,02 

22,38 

1,5000 

1017,24 


INTERPUMP 

7259 

3,75 

3,75 

0,37 

-6,81 

76 

3,27 

4,12 

0,1000 

310,57 


IPI 

8345 

4,31 

4,31 

0,23 

13,84 

399 

3,79 

4,51 

0,1800 

175,78 


IRCE 

4312 

2,23 

2,23 


-7,21 

3 

2,08 

2,40 

0,0700 

62,64 


IT HOLDING 

3814 

1,97 

1,97 

-1,01 

-17,68 

5 

1,85 

2,39 

0,0258 

484,37 


ITALCEMENT R 

10748 

5,55 

5,51 

-1,02 

5,47 

309 

4,95 

5,55 

0,2700 

585,25 


ITALCEMENTI 

18263 

9,43 

9,37 

-0,94 

-1,89 

308 

8,24 

9,72 

0,2400 

1670,57 


ITALMOBIL 

66472 

34,33 

34,45 

0,88 

0,44 

9 

30,50 

34,58 

0,9400 

761,53 


ITALMOBIL R 

41243 

21,30 

21,50 

1,37 

2,06 

20 

18,44 

21,30 

1,0180 

348,11 

n 

JOLLY HOTELS 

7710 

3,98 

3,92 

-2,27 

-15,40 

30 

3,69 

4,72 

0,1033 

79,04 


JOLLY RNC 

9058 

4,68 

4,84 


-52,75 

0 

4,07 

9,90 

0,1000 

0,71 


JUVENTUS FC 

4343 

2,24 

2,24 

0,49 

40,63 

95 

1,22 

2,43 

0,0120 

271,25 

a 

LA DORIA 

3299 

1,70 

1,72 

2,20 

-6,37 

5 

1,60 

1,82 

0,0279 

52,82 


LA GAIANA 

2159 

1,12 

1,12 


13,78 

2 

0,98 

1,12 

0,0400 

20,02 


LAVORWASH 

3716 

1,92 

1,91 

-2,55 

-7,34 

10 

1,53 

2,18 

0,3500 

25,59 


LAZIO 

882 

0,46 

0,46 

2,40 

-32,81 

189 

0,40 

0,80 


71,55 


LINIFICIO 

2072 

1,07 

1,07 

1,42 

-10,68 

3 

0,90 

1,20 

0,0200 

12,71 


LINIFICIO R 

1716 

0,89 

0,93 


-1,52 

0 

0,77 

0,93 

0,0500 

5,55 


LOCAT 

1423 

0,74 

0,73 

-0,78 

3,59 

106 

0,70 

0,82 

0,0380 

398,17 


LOTTOMATICA 

27381 

14,14 

14,42 

1,69 

0,07 

520 

13,24 

16,10 

3,3000 

1252,24 


LUXOTTICA 

20288 

10,48 

10,27 

1,97 

-19,65 

1057 

9,33 

13,33 

0,1700 

4759,80 

MAFFEI 

2517 

1,30 

1,30 


4,00 

5 

1,23 

1,32 

0,0430 

39,00 

MANULI RUBBER 

2984 

1,54 

1,54 

0,26 

23,68 

30 

1,22 

1,54 

0,0260 

128,88 


MARCOLIN 

1998 

1,03 

1,03 

0,29 

-12,69 

33 

1,01 

1,23 

0,0250 

46,83 


MARZOTTO 

10909 

5,63 

5,65 

0,18 

7,19 

32 

4,79 

5,79 

0,3200 

373,76 


MARZOTTO RIS 

10940 

5,65 

5,65 

-0,35 

5,41 

0 

5,04 

5,95 

0,3400 

18,96 


MARZOTTO RNC 

10760 

5,56 

5,59 


8,56 

6 

4,80 

5,60 

0,3800 

13,85 


MEDIASET 

14987 

7,74 

7,67 

-0,53 

3,99 

4595 

6,19 

7,87 

0,2100 

9142,70 


MEDIOBANCA 

16032 

8,28 

8,28 

0,95 

3,51 

2316 

7,24 

9,24 

0,1500 

6446,39 


MEDIOLANUM 

9095 

4,70 

4,66 

-0,45 

-7,65 

8734 

3,51 

5,39 

0,1000 

3407,07 


MELIORBANCA 

8907 

4,60 

4,61 

-0,13 

-2,79 

23 

4,45 

4,83 

0,2300 

340,37 


MERLONI 

20954 

10,82 

10,89 

0,48 

7,77 

87 

9,15 

10,97 

0,2200 

1168,34 


MERLONI RNC 

14295 

7,38 

7,40 

0,80 

9,35 

4 

6,22 

7,38 

0,2380 

18,48 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 
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Min. 

Max. 
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rif. 

2/1/03 

trattate 
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(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 
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(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

34833 

17,99 

17,90 

0,39 

-1,19 

16 

14,23 

19,26 

0,4000 

75,02 


AISOFTWARE 

6297 

3,25 

3,26 

-0,73 

-6,50 

38 

2,87 

4,47 


22,21 


ALGOL 

9141 

4,72 

4,74 

0,89 

0,43 

0 

4,30 

5,20 


16,53 


ART'E' 

58204 

30,06 

30,50 

5,54 

11,42 

24 

22,79 

30,06 

0,4000 

107,61 


BB BIOTECH 

83260 

43,00 

42,51 

-2,12 

11,11 

9 

31,86 

44,75 


1195,40 


CAD IT 

19169 

9,90 

9,89 

-0,12 

4,86 

10 

7,52 

12,43 

3,0000 

88,90 


CAIRO COMMUNICAT 

40333 

20,83 

20,99 

-0,29 

4,29 

2 

18,30 

21,69 

0,8000 

161,43 


CARDNETGROUP 

5098 

2,63 

2,63 

-1,65 

-23,59 

9 

2,21 

3,73 


13,61 


CDB WEB TECH 

3543 

1,83 

1,83 

0,44 

-10,03 

85 

1,57 

2,12 


184,46 


CDC 

11722 

6,05 

6,28 

5,73 

-1,72 

16 

4,95 

6,44 


74,23 


CHL 

1505 

0,78 

0,78 

1,61 

-13,44 

664 

0,60 

1,00 


19,92 


CTO 

4978 

2,57 

2,63 

8,24 

-11,98 

101 

2,10 

3,22 

0,2453 

25,71 


DADA 

8762 

4,53 

4,58 

0,95 

-12,24 

8 

4,05 

6,07 


70,91 


DATA SERVICE 

69667 

35,98 

35,80 

-0,58 

-9,67 

4 

33,49 

44,85 

0,5200 

180,57 


DATALOGIC 

17790 

9,19 

9,20 

-0,83 

0,25 

4 

8,78 

9,62 

0,1500 

109,37 


DATAMAT 

6638 

3,43 

3,40 

-0,47 

-13,74 

11 

3,17 

4,35 


92,06 


DIGITAL BROS 

5898 

3,05 

3,07 

-1,38 

-6,25 

15 

2,44 

3,58 


39,29 


DMAIL GROUP 

4645 

2,40 

2,40 

-0,21 

-26,77 

11 

2,26 

3,52 

0,0200 

15,47 


E.BISCOM 

50091 

25,87 

25,74 

0,78 

-7,84 

495 

21,94 

31,81 


1253,40 


ELEN. 

31668 

16,36 

16,36 

1,37 

28,72 

4 

12,37 

16,40 

0,2000 

75,23 


ENGINEERING 

33124 

17,11 

17,04 

-1,74 

8,57 

3 

13,33 

17,41 

0,2510 

213,84 


EPLANET 

1023 

0,53 

0,53 

-1,94 

-9,26 

1280 

0,40 

0,62 


70,29 


ESPRINET 

25830 

13,34 

13,20 

-0,44 

13,51 

3 

11,37 

13,34 

0,5000 

63,77 


EUPHON 

10431 

5,39 

5,33 

-2,06 

-18,02 

11 

4,43 

7,10 

0,6000 

25,64 


FIDIA 

12584 

6,50 

6,56 

0,46 

-10,62 

1 

6,49 

7,50 

0,1400 

30,55 


FINMATICA 

19702 

10,18 

10,11 

-0,20 

5,28 

19 

7,95 

10,74 

0,0258 

471,44 


GANDALF 

3706 

1,91 

1,90 

-0,47 

-13,47 

33 

1,76 

2,61 


11,31 


I.NET 

88914 

45,92 

45,93 

0,02 

-7,79 

1 

40,52 

51,41 


188,27 


INFERENZA 

9720 

5,02 

5,02 

-0,28 

-27,18 

0 

4,74 

7,00 


46,82 


IT WAY 

6031 

3,12 

3,14 

-0,63 

4,92 

5 

2,75 

3,89 

0,1300 

13,76 


MONDOTV 

56191 

29,02 

29,22 

0,03 

17,87 

8 

23,92 

29,07 

0,3000 

110,86 


NOVUSPHARMA 

32067 

16,56 

16,59 

0,16 

-16,59 

9 

13,00 

20,12 


108,74 


NTS-NETWORK 

22807 

11,78 

11,75 

-0,36 

-2,39 

5 

9,88 

14,05 


169,75 


OPENGATE GROUP 

7151 

3,69 

3,66 

-1,64 

-36,75 

44 

3,21 

6,74 

0,2066 

32,94 


POLIGRAFS F 

41475 

21,42 

21,23 

-1,26 

-11,63 

1 

18,40 

25,29 

0,3615 

19,28 


PRIMA INDUSTRIE 

14762 

7,62 

7,62 

-0,43 

28,87 

1 

5,92 

8,66 


35,07 


REPLY 

17558 

9,07 

8,98 

-0,20 

-17,23 

10 

8,72 

11,68 


74,01 


TAS 

40139 

20,73 

20,58 

-0,72 

9,01 

10 

13,98 

20,84 

1,0000 

36,47 


TC SISTEMA 

14778 

7,63 

7,65 

1,90 

-3,65 

2 

6,77 

9,24 


32,97 


TECNODIFFUSIONE 

7296 

3,77 

3,80 

0,16 

-14,62 

25 

3,25 

5,02 


30,99 


TISCALI 

8415 

4,35 

4,34 

-0,09 

-3,06 

2011 

3,51 

5,01 


1576,86 


TXT 

34712 

17,93 

17,74 

-0,92 

-0,06 

4 

13,93 

19,18 


44,82 


VICURON PHARMA 

20534 

10,61 

10,41 

-3,09 


20 

9,45 

11,67 


505,63 


VITAMINIC 

7964 

4,11 

4,08 

-1,26 

-7,30 

45 

3,36 

7,14 


28,60 


m 


H 


EH 


0 


m 

E9 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

META 

3348 

1,73 

1,75 

-2,50 


118 

1,73 

1,89 


228,68 

MIL ASS W05 

100 

0,05 

0,05 

-5,05 

-20,16 

112 

0,04 

0,07 



MILANO ASS 

3510 

1,81 

1,81 

0,06 

-8,02 

602 

1,49 

2,01 

0,2100 

628,93 

MILANO ASS R 

3547 

1,83 

1,83 


-7,05 

35 

1,65 

2,04 

0,2300 

56,32 

MIRATO 

9118 

4,71 

4,74 

1,13 

-8,39 

29 

4,54 

5,16 

0,1800 

80,99 

MITTEL 

6157 

3,18 

3,18 

-1,55 

-5,64 

0 

3,05 

3,46 

0,1000 

124,02 

MONDADORI 

12421 

6,42 

6,36 

-1,87 

6,40 

389 

5,26 

6,42 

0,6200 

1663,27 

MONDADORI R 

12605 

6,51 

6,51 


-26,85 

0 

6,04 

8,90 

0,6252 

0,99 

MONRIF 

1010 

0,52 

0,52 

0,64 

2,62 

40 

0,40 

0,53 

0,0258 

78,21 

MONTE PASCHI 

5023 

2,59 

2,60 

1,76 

9,96 

6606 

1,97 

2,59 

0,1033 

6764,61 

MONTEFIBRE 

886 

0,46 

0,46 

-0,72 

-16,33 

121 

0,46 

0,60 

0,0300 

59,48 

MONTEFIBRE R 

1201 

0,62 

0,62 

-1,27 

18,74 

4 

0,52 

0,63 

0,0500 

16,13 

NAV MONTANARI 

2496 

1,29 

1,29 

-0,46 

4,46 

166 

1,14 

1,29 

0,0500 

158,36 

NECCHI 

261 

0,13 

0,14 

9,55 

80,70 

2462 

0,07 

0,17 

0,0516 

30,74 

NECCHIW05 

140 

0,07 

0,08 

10,80 

80,50 

447 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4577 

2,36 

2,39 

0,55 

-11,63 

0 

2,29 

2,69 

0,0400 

52,01 

OLCESE 

352 

0,18 

0,18 

0,55 

-45,22 

14 

0,17 

0,33 

0,0775 

16,55 

OLI EXTEC04W 

107 

0,06 

0,06 

-0,90 

-30,19 

232 

0,05 

0,09 



OLIDATA 

2455 

1,27 

1,26 

-1,49 

-19,44 

13 

0,98 

1,62 

0,0909 

43,11 

OLIVETTI 

1975 

1,02 

1,02 

-0,20 

1,39 

26936 

0,86 

1,07 

0,0350 

9022,59 

P BG-C VA 

34905 

18,03 

17,99 

-0,45 

5,60 

286 

15,87 

18,05 

1,0000 

2449,33 

P BG-C VA W4 

361 

0,19 

0,19 

2,94 

-28,79 

479 

0,13 

0,27 



PCOMIN 

17134 

8,85 

8,87 

1,56 

13,75 

519 

7,54 

8,85 

0,6197 

1163,94 

PCOMINW 

52 

0,03 

0,03 

-0,74 

-34,47 

307 

0,01 

0,04 



P CREMONA 

35395 

18,28 

18,30 

0,04 

10,61 

437 

16,14 

18,39 

0,1700 

613,94 

P ETR-LAZIO 

35974 

18,58 

18,68 

-0,53 

60,45 

221 

11,22 

19,36 

0,3700 

477,29 

P INTRA 

19915 

10,29 

10,30 

-0,43 

-6,42 

33 

10,29 

12,09 

0,4000 

312,03 

P LODI 

16559 

8,55 

8,56 

0,52 

-0,91 

192 

7,95 

8,79 

0,1800 

1285,08 

P MILANO 

7170 

3,70 

3,73 

0,95 

4,31 

785 

3,21 

3,86 

0,1200 

1423,02 

P SPOLETO 

11815 

6,10 

6,12 

0,72 

-0,78 

1 

5,51 

6,30 

0,2500 

109,73 

P VER-NOV 

23673 

12,23 

12,18 

-0,21 

13,61 

1629 

9,33 

12,23 


4524,78 

PAGNOSSIN 

2699 

1,39 

1,40 

2,04 

1,01 

23 

1,04 

1,43 

0,0250 

27,88 

PARMALAT 

4459 

2,30 

2,29 

0,17 

2,04 

4391 

1,32 

2,45 

0,0200 

1878,49 

PERDER 

310 

0,16 

0,16 

4,23 

-0,62 

11 

0,15 

0,18 

0,0050 

7,75 

PERMASTEELISA 

31784 

16,41 

16,30 

0,02 

10,03 

111 

13,88 

16,85 

0,2000 

453,05 

PININFARIN R 

38725 

20,00 

20,00 


2,30 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 


PININFARINA 

39732 

20,52 

20,51 

-0,34 

19,04 

2 

16,41 

20,63 

0,3400 

189,83 

PIRELLI 

1703 

0,88 

0,88 

0,53 

-2,30 

7983 

0,72 

0,96 

0,0800 

1687,87 

PIRELLI R 

1665 

0,86 

0,86 

-0,16 

-3,91 

177 

0,81 

0,94 

0,0904 

75,66 

PIRELLI REAL 

40662 

21,00 

21,00 

1,11 

16,21 

68 

17,97 

21,00 


852,70 

PIRELLI&CO 

2426 

1,25 

1,25 

0,08 

-7,66 

859 

1,14 

1,38 

0,0800 

774,75 

PIRELLI&CO R 

2273 

1,17 

1,17 


-7,12 

146 

1,01 

1,29 

0,0904 

40,41 

POL EDITORIALE 

1829 

0,94 

0,95 

2,14 

-15,80 

37 

0,80 

1,13 

0,0413 

124,70 

PREMAFIN 

1528 

0,79 

0,80 

-0,62 

0,13 

200 

0,56 

0,84 

0,1033 

245,47 

PREMAFIN W03 

78 

0,04 

0,04 


-3,37 

204 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2262 

1,17 

1,17 


8,05 

110 

1,00 

1,18 

0,0800 

72,46 

R DEMEDICI 

1046 

0,54 

0,54 

0,85 

-24,28 

85 

0,51 

0,76 

0,0165 

74,54 

R DEMEDICI R 

1026 

0,53 

0,53 

0,95 

-42,39 

0 

0,53 

0,97 

0,0275 

0,31 

RAS 

25317 

13,07 

12,93 

-2,23 

10,37 

3457 

10,04 

13,51 

0,3700 

8766,76 

RAS RNC 

26831 

13,86 

13,85 

0,44 

-0,86 

0 

10,83 

14,01 

0,4100 

18,57 

RATTI 

770 

0,40 

0,40 

0,98 

-25,70 

8 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,40 

RECORDATI 

29226 

15,09 

15,23 

3,31 

0,45 

220 

11,04 

15,29 

0,3750 

755,54 

RICCHETTI 

664 

0,34 

0,34 

-3,33 

-6,23 

121 

0,31 

0,37 

0,0100 

73,45 

RICH GINORI 

1301 

0,67 

0,67 

-0,78 

-25,27 

40 

0,67 

0,91 

0,0530 

61,00 

RISANAMENTO 

2562 

1,32 

1,32 

-0,45 

-5,16 

12 

1,12 

1,41 

0,0504 

362,95 

ROLAND EUROPE 

1820 

0,94 

0,95 

3,44 

13,57 

27 

0,80 

0,97 

0,0780 

20,68 

RONCADIN 

533 

0,28 

0,27 

1,37 

26,98 

699 

0,21 

0,28 

0,0413 

35,86 

RONCADIN W07 

307 

0,16 

0,16 

-0,88 

133,38 

185 

0,07 

0,16 



SABAF 

28608 

14,78 

14,80 

1,08 

-1,49 

5 

13,63 

15,00 

0,3400 

167,45 

SADI 

3075 

1,59 

1,62 

1,25 

-15,03 

9 

1,56 

2,06 

0,1500 

16,36 

SAECO 

6643 

3,43 

3,44 

-0,06 

-1,29 

371 

2,86 

3,55 

0,0300 

686,20 

SAESGETT R 

10440 

5,39 

5,42 

-0,64 

-2,42 

6 

4,67 

5,85 

0,2650 

51,90 

SAESGETTERS 

16236 

8,38 

8,47 

-0,17 

1,50 

0 

7,14 

8,70 

0,2500 

116,34 

SAIAG 

7362 

3,80 

3,80 


8,20 

4 

2,97 

3,81 

0,0650 

66,18 

SAIAG RNC 

4943 

2,55 

2,55 

0,04 

23,63 

3 

1,88 

2,55 

0,0754 

24,87 

SAIPEM 

12152 

6,28 

6,25 

-0,49 

-2,89 

793 

5,24 

6,54 

0,1270 

2764,47 

SAIPEM RIS 

12586 

6,50 

6,50 


-5,25 

0 

5,80 

7,05 

0,1570 

1,39 

SAV DEL BENE 

4846 

2,50 

2,50 


19,30 

2 

1,94 

2,51 

0,0800 

91,88 

SCHIAPPARELLI 

190 

0,10 

0,10 

10,13 

6,62 

1341 

0,08 

0,10 

0,0155 

21,09 

SEAT PG 

1156 

0,60 

0,61 

5,38 

-10,58 

105843 

0,56 

0,69 

0,1048 

6676,38 

SEAT PG RNC 

952 

0,49 

0,50 

4,93 

-6,38 

1300 

0,46 

0,53 

0,0013 

92,25 

SIAS 

10783 

5,57 

5,59 

1,20 

21,46 

289 

4,54 

5,57 


710,05 

SIRTI 

1871 

0,97 

0,97 

0,06 

-0,30 

313 

0,80 

1,07 

0,5000 

212,59 

SMI METAL R 

823 

0,43 

0,43 

0,07 

-3,67 

18 

0,34 

0,45 

0,0232 

24,32 

SMI METALLI 

614 

0,32 

0,32 

-0,41 

-24,22 

409 

0,28 

0,42 

0,0180 

204,55 

SMURFIT SISA 

2939 

1,52 

1,52 

0,33 

10,24 

10 

1,29 

1,52 

0,0100 

93,51 

SNAI 

2870 

1,48 

1,48 

1,65 

-12,93 

162 

1,21 

1,74 

0,0387 

81,43 

SNAM GAS 

6258 

3,23 

3,25 

1,34 

-2,65 

5615 

3,10 

3,40 

0,0936 

6318,56 

SNIA 

3265 

1,69 

1,72 

3,19 

-7,82 

302 

1,46 

1,95 

0,0650 

877,89 

SOCOTHERM 

6818 

3,52 

3,50 

-1,49 

1,27 

3 

3,07 

3,58 

0,0750 

132,39 

SOGEFI 

4097 

2,12 

2,14 

1,66 

2,57 

62 

1,98 

2,26 

0,1300 

230,55 

SOL 

5137 

2,65 

2,64 

-0,60 

9,81 

42 

2,42 

2,84 

0,0543 

240,63 

SOPAF 

519 

0,27 

0,27 

3,64 

-15,36 

531 

0,23 

0,33 

0,0620 

31,30 

SOPAFRNC 

521 

0,27 

0,27 

-0,56 

-9,18 

262 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,95 

SPAOLO IMI 

14468 

7,47 

7,41 

-0,86 

14,30 

11978 

5,81 

7,50 

0,5700 

10825,67 

STAYER 

80 

0,04 

0,04 

1,22 

-54,35 

275 

0,04 

0,15 

0,0258 

7,50 

STEFANEL 

2296 

1,19 

1,16 

-1,36 

-1,33 

9 

1,01 

1,22 

0,0600 

64,10 

STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 

STMICROEL 

36127 

18,66 

18,59 

-1,80 

-4,05 

14554 

15,57 

21,18 

0,0800 

16788,42 

TARGETTI 

5830 

3,01 

3,02 

0,67 

-2,93 

1 

2,76 

3,19 

0,0800 

53,29 

TECNODIF W04 

377 

0,19 

0,19 

-2,03 

-5,77 

19 

0,12 

0,22 



TELECOM IT 

14179 

7,32 

7,32 

-0,07 

-0,16 

14796 

5,31 

7,53 

0,1357 

38540,28 

TELECOM IT R 

8494 

4,39 

4,39 

1,04 

-9,47 

56602 

3,35 

4,90 

0,1357 

9007,05 

TENARIS 

4064 

2,10 

2,09 

0,14 

14,32 

8 

1,78 

2,18 


2436,31 

TERMEACQR 

436 

0,23 

0,23 

7,92 

-2,96 

1072 

0,21 

0,24 

0,0100 

12,27 

TERME ACQUI 

548 

0,28 

0,29 

6,30 

-1,45 

1206 

0,22 

0,29 

0,0060 

23,12 

TIM 

8198 

4,23 

4,23 

0,38 

-3,75 

56440 

3,66 

4,69 

0,0477 

35709,58 

TIM RNC 

7551 

3,90 

3,88 

-0,26 

-3,58 

319 

3,60 

4,19 

0,0597 

515,07 

TOD'S 

50653 

26,16 

26,11 

-0,42 

-16,13 

50 

23,15 

32,05 

0,3500 

791,34 

TREVI FINANZ 

1203 

0,62 

0,62 

-0,47 

-14,68 

96 

0,59 

0,75 

0,0150 

39,75 

UNICREDIT 

7604 

3,93 

3,92 

0,56 

1,37 

26852 

3,14 

3,93 

0,1410 

24639,70 

UNICREDIT R 

7457 

3,85 

3,78 

-2,48 

10,00 

62 

3,14 

3,86 

0,1560 

83,59 

UNIPOL 

7910 

4,08 

4,00 

-3,15 

2,28 

109 

3,93 

4,14 

0,0950 

1322,14 

UNIPOLP 

3621 

1,87 

1,87 

0,86 

11,38 

939 

1,64 

1,87 

0,1002 

344,92 

UNIPOL PW05 

189 

0,10 

0,10 

0,84 

5,40 

502 

0,08 

0,10 



UNIPOL W05 

296 

0,15 

0,15 

-0,99 

3,31 

252 

0,14 

0,16 



V VENTAGLIO 

4341 

2,24 

2,27 

2,85 

9,74 

13 

2,03 

2,49 

0,0700 

72,86 

VEMER SIBER 

1477 

0,76 

0,76 

0,77 

-8,35 

29 

0,62 

0,99 

0,0516 

49,63 

VIANINIINDUS 

5319 

2,75 

2,80 

1,97 

7,73 

12 

2,51 

2,83 

0,0300 

82,70 

VIANINI LAVORI 

9178 

4,74 

4,74 

0,21 

1,07 

1 

4,53 

4,76 

0,1000 

207,60 

VITTORIA ASS 

8026 

4,14 

4,15 

1,22 

12,51 

1 

3,42 

4,21 

0,1100 

124,35 

VOLKSWAGEN 

61302 

31,66 

31,66 

0,92 

-13,12 

59 

28,97 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

26608 

13,74 

13,74 

0,96 

18,41 

33 

10,49 

13,74 

0,5500 

343,55 

ZUCCHI 

7431 

3,84 

3,75 

1,08 

-0,29 

6 

3,11 

3,85 

0,2500 

93,56 

ZUCCHI RNC 

7939 

4,10 

4,10 


5,13 

0 

3,49 

4,13 

0,2800 

14,05 
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l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 1 maggio 2003 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,500 

108,650 

BTP FB 97/07 

112,830 

112,900 

BTP MZ 01/04 

101,830 

0,000 

BTP ST 02/05 

101,900 

101,910 

CCT LG E2/09 

100,900 

100,940 

BTP AG 02/17 

106,770 

106,920 

BTP FB 99/04 

100,650 

100,660 

BTP MZ 01/06 

105,330 

105,440 

BTP ST 95/05 

117,450 

117,530 

CCT MG 97/04 

100,350 

100,370 

BTP AG 03/13 

99,690 

0,000 

BTP GE 03/08 

100,770 

100,830 

BTP MZ 01/07 

105,030 

105,060 

CCTAG 00/07 

101,000 

101,010 

CCT MG 98/05 

100,810 

100,840 

BTP AG 93/03 

101,730 

101,740 

BTP GE 94/04 

103,950 

103,960 

BTP MZ 02/05 

102,690 

102,670 

CCTAG 02/09 

101,040 

101,070 

CCT MZ 97/04 

100,340 

100,360 

BTP AG 94/04 

0,000 

107,080 

BTP GE 95/05 

111,000 

0,000 

BTP NV 01/11 

96,000 

94,600 

CCTAP 01/08 

100,990 

101,010 

CCT MZ 99/06 

100,820 

100,830 


BTP GN 00/03 

100,270 

100,270 

BTP NV 93/23 

154,200 

154,480 

CCTAP 02/09 

101,000 

101,010 

CCT NV 96/03 

100,150 

100,150 

BTP AP 94/04 

0,000 

105,420 

BTP GN 93/03 

100,370 

0,000 

BTP NV 96/06 

115,600 

115,720 

CCT DC 93/03 

101,960 

101,960 

CCT OT 02/09 

101,030 

101,030 

BTP AP 95/05 

114,430 

114,460 

BTP LG 00/05 

104,460 

104,470 

BTP NV 96/26 

132,310 

132,540 

CCT DC 99/06 

100,950 

100,930 

CCT OT 98/05 

100,850 

100,840 

BTP AP 99/04 

100,860 

100,860 

BTP LG 01/04 

102,440 

102,430 

BTP NV 97/07 

111,250 

111,310 

CCT FB 03/10 

101,050 

101,070 

CCT ST 01/08 

■inn non 

100,970 

BTP DC 00/05 

106,270 

106,320 

iuu,you 

BTP LG 02/05 

102,930 

102,950 

BTP NV 97/27 

121,900 

122,080 

CCT GE 96/06 

102,550 

102,440 

CCT ST 96/03 

100,150 

100,170 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,510 

117,530 

BTP NV 98/29 

103 660 

103,780 

CCT GE 97/04 

100,240 

100,240 

CCT ST 97/04 

100,430 

100,450 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 


BTP LG 97/07 

113,730 

113,790 

BTP NV 99/09 

103,100 

103,120 

CCT GE 97/07 

101,990 

101,900 

CTZAP 03/05 

95,110 

95,125 

BTP FB 01/04 

102,020 

102,030 

BTP LG 98/03 

100,400 

100,400 

BTP NV 99/10 

110,390 

110,420 

CCTGE2 96/06 

101,700 

101,800 

CTZ DC 02/03 

98,491 

98,490 






BTP FB 01/12 

106,550 

106,620 

BTP LG 99/04 

101,910 

101,930 

BTP OT 00/03 

101,260 

101,270 

CCT LG 00/07 

101,480 

101,800 

CTZ DC 03/04 

96,070 

96,070 

BTP FB 02/13 

104,110 

104,200 

BTP MG 02/05 

103,820 

103,810 

BTP OT 01/04 

102,230 

102,220 

CCT LG 01/08 

101,000 

100,950 

CTZ GN 01/03 

99,720 

99,714 

BTP FB 02/33 

111,320 

111,500 

BTP MG 98/08 

107,320 

107,360 

BTP OT 02/07 

107,170 

107,210 

CCT LG 02/09 

101,050 

101,070 

CTZ GN 02/04 

97,360 

97,350 

BTP FB 03/06 

99,890 

99,920 

BTP MG 98/09 

104,740 

104,800 

BTP OT 93/03 

102,650 

102,660 

CCT LG 96/03 

100,130 

100,150 

CTZ MZ 02/04 

97,940 

97,931 

BTP FB 96/06 

117,520 

117,580 

BTP MG 99/31 

114,910 

115,110 

BTP OT 98/03 

100,640 

100,650 

CCT LG 98/05 

101,940 

101,290 

CTZ ST 01/03 

99,140 

99,140 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09 IND 

103,780 

101,260 

CENTR0B/14RF 

94,990 

94,990 

INTBCI01/04 DC 

96,800 

96,810 

MEDIOCR C/28 ZC 

20,620 

20,750 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,090 

100,090 

CENTROB /15 RFC 

101,700 

101,360 

INTBCI02/07 MIX 

100,310 

100,400 

MEDIOCR L/13FLC66EM 

100,700 

100,650 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,310 

100,740 

CENTROB /18 RFC 

83,500 

83,690 

INTER B/06 383 

105,500 

105,450 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

20,700 

20,790 

BEI 96/16 ZC 

53,500 

53,090 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

80,000 

80,200 

M ED CENT/18 REVFL 

100,700 

100,690 

M PASCHI /0816A 5% 

105,600 

105,100 

BEI 97/04 IND 

100,010 

100,000 

CENTROB 96/06 ZC 

88,700 

89,000 

MED CENT/05 DJEU 

101,950 

101,410 

M PASCHI/08 7A 5,35% 

108,000 

107,500 

BEI 97/17 ZC 

43,410 

43,840 

CENTROB 97/04 IND 

100,100 

100,050 

MED CENT/09 CONS 

100,750 

100,870 

NECCHI/05TV 

48,000 

47,080 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

90,800 

90,940 

COMIT/09 

103,000 

102,800 

MED LOM /0518 

101,460 

101,170 

OPERE 94/04 3 IND 

100,100 

100,200 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

89,500 

89,350 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,890 

99,810 

MEDIO CEN 19 STEP DOWNZC 

72,990 

72,250 

P COM IND/04 43 

102,240 

101,450 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

97,460 

97,390 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,050 

99,000 

MEDIO/06 TRI OPZ 

94,020 

94,250 

P LODI/04 IND DC 

95,380 

95,470 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

101,700 

101,700 

COM IT 98/28 ZC 

21,560 

21,500 

MEDIO/07 V PURO 

94,290 

94,500 

P LODI/07 MIX2 

100,020 

99,950 

BNL/03 D0PCEN3 

98,400 

98,400 

COSTA CR/05 TV 

98,770 

98,770 

MEDIOB/04 MIB30 

97,750 

98,200 

PAN EURO BONDS/06 

33,980 

33,000 

BNL/04 D0PCEN3 

97,300 

97,300 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,860 

99,950 

MEDIOB/04 NIKKEI 

109,300 

0,000 

PARMALAT/07 2 

94,010 

94,190 

BNL/04 KN-OUT R 

97,000 

97,010 

CR PPLLCA 74/04 7% 

103,000 

0,000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,600 

100,490 

PARMALAT F/07 7,25% 

94,850 

94,500 

BNL/05 DOP CEN 5 

93,400 

93,360 

CREDEM/05 DOPCEN 

95,090 

95,280 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,120 

100,000 

POP LODI/06 IND 

91,200 

91,090 

BNL/05 INFO-T BB 

96,500 

96,200 

CREDIOP/06 MB 1 

107,000 

106,940 

MEDIOB/06 IND 

95,410 

95,850 

R COLOMBI A/05 

110,410 

109,600 

BNL/06 BIS OICR 

91,440 

91,540 

CREDIOP/19 FL0AT1 

80,500 

80,000 

MEDIOB/07 BASKET 

96,400 

0,000 

SPAOLO /05 CONC 

92,850 

92,880 

BNL/07 ACT IND 

91,010 

93,600 

CREDITOIT 96/03 IND 

100,000 

100,000 

MEDIOB/08 RUSSIA 

80,490 

80,500 

SPAOLO /06 7 

106,750 

106,720 

BNL/07 VAL PURO 

96,270 

96,400 

DANIELI 03 EXW 2,50% 

99,650 

99,540 

MEDIOB 94/04 

100,340 

100,180 

SPAOLO/13 ST DOWN 

90,500 

90,510 

CAPITALI A/09 SUB 

102,890 

102,590 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

95,300 

95,300 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

88,030 

88,630 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

100,400 

100,420 

CAPITALI A 03 277 IND 

99,820 

100,060 

EFIBANCA 98/13 FIX REVI 

101,000 

100,200 

MEDIOB 96/06 ZC 

89,620 

89,700 

SPAOLO/19 SW EURO 

91,940 

92,000 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

100,030 

99,980 

ENTE FS 94/04 8,9% 

104,310 

104,320 

MEDIOB 96/11 ZC 

67,200 

67,400 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

87,100 

87,150 

CENTROB/04 IND 

107,460 

107,200 

FIAT STEP UP/11 

91,080 

90,550 

MEDIOB 97/04 IND 

100,590 

100,390 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

33,500 

33,600 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,350 

100,300 

FIN PART 98/05 6,45% 

87,800 

88,800 

MEDIOB 97/07 IND 

100,850 

100,800 

UNICR/10 IND 

91,000 

90,750 

CENTROB/05 TV 

100,400 

100,400 

FINECO/16 REVFL 

93,570 

93,400 

MEDIOB 98/08 TT 

99,780 

99,710 

UNICR/10 S-U 

105,340 

105,270 

CENTROB/13 RFC 

100,210 

100,390 

IMI 96/06 2 7,1% 

112,050 

112,350 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

100,500 

100,190 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,910 

99,910 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 




in lire 

Anno 




in lire Anno 

A7IONARI ITAI IA 





CAPITALO-AMERICA 

7,704 

7.634 

14917 -28,321 

ALBERTO PRIMO RE 

5,490 

6.446 

12566 

-28,136 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,149 

13.124 

25460 -21,876 

ALBOINO RE 

5 536 

5 510 

10719 

-29.808 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,600 

4.601 

8907(L00Q 

APULIA AZ.ITALIA 

9.398 

9.391 

18197 

-19,143 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,635 

4.627 

8975_0,000 

ARCA AZITALIA 

16.826 

16.820 

32580 

-18,573 

DUCATO GEO AM.SM.QAP 

12,136 

12.083 

23499 -8,943 

ARTIG AZIONIITALIA 

4 360 

4 357 

8442 

-11 165 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.259 

5.266 

10183 -9.468 






DUCATO GEO AMERICA 

4.480 

4.478 

8674 -27.985 

AZIMUT CRESCITA ITA 

19 116 

19 078 

37014 

-19.443 

EFFEAZ. AMERICA 

2.446 

2.429 

4736 -23,562 

BIM AZ SMALLCAPIT 

5 215 

5 185 

10098 

0.000 

EPTASELEZ. AMERICA 

3.973 

3.971 

7693 -23.742 

BIM AZION.ITALIA 

6.024 

6.020 

11664 

-16,956 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.606 

4.573 

8918_0^00 

BIPIELLEF ITALIA 

19 589 

19 578 

37930 

-17 335 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.008 

13.955 

27123 -27.897 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

9.821 

9.772 

19016 

-21,217 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.650 

3.630 

7067 -24.021 

BIPIEMME ITALIA 

12.508 

12.498 

24219 

-19,964 

F&FSELECT AMERICA 

10,046 

9.992 

19452 -24.945 

BN AZIONI ITALIA 

10.316 

10.313 

19975 

-18,250 

FONDERSEL AMERICA 

10,589 

10.524 

20503 -26,618 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.125 

4.124 

7987 

-17,218 

FS BEST.OF.AM. 

3.416 

3.367 

6614 -28,038 

BPB TIZIANO 

13 282 

13 278 

25718 

-18 739 

G.P. AMERICA VAL 

15.653 

15.563 

30308 -31.726 

BPVI AZ. ITALIA 

3.745 

3.744 

7251 

-18,391 

G.P. USA QRQWTH 

2,45? 

2.439 

4759 -27,705 

C.S. AZ. ITALIA 

9.883 

9.867 

19136 

-21,470 

GEO US EQUITY 

2.551 

2.551 

4939 -25,886 

CA-AM MIDA AZ ITALIA 

16 511 

16 501 

31970 

-17.921 

GESTIELLE AMERICA 

11,475 

11.468 

22219 -27,821 

CA-AM MIDA MIDCAP 

3 682 

3 661 

7129 

-19,395 

GESTNORD AZ.AM. 

12.206 

12.129 

23634 -27,049 

CAPITALO ITALIA 

14 445 

14 433 

27969 

-18,798 

IIS TRADING AZ.AMER. 

3.227 

3.220 

6248 -28,463 

CENTRALE ITALIA 

11.828 

11.806 

22902 

-19,135 

imiwest 

15,934 

15.974 

3Q949 -25,168 

CISALPINO INDICE 

10.771 

10.756 

20856 

-25,076 

ING AMERICA 

13,300 

13.165 

25752 -28,971 

DUCATO GEO ITALIA 

10 994 

10 995 

21287 

-20,206 

INVESTIRE AMERICA 

15,025 

15.024 

29Q92 -24,383 

DWS AZ. ITALIA 

9.802 

9.783 

18979 

-17.720 

INVESTITORI AMERICA 

3,502 

3.501 

6781 -24,084 

DWS CRESCITA AZION 

12 234 

12 209 

23688 

-17,947 

KAIROS US FUND 

4,872 

4.848 

9434_0^00 

DWS ITAL EQUITYRISK 

14.484 

14.459 

28045 

-17.352 

MCGEST. FDF AME. 

4,696 

4.640 

9093£LM 

EFFE AZ. ITALIA 

5,320 

5.315 

10301 

-19,136 

NEXTAM P.AZ.AMERICA_ 

3.574 

3.556 

6920 -23.876 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.938 

9.939 

19243 

-21,032 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5.480 

5.478 

10611 -28.905 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.337 

3.323 

6461 

-22.087 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

16.640 

16.605 

32220 -27.595 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.410 

9.389 

18220 

-18,202 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

14.388 

14.333 

27859 -30,566 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.692 

18.638 

36193 

-17,952 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2.767 

2.729 

5358 -24,481 

F&F GESTIONE ITALIA 

17 514 

17 487 

33912 

-19171 

OPTIMA AMERICHE 

4.020 

3.990 

7784 -23.370 

F&F LAGEST ITALIA 

3.276 

3.271 

6343 

-18.770 

PUTNAM US SMC VAL 

4.681 

4.652 

9064 -24,059 

F&FSELECT ITALIA 

10.451 

10.434 

20236 

-19,015 

PUTNAM USSMCVALS 

5.129 

5.129 

0 -24.051 

FONDERSEL ITALIA 

15.931 

15.929 

30847 

-16,665 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.276 

6.270 

0 -17.189 

FONDERSEL P.M.I. 

11.162 

11.086 

21613 

-20,123 

PUTNAM USA EQUITY 

5.728 

5.687 

11091 -17.189 

G.P. CAPITAL 

41.004 

40.975 

79395 

-17,578 

PUTNAM USA OP.-$ 

5.596 

5.585 

0 -20.270 

G.P. ITALY 

15.056 

15.048 

29152 

-18,013 

PUTNAM USA QPPQRT. 

5,108 

5.066 

9890 -20,262 

GESTIELLE ITALIA 

11.586 

11.580 

22434 

-23,489 

PUTNAM USA V.$ USA 

4,20? 

4.207 

0 -18,109 

GESTIFONDI AZ IT 

11 805 

11 798 

22858 

-18,614 

PUTNAM USAV.EURQ 

3,841 

3.816 

7437 -18,102 

GESTNORD AZ ITALIA 

8 899 

8 893 

17231 

-18.996 

RAS AMERICA FUND 

13,067 

13.068 

25301 -24,966 

GRIFOGLOBAL 

9 625 

9 577 

18637 

-20,243 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5,077 

5.031 

9830_0^00 

MS TRADING AZ ITAL 

4 134 

4 140 

8005 

-18,219 

ROMAGEST AZ.NQRDA. 

10.202 

10.117 

19754 -23,350 

IMI ITALY 

16.713 

16.695 

32361 

-19.784 

SAI AMERICA 

11,586 

11.544 

22434 -17,677 

ING AZIONARIO 

18.704 

18.674 

36216 

-18,165 

SANPAQLQ AMERICA 

8.221 

8.216 

1591? -26,30? 

INVESTIRE AZION. 

16.090 

16.077 

31155 

-19.088 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,371 

7.316 

14272 -24,283 

ITALY STOCK MAN. 

10.962 

10.949 

21225 

-20,253 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7,281 

7.227 

14098 -25,007 

LEONARDO AZ ITALIA 

7 082 

7 068 

13713 

-18,532 


3.546 

3.518 

6866 -23.791 

LEONARDO SMALL CAPS 

6.794 

6.756 

13155 

-20.417 

ZENIT S&P 100INDEX 

3,696 

3,668 

7156 -22,774 

NEXTAM P AZ ITALIA 

4 206 

4 193 

8144 

-15 457 





NEXTRA AZ.ITALIA 

10.029 

10.016 

19419 

-19.940 

■ AZ. PACIFICO 




NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.434 

14.408 

27948 

-19.082 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.535 

3.506 

6845 -32.344 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.821 

3.784 

7398 

-14.614 

ANIMA ASIA 

3.637 

3.602 

7042 -22.961 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.297 

3.298 

6384 

-23.236 

ARCA AZFAR EAST 

4.100 

4.086 

7939 0.000 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.783 

7.778 

15070 

-17518 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.444 

2.437 

4732 -30.171 

OPTIMA AZIONARIO 

4.759 

4.758 

9215 

-17678 

AUREO PACIFICO 

2.506 

2.486 

4852 -33.084 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.417 

4.395 

8553 

-22.235 

AZIMUT PACIFICO 

4.582 

4.571 

8872 -30.670 

PADANO INDICE ITALIA 

9.532 

9.526 

18457 

-18.025 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2.748 

2.685 

5321 -27.911 

RAS CAPITAL 

18.062 

18.038 

34973 

-18.920 

BIPIEMME PACIFICO 

3.062 

3.044 

5929 -33.665 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.501 

7.491 

14524 

-18.591 

BN AZIONI ASIA 

5.121 

5.104 

9916 -30.477 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.592 

13.572 

26318 

-16186 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.627 

3.602 

7023 -27.460 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

24.032 

24.004 

46532 

-21 356 

CAPITALG. PACIFICO 

2.428 

2.405 

4701 -31.061 

ROMAGEST SC ITALY 

3.285 

3.268 

6361 

-23.852 

DUCATO GEO ASIA 

3.480 

3.428 

6738 -22.408 

romagestsel.az.it 

3.269 

3.267 

6330 

-22.018 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.375 

2.376 

4599 -34.374 

SAI ITALIA 

15.856 

15.851 

30701 

-16.212 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.358 

2.335 

4566 -26.838 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

22.601 

22.594 

43762 

-21.248 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

4.953 

4.922 

9590 -29.734 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.615 

3.610 

7000 

-22 591 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.150 

2.142 

4163 -39.145 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.600 

11.586 

22461 

-17.160 

EUROM. TIGER 

6.875 

6.648 

13312 -31.270 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.499 

11.486 

22265 

-17.817 

F&FSELECT PACIFICO 

5.150 

5.091 

9972 -30.207 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.213 

14.205 

27520 

-17.658 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.600 

2.540 

5034 -30.832 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.120 

14.112 

27340 

-18.168 

FERDINANDO MAGELLANO 

3.894 

3.886 

7540 -30.920 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.431 

5.435 

10516 

0 000 

FONDERSEL ORIENTE 

3.123 

3.086 

6047 -33.397 

ZENIT AZIONARIO 

8.620 

8.603 

16691 

-24 853 

FS BEST OF JAP. 

3.624 

3.605 

7017 -32.864 

ZETA AZIONARIO 

15,872 

15,851 

30732 

-18,567 

G.P. JAPAN 

1.978 

1.971 

3830 -37.444 

G.P. PACIFICO 

9.627 

9.510 

18640 -33.739 

AZ. AREA EURO 





GEO JAPANESE EQUITY 

2,001 

2.001 

3874 -35,844 

ALPI AZ.AREA EURO 

7.028 

7.016 

13608 

-25,661 

GESTIELLE GIAPPONE 

3,532 

3.534 

6839 -33,320 

ALTO AZIONARIO 

13.501 

13.534 

26142 

-13,355 

GESTIELLE PACIFICO 

7,107 

7.006 

13761 -19,694 

AUREO E.M.U. 

8.197 

8.261 

15872 

-27.875 

GESTNORD AZ.PAC. 

4,669 

4.617 

9Q4Q -32,411 

BIPIELLE F.EURO 

8.163 

8.197 

15806 

-27,349 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

3,472 

3.470 

6723 -30,822 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

10.865 

10.884 

21038 

-23,528 

IMI EAST 

4,325 

4.309 

8374 -32 082 

BPB PRUM AZ EURO 

3 481 

3 474 

6740 

-29.132 

ING ASIA 

3.295 

3.266 

6380 -31.325 

BSI AZIONARIO EURO 

3 546 

3 572 

6866 

-29.390 

INVESTIRE PACIFICO 

4.247 

4.231 

8223 -30.841 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

3.977 

3.993 

7701 

-22,806 

INVESTITORI FAR EAST 

3.339 

3.324 

6465 -33.419 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.497 

3.523 

6771 

0,000 

MCGEST. FDF ASIA 

4.126 

4.107 

7989 QJM 

CISALPINO AZIONARIO 

9.666 

9.701 

18716 

-29,798 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2.617 

2.606 

5067 -34,819 

CISALPINO EURO VALUE 

3 942 

3 961 

7633 

-28.522 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

4.805 

4.688 

9304 -28,993 

DWS AZ EURO 

3 350 

3 363 

6487 

-24.259 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

2.637 

2.639 

5106 -36.026 

EPSILON QEQUITY 

3.149 

3.158 

6097 

-26.235 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

3.628 

3.613 

7025 -33,795 

EUROM. EURO EQUITY 

2.788 

2.802 

5398 

-28.107 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.336 

2.292 

4523 -32.505 

G.P. EURO INNOVATION 

2.040 

2.038 

3950 

-24.695 

OPTIMA FAR EAST 

2.233 

2.217 

4324 -35,350 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.681 

5.693 

11000 

9.187 

ORIENTE 2000 

5.286 

5.274 

10235 -32,438 

LEONARDO EURO 

4.053 

4.062 

7848 

-20,200 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.118 

4.113 

0 -19.880 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

9.141 

9.211 

17699 

-30,023 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3,759 

3.731 

727? -19,867 

NEXTRA EUROPA INDEX 

3.015 

3.040 

5838 

-28.740 

RAS FAR EAST FUND 

3,71? 

3.702 

7199 -34,299 

SANPAOLO EURO 

11.764 

11.799 

22778 

-29.548 

RASMULTIP.MULTIPAQ. 

4,688 

4.723 

9077 om 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6.585 

6.612 

12750 

-28,087 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3,315 

3.290 

6419 -34,056 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.527 

6.553 

12638 

-28,549 

SAI PACIFICO 

2,666 

2.624 

5162 -22 634 

VEGAGEST AZ AREA EUR 

5 613 

5 674 

10868 

0.000 

SANPAOLO PACIFIC 

3.629 

3.602 

7027 -32.621 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,634 

3,666 

7036 

-29,967 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.376 

3.365 

6537 -35.780 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3,340 

3.330 

6467 -36,526 

1 A7 PI IRODA 





UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.356 

3.271 

6498 -27.185 






UNICREDIT-AZ.PAC-B 



13513 -27.423 

AMERIGO VESPUCCI 


4.835 


-27.529 

6.979 

6.803 



VEGAGEST AZ.ASIA 

3,714 

3,691 

7191 -31,890 

ANIMA EUROPA 

3.088 

3.085 

5979 

-24.461 

ARPA A7FIIROPA 









AnyA AAtgn^rA_ 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.716 

2.730 

5259 

-27.418 

■ AZ. PAESE 




ASTESE EUROAZIONI 

4,041 

4,065 

7824 

-28.389 

BIPIELLE H.GIAPPQNE 

0,000 

3.603 

0 QJM 

AZIMUT EUROPA 

11,019 

11,062 

21336 

-24.460 

DWS FRANCQFQRTE 

7,465 

7.545 

14454 -34,153 

BIM AZIONARIO EUROPA 

5.714 

5.703 

11064 

0,000 

DWSLONDRA 

4,581 

4.608 

8870 -19,006 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3,633 

3,636 

7034 

-11,691 

DWS NEW YORK 

7,803 

7.791 

15109 -10,995 

BIPIELLE H EUROPA 

5,112 

5,140 

9898 

-26.825 

DWS PARIGI 

10.058 

10.078 

19475 -26.417 

BIPIEMME EUROPA 

9,993 

10,031 

19349 

-25.408 

DWS TOKYO 

3.807 

3.807 

7371 -27.897 

BIPIEMME IN EUROPA 

3,946 

3,923 

7641 

-22.000 

F&FSELECT GERMANIA 

7.027 

7.096 

13606 -32.132 

BN AZIONI EUROPA 

6,153 

6,175 

11914 

-25.858 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.899 

5.941 

11422 -10.931 

BPVI AZ. EUROPA 

3.177 

3.192 

6152 

-25.684 

ZETA SWISS 

18,073 

18,147 

34994 -26,274 

CAPITALO. EUROPA 

5,294 

5,300 

10251 

-25,320 





CENTRALE EUROPA 

14.624 

14.718 

28316 

-29.256 

■ AZ. PAESI EMERGENTI 


CONSULTINVEST AZIONE 

7.025 

7.013 

13602 

-25.771 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.258 

4.182 

8245 -13.683 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.716 

4.748 

9131 

0.000 

ARCA AZPAESI EMERG. 

3.916 

3.854 

7582 -26.057 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.676 

4.704 

9054 

0.000 

AUREO MERC.EMERG. 

3.201 

3.148 

6198 -24.964 

DUCATO GEO EUROPA 

6.766 

6.795 

13101 

-27.247 

AZIMUT EMERGING 

3.331 

3.286 

6450 -25.713 

DUCATO GEO EUROPA V. 

4.855 

4.860 

9401 

-16.837 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.425 

4.359 

8568 -28.235 

DUCATO GEO SM.CAPS 

10.742 

10.735 

20799 

-25.033 

BIPIELLE H.PAESI EM 

6.828 

6.721 

13221 -32.993 

EFFE AZ. EUROPA 

2.335 

2.346 

4521 

-28.702 


3.605 

3.552 

6980 -27.900 

EPSILON QVALUE 

3.666 

3.670 

7098 

-28.718 

CAPITALG.' EQEM 

10.228 

9.989 

19804 -24.180 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.000 

4.020 

7745 

-25.733 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5.475 

5.369 

10601 -1.581 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.189 

4.208 

8111 

-27.135 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.331 

4.370 

8386 -15.476 

EUROM. EUROPE E.F. 

11.864 

11.910 

22972 

-28.305 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2.657 

2.610 

5145 -27.621 

EUROPA 2000 

12.652 

12.702 

24498 

-26.561 

DWS AZ. EMERGENTI 

2.953 

2.873 

5718 -28.255 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

17.295 

17.354 

33488 

-25.152 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.327 

5.244 

10315 -23.791 

F&F POTENZ. EUROPA 

4.903 

4.926 

9494 

-26.226 

EUROM. EM.M.E.F. 

3.939 

3.868 

7627 -26.194 

F&FSELECTEUROPA 

14.351 

14.400 

27787 

-24.914 

F&F SELECT NUOVIMERC 

3.904 

3.819 

7559 -27.636 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.616 

2.623 

5065 

-32.455 

G.P. EMERGING MKT 

4.641 

4.543 

8986 -30.958 

FONDERSEL EUROPA 

9.783 

9.823 

18943 

-26.910 

GESTIELLE EM. MARKET 

5.747 

5.676 

11128 -25.450 

FS BEST OF EUR. 

3.725 

3.661 

7213 

-26.237 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.164 

4.082 

8063 -26.844 

G.P. EUROPA 

3.165 

3.171 

6128 

-24.463 

IIS TRADING AZ.EMER. 

4.631 

4.563 

8967 -28.334 

G.P. EUROPA VAL. 

18.191 

18.183 

35223 

-23.046 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.165 

4.057 

8065 -27.703 

GEO EUROPEAN EQUITY 

2.978 

2.978 

5766 

-25.044 

INVESTIRE PAESI EME. 

3.946 

3.874 

7641 -23.792 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.221 

3.221 

6237 

-25.629 

LEONARDO EM MKTS 

3.007 

2.948 

5822 -27.855 

GESTIELLE EUROPA 

9.434 

9.486 

18267 

-26.348 

MCGEST. FDF P. EMER 

4.684 

4.616 

9069 0.000 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.017 

7.045 

13587 

-25.988 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.240 

6.128 

12082 -26.214 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.193 

3.191 

6183 

-34.542 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.991 

6.017 

11600 -14.840 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.660 

4.664 

9023 

-10.539 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.589 

3.541 

6949 -29.392 

MS TRADING AZ.EUR. 

3.372 

3.394 

6529 

-32.111 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.797 

3.741 

0 -24.157 

IMI EUROPE 

13.759 

13.809 

26641 

-27.293 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.466 

3.393 

6711 -24.157 

ING EUROPA 

13.596 

13.644 

26326 

-28.442 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.161 

4.096 

8057 -25.656 

ING SELEZIONE EUROPA 

9.666 

9.700 

18716 

-25.162 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.846 

2.778 

5511 -24.728 

INVESTIRE EUROPA 

8.881 

8.916 

17196 

-27.954 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.268 

4.201 

8264 -27.990 

INVESTITORI EUROPA 

3.639 

3.655 

7046 

-26.425 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.424 

5.310 

10502 -24.593 

LAURIN EUROSTOCK 

2.712 

2.725 

5251 

-28.272 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.504 

5.400 

10657 -23.257 

MC EU-AZ EUROPA 

2.939 

2.939 

5691 

-24.388 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.413 

4.332 

8545 -22.619 

MCGES. FDF EUR. 

4.560 

4.503 

8829 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.378 

4.298 

8477 -22.908 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.022 

4.030 

7788 

-18.550 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.318 

6.316 


NEXTRA AZ.EUROPA 

4.617 

4.650 

8940 

-29.306 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,326 

6,344 

12249 -12,936 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

13.732 

13.821 

26589 

-29.716 


NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ_ 

2.307 

2.328 

4467 

-28.840 

■ AZ. INTERNAZIONALI 



NEXTRA AZ.EUROPA LTE_ 

8.622 

8.676 

16695 

-28.649 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

4.796 

4.796 

9286 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

2.837 

2.850 

5493 

-29.933 

ALTO INTERN. AZ. 

3.687 

3.667 

7139 -29.245 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

2.923 

2.943 

5660 

-29.988 

ANIMA FONDO TRADING 

9.604 

9,546 

18596 -18.054 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.443 

4.426 

8603 

-29.766 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.615 

5,601 

10872 -25.023 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

2.848 

2.808 

5514 

-26.767 

ARCA 27 

10.024 

10.033 

19409 -27.013 

QPTIMA EUROPA 

2.423 

2.431 

4692 

-28.440 

ARCA5STELLE E 

2.918 

2.885 

5650 -26.572 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.642 

6.656 

12861 

-25.395 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.597 

3,552 

6965 -26.681 

RAS EUROPE FUND 

11.571 

11.623 

22405 

-27.586 

AUREO BLUE CHIPS 

3.430 

3.427 

6641 -21.671 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.235 

5.137 

10136 

0.000 

AUREO GLOBAL 

7.860 

7.834 

15219 -24.553 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.272 

9.317 

17953 

-29.404 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

4.855 

4.855 

9401 0.000 

SAI EUROPA 

8.205 

8.253 

15887 

-25.116 

AZIMUT BORSE INT. 

9.835 

9.843 

19043 -23.043 

SANPAOLOEUROPE 

6.265 

6.288 

12131 

-28.685 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.819 

2,804 

5458 -29.206 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.352 

12.398 

23917 

-26.203 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.050 

4,970 

9778 0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.243 

12.289 

23706 

-26.679 

BIM AZION.GLOBALE 

3.066 

3.051 

5937 -23.807 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.598 

3.626 

6967 

-25.368 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14.347 

14.346 

27780 -25.981 

ZETA EURQgTOQK 

3.527 

3.542 

6829 

-27.858 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.387 

3.337 

6558 -25.886 

ZETA MEDIUM CAP 

3,989 

3,976 

7724 

-21,937 

BIPIEMME GLOBALE 

16.650 

16.639 

32239 -24.582 






BIPIEMME TREND 

2.738 

2,740 

5302 -22 480 

AZ. AMERICA 





BN AZIONI INTERN. 

8.870 

8.882 

17175 -23.136 

ALTO AMERICA AZ. 

4.450 

4.422 

8616 

-28.594 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.427 

2.399 

4699 -27.160 

AMERICA 2000 

9.777 

9.769 

18931 

-25.440 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.155 

3.122 

6109 -28.262 

ANIMA AMERICA 

4.002 

3.974 

7749 

-11.007 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.550 

3.546 

6874 -24.963 

ARCA AZAMERICA 

15.585 

15.562 

30177 

-26.221 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.420 

3.403 

6622 -28.616 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.091 

3.091 

5985 

-25.981 

BPBRUBENS 

6.362 

6.367 

12319 -26.755 

AUREO AMERICHE 

2.982 

2.960 

5774 

-23.045 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.085 

3.087 

5973 -25.519 

AZIMUT AMERICA 

9.225 

9.211 

17862 

-23.558 

BSI AZIONARIO INTER. 

3.975 

3.943 

7697 -25.127 

BIM AZIONARIO USA 

5.233 

5.206 

10133 

0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.103 

6.071 

11817 -26.469 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.673 

6.665 

12921 

-28.393 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.577 

2.568 

4990 -25.799 

BIPIEMME AMERICHE 

8.118 

8.103 

15719 

-23.328 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

3.659 

3.673 

7085 0.000 

BN AZIONI AMERICA 

6.301 

6.297 

12200 

-23121 

CARIGE AZ 

4.997 

5.002 

9676 -29.420 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,283 

3,275 

6357 

-29,715 

CENTRALE G8 BLUE C. 

7,340 

7,350 

14212 -30,095 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CENTRALE GLOBAL_11.104 11.114_21500 -29.170 

CONSULTINVEST GLOBAL _2J24_2JU_ 6049 -23.804 

DUCATO GEO GL.CR. _4JZ6_4J7Q_9248_QJ1QQ 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 2.582 2.586 4999 -19.287 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 2.439 2.431 4723 -27.019 

DUCATO GEO GL VAL _ 2JM _2255_ 5352 -29.037 

DUCATO GEO GLOBALE_17,412 17,433 33714 -27,676 

D UCATO GEO TENDENZA _2J5Q_2J53_ 4744 -27,493 

D UCATO GLOBAL EQ UITY_3J1Q3_ ZM _ 5815 -27,6 21 

DUCATO MEGATRENDS_3,055_M21_5915 -28,016 

DWS PANIERE BORSE_4J90_4J8Z_9081 -24,537 

EFFE AZ. GLOBALE_2,572_2^Z5_4994 -26,356 

EFFE AZ. TOP 100 _25Q1_ ZM _ 4843 -25.231 

EFFE UN. AGGRESSIVA _2£1Q_ 2M _ 6426 -23.189 

EPTACARIGE EQUITY _2^50_2254_ 4550 -27.469 

EPTA EXECUTIVE RED_3.286 3.249 6363 -26.157 

EPTAINTERNATIONAL_9.051 9.066 17525 -27.603 

EUROCONSULT AZ.INT. _4£52_iMQ_ 9008 -28.617 

EURQM. BLUE CHIPS_10,116 1Q,Q77 19587 -27,338 

EURQM.GRQWTH E.F. _5£74_ 5.9 66 11 56 7 -2 9,176 

F&F GESTIONE INTERN._11,146 11,140 21582 -24,4Q3 

F&F LAGEST AZ.INTER._2,597_9,592 18582 -24,254 

F&FTOP 50_4J56Z_1549_8843 -22,171 

FIDEURAM AZIONE_1Q,41Q 1Q,411 2Q1Q7 -26,566 

G.P. ALL.SERV.COM.A _2JQQ_ IM _ 6194 -23.523 

G.P. GLOBAL_11.118 11.095 21527 -25.771 

G.P. WORLD TOP 50 _2J43_2J38_ 5311 -25.502 

GAM IT.EQ.SEL.FD_4.860 4.769 9410 0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A_3.210 3.178 6215 -25.608 

GESTIELLEINTERNAZ. _2J15_ 9.129 17649 -28.228 

GESTIFQNDIAZ.INT. _2£73_ 8.5 90 1 6600 -27,8 67 

QESTNQRD AZ.INT. _2297_2232_ 4641 -24,241 

GRIF QGLQBAL INTERN. _&217_ 6.2Q7 12Q3 8 -1 6.5 39 

ING INDICE GLOBALE _2JZ2_ 9.919 19308 -28.776 

ING WSF GLOBALE_2.964 2.916 5739 -28.005 

ING WSF TEMATICO_3.110 3.081 6022 -27.959 

INTERN. STOCK MAN. _2Z52_ 9.747 18904 -28.633 

INVESTIRE INT. _ZISZ_ 7,795 1 5Q78 -26.745 

LEONARDO EQ UITY_25Z5_25fiS_4 986 -24,130 

MCGEST. FDFMEGA.W _1749_1ZQ5_9135_MI 

MC GEST. FDF MEGA.H_1656_1598_2Q15_2Q00 

MC KW-AZ SET.FINANZ._3,310_22Q9_6409 -21,897 

MQREQIAAZ._4J21_4J25_8696 -29.674 

ML MSERIES EQUITIES _2^22_2^02_ 6579 -29.749 

MULTIFONDO C. DI0/90 __L_2^22_ 7056 -26.724 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ _2J52_2J45_ 7265 -21.702 

NEXTRA PORT.MUL.EQ._3.004 2.974 5817 -28.047 

NEXTRA AZ.ARIETE_8.838 8.846 17113 -29.684 

NEXTRA AZ.IN. DIN_16.484 16.491_31917 -29.864 

NEXTRA AZ.INTER._12,182 12,193 23588 -29.964 

NEXTRA AZ.INTER. LTE _1Z82_1Z32_ 9271 -3Q.Q 1 Q 

NEXTRA AZ.PMI INT. _2221_2221_ 18125 -29.5 9Q 

NEXTRA BLUE CHIPS I_15.848 15.866 30686 -29.686 

OPEN F.AZ.ALTO R. _2565_2514_ 6903 -28.528 

OPEN FUNDAZ INT. _2222_252Z_50 89 -26.3 86 

OPTIMAINTERNAZION. _1022_MS_ 7904 -26.727 

PADANO EQUITY INTER. _225Z_222Q_ 6306 -29.471 

PARITALIA O.AZ.INT.C_60.382 59.811 116916 -30.797 

PARITALIA O.AZ.INT.L_59.359 58.799 114935 -31.969 

PUTNAM GL .SMC CORES 4.719 4.718 0 -31.487 

PUTNAM GL.SMCGROWS _2122_2122_ 0 -21.122 

PUTNAM GL.SMC CO RE_12Q7_1279_ 8340 -31.493 

PUTNAM GL.SMCQRQW _1Z33_1ZQ7_ 9176 -21,121 

PUTNAM GL.VAL.$ US A_2122_2124_0 -2 3,41 Q 

PUTNAM GL.VAL.EURO_3J34_2414_6649 -23,399 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$_6J24_6J46_0 -19,993 

PUTNAM GLOBAL EQUITY _2J2Z_ 6.119 11883 -19.997 

RAS BLUE CHIPS _2112_212Q_ 6028 -25.114 

RAS GLOBAL FUND_10,482 10,493 2Q296 -25.859 

RASMULTIPARTNER9Q _2224_3,928_ 5913 -28.9 4 3 

RAS RESEARCH_2Z22_2Z2Q_5282 -29.179 

RISPARMIO AZ.TOP 100_10,698 10.713 20714 -23.383 

RISPARMIO IT.BORSEI._13.079 13.089 25324 -27,014 

RQMAQE$T AZ.INTERN._LQ52_7,Q31 13657 -27,Q25 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. _2ZQ2_222Z_ 5232 -27.502 

SAI GLOBALE _2222_ 8.644 16824 -26.798 

SANPAOLOINTERNAT._9.994 10.001 19351 -26.660 

SANPAOLO STRAT.90_5.162 5.099 9995 0.000 

SG VENT.STR.AGGRESS. 3.925 3.881 7600 -22.660 

SOFIDSIM BLUE CHIPS _15QZ_152Z_ 8727 -29.390 

UNICREDIT-AZ.QLQB-A_10,821 10,773 2Q952 -27,521 

UNICREDIT-AZ.QLQB-B_10,693 10.646 2Q7Q5 -28,2Q5 

ZENIT ET. & RICERCA_1224_1224_8973_2Q00 

ZETAGROWTH _2452_2452_ 4759 -25.152 


ZETA STOCK 

10,829 

10,826 

20968 

-24,934 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.548 

3.527 

6870 

-27.871 

AUREO FINANZA 

3.519 

3.502 

6814 

-23.979 

AUREO MATERIE PRIME 

3.610 

3.614 

6990 

-28.087 

AUREO PHARMA 

3.688 

3.684 

7141 

-23.421 

AUREO TECNOLOGIA 

1.689 

1.677 

3270 

-22.058 

AZIMUT CONSUMERS 

4.302 

4.316 

8330 

-20.451 

AZIMUT ENERGY 

4.133 

4.183 

8003 

-17.240 

AZIMUT GENERATION 

4.497 

4.505 

8707 

-25.571 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.674 

2.666 

5178 

-21.652 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.596 

4.573 

8899 

-13.997 

BIPIEMME BENESSERE 

3.962 

3.972 

7672 

-22.161 

BIPIEMME FINANZA 

3.490 

3.490 

6758 

-23.765 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.318 

6.295 

12233 

-26.739 

BIPIEMME RIS. BASE 

3.989 

4.012 

7724 

-22.917 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.556 

3.545 

6885 

-28.880 

BN COMMODITIES 

8.068 

8.025 

15622 

-24.222 

BN ENERGY & UTILIT. 

7.840 

7.906 

15180 

-24.199 

BN FASHION 

9.030 

9.012 

17485 

-20.257 

BN FOOD 

9.266 

9.265 

17941 

-21.739 

BN PROPERTY STOCKS 

7.406 

7.365 

14340 

-24.304 

CAPITALG. C. GOODS 

10.937 

10.891 

21177 

-26.710 

CAPITALG. H. TECH 

1.592 

1.584 

3083 

-25.011 

DUCATO HIGHTECH 

2.558 

2.521 

4953 

-27.658 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4.833 

4.813 

9358 

-12.745 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.813 

0.814 

1574 

-44.008 

DUCATO SET ENERGIA 

4.745 

4.790 

9188 

-22.719 

DUCATO SET FARM. 

4.699 

4.712 

9099 

0.000 

DUCATO SET FINANZA 

3.128 

3.128 

6057 

-26.538 

DUCATO SET IMMOB. 

5.507 

5.470 

10663 

-26.943 

DUCATO SET INDUSTR 

2.596 

2.591 

5027 

-28.583 

DUCATO SET MAT.P. 

8.075 

8.034 

15635 

-13.958 

DUCATO SET SERV. 

4.940 

4.954 

9565 

0.000 

DUCATO SET TECN. 

1.295 

1.286 

2507 

-29.695 

DUCATO SET TELECOM. 

4.742 

4.762 

9182 

-13.844 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.333 

2.314 

4517 

-25.747 

EPTAFINANCE FUND 

3.633 

3.639 

7034 

-27.194 

EPTAH. CARE FUND 

3.440 

3.447 

6661 

-20.645 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.673 

1.667 

3239 

-28.929 

EPTA UTILITIES FUND 

2.901 

2.911 

5617 

-26.871 

EUROCONS.TECNOL. 

3.471 

3.426 

6721 

-26.383 

EUROM. GREEN E.F. 

8.712 

8.692 

16869 

-22.929 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9.946 

9.818 

19258 

-26.819 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

3.837 

3.793 

7429 

-25.898 

F&FSELECT FASHION 

3.884 

3.848 

7520 

-20.831 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.444 

1.445 

2796 

-21.135 

F&F SELECT N FINANZA 

3.569 

3.560 

6911 

-23.576 

FS INFO TECNOLOG. 

3.072 

3.017 

5948 

-31.748 

G.P. FIN. EUROPA 

3.168 

3.172 

6134 

-27.967 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.278 

3.307 

6347 

-24.260 

G.P. TMT EUROPA 

2.560 

2.563 

4957 

-21.327 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.883 

3.900 

7519 

-19.070 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.636 

1.625 

3168 

-26.996 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.744 

2.748 

5313 

-23.735 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3.844 

3.840 

7443 

-28.041 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.317 

5.329 

10295 

-19.096 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.428 

3.436 

6638 

-27.079 

GESTIELLE WORLD NET 

1.279 

1.273 

2476 

-20.706 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.487 

3.512 

6752 

-25.507 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.206 

3.185 

6208 

-29.070 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.064 

5.041 

9805 

-30.677 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.548 

8.506 

16551 

-21.484 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.098 

3.074 

5999 

-22.414 

GESTNORD AZ.ED. 

3.879 

3.839 

7511 

-24.941 

GESTNORD AZ.EN. 

3.869 

3.902 

7491 

-24.551 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.640 

3.635 

7048 

-21.787 

GESTNORD AZ.TECN. 

0.976 

0.964 

1890 

-30.975 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.461 

3.459 

6701 

-19.229 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

3.100 

3.076 

6002 

-26.627 

ING COMTECH 

0.895 

0.889 

1733 

-28.170 

ING GLOBAL BRAND NAM 

3.913 

3.894 

7577 

-24.151 

ING I.T. FUND 

4.013 

3.977 

7770 

-33.713 

ING INTERNET 

2.147 

2.137 

4157 

-19.917 

ING QUALITÀ' VITA 

4.328 

4.319 

8380 

-24.769 

ING REAL ESTATE FUND 

4.209 

4.172 

8150 

-18.650 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.058 

2.044 

3985 

-17.647 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.854 

2.854 

5526 

-20.941 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1.822 

1.822 

3528 

-18.733 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.579 

5.569 

10802 

-30.626 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.172 

5.199 

10014 

-29.775 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.063 

5.074 

9803 

-29.218 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.034 

5.014 

9747 

-21.084 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.219 

4.218 

8169 

-28.430 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.197 

6.210 

11999 

-21.991 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.045 

3.027 

5896 

-35.129 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.998 

7.010 

13550 

-13.133 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.871 

3.892 

7495 

-32.946 

NEXTRA AZ.WEB 

1.475 

1.465 

2856 

-25.240 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.567 

2.544 

4970 

-29.244 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.169 

2.169 

4200 

-22.006 

RAS CONSUMER GOODS 

5.168 

5.169 

10007 

-30.010 

RAS ENERGY 

4.971 

5.016 

9625 

-25.146 

RAS FINANCIAL SERV 

3.983 

3.985 

7712 

-25.634 

RAS HIGH TECH 

1.870 

1.853 

3621 

-29.857 

RAS INDIVID. CARE 

6.162 

6.173 

11931 

-22.781 

RAS LUXURY 

2.923 

2.913 

5660 

-31.657 

RAS MULTIMEDIA 

4.067 

4.052 

7875 

-27.439 

SANPAOLO FINANCE 

19.713 

19.710 

38170 

-27.013 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.724 

3.695 

7211 

-28.508 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.700 

8.695 

16846 

-28.453 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.201 

14.246 

27497 

-24.414 

UNICREDIT-PH-A 

10.633 

10.578 

20588 

-26.587 

UNICREDIT-PH-B 

10,519 

10,466 

20368 

-27,077 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

in lire Anno 

UNICREDIT-RISN-A 

4.198 

4.186 

8128 -20.852 

UNICREDIT-RISN-B 

4.093 

4.081 

7925 -22.127 

UNICREDIT-SERV-A 

10.632 

10.589 

20586 -25.514 

UNICREDIT-SERV-B 

10.494 

10.451 

20319 -26.280 

ZENIT INTERNETFUND 

1,472 

1,458 

2850 -20,732 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.329 

3.321 

6446 -26.690 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2.875 

2.846 

5567 -25.863 

AUREO MULTIAZIONI 

6.258 

6.240 

12117 -25.923 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.210 

3.212 

6215 -33.581 

BIPIELLE H.VALORE 

3.356 

3.356 

6498 -32.515 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.388 

3.395 

6560 -30.230 

BN NEW LISTING 

5.706 

5.700 

11048 -15.278 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.618 

2.573 

5069 -25.455 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.702 

4.676 

9104 -22.626 

DUCATO COMMODITY 

3.358 

3.331 

6502 -26.713 

DUCATO ETICO GL. 

2.986 

2.988 

5782 -29.140 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.108 

1.104 

2145 -40.430 

DUCATO SMALLCAPS 

3.147 

3.128 

6093 -30.971 

EUROM. RISK FUND 

25.527 

25.446 

49427 -19.108 

G.P. SPECIAL 

7.469 

7.444 

14462 -23.441 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.551 

4.557 

8812 0.000 

IIS AZIONI GROWTH 

3.759 

3.761 

7278 -25.253 

IIS AZIONI PMI 

4.165 

4.146 

8065 -28.571 

IIS AZIONI VALUE 

3.650 

3.644 

7067 -26.574 

ING INIZIATIVA 

15.475 

15.497 

29964 -21.740 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.412 

3.414 

6607 -28.349 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.591 

1.582 

3081 -26.034 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.060 

4.056 

7861 -19.715 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.448 

4.472 

0 -19.726 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,500 

5,504 

10649 -29,224 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.006 

13.030 

25183 -8.123 

ARCA5STELLE B 

4.299 

4.280 

8324 -9.646 

ARCA5STELLEC 

3.887 

3.863 

7526 -14.402 

ARCA BB 

26.423 

26.443 

51162 -10.067 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.085 

4.055 

7910 -16.870 

ARTIG. MIX 

4.004 

4.011 

7753 -14.297 

AUREO BILANCIATO 

20.675 

20.673 

40032 -11.334 

AZIMUT BIL. 

17.664 

17.705 

34202 -6.884 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.793 

5.799 

11217 -10.753 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.077 

5.037 

9830 0.000 

BIM BILANCIATO 

16.855 

16.866 

32636 -10.654 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.475 

10.487 

20282 -12.254 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.116 

4.078 

7970 -14.035 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.351 

10.352 

20042 -15.016 

BN BILANCIATO 

6.814 

6.820 

13194 -14.429 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.837 

3.817 

7429 -10.642 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.284 

3.259 

6359 -16.670 

BNL SKIPPER 3 

4.140 

4.141 

8016 -12.027 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.198 

4.187 

8128 -14.709 

CAPITALG. BILANC. 

15.981 

15.932 

30944 -17.410 

CISALPINO BILANCIATO 

15.589 

15.626 

30185 -12.949 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.887 

3.863 

7526 -14.740 

DUCATO EQUITY 50 

3.906 

3.883 

7563 -14.454 

DUCATO MIX 50 

4.127 

4,132 

7991 -15.012 

DWS FINANZA P.25 

4.279 

4.285 

8285 -9.668 

EFFE UN. DINAMICA 

3.886 

3.857 

7524 -14.724 

EPSILON LONG RUN 

4.080 

4.090 

7900 -11.072 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

3.993 

3.965 

7732 -15.706 

EPTACAPITAL 

12.218 

12.267 

23657 -11.141 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.068 

5.068 

9813 0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.883 

4.883 

9455 0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.088 

5.078 

9852 -13.586 

EUROM. CAPITALFIT 

25.157 

25.134 

48711 -12.594 

F&F EURORISPARMIO 

18.336 

18.368 

35503 -10.612 

F&F LAGEST PORT.2 

4.462 

4.462 

8640 -15.187 

F&F PROFESSIONALE 

46.087 

45.923 

89237 -13.221 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.264 

10.274 

19874 -15.813 

FONDERSEL 

38.411 

38.365 

74374 -9.665 

FONDERSELTREND 

7.885 

7.859 

15267 -15.041 

FONDO CENTRALE 

15.693 

15.716 

30386 -16.312 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.080 

4.055 

7900 -12.446 

G.P. REND 

21.822 

21.810 

42253 -9.583 

GEN. ALL.SERV.COM.C 

3.986 

3.962 

7718 -13.648 

GEOGLOB BALI 

5.028 

5.028 

9736 0.000 

GESTIELLE BIL. 70 

10.160 

10.171 

19673 -12.789 

GESTNORD BIL.EURO 

11.792 

11.838 

22832 -11.537 

GESTNORD BIL.INT. 

10.974 

10.958 

21249 -11.989 

GRIFOCAPITAL 

15.003 

14.993 

29050 -9.330 

IMI CAPITAL 

25.934 

25.929 

50215 -12.097 

ING PORTFOLIO 

27.227 

27.279 

52719 -11.855 

ING WSF MODERATO 

3.814 

3.772 

7385 -15.319 

INVESTIRE BIL. 

11.953 

11.960 

23144 -12.252 

MC GEST. FDF BILAN. 

4.981 

4.942 

9645 0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.167 

4.164 

8068 -16.375 

NAGRACAPITAL 

16.158 

16.187 

31286 -12.923 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.742 

4.736 

9182 -4.645 

NEXTRA BIL. INTER. 

7.844 

7.855 

15188 -16.214 

NEXTRA BILANCIATO 

26.825 

26.841 

51940 -8.054 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.726 

28.744 

55621 -7.609 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3.959 

3.941 

7666 -11.668 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.794 

3.761 

7346 -14.856 

OPEN FUND GESTNORD 

3.761 

3.751 

7282 -13.599 

PARITALIA O. ADAGIOC 

79.909 

79.401 

154725 -16.421 

PARITALIA O.ADAGIOL 

78.967 

78.466 

152901 -17.407 

PUTNAM GL BAL 

4.376 

4.361 

8473 -10.180 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.794 

4.808 

0 -10.180 

RAS BILANCIATO 

21.441 

21.480 

41516 -12.535 

RAS MULTI FUND 

10.316 

10.324 

19975 -12.464 

RAS MULTIPARTNER50 

4.041 

4.022 

7824 -13.524 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.564 

4.557 

8837 -14.242 

SAI BILANCIATO 

3.312 

3.302 

6413 -15.810 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.145 

5.151 

9962 -8.288 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

20.993 

21.012 

40648 -12.240 

SANPAOLO STRAT.50 

5.098 

5.064 

9871 0.000 

SG VENT.STR.BILANC. 

4.367 

4.337 

8456 -13.249 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.053 

18.062 

34955 -14.992 

UNICREDIT-BI.EU-B 

17.927 

17.936 

34712 -15.398 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.291 

12.252 

23799 -16.290 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.191 

12.153 

23605 -16.722 

VITAMIN LONG TERM 

5.003 

4.995 

9687 0.000 

ZETA BILANCIATO 

14.907 

14.919 

28864 -14.519 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,479 

3,483 

6736 -16,770 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.369 

3.339 

6523 -20.785 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.838 

3.802 

7431 -21.416 

AUREO FF DINAMICO 

3.114 

3.089 

6030 -20.682 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.088 

5.039 

9852 0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.750 

3.703 

7261 -20.144 

BIPIEMME VALORE 

3.723 

3.724 

7209 -19.641 

BN INIZIATIVA SUD 

10.691 

10.686 

20701 -9.704 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.872 

2.843 

5561 -22.566 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.829 

3.814 

7414 -21.729 

DUCATO EQUITY 70 

3.544 

3.514 

6862 -19.800 

DUCATO MIX 75 

3.760 

3.765 

7280 -20.691 

DWS FINANZA P.35 

3.148 

3.147 

6095 -22.021 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.608 

3.572 

6986 -21.050 

F&F LAGEST PORT.3 

4.212 

4.211 

8156 -21.651 

G.P. ALL.SERV.COM. B 

3.558 

3.526 

6889 -18.915 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.521 

3.490 

6818 -20.375 

IMINDUSTRIA 

10.352 

10.352 

20044 -18.378 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.417 

3.367 

6616 -21.538 

MULTIFONDO C. C30/70 

3.868 

3.864 

7489 -22.469 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.361 

3.339 

6508 -19.167 

PARITALIA O.ALLEG.L 

66.179 

65.518 

128140 -27.555 

PARITALIA O.ALLEGROC 

67.697 

67.020 

131080 -25.893 

RAS MULTIPARTNER70 

3.534 

3.512 

6843 -21.326 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.651 

3.639 

7069 -23.889 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16.424 

16.419 

31801 -19.133 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.119 

6.120 

11848 -25.650 

SANPAOLO STRAT.70 

5.106 

5.057 

9887 0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,011 

4,997 

9703 0,000 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.756 

4.743 

9209 -4.708 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.625 

4.610 

8955 -6.735 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.322 

4.300 

8369 -12.527 

ARCATE 

13.884 

13.900 

26883 -6.220 

AUREO FF PONDERATO 

4.437 

4.425 

8591 -5.192 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.365 

6.374 

12324 -2.526 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.033 

5.010 

9745 0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.915 

4.927 

9517 -1.423 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.151 

7.158 

13846 -5.007 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.451 

4.424 

8618 -8.828 

BIPIEMME MIX 

4.652 

4.659 

9008 -6.492 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.652 

26.664 

51605 -4.479 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.453 

4.442 

8622 -4.174 

BNL SKIPPER 1 

5.054 

5.053 

9786 0.178 

BNL SKIPPER 2 

4.511 

4.511 

8735 -7.618 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.678 

4.688 

9058 -6.440 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.668 

4.665 

9039 -6.095 

BPC STRADIVARI 

4.543 

4.557 

8796 -7.849 

DUCATO EQUITY 30 

4.249 

4.234 

8227 -9.014 

DUCATO MIX 25 

4.712 

4.717 

9124 -8.575 

DWS FINANZA P.15 

4.982 

4.983 

9646 -3.561 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.541 

4.528 

8793 -4.097 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.378 

4.360 

8477 -9.433 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.091 

5.096 

9858 1.434 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.287 

4.288 

8301 -6.702 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.261 

5.259 

10187 -8.424 

FS HIGH YIELD 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

FS PRUDENT 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4.804 

4.791 

9302 -2.654 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.719 

4.706 

9137 -3.338 

GESTIELLE BIL. 40 

10.994 

11.006 

21287 -7.348 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.894 

4.901 

9476 0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.354 

4.346 

8431 -12.217 

PARITALIA O.PIANOC 

91.851 

91.567 

177848 -6.473 

PARITALIA O.PIANOL 

91.020 

90.740 

176239 -7.406 

RAS MULTIPARTNER20 

4.902 

4.895 

9492 -1.248 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.091 

10.086 

19539 -4.567 

ROMAGEST VALORE PR85 

4.557 

4.554 

8824 -9.349 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.907 

4.906 

9501 -3.746 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 


5,970 5,972 11560 -0,217 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.148 

6.152 

11904 

-2.164 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4.848 

4.837 

9387 

-3.214 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,003 

4,998 

9687 

0,000 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.290 

5.291 

10243 

6.310 

ALLEANZA OBBL. 

5.443 

5.448 

10539 

5.747 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.161 

7.169 

13866 

4.861 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.842 

15.819 

30674 

7.900 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.881 

6.892 

13323 

2.778 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.616 

5.630 

10874 

-0.969 

AZIMUT SOLIDITY 

6.898 

6.904 

13356 

1.785 

BIM GLOBAL CONV. 

4.874 

4.866 

9437 

-3.561 

BIPIELLE F.80/20 

8.453 

8.463 

16367 

0.237 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.736 

9.738 

18852 

2.419 

BIPIEMME PLUS 

5.110 

5.116 

9894 

-0.738 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.972 

7.975 

15436 

0.643 

BN OBB. DINAMICO 

11.355 

11.374 

21986 

-4.120 

BNL PER TELETHON 

4.873 

4.876 

9435 

-3.828 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.027 

5.027 

9734 

0.883 

BPB TIEPOLO 

7.253 

7.262 

14044 

2.835 

BPC MONTEVERDI 

5.012 

5.022 

9705 

-2.811 

CISALPINO IMPIEGO 

5.790 

5.790 

11211 

5.158 

CR TRIESTE OBBL. 

5.137 

5.141 

9947 

1.700 

DWS RENDIMENTO 

5.171 

5.177 

10012 

1.591 

EPSILON LIMITED RISK 

5.151 

5.156 

9974 

-0.694 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.263 

5.267 

10191 

2.772 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

4.988 

4.996 

9658 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.058 

6.057 

11730 

-1,110 

G.P. CASH 

5.550 

5.558 

10746 

3.835 

GESTIELLE OBB. 20 

7.710 

7.715 

14929 

0.982 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.546 

9.552 

18484 

3.066 

GRIFOBOND 

6.512 

6.515 

12609 

-1.273 

GRIFOREND 

7.259 

7.262 

14055 

-1.274 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.867 

18.879 

36532 

-1.121 

LEONARDO 80/20 

5.189 

5.191 

10047 

1.347 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.122 

4.129 

7981 

-17.560 

NAGRAREND 

8.468 

8.471 

16396 

0.023 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.117 

5.119 

9908 

2.360 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.163 

4.162 

8061 

-7.117 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6,890 

6,901 

13341 

-7.776 

NEXTRA RENDITA 

6.093 

6.096 

11798 

-1.817 

NEXTRA RISPARMIO 

4.648 

4.659 

9000 

-5.451 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.027 

5.026 

9734 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.049 

5.049 

9776 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.487 

5.496 

10624 

0.678 

PADANO EQUILIBRIO 

5.006 

5.013 

9693 

-7.944 

RAS LONG TERM BOND F 

5.657 

5.658 

10953 

2.185 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.381 

5.379 

10419 

-0.129 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.162 

5.164 

9995 

0.000 

TEODORICO MISTO INT. 

5.038 

5.047 

9755 

-0.493 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.527 

7.532 

14574 

0.655 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.502 

7.508 

14526 

0.441 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.034 

5.035 

9747 

0,000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.001 

4.999 

9683 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,984 

6,982 

13523 

3,681 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ABIS CASH 

5.053 

5.053 

9784 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6.253 

6.253 

12107 

3.099 

ARCA BT 

7.744 

7.744 

14994 

2.569 

ARCA MM 

12.565 

12.571 

24329 

5.111 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.492 

5.494 

10634 

3.603 

ASTESE MONETARIO 

5.426 

5.428 

10506 

3.883 

AUREO MONETARIO 

5.680 

5.682 

10998 

3.381 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.314 

5.316 

10289 

3.586 

BIM OBBLIG.BT 

5.613 

5.614 

10868 

3.313 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.739 

12.743 

24666 

3.822 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.400 

8.401 

16265 

3.947 

BIPIEMME MONETARIO 

10.477 

10.477 

20286 

2.978 

BIPIEMME TESORERIA 

5.951 

5.951 

11523 

3.119 

BN EURO MONETARIO 

10.869 

10.871 

21045 

3.593 

BN REDDITO 

6.171 

6.172 

11949 

2.665 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.259 

5.263 

10183 

4.698 

BPVI BREVE TERMINE 

5.466 

5.467 

10584 

4.632 

C.S. MON. ITALIA 

6.909 

6.909 

13378 

2.522 

CAPITALG. BOND BT 

9.080 

9.084 

17581 

2.982 

CARIGE MON. 

10.067 

10.069 

19492 

3.623 

CENTRALE CASH EURO 

7.837 

7.839 

15175 

3.705 

CISALPINO CASH 

7.910 

7.911 

15316 

3.331 

CR CENTO VALORE 

6.087 

6.089 

11786 

4.785 

DUCATO FIX EURO BT 

5.508 

5.510 

10665 

4.357 

DUCATO FIX EURO TV 

5.374 

5.375 

10406 

2.498 

DWS FAMIGLIA 

6.550 

6.550 

12683 

2.200 

DWS MONETARIO 

8.504 

8.506 

16466 

2.879 

EFFEOB. EURO BT 

5.516 

5.518 

10680 

3.645 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.441 

5.441 

10535 

2.776 

EPTA CARIGE CASH 

5.571 

5.572 

10787 

3.607 

EPTA TV 

6.150 

6.150 

11908 

2.176 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.007 

5.009 

9695 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.659 

7.662 

14830 

3.332 

EUROM. CONTOVIVO 

10.840 

10.843 

20989 

3.012 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.407 

6.409 

12406 

3.105 

EUROM. RENDIFIT 

7.397 

7.400 

14323 

3.978 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.303 

7.305 

14141 

3.004 

F&F MONETA 

6.328 

6.330 

12253 

3.297 

F&F RISERVA EURO 

7.405 

7.407 

14338 

3.076 

FIDEURAM SECURITY 

8.647 

8.647 

16743 

2.234 

FONDERSEL REDDITO 

12.380 

12.386 

23971 

4.428 

G.P. MONETARIO EURO 

14.503 

14.509 

28082 

3.629 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.788 

5.788 

11207 

5.274 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.797 

5.797 

11225 

5.075 

GEO EUROPA STBOND3 

5.781 

5.781 

11194 

4.994 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.751 

5.751 

11135 

4.696 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.827 

5.827 

11283 

5.849 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.800 

5.800 

11230 

5.224 

GESTIELLE BT EURO 

6.584 

6.586 

12748 

3.489 

GESTIFONDI MONET. 

8.827 

8.828 

17091 

2.723 

GRIFOCASH 

5,986 

5,987 

11591 

4.764 

IMI 2000 

15.309 

15.309 

29642 

2.216 

ING EUROBOND 

7.894 

7.896 

15285 

3.473 

INVESTIRE EURO BT 

6.379 

6.381 

12351 

4.078 

LAURIN MONEY 

6.085 

6.087 

11782 

3.503 

LEONARDO MONETARIO 

5.038 

5.040 

9755 

0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.583 

5.584 

10810 

2.534 

MGRECMON. 

8.471 

8.473 

16402 

3.544 

NEXTRA BREVE T. 

6.725 

6.727 

13021 

3.589 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.993 

6.993 

13540 

4.108 

NEXTRA EURO BT 

11.928 

11.933 

23096 

4.512 

NEXTRA EURO MON. 

13.528 

13.531 

26194 

3.591 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.196 

6.196 

11997 

2,497 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.822 

7.824 

15146 

2.315 

OPTIMA REDDITO 

5.758 

5.761 

11149 

3.116 

PADANO MONETARIO 

6.372 

6.374 

12338 

3.491 

PASSADORE MONETARIO 

6.164 

6.166 

11935 

3.509 

PERSEO RENDITA 

6.182 

6.183 

11970 

3.881 

RAS CASH 

6.075 

6.076 

11763 

3.088 

RAS MONETARIO 

13.816 

13.818 

26752 

3.181 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.961 

11.965 

23160 

3.138 

ROMAGEST MONETARIO 

11.655 

11.657 

22567 

2.723 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.534 

5.535 

10715 

2.671 

SAI EUROMONETARIO 

14.943 

14.953 

28934 

6.242 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.773 

6.777 

13114 

4.958 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.723 

8.727 

16890 

4.442 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.331 

5.334 

10322 

4.935 

SICILFONDO MONETARIO 

8.222 

8.225 

15920 

3.538 

TEODORICO MONETARIO 

6.394 

6.396 

12381 

3.546 

UNICREDIT-MON-A 

11.448 

11.454 

22166 

4.015 

UNICREDIT-MON-B 

11.410 

11.416 

22093 

3.783 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.053 

5.053 

9784 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.011 

5.013 

9703 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.550 

6.549 

12683 

2.938 

ZETA MONETARIO 

7,394 

7,396 

14317 

3,037 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


ANIMA OBBL. EURO 

5.727 

5.724 

11089 

6.588 

APULIA OBB.EURO MT 

6.682 

6.689 

12938 

5,928 

ARCA RR 

7.387 

7.395 

14303 

8,696 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.821 

5.827 

11271 


ASTESE OBBLIGAZION. 

5.379 

5.383 

10415 

7,349 

AZIMUT FIXED RATE 

8.564 

8.573 

16582 

7899 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.613 

5.623 

10868 

8,484 

BIM OBBLIG.EURO 

5.536 

5.545 

10719 

8,082 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.800 

5.808 

11230 

8 981 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.472 

13.486 

26085 

7 888 

BIPIEMME EUROPE BND 

5.943 

5.952 

11507 

8888 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.515 

7.520 

14551 

5,755 

BN OBB. EUROPA 

6.425 

6.432 

12441 

6,023 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.412 

5.420 

10479 

7,787 

BPVI OBBL. EURO 

5.616 

5.621 

10874 

7.359 

BSI OBBLIG. EURO 

5.309 

5.310 

10280 

8,107 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.512 

7.524 

14545 

7.698 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15.707 

15.725 

30413 

7.796 

CAPITALG. BOND EUR 

9.051 

9.067 

17525 

8,820 

CARIGE OBBL 

9.107 

9.112 

17634 

5.246 

CENTRALE REDDITO 

18.176 

18.188 

35194 

888? 

CISALPINO CEDOLA 

5.499 

5.506 

10648 

8,377 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.717 

6.711 

13006 

4,756 

DUCATO FIX EURO MT 

6.336 

6.340 

12268 

7.262 

DWS EURO RISK 

11.256 

11.265 

21795 

5,511 

DWS OBBL. EURO 

5.915 

5.919 

11453 

4.708 

DWS OBBL. ITALIA 

11.848 

11.855 

22941 

4,821 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.437 

6.446 

12464 

6,962 

EPSILON QINCOME 

5.871 

5.880 

11368 

8,863 

EPTA CARIGE BOND 

5.704 

5.710 

11044 

5,590 

EPTA LT 

7.391 

7.403 

14311 

9.887 

EPTA MT 

6.825 

6.833 

13215 

8,436 

EPTABOND 

18.903 

18.922 

36601 

5 573 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.100 

5.109 

9875 

0,000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.915 

6.928 

13389 

5,712 

EUROM. REDDITO 

13.067 

13.079 

25301 

6.037 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.316 

6.316 

12229 

8980 

F&F EUROREDDITO 

11.396 

11.407 

22066 

5,187 

F&F LAGEST OBBL. 

15.917 

15.935 

30820 

4 834 

FONDERSELEURO 

6.580 

6.590 

12741 

8,099 

G.P. BOND EURO 

8.273 

8.289 

16019 

7,988 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.126 

5.130 

9925 

0000 

GESTIELLE LTEURO 

6,421 

6,429 

12433 

9,200 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

GESTIELLE MT EURO 

12.365 

12.373 

23942 

7.149 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.391 

5.398 

10438 

8.253 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.437 

5.426 

10527 

8.306 

IMIREND 

8.673 

8.684 

16793 

5.433 

ING REDDITO 

16.208 

16.226 

31383 

7.587 

INVESTIRE EURO BOND 

5.775 

5.780 

11182 

7.103 

ITALMONEY 

6.777 

6.786 

13122 

5.030 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.782 

7.792 

15068 

6.209 

LEONARDO OBBL. 

5.986 

5.995 

11591 

7.719 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.925 

5.948 

11472 

8.795 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.939 

5.948 

11500 

7.066 

NEXTRA BONDALA 

8.789 

8.794 

17018 

5.459 

NEXTRA BONDEURO 

6.263 

6.271 

12127 

8.187 

NEXTRA LONG BOND E 

7.513 

7.528 

14547 

8.459 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.952 

5.960 

11525 

8.178 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.472 

14.485 

28022 

6.349 

OPEN F.OBB.EURO 

5.208 

5.214 

10084 

4.830 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.835 

5.843 

11298 

7.182 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.385 

8.389 

16236 

5.220 

RAS OBBLIGAZ. 

26.459 

26.486 

51232 

7.868 

ROMAG EUROBB MT 

5.377 

5.382 

10411 

5,867 

ROMAGEST EURO BOND 

7.823 

7.829 

15147 

5.161 

SAI EUROBBLIG. 

10.847 

10.851 

21003 

7.502 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.242 

11.258 

21768 

8.523 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.629 

6.642 

12836 

10.686 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.748 

6.758 

13066 

7.264 

TEODORICO OB. EURO 

5.559 

5.563 

10764 

4.807 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.818 

6.824 

13201 

7.319 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.794 

6.800 

13155 

7.059 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

12Z2 

4.988 

9639 

0 000 

ZETA OBBLIGAZION. 

_5 381 

15.586 

_5.389_ 

15.590 

10419 

30179 

7.965 

7.876 

ZETA REDDITO 

6,685 

6,688 

12944 

5,425 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

16.911 

16.937 

32744 

7.031 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.325 

13.337 

25801 

6.141 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.376 

6.384 

12346 

6.952 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.777 

8.795 

16995 

4,762 

CISALPINO REDDITO 

13.154 

13.170 

25470 

7,872 

DWS OBBL. EUROPA 

12.347 

12.355 

23907 

4.097 

EPTA EUROPA 

6.129 

6.135 

11867 

5.946 

EUROM. EUROPEBOND 

5.750 

5.757 

11134 

6.659 

EUROMONEY 

6.905 

6.914 

13370 

3,976 

F&F BOND EUROPA 

8.461 

8.462 

16383 

5,525 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.329 

7.334 

14191 

8,337 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.298 

6.309 

12195 

0.703 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.283 

7.288 

14102 

5.018 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.835 

5.834 

11298 

2.010 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.877 

5.881 

11379 

7,815 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,856 

5,861 

11339 

7,528 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BOND DOLLARI_ 

ARTIG. AREADOLLARO 

8.383 

5.242 

8.407 

5.256 

16232 

10150 

-8.211 

-9.229 

AUREO DOLLARO 

5.725 

5.704 

11085 

-6.971 

AZIMUT REDDITO USA 

5.841 

5.858 

11310 

-8.834 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.525 

7.548 

14570 

-8.843 

BIPIEMME US BOND 

4.832 

4.843 

9356 

-3.360 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.609 

4.621 

8924 

-7.820 

CAPITALG. BOND-S 

6.906 

6.877 

13372 

-9.500 

COLUMBUS INT. BOND 

8.108 

8.124 

15699 

-15.214 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.935 

8.934 


-14.501 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.156 

7.172 

13856 

-9.268 

DWS DOLLARI 

7.035 

7.003 

13622 

-11.453 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.709 

8.671 

16863 

-8.006 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.730 

7.743 


-10.401 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.056 

7.024 

13662 

-10.400 

FONDERSEL DOLLARO 

8.567 

8.528 

16588 

-9.449 

G.P. BOND DOLLARI 

6.263 

6.233 

12127 

-11.626 

GEO USA ST BOND 2 

6.053 

6.053 

11720 

6.417 

GESTIELLE BOND-S 

8.129 

8.149 

15740 

-6.120 

GESTIELLE CASH DLR 

5.754 

5.761 

11141 

-13.538 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.997 

5.000 

9676 

3.564 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.192 

5.180 

10053 

6.154 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.828 

5.844 

11285 

-9.079 

NEXTRA AMERICABOND 

7.958 

7.980 

15409 

-9.051 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8.770 

8.776 

0 

-8.282 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.321 

8.341 

16112 

-8.940 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

9.170 

9.173 


-8.173 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13.029 

13.053 

25228 

-13.554 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14.358 

14.354 

0 

-12.825 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13.472 

13.410 

26085 

-9.795 

PUTNAM USA BOND 

6.604 

6.580 

12787 

-2.638 

PUTNAM USA BOND-S 

7.235 

7.254 


-2.636 

RAS US BOND FUND 

5.980 

5.999 

11579 

-9.749 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.841 

6.859 

13246 

-8.810 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.052 

6.027 

11718 

-6.834 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,042 

6,017 

11699 

-6,917 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.509 

4.493 

8731 

-6.607 

CAPITALG. BOND YEN 

5.129 

5.107 

9931 

-8.704 

DUCATO FIX YEN 

4.513 

4.517 

8738 

-11.648 

DWS YEN 

4.469 

4.452 

8653 

-8.045 

EUROM. YEN BOND 

8.332 

8.299 

16133 

-10.167 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.597 

4.599 

8901 

-7.894 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,744 

5,748 

11122 

-9,827 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

AUREO ALTO REND. 

_8,870 

6.167 

8,842 

6.122 

17175 

11941 

12 606 

0.129 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.889 

6.876 

13339 

1.607 

CAPITALG. BOND EM 

6.899 

6.851 

13358 

-4.366 

DUCATO FIX EMERG. 

9.327 

9.300 

18060 

2.314 

DWS OBBL. EMERG. 

5.159 

5.125 

9989 

-3.208 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.332 

5.312 

10324 

3.634 

EPTA HIGH YIELD 

5.896 

5.894 

11416 

-7.658 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.509 

7.476 

14539 

-2.644 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.245 

7.238 

14028 

-5.393 

ING EMERGING MARKETS 

15.226 

15.072 

29482 

-2.259 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.721 

15.674 

30440 

1.517 

MC GES. FDF H.Y. 

5.346 

5.338 

10351 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.940 

8.912 

17310 

4.207 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.599 

7.577 

14714 

12.945 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.201 

6.166 

12007 

-4.541 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.619 

5.564 

10880 

5.224 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.338 

7.292 

14208 

0.893 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.291 

7.248 

14117 

0.565 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,178 

5,162 

10026 

0,000 


OB. INTERNAZIONALI 


ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.458 

6.468 

12504 

6.147 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.559 

5.548 

10764 

-3,119 

ARCA BOND 

11.025 

11.042 

21347 

-1,377 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.071 

5.070 

9819 

1,643 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.252 

5.261 

10169 

-4.439 

AUREO BOND 

7.116 

7.109 

13778 

-1.015 

AUREO FF PRUDENTE 

5.158 

5.160 

9987 

0.330 

AZIMUT REND. INT. 

8.275 

8.290 

16023 

0,595 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.533 

5.525 

10713 

-0,806 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.082 

10.094 

19521 

-1,485 

BIPIEMME PIANETA 

7.889 

7.898 

15275 

1.244 

BN OBBL. INTERN. 

8.246 

8.260 

15966 

-2.999 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.912 

4.922 

9511 

-1.582 

BPB REMBRANDT 

7.495 

7.510 

14512 

-1.368 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.162 

5.170 

9995 

-0,768 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.908 

4.893 

9503 

-4,513 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.442 

7.429 

14410 

-0,640 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11.136 

11.118 

21562 

-1.824 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.130 

8.125 

15742 

-2.855 

CENTRALE MONEY 

13.070 

13.090 

25307 

-1,149 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.802 

4.790 

9298 

2,848 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.747 

7.757 

15000 

-2,24? 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.865 

4.867 

9420 

-0.531 

DWS B RISK 

9.610 

9.593 

18608 

-0.835 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.022 

11.001 

21342 

-0.568 

EFFEOB. GLOBALE 

5.348 

5.345 

10355 

-0,594 

EPTA 92 

10.810 

10.824 

20931 

-3,231 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.605 

6.596 

12789 

-1.432 

EUROM. INTER. BOND 

8.741 

8.729 

16925 

-0.534 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.296 

11.295 

21872 

2.143 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.406 

7.403 

14340 

0.570 

FONDERSEL INTERN. 

12.242 

12.221 

23704 

-2.818 

G.P. BOND 

12.960 

12.944 

25094 

-1,795 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.073 

5.073 

9823 

0,000 

GESTIELLE BOND 

9.380 

9.391 

18162 

-1.573 

GESTIELLE BTOCSE 

6.390 

6.395 

12373 

-3.357 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.572 

5.579 

10789 

-1.310 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.921 

7.932 

15337 

-0,937 

IMI BOND 

13.680 

13.705 

26488 

-2.271 

ING BOND 

14.160 

14.136 

27418 

-2.257 

INTERMONEY 

7.061 

7.072 

13672 

-3.134 

INTERN. BONDMANAG. 

7.112 

7.106 

13771 

0.282 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.026 

8.038 

15541 

-6.923 

LAURIN BOND 

5.387 

5.396 

10431 

-0,956 

LEONARDO BOND 

5.253 

5.250 

10171 

1.960 

ML MSERIES BND 

5.134 

5.129 

9941 

4,798 

NEXTRA BONDESTERO 

6.709 

6.719 

12990 

-1.105 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.778 

6.788 

13124 

-1.339 

NEXTRA BONDINTER. 

7.939 

7.952 

15372 

-1.059 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,585 

7,597 

14687 

-1.121 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.687 

11.665 

22629 

-2.445 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.889 

5.892 

11403 

7.053 

PADANO BOND 

8.361 

8.374 

16189 

-1.111 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.827 

7.822 

15155 

1.543 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

8.575 

8.624 

0 

1.547 

RAS BOND FUND 

14.156 

14.176 

27410 

-3,100 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.091 

13.078 

25348 

0.168 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.235 

5.229 

10136 

0.325 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.834 

7.823 

15169 

-1.817 

SANPAOLO BONDS 

6.743 

6.753 

13056 

-2.459 

SOFIDSIM BOND 

6.542 

6.551 

12667 

-1,342 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.775 

10.754 

20863 

-0,946 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.743 

10.723 

20801 

■1,188 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.938 

4.929 

9561 

-0.343 

ZENIT BOND 

6.690 

6.676 

12954 

1.057 

ZETA BOND 

13,683 

13,662 

26494 

-2,480 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ZETA INCOME 

5,245 

5,236 

10156 

-1,742 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

15.035 

15.045 

29112 

3.825 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.956 

4 r 947 

9596 

8 r 162 

ARCA BOND CORPORATE 

5.785 

5.787 

11201 

8.986 

AUREO CORP.EUROPA 

5.037 

5.038 

9753 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

8.984 

8.984 

17395 

0.559 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.795 

6.795 

13157 

1.919 

AZIMUT TREND TASSI 

7.746 

7.752 

14998 

5.689 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.297 

4.301 

8320 

0.023 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.923 

5.924 

11469 

7.671 

BIPIEMME PREMIUM 

5.533 

5.541 

10713 

4.950 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.606 

10.599 

20536 

6.187 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.748 

11.749 


-6.479 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.577 

4.570 

8862 

-9.652 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.580 

5.561 

10804 

11.600 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.471 

5.474 

10593 

9.420 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5.754 

5.756 

11141 

8.178 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.949 

5.950 

11519 

8.637 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.306 

5.288 

10274 

6.846 

DUCATO FIX CONV. 

7.388 

7.383 

14305 

-3.939 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.539 

5.540 

10725 

7.199 

DUCATO FIX RENDITA 

17.993 

17.977 

34839 

2.058 

DWS FINANZA P.CASH 

7.172 

7.172 

13887 

2.077 

EFFE OB. CORPORATE 

5.529 

5.520 

10706 

5.676 

EUROM. RISK BOND 

5.107 

5.091 

9889 

-0.214 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.094 

5.094 

9863 

1.717 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.862 

4.853 

9414 

-1.857 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.562 

5.564 

10770 

7.916 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.597 

5.597 

10837 

3.724 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.524 

5.524 

10696 

2.772 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.507 

5.508 

10663 

7.160 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.844 

5.843 

11316 

-3.739 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.188 

4.169 

8109 

5.173 

MGRECIAOBB 

6.552 

6.562 

12686 

4.016 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.303 

16.324 

31567 

1.715 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.814 

4.824 

9321 

-7.971 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.813 

5.814 

11256 

8.633 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.360 

4.338 

8442 

-13.147 

NEXTRA CORP. BOND 

5.955 

5.956 

11530 

8.037 

NEXTRA SR BOND 

5.017 

5.017 

9714 

0.000 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4.382 

4.383 

8485 

-10.131 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.768 

4.765 

9232 

-3.870 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5.947 

5.950 

11515 

7.114 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.452 

5.432 

10557 

2.984 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.973 

5.989 

Q 

2.974 

RAS CEDOLA 

6.338 

6.342 

12272 

5.446 

RASSPREADFUND 

4.925 

4.919 

9536 

5.936 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.449 

12.460 

24105 

0.489 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.615 

5.617 

10872 

3.808 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.016 

5.016 

9712 

0.000 

SANPAOLO BOND HY 

5.679 

5.658 

10996 

10.122 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.154 

6.169 

11916 

4.393 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.250 

6.258 

12102 

1.149 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.448 

5.452 

10549 

7.802 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.154 

6.157 

11916 

4.909 

SOLIDITAS 

5.008 

5.009 

9697 

0.000 

VASCO DE GAMA 

10.796 

10.789 

20904 

7.235 

ZETA CORPORATE BOND 

5,866 

5,861 

11358 

8,328 

SICAV ITALIANE I 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.020 

3.980 

7784 

-14.830 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.915 

4.897 

9517 

-3.551 

SYMPH. MS AMERICA 

3.804 

3.745 

7366 

-25.455 

SYMPH. MS ASIA 

3.902 

3.897 

7555 

-31.579 

SYMPH. MS EUROPA 

3.773 

3.718 

7306 

-26.005 

SYMPH. MS LARGO 

4.599 

4.566 

8905 

-11.489 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.287 

5.213 

10237 

-24.471 

SYMPH. MS VIVACE 

4.035 

3.983 

7813 

-23.996 

SYMPH. SAZ. INTER 

5.942 

5.922 

11505 

-29.152 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

9.318 

9.304 

18042 

-20.846 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.006 

2.996 

5820 

-32.555 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.040 

4.072 

7823 

-24.174 

SYMPH. S MONETARIA 

6.433 

6.434 

12456 

2.895 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.548 

7.557 

14615 

7.094 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.104 

6.098 

11819 

0.809 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.449 

4.449 

8614 

-12.935 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,640 

1,622 

3175 

-40,428 

1 F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.582 

5.581 

10808 

3.600 

ARCA BT-TESORERIA 

5.007 

5.007 

9695 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.319 

5.319 

10299 

1.779 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.024 

5.024 

9728 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.091 

11.091 

21475 

2.334 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.161 

7.162 

13866 

2.740 

BN LIQUIDITÀ' 

6.275 

6.276 

12150 

2.885 

BNL CASH 

19.612 

19.610 

37974 

2.066 

BNL MONETARIO 

9.007 

9.007 

17440 

2.120 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.879 

10.879 

21065 

2.169 

CAPITALO. LIOIJID. 

6.389 

6.389 

12371 

2.502 

CASH ROMAGEST 

5.532 

5.531 

10711 

2.330 

CENTRALE C/C 

8.926 

8.926 

17283 

2.362 

DUCATO FIX LIQU. 

5.889 

5.890 

11403 

2.774 

DUCATO FIX MONET 

7.497 

7.498 

14516 

2.544 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.562 

6.563 

12706 

2.723 

DWS CRESCITA RISP. 

7.297 

7.297 

14129 

2.170 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.328 

7.327 

14189 

2.805 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.965 

5.965 

11550 

2.403 

EPTAMONEY B 

12.454 

12.454 

24114 

2.552 

EPTAMONEY A 

12.457 

12.457 

24120 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.467 

12.467 

24139 

0.000 

EUGANEO 

6.568 

6.569 

12717 

2.369 

EUROM. TESORERIA 

10.006 

10.007 

19374 

2.415 

FIDEURAM MONETA 

13.091 

13.091 

25348 

2.161 

FONDERSELCASH 

8.020 

8.020 

15529 

2.400 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.802 

5.802 

11234 

2.436 

GESTIELLE CASH EURO 

6.275 

6.276 

12150 

2.750 

ING EUROCASH 

5.878 

5.878 

11381 

2.493 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.115 

5.116 

9904 

2.259 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.597 

5.597 

10837 

2.584 

NEXTRA TESORERIA 

6.754 

6.754 

13078 

2.504 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.459 

5.459 

10570 

2.190 

OPTIMA MONEY 

5.467 

5.467 

10586 

2.339 

PERSEO MONETARIO 

6.586 

6.586 

12752 

2.617 

RISPARMIO IT.MON. 

5.427 

5.427 

10508 

2,255 

ROMAGEST LIOUIDITA' 

5.418 

5.418 

10491 

2.633 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.016 

10.016 

19394 

5.320 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.578 

6.577 

12737 

2.508 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.544 

6.544 

12671 

2.234 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.380 

7.381 

14290 

2.556 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.356 

7.356 

14243 

2.337 

VEGAGEST MONETARIO 

5,216 

5,215 

10100 

3,205 

F. FLESSIBILI I 

ABIS FLESSIBILE 

5.203 

5.203 

10074 

0.000 

AGORA FLEX 

5.170 

5.170 

10011 

5.574 

ALARICO RE 

3.778 

3.733 

7315 

-20.879 

ANIMA FONDATTIVO 

10.196 

10.136 

19742 

-15.054 

AUREO FLESSIBILE 

4.299 

4.294 

8324 

-16.524 

AZIMUT TREND 

15.819 

15.844 

30630 

-11.482 

AZIMUT TREND 1 

12.096 

12.067 

23421 

-17.292 

BIM FLESSIBILE 

3.714 

3.714 

7191 

-16.143 

BIPIELLE F.FREE 

3.559 

3.560 

6891 

-25.637 

BIPIELLE PROFIL01 

4.625 

4.633 

8955 

-10.954 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.242 

4.247 

8214 

-15.933 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.277 

4.282 

8281 

-15.507 

BNLTREND 

16.559 

16.582 

32063 

-20.785 

CAPITALO. RED.PIU' 


6.210 

12018 

0.844 

CAPITALG. RISK 

6.720 

6.718 

13012 

-11.834 

CISALPINO ATTIVO 

2.976 

2.980 

5762 

-11.190 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.163 

4.164 

8061 

-16.287 

DUCATO FLEX 100 

9.434 

9.443 

18267 

-14.461 

DUCATO FLEX 30 

15.898 

15.903 

30783 

-9.547 

DUCATO FLEX 60 

4.904 

4.907 

9495 

-15.796 

DUCATO STRATEGY 

3.830 

3.807 

7416 

-15.115 

DWS HIGH RISK 

5.881 

5.863 

11387 

-23.104 

DWSTREND 

3.354 

3.336 

6494 

-20.821 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.643 

9.639 

18671 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.310 

3.277 

6409 

-14.580 

FORMULA 1 BALANCED 

5.991 

5.994 

11600 

2.026 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.060 

6.065 

11734 

2.781 

FORMULAI HIGH RISK 

5.403 

5.406 

10462 

-3.912 

FORMULA 1 LOW RISK 

6.020 

6.023 

11656 

2.782 

FORMULAI RISK 

5.453 

5.456 

10558 

-2.729 

FS AGGRESSIVE 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3.590 

3.555 

6951 

-26.913 

FS TREND GBL.OPP. 

3.606 

3.561 

6982 

-25.603 

GENERALI INST.BOND 

5.075 

5.078 

9827 

1.095 

GENERALI INST.EQUITY 

5.058 

5.080 

9794 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

3.946 

3.946 

7641 

-19.698 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.226 

11.236 

21737 

-12.821 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.613 

4.613 

8932 

-7.887 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.559 

4.560 

8827 

-10.308 

GESTNORD ASSET ALL 

4.794 

4.797 

9282 

-14.147 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.779 

3.754 

7317 

-27.410 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.339 

4.333 

8401 

-14.971 

IIS TRADING AZ.FL.GL 

4.476 

4.483 

8667 

-17.523 

INVESTITORI FLESS. 

5.144 

5.134 

9960 

-2.925 

KAIROS PAR. INCOME 

5.629 

5.633 

10899 

5.510 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.343 

4.351 

8409 

-1.138 

LEONARDO FLEX 

2.001 

2.002 

3874 

-20.500 

MCGEST. FDF FLEX B. 

4.907 

4.878 

9501 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.331 

5.329 

10322 

2.381 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.774 

4.771 

9244 

-2.631 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.128 

4.122 

7993 

-8.934 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.416 

3.412 

6614 

-17.026 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.221 

7.218 

13982 

3.497 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.182 

5.184 

10034 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.026 

5.033 

9732 

-15.995 

NEXTRATREND 

2.804 

2.800 

5429 

-15.363 

PROFILO BEST F. 

5.004 

4.975 

9689 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4.356 

4.354 

8434 

-12.195 

SAI INVESTILIBERO 

5.889 

5.884 

11403 

-10.840 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.070 

4.068 

7881 

-23.568 

UNICREDIT-OPP-A 

3.646 

3.639 

7060 

-23.096 

UNICREDIT-OPP-B 

3.615 

3.608 

7000 

-23.589 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.433 

5.442 

10520 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,689 

5,680 

11015 

-21,498 
















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































giovedì 1 maggio 2003 


l’Unità 


25 



11,45 Revival, il meglio del tennis Stream 


13,45 Calcio, Germania-Serbia Stream 


15,25 Golf, Open d’Italia Tele+Nero 


14,30 Usa Sport Tele+ 

è 

15,30 Ciclismo, Giro di Romandia Eurosport 

c 

17,00 Volley, camp, italiano RaiportSat 

t 

17,30 Tennis, Atp di Monaco Eurosport 

8. 

19,00 Basket, Playoff eccellenza RaiSportSat 

or 

o 

20,00 Biliardo, Mondiali Sheffield Eurosport 


21,10 Giro delle Regioni RaiSportSat 



Serie B, Francesco Oddo lascia il Messina senza allenatore 

Si dimette il tecnico del club siciliano in rotta con la dirigenza. Panchina incerta per sabato contro il Venezia 


Roberto Gugliotta 


M ES S INA Francesco Oddo (nella foto) non è più l'alle¬ 
natore del Messina. La notizia è arrivata come un 
fulmine a ciel sereno dopo che lo scorso lunedì la 
società del gruppo Franza aveva confermato la piena 
fiducia al tecnico nonostante i non brillanti risultati 
delle ultime giornate: tre sconfitte e due pareggi con 
tanti sbadigli rimediati tra le mura amiche. Nel vertice 
tra il presidente Pietro Franza, il direttore sportivo Gigi 
Pavarese e il consulente Mario Bonsignore si era deci¬ 
so di arrivare al termine della stagione confermando il 
tecnico che era arrivato in agosto per sostituire Stefa¬ 
no Cuoghi. Invece Oddo, ha deciso tutto da solo, comu¬ 


nicandolo al direttore sportivo Luigi Pavarese solamen¬ 
te trenta minuti prima dell'allenamento previsto nel 
primo pomeriggio. A far scattare la molla nella testa 
del tecnico di origine trapanese sono state le pesanti 
critiche rivolte alla sua persona sul modo assai bizzar¬ 
ro di gestire la squadra da parte della stampa e dei 
tifosi. Alcune scelte tecniche in queste ultime settima¬ 
ne hanno scontentato tutti: dagli stessi giocatori alla 
dirigenza. Tre sconfitte rimediate in trasferta: Verona, 
Livorno e Bari e due partite anonime tra le mura ami¬ 
che con Ancona e Cagliari hanno così rotto il rapporto 
di fiducia tra Oddo e la società con la quale il tecnico 
stava da settimane ridiscutendo il contratto per la pros¬ 
sima stagione. L'allenatore pretendeva un contratto 
biennale, contro il rinnovo annuale che offriva Franza. 


Il sospetto che i dissapori nati dalla trattativa si siano 
spostati in campo è stato il passo successivo. Il Messi- 
nache, fino a qualche mese fa, aveva incantato diventa¬ 
va solo una chimera, mentre i tifosi iniziavano sempre 
più a fischiare Oddo. Con lui si sono dimessi il vice 
Carmine Picone e il preparatore dei portieri Dario Man¬ 
go. La svolta decisa da Francesco Oddo ha lasciato 
sorpresi tutti: dal presidente agli stessi giocatori che 
hanno criticato l'allenatore per la scelta poco felice 
visto che sabato per il Messina è in programma un 
partita molto delicata contro una diretta rivale per la 
salvezza, ossia il Venezia. Pietro Franza avrà poco tem¬ 
po a disposizione per decidere chi sarà il sostituto di 
Oddo. Nessuno dei tecnici in organico nel Messina ha 
il nulla osta per poter allenare in B. 


Gleni di Storia 

lavorare stanca 

dai campi 
e dalle officine 


b 


Oggi 

in edicola con l'Unità 
a €3,10 in più 
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Vince il Trap: sperimentale coi fiocchi 

L ’Italia dei rincalzi batte in rimonta la Svizzera a Ginevra grazie a Legrottaglie e Zanetti 


Aldo Quaglierini 


L'Italia 2 non ci sta a fare figurac¬ 
ce. Si gioca per dimostrarequalco- 
sa non per far da sparring partner 
alla Svizzera. Così, l'inagurazione 
dello stadio di Ginevra vede una 
bella partita, piacevole, divertente, 
piena di emozioni e tanto meglio 
seil risultato, 2-1, premiagli azzur¬ 
ri. Lepolemichesulleassenze eccel¬ 
lenti e sulla festa rovinata restano 
fuori della porta. 

Si temeva una partita fantasma 
e inutile, si temeva una nazionale 
minore, nel gioco enei gol. In cam¬ 
po, si vede invece, una partita vera 
euna bella Italia, giovane, spumeg¬ 
giante, capace di emozionare. Cer¬ 
to, il clima amichevole si fa sentire 
(non ci sono scortesie o contrasti 
significativi); la pioggia rende 
l'equilibrio precario e il controllo 
di palla più difficile, con chiari ri¬ 
flessi positivi sull'andamento della 
gara: scivoloni dei difensori, im¬ 
provvisi varchi a centrocampo, in¬ 
sidie ad ogni puntata offensiva. 
Complessivamente non ci si può 
lamentare, dunque, ma è questo il 
vero vai ore del I e due rappresentati - 
ve? 

L’Italia è ficcante, pericolosa e 
fantasiosa in attacco, con M iccoli e 
Corradi che impensieriscono ad 
ogni azione la retroguardia avver¬ 
saria, Di Vaio lavora comeala sini¬ 
stra con compiti di tornante II cen¬ 
trocampo, con Zanetti e Perotta va 
a luci e ombre (incerto all'inizio, 
molto meglio dopo) la difesa fa 
acqua in di verse occasioni. Nei pri¬ 
mi dieci minuti si aprono del le vo¬ 
ragini sulla sinistra, quella parte 
del campo controllata da Grosso. 
Evidenti le carenze di intesa tra 
l'esordiente perugino, Ferrari (se¬ 
miesordiente) e il resto del grup¬ 
po. Non a caso, dopo 5 minuti 
arriva il gol svizzero. L'azione è 
molto bella, con una finta di Caba- 
nas e triangolo Yakin, Cabanas, 
Frei, tiro a porta vuota. La difesa 
azzurra è in bambola: 1-0. 

M a l'Italia 2 non ci sta, la rea¬ 
zione c'è ed è bella a vedersi. Mic¬ 
coli è il solito folletto imprevedibi- 


Svizzera 

1 

Italia 

2 


SVIZZERA: Stiel; Haas (1’ st 
Berner), M. Yakin (25’ st Canta- 
luppi), Mueller (44’ st Keller), 
Magnin (15’ st Spycher); Caba¬ 
nas, Vogel (26’ Zwissig), Cele¬ 
stini, H. Yakin; Frei, Chapuisat 
(24’ st Thurre) 

(12 Zuberbuhler; 13 Borer) 

ITALIA: Abbiati (38’ st Pelizzo- 
li); Panucci, Legrottaglie, Ferra¬ 
ri, Grosso (18’ st Oddo); Perrot- 
ta, C. Zanetti (34’ st Ambrosi- 
ni); Fiore (18’ st Tommasi), Mic¬ 
coli (18’ st Di Natale), Di Vaio 
(39’ st Nervo); Corradi 
(13Bonera; 15 Pasquale) 

ARBITRO: Ledantu (Fra) 

RETI: nel pt 6’ Frei, 10’ Legrot¬ 
taglie; nel st 31 Zanetti 

NOTE: terreno in perfette con¬ 
dizioni nonostante la pioggia. 
Angoli 5-4 per la Svizzera. 
Spettatori 30.000 



le per ogni difensore, figuriamoci 
qui, sull'erba bagnata da una piog¬ 
gia che cade dal pomeriggio. Di 
Vaio (lento nel ripiegare) èperico- 
loso: ne nascono azioni che fanno 
gridare al gol i numerosi tifosi az¬ 
zurri arrivati fin qui. All’ll, il pa¬ 
reggio: c'è un angolo di M iccoli e 
testa vincente (bellissimo stacco) 
di Legrottaglie. 

Sul risultato di parità, ti aspet¬ 
teresti di veder calare il sipario sul 
gioco e invece prende piede la vo¬ 
glia di vincere. Al 14', M iccoli ser- 
veaCorradi una palla d'oro, il tiro 
(bello) è alto; al 18’ è Di Vaio a 
impegnare seriamente Stiel da lon¬ 
tano; al 20’, Frei obbliga Abbiati 
ad una parata in distensione; al 
22', Di Vaio (ancora lui) crossa 


Il et: «Ho usato un peso e una misura» 

A fine gara Giovanni Trapattoni ha sottolineato la prestazione della 
squadra: «La Svizzera era al completo e per loro non era un'amichevole... 
lo sapevo che noi avremmo messo l'impegno giusto». Una parola sui tifosi 
azzurri allo stadio di Ginevra: «Ci hanno seguito con calore e con grande 
entusiasmo - ha aggiunto il et - Hanno fatto sacrifici per comperare il 
biglietto e io so che cosa vuol dire vivere all 'estero». 

Sulla scelta di lasciare a casa diversi "big" (Del Piero, Totti, Nesta, 

Filippo Inzaghi, solo per citarne alcuni...) e sulle polemiche che ne sono 
scaturite, Giovanni Trapattoni è chiaro: «Un po' di scetticismo, ma senza 
malignità, sulle mie convocazioni poteva purestarci... Non volevo chesi 
dicesse che avevo usato due pesi e due misure, eoa ho scelto di usare un 
peso e una misura». 

«Alcuni giocatori hanno dimostrato di essere delle buone alternative, altri 
sono giocatori importanti» ha detto Trapattoni soffermando anche sui 
singoli. «Il "piccoletto" (M iccoli, ndr) ha fatto vedere cose pregevoli». 


per M iccoli che al volo manda al¬ 
to; al 27', Abbiati salva in angolo 
su Yakin; al 33', tira Chapuisat; al 
39', ci prova ancora Di Vaio, poi 
Fiore, eM iccoli sfiora con un pallo¬ 
netto... Insomma, un incontro pie¬ 
no di emozioni. 11 pubblico applau¬ 
de. A11 a facci adellepolemiche. 

Il secondo tempo, offre la soli¬ 
ta girandoladi sostituzioni. Di Na- 
taleprende iI posto di M iccoli (tra 
la delusione degli emigranti italia¬ 
ni), Pelizzoli quello di Abbiati, 
Tommasi quello di Fiore, mentre 
di rilevante importanza è quella 
Oddo-Grosso, non solo perché si 
tratta di un altro esordiente, ma 
perché proprio il neo-entrato offre 
a Zanetti (testa) la palla del 2-1 
(30’). 


Fino a questo momento si ve¬ 
de una supremazia territoriale az¬ 
zurra, con un paio di occasioni 
non sfuttate al meglio da Di Vaio 
(sempre pericoloso) e Chapuisat. 
Il gol di Zanetti (poi sostituito da 
Amborsini) vieneaccolto dal Trap 
con grande soddisfazione. Come 
una partita vera. 

In definitiva, la nazionale vista 
ieri è una buona nazionale, i gioca¬ 
tori provati hanno fatto bene; per 
il futuro, Trapattoni può giocarsi 
buone carte, quelle viste ieri non 
sono da riserve, da scarti, da ruota 
di scorta: sono di prim'ordine. E 
nello spogliatoio azzurro, ora, c’è 
abbondanza. 11 rischio reale, a pen¬ 
sarci bene, potrebbe anche essere 
questo. 


in 

breve 


- Roma: deferito Capello 
alla Disciplinare 

Fabio Capello è stato deferito 
alla commissione disciplinare 
della Lega «per dichiarazioni 
lesive della reputazione». A 
“Radio Anch’io”, Capello ave¬ 
va detto: «All'Inizio non ci han¬ 
no iscritto al campionato. Nel¬ 
la prima parte non ci è stato 
permesso di giocare. Quando 
ci hanno riammesso si è rivi¬ 
sta la Roma. Colpa degli arbi¬ 
tri? Un po' di tutto, basta guar¬ 
dare le espulsioni o i calci di 
rigore che ci hanno fischiato 
contro». 

- Ciclismo/1 : Bertoletti vince 
1 5 tappa GiroRomandia 

Simone Bertoletti è stato pro¬ 
tagonista di una memorabile 
fuga che gli ha consentito di 
vincere la prima tappa del Gi¬ 
ro di Romandia infliggendo 
più di un minuto di distacco 
all'austriaco Gerrit Glomser e 
a un altro italiano, Eddy Maz¬ 
zoleni, che hanno regolato il 
gruppo. 

- Ciclismo/2, la Amore e Vita 
ricevuta dal Papa 

La squadra ciclistica dell’« 
Amore & Vita Beretta» è stata 
ricevuta per il 14“ anno conse¬ 
cutivo dal Papa. Il gruppo, gui¬ 
dato dal patron della formazio¬ 
ne toscana Ivano Fanini ha do¬ 
nato al Pontefice oltre alla divi¬ 
sa ufficiale, una city bike realiz¬ 
zata dalla Sab e il trofeo della 
regione Lom bardia conquista¬ 
to dall'africano Tim Jones 
con la vittoria di tappa alla Set¬ 
timana Lombarda. 

- Livorno, Spinelli resta 
«In tre anni la serie A» 

«Non un passo indietro e la 
serie A in tre anni». In questo 
modo, e con questi propositi, 
Aldo Spinelli ha annunciato ie¬ 
ri alle Brigate autonome livor¬ 
nesi di voler restare alla guida 
della società. «Desidero conti¬ 
nuare e ripartirò con entusia¬ 
smo - ha detto l’imprenditore 
genovese alla testa della socie¬ 
tà labronica -. Quello di Ascoli 
è stato solo uno sfogo avuto 
in un momento di sconforto». 


La F2003 dedicata a Gianni Agnelli da domani nelle prove del Gran Premio di Spagna. Schumacher: «È stato saggio aspettare fino ad ora» 

A Barcellona comincia a correre la nuova Ferrari 


Lodovico Basalù 


M0NTMELÒ (Spagna) Una FI "climatizzata". È 
probabilmentequestala migliore definizione 
per la F2003 GA che final mente debutta, do¬ 
mani, nel le prime prove del Gp. Climatizzata 
non certo per il pilota bensì per tutta quella 
serie di feritoie a branchia di pesce comparse 
sulle sinuose fiancate. Feritoie che servono a 
farrespiraremeglioil nuovo V10 di Maranel- 
lo che troppo spesso si era rotto nei test. 
Dopo le ulti me prove al M ugello e a Fiorano, 
J ean Todt ha dato l'ok definitivo. LaGA sem¬ 
bra insomma perfetta e pronta a un debutto 
vincentecomelo fu quello della F2002 (trion- 
fatrice in 15 delle 19 corse che ha disputato) 
in Brasile, lo scorso anno. 


Rispetto alla presentazione di tre mesi fa 
molto ècomunquecambiato. Nella parte po¬ 
steriore ci sono delle nuove "pinne" che rac¬ 
chiudono scarichi e sfoghi d’aria mentre altri 
sovvertimenti hanno riguardato la collocazio¬ 
ne dei radiatori. Le vetture deliberate sono 
state tre, una collaudata, prima di spedirla in 
Spagna, da Felipe Massa, lealtredueda Luca 
Badoer: tutte F2003 GA. N on è dato sapere se 
la Ferrari ha voluto giocarsi una carta di riser¬ 
va portando anche una "vecchia" F2002 da 
tenere nel box in caso di emergenza. M a que¬ 
sto lo sapremo solo oggi, dopo le verifiche 
tecniche. 

Schumacher ha già fatto una nuova scom¬ 
messa: «Dalla F2003 GA abbiamo subito ap¬ 
preso una cosa: che è una vettura fantastica e 
veloce. La decisione di farla debuttare solo 


alla quinta gara del campionato èstata saggia. 
Anche perché con la monoposto che mi ha 
consegnato l’ennesimo titolo nel 2002 ho di¬ 
mostrato di poter comunque vincere». Dopo 
essersi giustamente isolato per la triste scom¬ 
parsa della madre il tedesco è intenzionato a 
recuperare quello svantaggio (18 punti con¬ 
tro 32) chelo penalizzane! confronti del gio¬ 
vane asso della M cLaren-M ercedes, il finlan¬ 
dese Kimi Raikkonen. «Il circuito di Montime¬ 
lo richiede un perfetto equilibrio della mac¬ 
china tra lento e veloce, ma sono più che 
fiducioso, perchéqui svolgiamo sempre mol¬ 
ti test», ha poi precisato Schumi. 

Il Gp di Spagna porta alla mente episodi 
significativi. Come testimonia ad esempio 
l'edizione del 2001, quella che vide in testa 
M ika FI akkinen fino a 300 metri dalla linea di 


arrivo. Il finlandese ruppe la sua McLaren 
proprio sul finale consegnando la vittoria al¬ 
l’eterno rivale di sempre, ovvero Michael 
Schumacher. Fu l’inizio dellafineper un pilo¬ 
ta che pian piano perse interesse per la FI 
sposando poi la causa dei rally, l'altra sua 
passione. 

Una passione che rischia di non poter più 
coltivare, almeno per il momento, Antonio 
Pizzonia, il brasiliano che ha debuttato que¬ 
st'anno con la Jaguar nel mondiale di FI. 
Finora non ha fatto granché. M a è stato già 
messo alla porta senza troppi riguardi. In pra¬ 
tica se non farà miracoli qui, sul circuito spa¬ 
gnolo, dal Gran premio d'Austria verrà rim¬ 
piazzato da Alexander W urz, già pilota Benet- 
ton (a sua volta appiedato da Briatore) e at¬ 
tuale collaudatore della M cLaren-M ercedes. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

35 

67 

77 

59 

26 

CAGLIARI 

33 

71 

47 

45 

37 

FIRENZE 

86 

83 

69 

18 

70 

GENOVA 

77 

32 

27 

35 

29 

MI LAN 03 

38 

50 

35 

44 

2 

NAPOLI 

68 

49 

73 

74 

63 

PALERMO 

60 

19 

27 

82 

70 

ROMA 

74 

45 

41 

54 

29 

TORINO 

43 

32 

85 

36 

83 

VENEZIA 

53 

29 

18 

65 

44 

1 NUMERI DELSUPERENALOTTO 

JOLLY 

co 

co 

I 60 

68 

1 74 

86 

53 

Montepremi 

€ 5.546.026.36 

Nessun 6 Jackpot 

€ 18.010.796.52 

Nessun 5+1 Jackpot 

€ 4.715.699.48 

Vincono con punti 5 

€ 58.378.23 

Vincono con punti 4 

€ 408.09 

Vincono con punti 3 

€ 11,33 
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l’Unità 


lo sport 


giovedì 1 maggio 2003 


^ I TENNIS, TELECOM ITALIA MASTERS 

m Venus Williams rinuncia a Roma 
(P “Invitati” Sanguinetti e Gaudenzi 

Venus Williams (nella foto), n. 3 della 
classifica mondiale, ha dichiarato di 
essere «molto dispiaciuta di saltare il 
torneo di Roma. Al Foro ho già vinto 
nel ’99 e ci tenevo a fare il bis. Nel 
2004 tornerò sicuramente». 

Intanto gli organizzatori hanno scelto di 
affidare le wild-card maschili a 
Sanguinetti, Volandri, Galimberti e 
Gaudenzi. Le wild-card per le 
qualificazioni di sabato e domenica 
sono state assegnate a: Galvani, 

Starace, Pescosolido e Seppi. 





Giro delle Regioni, Koyuk vince la cronometro e avvicina il leader Fajt 

Italiani ancora in ombra: Moi, il primo azzurro, è giunto 9° con un ritardo di 36”. Oggi ultima tappa, da Finale Emilia a Ravenna 


SALICE TERME (Pv) Il ventottesimo Giro delle Regioni è 
prossimo alla conclusione. Oggi, dopo una prova di 134 
chilometri che unirà Finale Emilia a Ravenna chiamando in 
causa i velocisti, calerà il sipario sul più importante confronto 
dilettantistico di primavera. Possiamo già dire che si è rinno¬ 
vato un appuntamento di notevole interesse tecnico e umano. 
Tecnico perché ha radunato le speranze ciclistiche di un 
prossimo domani, umano perché ovunque la nostra carova¬ 
na ha ricevuto applausi e attestazioni di grande stima. Possia¬ 
mo, dobbiamo aggiungere che a meno di grossi imprevisti 
sarà lo sloveno Fajt ad assaporare la gioia del trionfo anche 
se ieri l’ucraino Kostyuk ha ridotto le distanze dal leader della 
classifica generale con una brillante vittoria nella gara a crono¬ 
metro. Kostyuk, atleta ventunenne stipendiato da una società 


italiana (la Vellutx Zoccorinese) si è imposto con 20” sull’au¬ 
straliano Godfrey, 23” sul russo Arekeev, 24” su Gusev e 26” 
su Bajenov. Soltanto sedicesimo Fajt con un ritardo di 57” in 
parte giustificato da uno sbandamento in curva che ha co¬ 
stretto lo sloveno ad una brusca frenata. Fajt lamentava an¬ 
che una dolorosa botta al gomito destro riportata nella caduta 
di Ovada e comunque non ha cercato scuse. «Sono deluso, 
pensavo di far meglio», ha commentato quando è sceso dalla 
bici. 

La corsa segnata dal tic tac delle lancette misurava diciotto 
chilometri e si è svolta a cavallo di un tracciato per tre quarti 
campagnolo, composto da stradine che richiedevano un eser¬ 
cizio dove la potenza doveva essere accompagnata da un 
perfetto equilibrio. Denis Kostyuk ha dato il meglio di se 


stesso da metà percorso in avanti e ha concluso con una 
media oraria (46,323) eccellente. Il primo degli italiani è stato 
Moi, nono a 36”. Ventesimo Bragazzi a TI7”, ventiquattresi¬ 
mo Sella a 1 ’24”, ventisettesimo Corioni a 1 ’34”, ventinovesi¬ 
mo Di Nucci a T43”, trentottesimo lannetti a2’04”. Azzurri 
deludenti, in sostanza. Con ben altri obiettivi la compagine di 
Fusi aveva iniziato il Regioni. Nel foglio dei valori assoluti Fajt 
anticipa Kostyuk di 25” e pur trattandosi di un piccolo margi¬ 
ne c’è in molti l’impressione che al tirar delle somme sarà Fajt 
il primattore. Terzo Nose (altro sloveno) a 33”, quarto Gusev 
a 1 ’13”, quinto Lagutin aT33” mentre il nostro Sella è sceso 
dalla sesta alla nona posizione. E avanti per l’evviva finale 
nella generosa terra di Romagna. 

Gino Sala 


Samano 1944, storia di un calcio che resiste 


Un documentario dì Umberto Nigri ricostruisce una partita tra partigiani e nazisti nell’Italia occupata 



Edoardo Novella 


Entrano proseguendo d'un fiato la corsa giù 
dai boschi, per una porticina. E sono in cam¬ 
po, in undici. Pronti, maglie e braghe corte. Le 
scarpe, invece, quellesono da montagna. Parti¬ 
giani, fuggiaschi scesi fin dentro il paese dalla 
montagna sicura. Il palloneègiàlì. Gli avversa¬ 
ri pure Sono tedeschi, occupanti, nazisti. Sui 
quattro angoli, stesi accanto alle bandierine, 
altri soldati, con i fucili in braccio. Poi l’arbitro 
fischia, si gioca, Sarnano, 1 aprile 1944. 

U na storia dimenticata, una piccola storia 
di quei giorni grandi, in cui l'Italia resisteva e 
immaginava la nuova libertà. La storia di una 
partitadi calcio chediventa metafora di corag¬ 
gio, lealtà, riscatto. M aanchedi terrore, sopru¬ 
so, dominio, A soffiare sulla polvere del tem¬ 
po, che aveva conservato quel giorno a fatto 
privato, ecco La leggenda di Sarnano, un docu¬ 
mentario di U mberto N igri chefa vivere anco- 
ral'ariael'odoredi quellagara, Rigiocata attra¬ 
verso il ricordo di Libero Lucarini edi M immo 
Maurelli, gli unici protagonisti di quel giorno 
di 59 anni ancora vivi. Che raccontano, parla¬ 
no, si parlano, qualche volta si rimbrottano i 
particolari, gli istanti di quei momenti. 

Duestoriediverse, quella di Libero equel- 
la di M immo, che s'incrociano in un piccolo 
paese in provincia di Macerata, arroccato sui 
M onti Sibillini. Prima della guerra Libero co¬ 
struiva macchine agricoleassieme al padre Poi 
la divisa, Va a Roma, poi Castel Gandolfo, 
M ontecompatri. Arriva I '8 settembre. La com¬ 
pagnia viene tenuta rinchiusa in caserma, c'è 


pericolo di linciaggio. E allora, prima del rom¬ 
pete le righe caotico di quei giorni, il capitano 
raccoglie abiti civili per i suoi uomini, che poi 
si buttano ciascuno per la propria strada, Libe¬ 
ro sale sul primo treno, torna a casa, nelle 
M arche. M a per staresicuri bisogna nasconder¬ 


si, nei boschi. Fuggiasco insieme ad altri amici. 
Perchéi tedeschi sono dappertutto: stanno risa¬ 
lendo verso nord dopo la rotta di M ontecassi- 
no, M immo invece ha combattuto in Albania 
e in Grecia. Poi torna a Roma. Quando gli 
Alleati bombardano S. Lorenzo, lui èchiamato 


a spalare tra le macerie, tra le braccia dei sepol¬ 
ti. Poi l'armistizio, l'esercito in pezzi, Ci sono i 
manifesti cheminacciano lafucilazioneper chi 
diserta, M immo tornaaSarnanoediventa par¬ 
tigiano. Attorno i primi "lanci’’ degli america¬ 
ni, che paracadutano viveri, medicinali, soldi e 


Come in un film 

È una aorta di "Fuga per la vittoria", il 
celebre film del 1981 di John H ouston 
con protagonisti Sylvester Stallone 
M ichael Cai ne, M ax von Sydow e Pelò. 
Una partita che può valere la vita, la 
libertà. Oppure la morte. 

M a invece di essere nella Parigi 
occupata, s'amo in Italia, nelle Marche. 
"La leggenda di Sarnano", il 
documentario di Umberto Nigri 
sull'incontro di calcio tra nazisti e 
partigiani giocato appunto a Sarnano 
(MC) il 1 aprile dà 1944, andrà in 
onda domani alle 22,30 su 
CaldoStream. 

Si tratta di una pellicola estremamente 
significativa, che riannoda il ricordo 
personale di due protagonisti - Libero 
Lucarini e Mimmo M aurelli - con le 
drammatiche vicende storiche di qua 
giorni: l'occupazione e la ritirata 
nazista, la clandestinità eia resistenza, 
e l'avanzata degli Alleati. 


sigarette. EI e i m bo scate alle pattu glie tedesch e, 
le ritorsioni. A marzo 3 nazisti vengono am¬ 
mazzati, i militari aprono la caccia a Decio 
Filipponi, capo della banda partigiana di Piob- 
bico. Iniziano anche le minacce di rastrella¬ 
menti in paese. Alla fine lo prendono. E l’im¬ 


piccano nella piazza di Sarnano, 

M a dal rapporto vivo tra carnefici e vitti- 
menascono anchefrutti all'apparenza sfuggen¬ 
ti. Come una partita di calcio tra nazisti e 
partigiani. Il sergente che controlla il paese la 
vuoleatutti i costi. E convoca M ario M aurelli, 
arbitro di serie A che ha diretto anche in Ger¬ 
mania. È lui che deve organizzare, insieme a 
M immo, il fratello che farà da collegamento 
con i clandestini. Altrimenti, la minaccia del 
sergente, ci saranno altri morti. In cambio, a 
chi si presenta verrà risparmiata la deportazio¬ 
ne Iniziano le trattative. E alla fine, quel 1 
aprile, al campo sportivo i partigiani e i fuggia¬ 
schi ci sono davvero. 

Si inizia, I tedeschi con il pallonetra i piedi 
sono crucchi, e i partigiani segnano con il cen¬ 
travanti Grattini. M a si esulta poco, anzi qual¬ 
cuno si preoccupa, Arriva l'intervallo, e negli 
spogliatoi si parlotta: «Qui bisognafarli pareg¬ 
giare, altrimenti rischiamo grosso... ». Si rico¬ 
mincia, M immo commette fallo su un tedesco, 
quello reagisce, salomonico M auro mandafuo- 
ri tutti e due. Solo che M immo sbraita, l'altro 
saluta con l'attenti. Si chiama Kobler, morirà 
un mese dopo in un'imboscata. La partita pro¬ 
segue, mancano 5 minuti. Ci pensa Libero, che 
quel giorno gioca terzino destro: «Un tedesco 
viene verso di me, io faccio finta di scivolare e 
lo lascio solo davanti al portiere, così pareg¬ 
gia», Nessuno protesta, perché adesso la parti- 
taè vinta. Poi l'arbitro fischia, finita. M immo e 
Libero non si guardano nemmeno intorno, 
continuano a correre, più forte, di nuovo su 
verso la montagna. S'erano giocati a pallone 
un pezzo di libertà. 



LATTEMIELE: UN SUCCESSO ITALIANO 
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«Il pranzo DELLA DOMENICA»: i Vanzina sanno fare cinema 

Stefano Della Casa 




«Il pranzo della domenica» prende spunto da uno dei 
riti più resistenti nella soddtà italiana, quello che preve¬ 
de una riunione famigliare intorno a mezzogiorno di 
domenica eha ancora una volta una misàoneben preci¬ 
sa per il suo regista Carlo Vanzina, che come d'abitudi¬ 
ne lavora con il fratello Enrico alla sceneggiatura. La 
missione è dimostrare per l'ennesima volta chei Vanzi¬ 
na sanno fare un film diverso. Dico per l'ennesima volta 
perché il luogo comune secondo cui i due danno il loro 
meglio con Boldi eDeSica ègià stato smentito parecchie 
volte, da film riusciti e da altri meno interessanti: ma 
dire che «South K ensington» o «T re colonne in cronaca» 
siano i classid film natalizi sembra veramente un po’ 
ridicolo. Dunque, per una produzioneRaicinema, i Van¬ 
zina sono richiesti di una storia «alta», cheabbia «Conte 


nuti», che mostri «Scavo psicologico» echecomunquesa 
divertente. Nasce cosi una vicenda molto al femminile, 
incentrata su tre ex-ragazze che nel film sono figlie di 
Giovanna Ratti. Elena Sofia Rica ha sposato il giornali¬ 
sta militante di sinistra Rocco Papaleo, ha una turba di 
figli e ben pochi soldi. Sta molto meglio a soldi Barbara 
DeR ossi, sposata a M aurizio M atti oli che ha un ’impre 
sa di giardinaggio, è un po' burino ma la adora: peccato 
chelei sia in depressioneenon riesca ad avereun bambi¬ 
no. Fredda e razionale, Galatea Ranzi ha una figlia già 
grandicella e un marito bello e di successo, l'avvocato 
M ass’mo Ghini: però la tradisce ri pétutamente, automa¬ 
ticamente, quasi comeselecorna fossero un problema di 
fatturato. Tre storie contemporanee? Assolutamente a, e 
conditecon tante battute calasti che ( impagabile il teatri¬ 


no televisivo al qualepartecipa Rocco Papaleo), con quel 
po’ di politica da stereotipo che è tipica delle discussioni 
in famiglia (nel film, Mattioli è di AN ma ha un cuore 
grande eoa, Papaleo è di sinistra ma è un po’ dogmatico 
e molto immaturo) e con tante osservazioni di costume 
sparse qua e là ed evidentemente originate da una gran¬ 
de osservazione di quello che avviene per la strada, al 
ristorante, sul treno, proprio come facevano gli sceneggia¬ 
tori nella grande stagione del cinema italiano. Tante, 
tantissime citazioni di cinema sparse qua e là, una su 
tutte: il personaggio di Papaleo è evidentemente Paggi or¬ 
namento di Stefano Satta Flores in «Ceravamo tanto 
amati», con quel po' di modifica della storia che tiene 
conto di venticinque anni che sono passati. 

Girato svelto, il film fluisce rapido e racconta storie 



difficili con una grande leggerezza (la stessa che ha sco¬ 
perto Galatea Ranzi, l'attrice ronconiana che fa il suo 
esordio nella commedia). Forse c’è troppo lieto fine ma 
anche quella può' essere una scelta? E poi, siamo sicuri 
che per Papaleo si possa parlare di lieto fine, che il fatto 
di aver indovinato uno scritto di Lenin (comunque, 
meglio di Trotzky che era l'alternativa nel quiz) gli 
cambierà in meglio la vita? In ogni caso, c'è più anema 
in un film dei Vanzina chein tutte le storie con Jennifer 
Lopez, ec'èpiù società italiana in «Il pranzo della dome¬ 
nica» di quanta ne possiamo trovare in cento trasmisi e 
ni di Pierluigi Diaco (e inoltre è molto, molto più diver¬ 
tenti. A dimostrazione che il mestiere sa ancora avere 
un suo ruolo, e che la commedia all'italiana trova né 
duescatenati frati li i dueeredi più accreditati. 
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E stata lei a far 
vedere la bomba 
sui palazzi del 
potere, e il primo 
tank Usa 
a Baghdad 

Silvia Garambois 


r 


L'INTERVISTA 


Botteri una donna 


1 


«Tutto quello che potevo vedere l'ho raccontato, 
ma mi è rimasta dentro una sensazione, un senso 
di colpa: non aver parlato abbastanza del regime 
dell'orrore di Saddam. Andava denunciato con 
più forza». Giovanna Botteri è rientrata da pochi 
giorni in Italia, nella vita di prima: ora i suoi 
problemi sono l’esamedi terza media della figlia, 
gli schemi di storiaedi scienze da ri passare insie¬ 
me, la spesa al supermercato («M i fermo davanti 
a tutto, resto incantata per cinqueminuti davanti 
alla cioccolata...»), il sonno da recuperare, la 
televisioneda tenere spenta («Ad ogni notizia da 
Baghdad ripiombo subito in quell'angoscia»). Ep¬ 
pure il suo è il volto di questa guerra. Era in tv a 
tutte le ore, dal suo Tg3 al Tg2, da Rai news24 alle 
rubriche. Era in tv, prima di tutti, prima della 
Cnn edi Al Jazeera, afar vederela prima immagi- 
nedella bomba che devastava i palazzi del potere. 
È stata in tv prima di tutti, prima di Cnn e Al 
Jazeera, a mostrareil primo carro armato ameri¬ 
cano che entrava a Baghdad. I giorni di guerra li 
abbiamo contati sul suo volto, smagrito, provato, 
teso. Eppure c'è un'altra guerra che non ci hai 
raccontato? 

«Noi giornalisti occidentali potevamo rac¬ 
contare molto più dei colleghi iracheni e arabi, 
per esempio quando sono stata a Baghdad per il 
referendum. L'accusa è stata di aver taciuto la 
verità per avere i permessi. Non è cosi. Non mi 
sento colpevoledi questo. M a certo tutta la stam¬ 
pa poteva faredi più, doveva denunciare con più 
forza. Una cosa era la 
guerra a Saddam, un’al¬ 
tra era la gente, doveogni 
famiglia aveva un morto, 
un prigioniero, un disper¬ 
so. Gentechenon merita¬ 
va nuove morti e nuove 
distruzioni. Su questo og¬ 
gi ho dei ripensamenti». 

La polemica in Ita¬ 
lia in realtà era più 
strumentale, con 
Raitre ribattezzata 
Rais-tre... 

Il mio è un ragiona¬ 
mento svincolato dalle 
polemiche. Una cosa 
mia. Quando il regimeè 
crollato la gente ha inco¬ 
minciato a parlare, e ha 
raccontato cose terribili. 

Tra tutte le cose terribili 
il racconto degli orrori 
nel Palazzo dei Giochi 



al fronte del video 


L 


È stata l ’immagine tv di 
un terribile mese di guerra. 
Ha dato voce al dolore degli 
iracheni perché, dice, è una 
donna e non ama le strategie 
belliche. Ha portato con sé 
un rammarico: non aver parlato 
di più degli orrori del regime 



Giovanna Botteri 
corrispondente di 
guerra per il Tg3 in 
un’immagine 
televisiva dei giorni 
del conflitto in Iraq 


Olimpici, del figlio di Saddam - uno dei primi a 
venire bombardati - è la storia di un incubo. È 
venuto fuori che c'erano delle segrete, dove gli 
atleti, quelli delle squadre di calcio ma anche di 
pallavolo, di altri sport, venivano torturati e 
seviziati se non avevano dato il massimo, E 
un'altra cosa terribile è che tutti sapevano... 

Ma un giornalista riusciva a sapere? 

Ci sono state delle denunce, Amnesty I n- 
ternational per esempio ha un dossier. Forse 
con più forza saremmo riusciti a trovare e 
raccontare queste verità, perché - al di là di 
tutto quel che sta succedendo - abbiamo visto 
con i nostri occhi chelagentenon combatteva 
per difendere Baghdad. Penso di non esser 
riuscita a dare un racconto sufficientemente 
completo della verità. 

Cosati muoveva in quei giorni? 

Il mio pensiero era quello di raccontare la 
gente. Quando c'è stato il vertice delle Azzorre, 
tra Bush, Aznar e Blair, ed è stato chiaro che la 
guerra stava per cominciare, a Baghdad è stato 
un fuggi fuggi generale, dallasededeU'Onu, alle 
ambasciate, gli stranieri, 350 giornalisti: non 
siamo rimasti in tanti, etra noi egli abitanti di 
Baghdad si è creato un clima di vicinanza e 


fiducia, restavamo insieme a prenderci quello 
che sarebbe successo. Chiaramente, da quel 
momento è aumentata anche la pressione da 
parte del Ministero dell’Informazione, che ci 
ha dato delle guide. 

Vi controllavano o vi aiutavano anche a 

realizzare servizi? 

Erano spiedel M mistero. In quellecondi- 
zioni come potevamo cercare cose? lo ero già 
stata ad Abu Graibh, il grande carcere alle 
porte della città, a ottobre, quando c'era stata 
l'amnistia: allora era il terrore dei parenti e 

Ricorda: appena Saddam è 
crollato la gente ha iniziato 
a raccontare cose terribili, 
come di quel palazzo in cui si 
torturavano gli atleti quando 
non vincevano 


r> 


degli amici che irrompevano dentro a cercare 
i loro cari. I colleghi che sono stati arrestati in 
questa guerra sono stati rinchiusi nel braccio 
numero 5, quello degli stranieri, e hanno poi 
raccontato delle continue uccisioni, le ultime 
la mattina in cui sono entrati gli americani, 
assassinati magari perchérei di avereun telefo¬ 
no cellulare. In questo clima come potevo par- 
larecon lagente?Sequalcunoti dicevaqualco- 
sa, era comecondannarlo a morte. 11 protocol¬ 
lo era molto rigido sulle cose da fare e da non 
fare, veniva subito riferito se intervistavamo 
qualcuno. I racconti andavano fatti prima, i 
racconti della paura, delletorture, della solitu- 
dinedi questagentechesfilava in piazza inneg¬ 
giando Saddam. 

Ma cos’è un inviato di guerra oggi, che 

abbiamo il Duemila alle spalle? 

A Baghdad le notizie te le devi cercare tu. 
Quello che succede, i feriti ei morti negli ospe¬ 
dali. Abbiamo avuto accesso immediato alle 
notizie, vedevamo con i nostri occhi se una 
bomba era caduta su un palazzo, come diceva 
la Cnn, o su una casa civile, come diceva Al 
Jazeera. Scoprivi le faziosità deH’uno e dell'al¬ 
tro, non come in Afghanistan, dove tutto avve¬ 


niva lontano dalle telecamere e dai giornalisti. 
In diretta raccontavi quello che avevi visto, co¬ 
rnei vecchi inviati di un secolo fa.... 

Si discuteva intanto, in Italia, sul ruolo 
degli «embedded», i giornalisti al segui¬ 
to degli eserciti: così dopotutto sono na¬ 
ti cent'anni fa gli inviati di guerra, 
lo sono convinta - sarà un'ingenuità mia - 
che l'ingresso delle donne nel giornalismo ha 
dato un contributo anche in questo. Non se¬ 
gui l'esercito se non ti interessa la strategia 
militare, se invece vuoi raccontare i civili, le 
donne, le famiglie. Un'idea di guerra subita, 
non fatta, lo ho cominciato nei Balcani, c'era¬ 
no pocchissi me donne tra i giornalisti, allora. 
Quando noi abbiamo avuto i primi contatti 
con i profughi - giornalisti donne e uomini 
con una sensibilità più acuta-abbiamo raccon¬ 
tato piccole storie e non grandi strategie: co¬ 
me si riesce a trovare da mangiare in guerra, 
come vincere la paura, o le mamme che rac¬ 
contano, come è successo ora, che danno il 
valium ai bambini per farli dormire la notte. 
Avendo bimbi ti viene naturale chiedere: co¬ 
me fai a farlo dormire? Forse un uomo è più 
portato invece alle strategie, ai movimenti di 


truppe... lo avevo la voglia di vedere dove 
vivono, come fanno con la luce, la quotidiani¬ 
tà. Storie minime nella grande storia. Ma lì 
capisci cosa è la guerra, non nel tracciato ver¬ 
de o nel grande film di Spielberg: è miseria, 
dolore, paura. Ora la guerra la conosco, è per 
questo che la odio. È l’umiliazione delle spe- 
ranzeedei sogni. 

Cosa racconti a tua figlia? 

Sa che è terribile. Non mi chiede niente. 

E tu hai avuto racconti di guerra, quan¬ 
do eri bambina? 


Ho raccontato storie minime 
nella grande storia. 

Ma lì capisci che non sei 
in un film di Spielberg: 
la guerra è solo dolore 
e miseria 


r> 



Non c’era la luce 
per truccarmi per 
le dirette, meglio. 
Sono rimasta 
un paio di giorni 
senza mangiare... 


Da mia nonna, Lei stava a Trieste tra l'al¬ 
tro in una condizione particolare perché era 
austriaca, ha avuto altri occhi: mi raccontava 
sempre che sotto casa aveva due carri della 
Hitler Jugen, l'ultimo baluardo di un esercito 
in ritirata, E le sue storie erano di verse da quel- 
ledi scuola. Lei raccontava di quel ragazzino di 
15, forse 16 anni che brucia vivo nel suo carrar- 
mato... Nei film i buoni hanno il sopravvento 
e uccidono i cattivi, ma in guerra non è così, 
esce il peggio di tutti. 

Com'è stata la «tua» guerra: il sonno, la 
mancanza d'acqua, di luce, di cibo?... 

11 sonno. Ti fa perdere lucidità mentre devi 
essere sem pre I uci do e presente, È come se fossi 
anestetizzato, Tutto il giorno pensi solo alla 
guerra: l'ossessione di riuscire a raccontarla, di 
trovare le parole, di venir bloccato per qualsiasi 
motivo, di non riuscire a comunicare, lo vole¬ 
vo far usci re quello che stava succedendo, vole¬ 
vo raccontarlo a tutti: era la giustificazione per 
quello chefacevo, N on c'era la luce per truccar¬ 
mi per le dirette: ero come ero. Non c'era più 
l'ossessi one per I ’i mmagi ne, per la ri presa tei evi - 
siva, ma caduto quel problema ci guadagni: sei 
concentrato solo su come e cosa dire. E per il 
resto: come vuoi chesia?Non c’èacqua! 

E il cibo? 

I ristoranti, e anche i negozi, sono rimasti 
quasi sempre aperti. Solo quando è incomin¬ 
ciato l'attacco di terra, allora era tutto, tutto, 
tutto chiuso. La gente scappava. Anche in al¬ 
bergo il cibo non bastava. Per un paio di gior¬ 
ni sono rimasta senza mangiare, ma sono una 
donna di casa, un po' di riso me lo ero messo 
da parte. Del resto se hai un privilegio totale 
non riesci neppure a capire la realtà che ti 
circonda: in quei giorni quelli erano i proble¬ 
mi tuoi e loro, i problemi e basta, senza tanta 
retorica e piagnistei. 

Ci sono stati dei momenti in cui ti senti¬ 
vi persa? 

La notte è dura, Quando bombardano il 
satellite non funziona, ti senti isolata. Fai le 
riprese e non hai il ritorno audio, non senti, 
non ti sentono: èun incubo dell'infanzia, quan¬ 
do immagini di non esseresentito, di non senti¬ 
re. Un’angoscia terribile Allafineabbiamo avu¬ 
to la paura che potesse esserci un bagno di 
sangue. Il Ministero dell'Informazione fi no al¬ 
l’ultimo è stato di particolaredurezza, avevamo 
paura che ci prendessero come ostaggi. Anche 
ai sette colleghi italiani ostaggi al Hotel Palesti¬ 
ne, la paura aumentava più il tempo passava: 
era l'incognito a creare sgomento. È andata 
abbastanza bene 

E il proiettiledel tank Usa contro il Pale¬ 
stine? 

H o incontrato dopo, insiemea dei colleghi 
francesi, l'equipaggio del tank. Ci hanno ripetu¬ 
to che c'erano dei cecchini in albergo, che ave 
vano chiesto anche l'intervento dell'aeronauti¬ 
ca. In quel momento ci siamo sentiti persi: era 
finita in un botto l'illusione, la sensazione, chei 
giornalisti fossero degli intoccabili. 

Intanto, in Italia, c’erano le polemiche 
sulle giornaliste al fronte per «spettaco¬ 
larizzare» la guerra. E il senatore di An 
Ettore Bucciero definiva te e Lilli Gru- 
ber «velinedel Rais». 

In quella condizione arriva tutto attutito, 
lontano, A me hanno raccontato contempora¬ 
neamente l’attacco di An eia reazione di Ales¬ 
sandra M ussolini: sarà ‘mbriaco. 

I tuoi scoop hanno fatto il giro delle tv, 
la prima bomba, il primo carro armato: 
che impressione ti ha fatto? 

Non so, sei lontano, hai altri problemi. M i 
sono trovata lì, con il satellite aperto, in diretta: 
e stava succedendo quello che da otto mesi tutti 
aspettavano, il primo carro armato che entrava 
a Baghdad, 

Ma non ti hanno chiamata dalla Cnn? 

Nooo!!! 
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Raitre 9,05 

L'UOMO DI ALCATRAZ 

Regia di John Frankenheimer - con 
Burt Lancaster, Karl Malden. Usa 
1962.148 minuti. Drammatico. 

È la vera storia di Robert 
Stroud: mentre sta scon¬ 
tando una pena, viene 
r ^ ] condannato a morte per 

^A aver ucciso una guardia 

che gli impedi va di riceve¬ 
re le visite di sua madre. 
La pena viene convertita 
in isolamento a vita e nel 
corso della detenzioneRo- 
bert diventa un'autorità 
in campo sdenti fi co. 


La7 20,30 

QUARTO PROTOCOLLO 

Regia di John MacKenzie - con Mi¬ 
chael Caine, Pierce Brosnan. Gb 
1987.115 minuti. Spionaggio. 

IL quarto protocollo è un 
trattato sulla limitazione 
delle armi nucleari sotto- 
KH scritto da Stati Uniti, 

^ ^ Gran Bretagna ed URSS. 

m ™ / russi violano gli accordi 

affidando ad un generale 
del Kgb il compito di sabo¬ 
tare una base americana. 
Il controspionaggio ingle 
se mobilita l'agente Pre- 
ston... 



Rete4 21,00 

DON CAMILLO 

Regia di Julien Duvivier - con Gino 
Cervi, Fernandel, Leda Gloria. Italia 
1952. 85 minuti. Commedia. 

N eli'immediato dopoguer¬ 
ra il neo-sindaco comuni- 
^ sta ed il risoluto parroco 
di un paesino della Bassa 
^ A Padana entrano in contra- 
sto. Gli screzi nascondono 
in realtà una stima red- 
proca che porterà alla pa- 
cificazionefinaletra Case 
del Popolo benedette e fi¬ 
gli comunisti battezzati. 
Dal libro di Guareschi. 


Tele+Grigio 21,15 
L'UOMO FLESSI BILE 

Di Stefano Consiglio. 

Brevi storie di coloro che 
vivono la realtà dd lavoro 
flessibile. Una realtà spes¬ 
so ansiogena per la fatica 
r ^ ^ da ritmi che questo modo 
. di lavorare comporta e 

^^A per la paura chela flessibi¬ 

lità si possa trasformare 
in precarietà. A fare da 
filo rosso "Diario postu¬ 
mo di un lavoratore flessì¬ 
bili scritto da Luciano 
Gallino erecitati da Anto¬ 
nio Albanese. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 





6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1 /PREVISIONI SULLA VIA¬ 
BILITÀ -CCISS VIAGGIARE INFORMATI 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Roberta Capua. 
Con Rodolfo Bandini. 

Regia di Antonio Gerotto. AITinterno: 
7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Telegiornale; 
7.05 Economia oggi. News; 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.40 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.10 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UNOMATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi. 

Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti 
16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG1. Telegiornale 

17.10 I BARBIERI DI SICILIA. 

Film (Italia, 1967). 

Con Carlo Flintermann, 

Giorgia Moli, Daniela Giordano. 

Regia di Marceli Ciorciolini 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.35 IL CASTELLO. Gioco 
20.55 NOVECENTO. Varietà. 

Conduce Pippo Baudo. 

Regia di Maurizio Pagnussat 

23.15 TG 1. Telegiornale 
23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.55 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

1.15 NONSOLOITALIA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.35 SOTTOVOCE. Rubrica 

2.05 CAPODIMONTE. Documentario 
2.40 GANGSTER PER GIOCO. Film 
(USA, 1995). Con John G. Brennan, 
Kamal, Alan Arkin, William Hickey 
3.50 TE LO DO IO IL BRASILE. Show 
5.10 VIDEOCOMIC. Videoframmenti 
5.45 TG 1 - NOTTE. Telegiornale. (R) 


7.00 GO CART MATTINA. 

Contenitore 

9.15 2 PER TUTTI. Rubrica. 

Conduce Giovana Milella 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

9.55 CERIMONIA DI CONSEGNA, 

DA PARTE DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA, DELLE STELLE 
AL MERITO DEL LAVORO Al NUOVI 
MAESTRI DEL LAZIO E DELL’UMBRIA 

10.45 TG 2 NEON LIBRI 
11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, 

Gigi Sabani, Stefania Orlando 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 

14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 BUBUSETTE. Quiz. 

Conduce Marco Balestri. 

Con Alena Seredova 

17.00 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 

17.50 TG 2 NET. Attualità. 

A cura di Mario De Scalzi 

TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 
18.25 NOAH - L’ARCA DI NORMAN. 
Film Tv (USA, 1998). 

Con Tony Danza, 

Wallace Shawn, Jane Sibbett 


20.00 EUREKA. Gioco. 

Conduce Claudio Lippi. 1 a parte 
20.25 EUREKA. Gioco. 2 a parte 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.50 EUREKA. Gioco. 3 a parte 
21.00 UNIVERSAL SOLDIER. 

Film fantascienza (USA, 1999). 

Con Jean-Claude Van Damme, Michael 
Jai White, Heidi Schanz, Kiana Tom. 
Regia di Mie Rodgers 
22.35 LOSTSOULS- LA PROFEZIA. 
Film horror (USA, 1999). Con Winona 
Ryder, Ben Chaplin. Regia di J. Kaminski 
24.00 PEOPLE 

IL MONDO È PARTICOLARE. Rubrica 
0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.40 TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 
0.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 

8.10 ALFABETO ITALIANO. 

Rubrica. “Poveri noi” 

9.05 L’UOMO DI ALCATRAZ. 

Film (USA, 1962). Con Burt Lancaster, 
Karl Malden, Thelma Ritter, Betty Field. 
Regia di John Frankenheimer 

11.30 MANIFESTAZIONE SINDACALE 
PRIMO MAGGIO. Evento. 

“Da Rocca Maggiore, Assisi” 

13.00 MEMO. Videoframmenti 

13.10 MOONLIGHTING. Telefilm. 
“Prossima fermata omicidio”. 

Con Cybill Shepherd, 

Bruce Willis, Allyce Beasley 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News. 

A cura di Paola Sensini 

15.20 SCREENSAVER. Rubrica 
“Speciale Cartoons on thè Bay”. 
Conduce Federico Taddia. 

Regia di Paolo Severini 

16.00 CONCERTO 

DEL PRIMO MAGGIO. Musicale. 

Conducono Claudio Amendola, 

Paola Cortellesi, Marco Baldini. 

Regia di Cesare Pierleoni 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 CONCERTO DEL 
PRIMO MAGGIO. Musicale. 
Conducono Claudio Amendola, 

Paola Cortellesi, Marco Baldini. 

Regia di Cesare Pierleoni 
23.20 TG 3. 

Telegiornale 

23.25 TG REGIONE. Telegiornale 
23.35 TG 3 PRIMO PIANO. 

Attualità 

0.30 INTERNET CAFÉ. Talk show 
1.05 LA MUSICA DI RAITRE. 

Contenitore 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

1.50 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 
2.00 RAI NEWS 24. Contenitore 


cine. 

mdvic 





GEOGRÀnK 

CHAhNEL 


13.15 FORT WASHINGTON-VITA DA 
CANI. Film drammatico (USA, 1993) 
15.00 AMICI, COMPLICI, AMANTI. 

Film (USA, 1988). Con Flarvey Fierstein 
17.00 LA VITA A MODO MIO. Film 
(USA, 1995). Con Paul Newman 
18.45 MR. SABATO SERA. Film com¬ 
media (USA, 1992). Con Billy Crystal 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.15 GIOVANI ATTORI CRESCONO 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 IL CORVO 2. Film fantastico 
(USA, 1996). Con Mia Kirshner. 

Regia di Tim Pope 

22.30 COSÌ LONTANO COSÌ VICINO! 

Film drammatico (Germania, 1993). 

Con Otto Sander. Regia di Wim Wenders 

0.45 GIOVANI ATTORI CRESCONO 


14.05 MEDICO PER FORZA. Film comi¬ 
co (Italia, 1931). Con Ettore Petrolini 
15.50 MOMO ALLA CONQUISTA DEL 
TEMPO. Film animazione (Italia, 2001) 
17.15 MASSIMA COPERTURA. 

Film (USA, 1992). Con Jeff Goldblum 
19.00 FUORI SINTONIA-CARA 
MAMMA, CARO PAPÀ. Film commedia 
(Canada, 1981). Con Alan Arkin 
21.00 ACCORDI E DISACCORDI. 

Film commedia (USA, 1999). 

Con Sean Penn. Regia di Woody Alien 
23.00 TRE PASSI NEL DELIRIO. 

Film drammatico (Italia/Francia, 1967). 
Con Jane Fonda. Regia di Roger Vadim, 
Louis Malie, Federico Fellini 
0.55 A TUTTI I COSTI. Film commedia 
(Australia, 1998). Con André Eikmeier 


14.00 IL MEGLIO DI NATIONAL 
GEOGRAPHIC. Documentario. 

“Il Palio di Siena”; “Una leonessa 
racconta”; “Dentro il Vaticano”; 
“L’abominevole uomo delle nevi” 

17.00 IL MEGLIO DI NATIONAL 
GEOGRAPHIC. Documentario. 

“Egitto: la scoperta delle stanze segrete”; 
“Il tasso del miele: killer dei serpenti”; “I 
giganti dell’Artico”;“ll Palio di Siena” 
20.30 IL MEGLIO DI NATIONAL 
GEOGRAPHIC. Documentario. “Una 
leonessa racconta”; “Dentro il Vaticano”; 
“L’abominevole uomo delle nevi”; 

“Egitto: la scoperta delle stanze segrete” 
24.00 HAYDEN TURNER: 

SFIDA ALLA NATURA. Documentario. 

“Il villaggio delle scimmie” 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 8.00 - 10.00 - 12.10 - 
13.00 - 19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 
8.38 GOLEM 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR 1 SPETTACOLI 
12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 
12.36 LARADIOACOLORI 

13.35 HOBO 

14.00 GR 1 - MEDICINA E SOCIETÀ 

14.10 CON PAROLE MIE 

15.00 GR1- SCIENZE 

15.05 HO PERSO IL TREND 

16.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 

16.05 BAOBAB 

17.00 GR 1 - EUROPA 

18.00 GR 1 - BIT 

19.30 GR AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 
21.05 ZONA CESARINI 

23.21 INCREDIBILE MA FALSO 
23.23 UOMINI E CAMION. 

A cura di Massimo Quaglio 

23.36 DEMO 

23.46 RADIOUNO MUSICA. 

A cura di Fabio Cioffi 

0.33 LA NOTTE DEI MISTERI. 

A cura di Gabriella Vasile 

RADI01 

GR 1: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30- 15.30 - 17.30 - 19.30- 20.30 - 21.30 

7.00 VIVA RADI02 - LA SVEGLIA. 

Con Marco Baldini 

7.54 GR SPORT. GR Sport 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L’OCCHIO. Con Fabio Visca, Fiamma Satta 
8.48 MADRE TERESA DI CALCUTTA. 

Con Maria Paiato, Susanna Macome 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADA¬ 
LA TV CHE BALLA 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 VIVA RADI02 

15.00 CONCERTO DELI MAGGIO. 

Con Alex Braga, Flavia Cercato 
18.55 ALLE 8 DELLA SERA 

19.54 GR SPORT 

23.30 VIVA RADI02. (R) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: LA GEOGRAFIA 
DELLA MALINCONIA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE. Conduce Arturo Stalteri 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

12.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE: LA GEOGRAFIA DELLA MALINCONIA 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE: LA GEOGRAFIA DELLA MALINCONIA 

14.30 IL TERZO ANELLO. LA MATERIA 
DELLA VITA 

15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. AGNELLI: UNA 

STORIA ITALIANA 

19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 ORCHESTRA SINFONICA 
NAZIONALE DELLA RAI 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 FONORAMA 


6.00 ESMERALDA. Telenovela. 

Con Leticia Calderon, Fernando Coluinga 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 

7.35 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Ostaggi”. Con William Shatner 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. “Per il bene 
dei miei pazienti”. Con Jack Klugman, 
Robert Ito, John S. Ragin, Val Bisoglio 

9.45 INCOMPRESO 

VITA COL FIGLIO. Film (Italia, 1966). 

Con Anthony Quayle, Stefano 
Colagrande, Simone Giannozzi, 

John Sharp 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. Con 

Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

15.20 L’ALBERO DELLA VITA. 

Film (USA, 1957). Con Montgomery Clift, 
Elizabeth Taylor, Èva Marie Saint, 

Agnes Moorehead 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DELTG4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 

19.50 TERRA NOSTRA 2-LA SPERANZA. 

Telenovela. Con Ana Paula Arosio, 

Maria Fernanda Candido, Priscila Fantin, 
Reynaldo Gianecchini 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. 

Previsioni del tempo 

8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

10.55 CHICAGO HOPE. Telefilm. 

“Il mago di Oz”. Con Adam Arkin, 

Hector Helizondo, Roxanne Hart, 

Peter MacNicol 

11.55 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Adolfo Lastretti, Davide Silvestri, 
Edoardo Siravo, Elisabetta De Palo 
13.00 TG 5/METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Flavio Montrucchio, Luca Ward 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia 

di Laura Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Reai Tv 

17.00 SPECIALE X-MEN. Rubrica 
17.05 VERISSIMO. 

Rubrica “Tutti i colori della cronaca”. 
Conduce Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 CHI VUOL ESSERE MILIONA¬ 
RIO? Quiz. Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Giancarlo Giovani 


9.00 TARZAN: LA GRANDE AVVENTURA. 

Telefilm. “Un furetto a rischio”. 

Con Joe Lara, Aaron Seville 

9.30 NON DITE A MAMMA CHE 

LO SPOSO. Film Tv (USA, 1991). Con 
Bobbie Bresee, Shannon Sturges, 

Peter Marmentini, Ken Cooper. 

Regia di Lawrence D. Foldes 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. 

“Lo stradivario perduto”. 

Con Richard Dean Anderson, Dana Elcar, 
Bruce McGill 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
13.40 POLIZIOTTO SUPERPIÙ. 

Film (Italia, 1980). Con Terence Hill, 
Ernest Borgnine, Joanne Dru. 

Regia di Sergio Corbucci 

17.25 LIZZIE MCGUIRE. Sitcom. 
“Disavventure da baby-sitter”. 

Con Hilary Duff, Lalaine, Adam Lamberg, 
Robert Carradine 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Situation Comedy. “Una cugina per il 
professore”. Con Will Smith, 

James Avery, Karyn Parsons, 

Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 ARRIVANO I ROSSI. 

Situation Comedy. Con Mauro Pirovano, 
Barbara Scoppa, Orlando Valente, 

Laura Chiatti. Regia di Andrea Marchi 

19.30 LA TATA. Telefilm. “La tata 
e il barbone”. Con Fran Drescher 
20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 


6.00 METEO. Previsioni del tempo 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 

7.30 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. “Rassegna stampa” 

8.00 CONCERTO PER LA PACE. 

Musica, classica. 

Dirige il maestro Riccardo Muti. (R) 

9.45 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti. 

Regia di Michaela Berlini. (R) 

10.30 SPECIALE TG LA7. Attualità 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.30 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. 

Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi 

14.00 DOVE VAI SONO GUAI. 

Film (USA, 1963). 

Con Jerry Lewis. 

Regia di Frank Tashlin 

15.50 HISTORY CHANNEL PRESENTA. 

Documentario. “Jerry Lewis”. 1 a parte 

16.45 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. 

Conduce Irene Pivetti. 

Regia di Michaela Berlini 

17.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

Con Dennis Franz 

18.30 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario. “Adventure Zone”. 
Conduce Edoardo Stoppa 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 DON CAMILLO. Film commedia 
(Italia/Francia, 1952). Con Fernandel, 
Gino Cervi, Leda Gloria, Vera Falqui. 
Regia di Julien Duvivier 

23.10 RELAZIONI INTIME. Film 
drammatico (GB, 1995). Con Julie 
Walters, Rupert Graves, Matthew Walker, 
Laura Sadler. Regia di Philip Goodhew. 

1.10 LA MANDRAGOLA. Film 
(Italia, 1965). Con Rosanna Schiaffino, 
Philippe Leroy, Romolo Valli, Nilla Pizzi 
3.00 FIGARO, BARBIERE DI SIVIGLIA. 
Film (Italia, 1955). Con Tito Gobbi, 

Cesco Baseggio, Armando Francioli, 

Irene Genna 

4.20 BLOODYPSYCHO. Film (Italia, 1989). 
Con Peter Hinz, Louise Kamsteeg, 

Nubia Martini, Brigitte Christensen 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico 
21.00 GRANDE FRATELLO. Show. 
Conduce Barbara D’Urso. 

Con Marco Liorni 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 INNAMORATI PAZZI. Sitcom. 
“Con le migliori intenzioni” 

3.30 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 
Telefilm. “Video Games” 


21.00 ANGELI. Film commedia 
(USA, 1994). Con Joseph-Gordon Levitt, 
Christopher Lloyd, Danny Glover, 

Milton Davis. Regia di William Dear 
23.00 LE IENE.IT. Show. Conducono 
Alessia Marcuzzi, Luca Bizzarri, 

Paolo Kessisoglu. A cura di Simona Raya 

23.10 LE IENE. Show. Conducono 
Alessia Marcuzzi, Luca Bizzarri, 

Paolo Kessisoglu. Con Enrico Lucci, 
Marco Berry, Trio Medusa, Giulio Golia 
0.40 CIAK SPECIALE. Rubrica 
“X-Men II” 

0.45 STUDIO SPORT. News 

1.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. (R) 
1.50 HIGHLANDER. Telefilm. 
“Compagni d’armi”. Con Adrian Paul, 
Alexandra Vandernoot, Stan Kirsch 


20.30 QUARTO PROTOCOLLO. 

Film (GB, 1987). Con Michael Caine. 
Regia di John Mackenzie 

22.30 TG LA7. Telegiornale 

22.55 IL DELTA DI VENERE. 

Film (USA, 1994). 

Con Audie England. 

Regia di Zalman King 

0.50 CAROLINE IN THE CITY. 

Situation Comedy. 

Con Lea Thompson 

1.20 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. 

Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi. (R) 

1.55 CNN INTERNATIONAL. 

Attualità 


TElf + 


TELE + 


TELE + 


11.20 SFIDA PER LA VITTORIA. 

Film (USA, 2000). Con Robert Duvall 

13.15 COMMEDIA, MON AMOUR 

13.45 QUANDO L’AMORE È MAGIA 
SERENDIPITY. Film sentimentale 
(USA, 2001). Con John Cusack 

15.15 SINEAD O’CONNOR- 
UVE IN IRELAND. Musicale 

16.20 ROCK STAR. Film commedia 
(USA, 2001). Con MarkWahlberg 

18.15 I PERFETTI INNAMORATI. Film 
commedia (USA, 2001). Con Julia Roberts 
20.00 GLI SCHIAVI DEL MARE. Reportage 
21.00 C.S.I.: SCENA DEL CRIMINE. 
Telefilm. “Got Murder?” 

21.45 TRAINING DAY. Film drammatico 
(USA, 2001). Con Denzel Washington 

23.45 MORCHEEBA LIVE. Musicale 


12.30 HOCKEY SU GHIACCIO. NHL. 
Playoffs: Anaheim - Dallas. (R) 

14.15 SPORT NEWS. News, sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
14.55 NHL POWER WEEK. Rubrica (R) 
15.25 GOLF. OPEN D’ITALIA 
MASCHILE. 1 a giornata 

18.00 PALLAVOLO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO FEMMINILE DI SERIE Al. Finale gara 1: 
Asystel Novara - Despar Perugia. (R) 

19.15 SPORT NEWS. News, sport 

19.30 SPORTHANDICAP. Rubrica 

20.30 PALLAVOLO. CAMPIONATO 
ITALIANO MASCHILE DI SERIE Al. 
Semifinale gara 4: Lube Macerata - 
Kerakoll Modena 

22.15 LO SCIAGURATO EGIDIO. Rubrica 

23.15 PROFILI. Documenti 


11.20 IL GUARDIANO. Film thriller 
(Canada, 2001). Con Tom Berenger 
13.00 SEMANA SANTA. 

Film drammatico. Con Mira Sorvino 

14.30 +CINEMA. Rubrica di cinema 

14.45 THE BELIEVER. Film drammatico 
(USA, 2001). Con Ryan Gosling 

16.30 AIR FORCE ONE. Film azione 
(USA, 1997). Con Harrison Ford 
18.35 CINEMA SECRETS. Documenti 
19.00 THE GENERAL. Film drammatico 
(Irlanda, 1998). Con Brendan Gleeson 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 
21.15 L’UOMO FLESSIBILE. Doc 
22.10 PAUL, MICK E GLI ALTRI. Film 
drammatico (GB, 2001). Con Joe Duttine 

23.45 A TEMPO PIENO. Film (Francia, 
2001). Con Aurélien Recoing 


12.00 AZZURRO. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 PLAY.IT. Musicale. Conducono 
Alessandro Cattelan, Alessandra Bertin 
15.00 INBOX. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 CHART.US. Rubrica 
18.00 MONO SPECIALE. Musicale 
18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show. Conducono 
Edoardo Stoppa, Christian Sonzogni 

20.30 CHART.IT. Rubrica. Conduce Sara 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 COMPILATION. Musicale. 

“I migliori video scelti per voi” 

23.30 MUSIC ZOO. Show. Conducono 
Edoardo Stoppa, Christian Sonzogni. (R.) 
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Nord: nuvolosità variabile, più intensa sul nord-est, ove si 
avranno locali piogge durante la prima parte della giornata. 
Centro e Sardegna: nuvolosità variabile con possibilità di 
piogge sparse durante la mattinata o il primo pomeriggio, 
Sud penisola e Sicilia: poco nuvoloso o parzialmente nuvo¬ 
loso per nubi alte e sottili. 



DOMANI 


Nord: molto nuvoloso o coperto sulle zone alpine e prealpi¬ 
ne con precipitazioni diffuse localmente anche a carattere 
temporalesco; irregolarmente nuvoloso sul resto del nord. 
Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso per nubi me¬ 
dio-alte. Sud e Sicilia: sereno o parzialmente velato per 
nubi alte e sottili. 



LA srru AZIONE 


Un sistema frontale di origine atlantica sta interessando le regioni settentrionali. 
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TEMFERAURE IN ITALIA 


BOLZANO 

11 231 

TRIESTE 

13 18 

TORINO 

14 14 

GENOVA 

16 22 

FIRENZE 

12 24 

PERUGIA 

IO 25 

ROMA 

13 27 

NAPOLI 

12 27 

R. CALABRIA 

14 20 

CATANIA 

13 19 


VERONA 

13 19 1 

VENEZIA 

13 17 

MON DOVI 

14 18 

IMPERIA 

18 20 

PISA 

13 22 

PESCARA 

12 15 

CAMPOBASSO 

16 26 

POTENZA 

13 28 

PALERMO 

17 27 

CAGLIARI 

17 22 


TEMPERAI) RE N EL MONDO 


HELSINKI 

1 

5 

COPENAGHEN 

7 

17 

VARSAVIA 

9 

25 

BONN 

11 

20 

VIENNA 

11 

26 

GINEVRA 

12 

23 

BARCELLONA 

16 

21 

LISBONA 

11 

18 

ALGERI 

16 

25 


OSLO 

2 

4 

MOSCA 

8 

12 

LONDRA 

IO 

18 

FRANCOFORTE 

12 

21 

MONACO 

12 

22 

BELGRADO 

15 

27 

ISTANBUL 

IO 

19 

ATENE 

13 

22 

MALTA 

14 

24 


AOSTA 

15 151 

MILANO 

14 17 

CUNEO 

13 22 

BOLOGNA 

14 18 

ANCONA 

IO 19 

L’AQUILA 

7 22 

BARI 

IO 29 

S. M. DI LEUCA 

14 16 

MESSINA 

13 22 

ALGHERO 

15 26 


2 4 ■ STOCCOLMA 4 6 


8 12 BERLINO 8 22 


12 20 


9 21 


13 22 AMSTERDAM 9 26 
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La7 14,05 

SHERLOCKO L'INVESTIGATORE 
SCIOCCO 

Regia di Frank Tashlin - con Jerry 
Lewis, Zachary Scott, Joan O'Brien. 
Usa 1962. 84 minuti. Commedia. 

Lesterèun giovaneed in¬ 
genuo radiotecnico con 
l'hobby dell'investigatore 
privato. L'occasione buo¬ 
na gli arriva quando gli 
vienechiesto di rintraccia¬ 
re il figlio di un miliarda¬ 
rio scomparso nel nulla 
molti anni prima. Per tro¬ 
varlo non dovrà andare 
molto lontano... 



Rete4 23,30 

DOPPIO TAGUO 

Regia di Richard Marquand - con 
Glenn dose, Jeff Bridges, Peter 
Coyote. Usa 1985. 108 minuti. Gial¬ 
lo. 

Una donna viene sevizia¬ 
ta ed uccisa. I sospetti ca¬ 
dono subito sul marito, 
giovane ed ambizioso di¬ 
rettore di un giornale con 
ambizioni politiche. Una 
bella avvocatessa lo difen¬ 
de in tribunale e non solo 
èonvinta della sua inno¬ 
cenza ma arriva ad inna¬ 
morarsene. 





La7 22,55 

UNA VITA AL MASSIMO 

Regia di Tony Scott - con Christian 
Slater, Patricia Arquette, Dennis 
Hopper. Usa 1993.116 minuti. Thril¬ 
ler. 

Clarence sposa una squil¬ 
lo e per riscattarla dalla 
"vita" ne uccide il protet¬ 
tore. La coppia fuggecon 
una valigia che crede con¬ 
tenere i propri effetti per¬ 
sonali ma cheèinvecepie 
na di cocaina. I duespera- 
no di piazzare la "merce 
che scotta". Sceneggiato 
da Quentin T aranti no. 


Raitre 1,35 

VOCI NEL TEMPO 

Regia di Franco Piavoli - con attori 
non professionisti. Italia 1996. 86 
minuti. Documentario. 

Lo scorrere delle stagioni 
a C aste!laro, nel cuore del¬ 
la provincia mantovana. 
r ^ ^ D alla primavera all'inver- 
k A no, si accompagna al pas- 
sare della vita e al/'avvi¬ 
cendarsi delle generazio¬ 
ni, dall'infanzia alla vec¬ 
chiaia. Un film-saggio in 
oii il regista bresciano la¬ 
scia andare la propria ve¬ 
na poetica. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 





6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Roberta 
Capua. Con Rodolfo Bandini. All’interno: 
7.00-8.00-9.00 Tgl. Telegiornale 

7.05 Economia oggi. News 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.40 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 
11.10 DIECI MINUTI 

DI... PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UNOMATTINA. 

Rubrica. Conduce Roberta Capua. 

Regia di Antonio Gerotto 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia di 
Claudia Mencarelli. AH’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

Previsioni sulla viabilità 
Viaggiare informati. News; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 IL CASTELLO. Gioco 
20.55 CASA FAMIGLIA 2. Serie Tv. 

“La bambina e il campione”. 

Con Massimo Dapporto, Ettore Bassi, 
Marco Beretta, Eljana Popova. 

Regia di Tiziana Aristarco 
23.00 TG1. Telegiornale 
23.05 TV7. Attualità 
23.50 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
0.10 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.30 NONSOLOITALIA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.20 CAPODIMONTE. Documentario 
2.00 IL FIUME DEL GRANDE CAIMANO. 
Film horrorfUSA, 1979). 

Con Barbara Bach, Claudio Cassanelli 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.15 2 PER TUTTI. Rubrica. 

Conduce Giovana Milella 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 210.00. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 

10.05 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 

10.15 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. 

Rubrica. Conduce Luciano Onder 
11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, 

Gigi Sabani, Stefania Orlando 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.45 AUTOMOBILISMO. GRAN 
PREMIO DI SPAGNA DI FORMULAI. 
Qualifiche 1 a sessione. Barcellona. 
All’Interno: 15.00 Pit Lane. 

Rubrica “Post qualifiche” 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 BUBUSETTE. Quiz. Conduce 
Marco Balestri. Con Alena Seredova 
17.00 ARTATTACK. Rubrica 

17.25 JUNIOR SPORT. Rubrica. 
Conduce Chiara Morella 
17.50 TG 2 NET. Attualità 

TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 

18.25 COME TROVARE UN AMICO 
E METTERSI NEI GUAI. 

Film (USA, 1990). Con Jeremy Foley, 
David Callagher, Judd Nelson 


20.00 EUREKA. Gioco. 1 a parte 
20.25 EUREKA. Gioco. 2 a parte 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 EUREKA. Gioco. 3 a parte 
21.00 EXCALIBUR. Attualità. 
Conduce Antonio Socci. 

Regia di Simonetta Morresi 

23.20 BULLDOZER. Varietà. 
Conducono Dario Vergassola, 
Federica Panicucci 

0.30 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.55 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 
1.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.20 I VOSTRI SOLDI. Rubrica 

1.50 ULTIMA ANALISI: OMICIDIO. 
Telefilm. “Un amico nei guai” 

2.50 TG 2 SALUTE. Rubrica (R) 


6.00 RAI NEWS 24. 

Contenitore 

8.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. Conduce Giovanni Minoli 

9.05 ASPETTANDO 
COMINCIAMO BENE. Rubrica 
10.00 COMINCIAMO BENE. 

Rubrica. Conducono Toni Garrani, 

Elsa Di Gati. Con Furio Busignani 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. 

Rubrica 

12.25 TG 3 DOC. Rubrica 

12.40 COMINCIAMO BENE LE STORIE. 
Rubrica. Conduce Corrado Augias 

13.10 MOONLIGHTING. Telefilm. 
“Russa, americano, un po’ cinese” 

TRIBUNE ELETTORALI 
AMMINISTRATIVE 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.20 SCREENSAVER. 

Rubrica. Conduce Federico Taddia 
16.15 LA MELEVISIONE 
FAVOLE E CARTONI. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 ENIGMA . Rubrica di storia. 

“Il delitto Matteotti”. Conduce Andrea 
Vianello. Regia di Maurizio Fusco 
23.00 TG 3 /TG REGIONE 
23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.35 SFIDE. Rubrica di sport 
0.25 TG 3. Telegiornale 
0.35 INTERNET CAFÉ. Talk show 
1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. All'Interno: 

Il viandante. Cortometraggio 
(Ita/Fra, 2001). Con Gianni Buscarino; 
Voci nel tempo. Film (Italia, 1996). 

Con attori non professionisti 


cine 

mùinc 

16.15 FORT WASHINGTON-VITA DA 
CANI. Film drammatico (USA, 1993). 

Con Danny Glover. Regia di Tim Hunter 
18.00 SPECIALE. Rubrica di cinema 
18.30 AMICI, COMPLICI, AMANTI. 

Film commedia (USA, 1988). Con 
Harvey Fierstein. Regia di Paul Bogart 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.15 ATELIER CINEMA. Rubrica 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 LA MIA PEGGIORE AMICA. 

Film drammatico (USA, 1992). 

Con Drew Barrymore. Regia di Katt Shea 
22.45 MR. SABATO SERA. Film. 

Con Billy Crystal. Regia di Billy Crystal 
0.45 ATELIER CINEMA. Rubrica 
1.00 IL CORVO 2. Film. 

Con Mia Kirshner. Regia di Tim Pope 



13.55 KANSAS CITY. Film. Con Harry 
Belafonte. Regia di Robert Altman 
15.50 ACCORDI E DISACCORDI. Film. 
Con Sean Penn. Regia di Woody Alien 
17.25 IL FIGLIO DELLA PANTERA 
ROSA. Film (USA, 1993). Con Roberto 
Benigni. Regia di Blake Edwards 

18.55 IL RAGGIO VERDE. Film. Con 
Marie Rivière. Regia di Eric Rohmer 
21.00 ASTERIX & OBELIX 
CONTRO CESARE. 

Film commedia (Francia, 1999). Con 
Christian Clavier. Regia di Claude Zidi 
22.45 IL SEGNAFILM. 

Rubrica di cinema 

23.15 COLORS - COLORI DI GUERRA. 

Film poliziesco (USA, 1988). 

Con Sean Penn. Regia di Dennis Hopper 


MWWAL 
C FOCHAP11C 
CHAKSEL 

17.00 UNA CORSA IN TAXI DA 100 
DOLLARI. Documentario 
18.00 HAYDEN TURNER: 

SFIDA ALLA NATURA. Documentario 

18.30 RITORNO ALLA NATURA. Doc. 
19.00 UNA CORSA IN TAXI DA 100 
DOLLARI. Documentario 

19.30 CACCIA AL TEMPO. Documentario 
20.00 RITMI RIVOLUZIONARI. Doc. 

20.30 TREKKING IN UN MONDO 
SELVAGGIO. DocumentarioOOOO 
21.00 I CACCIATORI DEL MARE. Doc. 
“Bluenose: l’ultimo viaggio” 

22.00 PROFESSIONE SCOPERTA. Doc. 
23.00 UNA CORSA IN TAXI DA 100 
DOLLARI. Documentario 
24.00 LA RICERCA DI NICK. 
Documentario. “La manta” 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

9.00 GR1-CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR 1 SPETTACOLI 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO 

14.00 GR 1 - MEDICINA E SOCIETÀ 

14.10 NUOVI ITALIANI 

14.20 VOCI DAL MONDO 

14.39 MAGAZINE 
15.00 GR1- SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 

16.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 
16.05 BAOBAB 

18.37 MONDOMOTORI 

19.30 GR AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
21.05 ZONA CESARINI 

CASA FAMIGLIA (O.M.) 

23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.21 INCREDIBILE MA FALSO 

23.36 DEMO 

23.46 RADIOUNO MUSICA 
RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA 
E LA TRAVE NELL’OCCHIO 
8.48 MADRE TERESA DI CALCUTTA 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LA TV CHE BALLA 
13.00 28 MINUTI 

13.40 VIVA RADI02 

15.00 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

21.36 ULTRASUONI COCKTAIL 

22.30 DOMANI LAVORO 
23.00 VIVA RADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

10.00 RADI03 MONDO. Con Renzo Foa 

10.30 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: LA GEOGRAFIA 
DELLA MALINCONIA 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: LA GEOGRAFIA 
DELLA MALINCONIA 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

LA MATERIA DELLA VITA 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. AGNELLI: 

UNA STORIA ITALIANA 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE 

20.30 IL CONSIGLIO TEATRALE 
22.00 LA STANZA DELLA MUSICA 
0.15 FONORAMA 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ESMERALDA. Telenovela. 

Con Leticia Calderon, Fernando 
Coluinga, Enrique Lizalde, Laura Zapata 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler, 
Cynthia Klitbo, Andres Garcia 

7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Il senso del dovere”. Con William 
Shatner, Adrian Zmed, Heather Locklear 

8.30 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.45 ANCHE GLI ANGELI MANGIANO 
FAGIOLI. Film (Italia, 1973). 

Con Giuliano Gemma, Bud Spencer, 
Robert Middleton, Steffen Zacharias 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz. Conduce Mike Bongiorno 

15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 

Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

16.50 LA REGINA DELLE PIRAMIDI. 

Film (USA, 1955). Con Joan Collins, 
Jack Hawkins, James Robertson Justice 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 

19.50 VENTO DI PASSIONE. Telenovela 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

10.55 CHICAGO HOPE. Telefilm. 
“Rimorsi”. Con Adam Arkin, 

Hector Helizondo, Roxanne Hart, 

Peter MacNicol 

11.55 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Adolfo Lastretti, Davide Silvestri, 
Edoardo Siravo, Elisabetta De Palo 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Flavio Montrucchio, Luca Ward 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia 

di Laura Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Reai Tv 

17.00 SPECIALE X-MEN. Rubrica 
17.05 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 CHI VUOL ESSERE MILIONA¬ 
RIO? Quiz. Conduce Gerry Scotti 


9.00 TARZAN: 

LA GRANDE AVVENTURA. 

Telefilm. “Imparare a vivere”. 

Con Joe Lara, Aaron Seville 

9.30 IL GRANDE BULLO. 

Film (USA, 1996). Con Rick Moranis, 
Tom Arnold, Julianne Phillips, 

Carol Kane. Regia di Steve Miner 

11.30 MAC GYVER. 

Telefilm. “Cuori d’acciaio”. 

Con Richard Dean Anderson, 

Dana Elcar, Bruce McGill 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Telefilm. “Bugie e tradimenti”. 

Con Jennie Garth, lan Ziering, 

Brian Austin Green, Tori Spelling 

17.25 LIZZIE MCGUIRE. 

Situation Comedy. 

“Il giorno delle elezioni”. 

Con Hilary Duff, Lalaine, 

Adam Lamberg, Robert Carradine 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. 

“Sfida all’ultimo sorso”. 

Con Will Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 ARRIVANO I ROSSI. 

Situation Comedy. Con Mauro Pirovano, 
Barbara Scoppa, Orlando Valente, 

Laura Chiatti. Regia di Andrea Marchi 

19.30 LA TATA. Telefilm. “Il rap 

di Sam”. Con Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy, Lauren Lane, Daniel Davis 


6.00 METEO. Previsioni del tempo 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 

9.10 MIAECONOMIA. 

Rubrica. Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 

9.15 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.30 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti. 

Regia di Michaela Berlini 

10.20 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi. (R) 

11.00 NEW YORK NEW YORK. 

Telefilm. Con Sharon Gless 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.30 S.M.A.C. - SPETTACOLO 
MUSICA ARTE CULTURA. Rubrica. 

A cura di Luca Giannelli 

14.05 SHERLOCKO... INVESTIGATORE 
SCIOCCO. Film (USA, 1962). 

Con Jerry Lewis. Regia di Frank Tashlin 

15.45 HISTORYCHANNEL PRESENTA. 
Documentario. “Jerry Lewis”. 2 a parte 

16.45 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti. 

Regia di Michaela Berlini 

17.40 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm 

18.40 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone”. 
Conduce Edoardo Stoppa 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.30 TERRA NOSTRA 2-LA SPERAN¬ 
ZA. Telenovela. Con Ana Paula Arosio, 
Maria Fernanda Candido, Priscila Fantin 

22.40 SPECIALE SENZA RETE. 

Rubrica di sport. “1100 goals 

di Alessandro Del Piero”. Conduce Paolo 
Liguori. Con Benedetta Massola, Monica 
Vanali. Regia di Giancarlo Giovani 

23.30 DOPPIO TAGLIO. Film thriller 
(USA, 1986). Con Jeff Bridges, Glenn 
Close, Peter Coyote, Robert Loggia. 
Regia di Richard Marquand. All’interno: 

1.40 Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 
2.10 TV MODA. Rubrica 

3.00 IL CONSIGLIORI. 

Film (Italia, 1974). 

Con Tomas Milian, Francisco Rabal, 
Martin Balsam, Dagmar Lassander 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA DIFFERENZA. 

Tg Satirico. Conducono Paolo Bonolis, 
Luca Laurenti. Con Giorgia Palmas, 

Elena Barolo 

21.00 CIAO DARWIN 4. Varietà. 
Conduce Paolo Bonolis. Con Luca 
Laurenti. Regia di Beppe Recchia 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 


20.00 SARABANDA. Gioco 
21.00 C.S.I.: SCENA DEL CRIMINE. 
Telefilm. “Sorelle” - “Millander è torna¬ 
to”. Con William L. Petersen, Marg 
Helgenberger, Gary Dourdan, Jorja Fox 
22.50 MAI DIRE GRANDE FRATELLO. 
Show. Con la Gialappa’s Band. 

Regia di Massimo Fusi 
23.20 STUDIO APERTO 
PRESENTA “LUCIGNOLO”. Rubrica 
0.50 GRAND PRIX MOTO. Rubrica. 
Conduce Claudia Peroni 
1.40 STUDIO SPORT. News 
2.05 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. (R) 

2.45 HIGHLANDER. Telefilm 

3.45 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. 
Situation Comedy 

4.10 TALK RADIO. Show 


20.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

22.30 TG LA7. Telegiornale 
22.55 UNA VITA AL MASSIMO. 
Film (USA, 1993). 

Con Christian Slater. 

Regia di Tony Scott 

1.10 CAROLINE IN THE CITY. 

Situation Comedy. 

Con Lea Thompson 
1.40 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Talk show. Conduce Monica Setta. 
Regia di Franza Di Rosa. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi. (R) 
2.15 CNN INTERNATIONAL. 
Attualità 


TELE + 


11.05 PESI LEGGERI. Film. Con 
Claudio Morganti. Regia di Enrico Pau 

12.40 CONSPIRACY. Film Tv. Con 
Stanley Tucci. Regia di Frank Pierson 
14.15 DUETTO A TRE. Film. Con 
Denise Richards. Regia di Jordan Brady 
15.45 BOYCOTT. Film Tv. Con Jeffrey 
Wright. Regia di Clark Johnson 

17.40 LA FATTORIA DEI 
COCCODRILLI. Documentario 

18.35 TOSCA. Film. Con Angela 
Gheorghiu. Regia di Benoit Jacquot 

20.35 PRIMA SERATA. Rubrica 
21.00 LANTANA. Film. Con Anthony 
LaPaglia. Regia di Ray Lawrence 
23.00 L’ESPLOSIONE. Reportage 
0.20 FANTASMI DA MARTE. Film. 

Con Joanna Cassidy. Regia di J. Carpenter 


TELE + 


14.00 AUTOMOBILISMO. G.P. DI 
SPAGNA DI FORMULAI. Prequalifiche 
15.00 GRAN PREMIO DI SPAGNA: 
STUDIO. Rubrica di sport 

15.15 US@ SPORT. Rubrica di sport 
15.50 GOLF. OPEN D’ITALIA 
MASCHILE. 2 a giornata 

18.00 ALLE FRONTIERE 
DELL’AVVENTURA. Documenti. (R) 

18.15 NBA ACTION. Rubrica di sport 
18.45 ZONA VOLLEY. Rubrica di sport 

19.15 SPORT NEWS. News sport 

19.30 ZONA. Rubrica di sport 

20.30 PREVIEW SHOW PREMIER 
LEAGUE. Rubrica di sport 

21.00 +MOTORI. Rubrica di sport 
22.35 GOLF. OPEN D’ITALIA 
MASCHILE. 2 a giornata. (R) 


TELE + 


15.15 +CINEMA. Rubrica di cinema 
15.30 NOWHERE. Film. Con Harvey 
Keitel. Regia di Luis Sepulveda 

17.20 L’AMORE IMPERFETTO. 

Film. Con Enrico Lo Verso. 

Regia di Giovanni Davide Maderna 

18.55 COMMEDIA, MON AMOUR. 

Rubrica di cinema 

19.25 ROLLERBALL. Film. Con Chris 
Klein. Regia di John McTiernan 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 

21.15 IL CUORE CRIMINALE DELLE 
DONNE. Film. Con Marieta Severo. 
Regia di Aluizio Abranches 

22.45 I MARCIAPIEDI DI NEW YORK. 
Film commedia (USA, 2001). Con 
Edward Burns. Regia di Edward Burns 
0.30 +CINEMA. Rubrica di cinema 


12.00 AZZURRO. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 MADE IN ITALY CHART. Musicale 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show 

20.30 CHART.US. Rubrica. 

“La classifica dei più venduti 
in America”. Conduce Sara 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 COMPILATION. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show. (R) 

24.00 100% DANCE. Musicale 



Uscite settimanali 


Giovedì Le Religioni 
Venerdì Ld Sdlute 
Sabato Libri e Motori 
Domenica Arte e Scienzd8iAmbiente 



Uscite quindicinali 


j Martedì 


Uno, due, tre... 
Liberi tutti 


j Mercoledì 


Non Profit 
Un mondo possibile 
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l’Unità 


Firenze e Toscana cinema e teatri 


giovedì 1 maggio 2003 


FIRENZE 


ADRIANO 

Via Romagnosi, 46 ang. Via lavanti Tel. 055/483607 

Sala Rubino L'acchiappasogni 

1000 posti 17,15-20,00-22,45 (E7,20) 

Sala Zaffiro Respiro 

_ 17,15-19,05-20,55-22,45 (E7,20) 

ALFIERI ATELIER 

E3 Via dell'Ulivo, 6 Tel. 055/240720 
268 posti La città incantata 

_ 15,30-17,55-20,20-22,45 (E6,50) 

ASTRA II CINEHALL 

Piazza Beccaria Tel. 055/2343666 

291 posti Johnny English 

_ 16,45-18,45-20,45-22,45 (E7,20) 

CIAK CINEHALL 

Via Faenza, 56/r Tel. 055/212178 

270 posti L'anima gemella 

_ 16,45-18,45-20,45-22,45 (E6,50) 

CINEMA TEATRO DELLA COM PAGNIA CG 
Via Cavour, 50/r Tel. 055/217428 
460 posti L'avversario 

_ 16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

COLONNA CINEHALL 

Lungarno Francesco Ferrucci, 23 Tel. 055/6810550 
500 posti Come farsi lasciare in 10 giorni 

_ 15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,20) 

EXCELSIOR CINEHALL 

Via Cerretani, 4/r Tel. 055/212798 

456 posti Una vita quasi perfetta 

_ 16,45-18,45-20,45-22,45 (E7,20) 

FIAMMA 

Via Pacinotti, 13 Tel. 055/587307 

«C.G.» Sala 1 Confessioni di una mente pericolosa 

350 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,71) 

«C.G.» Sala 2 Shaolin Soccer 

150 posti 16,00 (E6,20) 

Chicago 

_ 18,15-20,35-22,45 (E6,20) _ 

FIORELLA ATELIER 

Via Gabriele D'Annunzio, 15 Tel. 055/678123 
Sala Claudio Zanchi La finestra di fronte 
410 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala Fiesole Oasis 

_ 15,30-17,55-20,20-22,45 (E6,50) 

FIRENZE C.G. 

Via BaraccaTel. 055/410007 

Salai II pranzo della domenica 

400 posti 16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

Sala 2 II libro della giungla 2 

200 posti 16,00-17,30-19,00 (E7,00) 


20,35-22,45 (E7,00) 

Sala 3 Shaolin Soccer 

200 posti _ 16,00-17,40-19,15-21,00-22,45 (E7,00) 

FLORA ATELIER 

Piazza Dalmazia, 2/r Tel. 055/4220420 

Sala A Porto mio fratello a fare sesso 

168 posti 16,45-18,45-20,45-22,45 (E6,50) 

Sala B Lucia yelsexo 

500 posti _ 15,30-17,55-20,20-22,45 (E6,50) 

FULGOR 

ViaMaso FniguerraTel. 055/2381881 
Sala Giove Confessioni di una mente pericolosa 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Marte La 25a ora 

15,15-17,45-20,15-22,45 (E7,00) 

Sala Mercurio X-Men2 

15,15-17,45-20,15-22,45 (E7,00) 

Sala Nettuno Nave fantasma 

15,10-17,00-18,50-20,50-22,45 (E7,00) 
Sala Venere Maial College 

_ 15,10-17,00-18,50-20,50-22,45 (E7,00) 

GAMBRINUS CINEHALL 
ViaBrunelleschi, 1 Tel. 055/215112 
400 posti Lo smoking 

_ 16,45-18,45-20,45-22,45 (E7,20) 

GOLDONI 

Via Serragli, 109 Tel. 055/222437 

500 posti La finestra di fronte 

_ 16,35-18,30-20,40-22,45 (E6,50) 

IDEALE 

E3 Via Frenzuola, 3 (P.zzadelle Cure) Tel. 055/573776 
540 posti II libro della giungla 2 

15,30-17,00-18,30 (E7,00) 

L'acchiappasogni 

_ 20,00-22,45 (E7,00) _ 

MANZONI C.G. 

Via Mariti, 109 Tel. 055/366808 
818 posti X-Men2 

_ 15,15-17,45-20,15-22,45 (E7,00) 

MARCONI 

Viale Giannotti, 45 Tel. 055/685199 

Salai II pranzo della domenica 

430 posti 16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 


n^OSTROHU^ 

Maial College, un campionario di sesso 
tra studenti scansafatiche e tutor in topless 

Nella categoria «volgarità di tutti i tempi», questo 
Maial College dì Walt Becker occupa sicuramente un 
posto di spicco. E il «maial» del titolo è ampiamente 
azzeccato. Il film è un campionario di sesso 
(parlato), feste e attività intestinali. Ci sono le «tutor 
in topless» e frasi storiche del tipo «che ci crediate o 
no, avere la media alta non fa scopare». Ma merita 
un’annotazione che pone l’attenzione sul sistema 
scolastico Usa: il nostro eroe scansafatiche - l'unico 
studente dotato di assistente, per di più indiano - 
riesce a salvarsi dai guai superando sei esami in sei 
giorni, raggiungendo così la laurea dopo sette anni di 
nullafacenza. Carneo per Erik Estrada, ricordate il 
poliziotto dei «Chips» Poncharello? 



X-Men 2 

fantascienza 

Di Bryan Singer 
con Patrick Stewart, Hugh 
Jackman, lan McKelien,Halle 
Berry, Famke Janssen, 
Rebecca Romijn-Stamos, 
James Marsden, Anna 
Paquin 

Sequel del fortunato - eottima- 
mente realizzato -X-Men, tra¬ 
sposizione cinematografica di 
uno dei fumetti di maggior suc¬ 
cesso della M arvel. Stesso regi¬ 
sta, stesso cast (stracolmo delle 
migliori sventole di Hollywo¬ 
od): l'aspettativa è alta. Anche 
in questo secondo episodio, i 
mutanti dovranno respingere 
la minaccia che proviene dal- 
l'intolleranza dell'uomo «nor¬ 
male», stringendo un'alleanza 
con i nemici di sempre. 


I 


ODEON CINEHALL 

Via degli Anseimi Tel. 055/214068 

688 posti Come farsi lasciare in 10 giorni 

_ 15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,20) 

PORTICO 

Via Capo di Mondo, 66 Tel. 055/669930 

Sala Blu lo non ho paura 

530 posti 16,00-18,15-20,40-22,45 (E7,20) 

Sala Verde The hours 

150 posti _ 15,40-17,55-20,30-22,45 (E7,20) 

PRINCIPE 

Viale Matteotti Tel. 055/575891 

«C.G.» Sala 1 II pranzo della domenica 

350 posti 16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

«C.G.» Sala 2 Confessioni di una mente pericolosa 

150 posti _ 16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

PUCCINI 

Piazza Puccini 41 Tel. 055/350645 

700 posti _ Spettacolo teatrale _ 

SPAZIOUNO FESTIVAL 

E1 Via del Sole, 10 Tel. 055/284642 

148 posti Bowling a Columbine 

_ 16,20-18,30-20,40-22,45 (E) 

SUPERCINEMA 
Via dei Cimatori Tel. 055/217922 
X-Men 2 

_ 15,30-17,50-20,10-22,45 (E6,20) 

VERDI ATELIER 

Via Ghibellina, 99 Tel. 055/2396242 

1550 posti _ Teatro _ 

VITTORIA 

Via Pagnini, 34/r Tel. 055/480879 
680 posti La 25a ora 

15,15-17,45-20,15-22,45 (E6,20) 

M D'ESSAI _ 

CASTELLO CINETECA DI FIRENZE 

Via Reginaldo Giuliani, 347 Tel. 055/450749 
195 posti Ricordati di me 

_ 21,30 (E) _ 

ISTITUTO STENSEN 

Viale Don Minzoni, 25/A Tel. 055/576551 

_ Noman'sland _ 

ROMITO 

Piazza Baldinucci, 6 Tel. 055/476763 

190 posti _ Chiuso per lavori _ 

SALA ESSE 

Via del Ghirlandaio, 40 Tel. 055/62300 

Ricordati di me 

22,30-22,40 (E) 

■ PROVINCIA DI FIRENZE 

ANTELLA _ 

C.R.C. 

li Viadi Pullicciano, 53 Tel. 055/621207 

Le donne vere hanno le curve 

21,30 (E3,62) 

BARBERINO DI MUGELUO _ 

COMUNALE 

Via della Repubblica, 3 Tel. 055/841237 
448 posti Chicago 

21,15 (E) 

BORGO SAN LORENZO _ 

DON BOSCO 

E3 Corso Matteotti, 184 Tel. 055/8495018 

Shaolin Soccer 

_ 21,30 (E) _ 

Giono 

Corso Matteotti, 151 Tel. 055/8459658 
600 posti II cuore altrove 

21,30 (E) 

CAMPI BISENZIO _ 

VISPATHÈ 

— Via Fili Cervi Tel. 055/880441 


10 

11 

14 

15 

16 


Shaolin Soccer 

15,30-17,50 (E7,50) 

Un amore a 5 stelle 
20,40-22,50 (E7,50) 

Johnny English 

15,00-17,30-20,30-22,45 (E7,50) 

Daredevil 

15,15-17,25 (E7,50) 


SCANDI CCI 


EMPOU 


20,15-22,55 (E7,50) 

Il pranzo della domenica 

14,50-17,35-20,20-22,30 (E7,50) 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

14,45-17,15-20,00-22,35 (E7,50) 

X-Men 2 

14.30- 15,00-17,20 (E5,50) 
18,00-20,10-21,00-22,50 (E7,50) 

Nave fantasma 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,40 (E7,50) 

Lo smoking 

14,40-16,40-18,40-20,40-22,45 (E7,50) 


CINEMA GARIBALDI 

E1 Via Lippi Tel. 055/4490614 

I 

SESTO FIORENTINO 


CRISTALLO CINEHALL 

9 Via Tìnto da Battifolle, 12 Tel. 0571/73669 
624 posti Come farsi lasciare in 10 giorni 

16,00-18,05-20,20-22,35 (E) 

FIESOLE 


UNIONE 

Via Aretina, 24 Tel. 055/6505188 
144 posti 8 mile 

21,15 (E) 

FIGLINE VALDARNO 


CINEMA TEATRO GIOHO 

E3 Viadei Buoni, 1 Te). 055/844460 


AREZZO 


NUOVO CINEMA 

a Via Roma, 15Tel. 055/951874 

The core 

21,30 (E) 


SALESIANI 

E1 Via Roma, 20 Tel. 055/9156066 


FIRENZUOLA 

L'appartamento spagnolo 

21,30 (E) 

DONO. PUCCETTI 


a Via Villani, 42 Tel. 055^19008 

GREVE IN CHIANTI 

lo non ho paura 

BOITO D'ESSAI 


Viale Rosa Libri, 2 Tel. 055/853889 

350 posti 

Shaolin Soccer 

IMPRUNETA 

15,30-17,30 (E5,16) 

BUONDELMONTI 


0 Piazza Buondelmonti, 27 

300 posti 

Il libro della giungla 2 

16,30 (E) 

Frida 

LASTRA A SIGNA 

21,30 (E) 


MODERNO 

E3 Piazza Garibaldi Tel. 055/8721783 

Daredevil 

15,10-17,00-18,55-20,50-22,45 (E6,71) 

LONDA 


CINEMA PARROCCHIALE 

9 Via Don Tommaso Salvi, i 


MARRADI 


ANIMOSI 

E1 Via della Repubblica Tel. 055/8045166 

PONTASSIEVE 


ACCADEMIA 

E3 Via Montanelli, 33 Tel. 055/8368252 


AURORA 

ViaS. Bartolo in Tuto, 1 Tel. 055/2571735 
900 posti X-Men 2 

_ 16,00-18,15-20,3022,45 (E6,20) 

MULTISALA CABIRIA 

Piazza Piave, 2 Tel. 055/255590 

Sala 1 Confessioni di una mente pericolosa 

250 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 (E5,16) 

Sala 2 La 25a ora 

15,15-17,45-20,15-22,45 (E) 

SCARPERIA 


CINEMA GROnA 

E1 Via A. Gramsci, 387 Tel. 055/446600 
Salai X-Men 2 

15,45-18,10-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala 2 La 25a ora 

15.15- 17,45-20,15-22,45 (E6,50) 

Sala 3 Confessioni di una mente pericolosa 

15,45-18,10-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala 4 II pranzo della domenica 

16.15- 18,40-20,40-22,45 (E6,50) 

VICCHIO 


CORSO MULTISALA 

Corso Italia, 115 Tel. 0575/24883/22834 

Sala Luci Come farsi lasciare in 10 giorni 

250 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

Sala Suoni Maial College 

550 posti _ 15,00-16,50-18,30-20,30-22,30 (E) 

EDEN 

ViaGuadagnoli 2 Tel. 0575/353364/22834 

1 II pranzo della domenica 

180 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,65) 

2 Secretary 

90 posti _ 16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

JOLLY 

Viadei Trionfo, 27 Tel. 0575/910395 
400 posti Nave fantasma 

_ 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E5,68) 

POLITEAMA 

Via L.d'Arezzo, 4 Tel. 0575/24301 
Grande X-Men 2 

806 posti 15,05-17,30-20,00-22,30 (E5,68) 

Salotto Confessioni di una mente pericolosa 

234 posti _ 15,15-17,40-20,10-22,30 (E) 

SUPERCINEMA 

Via Garibaldi 93 Tel. 0575/22834 

1 Lo smoking 

600 posti 15,00-16,50-18,30-20,30-22,30 (E5,68) 

AMBRA _ 

FILARMONICA 

Piazza Garibaldi, 8 Tel. 055/9917032 
200 posti La finestra di fronte 

21,30 (E6,00) 

BIBBIENA _ 

SOLE 

9 Viale Garibaldi, 19 Tel. 0575/536476 
478 posti Riposo 

CORTONA _ 

SIGNORELLI 

H] Piazza Luca Signorili, 13 Tel. 0575/601882 

Dillo con parole mie 

FOIANO DELLA CHIANA _ 

APOLLO 

E3 Via Savonarola 24 Tel. 0575/640406 


Sala 2 

Maial College 

1 

La 25a ora 

294 posti Daredevil 

MONTE SAN SAVINO 

150 posti 

16,00-17,40-19,15-21,00-22,45 (E7,00) 


14,30-17,10-19,50-22,30 (E7,50) 

19,30-21,30 (E) 

PONTE A POPPI 

Sala 3 

The core 


Maial College 

REGGELIO 

DANTE 

150 posti 

15,45-18,00-20,20-22,45 (E7,00) 


14,35-16,35-18,35-20,35-22,35 (E7,50) 

CINEMA EXCELSIOR 

Via Nazario Sauro 6 Tel. 0575/529164 

MULTISALA VARIETY 

2 

Una vita quasi perfetta 

0 Via Dante Alighieri, 7 

515 posti X-Men 2 

0 Viadei Madonnone, 46 - Via Aretina, 62 Tel. 055/677902 


15,10-18,00-20,30-22,40 (E7,50) 

Riposo 

15,15-17,30-20,15-22,30 (E) 

Sala Luna 

La 25a ora 

3 

La città incantata 

SAN CASCI ANO VAL DI PESA 

SAN GOVANNI VALDARNO 


15,15-17,45-20,15-22,45 (E7,00) 


15,00-17,40 (E7,50) 

EVEREST 

BUCCI 

Sala Plutone 

Il libro della giungla 2 

4 

La finestra di fronte 

Piazza Cavour, 20 Tel. 055/820478 

0 Corso Italia, 3 Tel. 055/940875 


15,30-17,00-18,30 (E7,00) 


20,25-22,50 (E7,50) 

300 posti II libro della giungla 2 

700 posti The core 


La regola del sospetto 


Solaris 

16,00-17,30 (E4,13) 

21,30 (E5,16) 


20,30-22,30 (E7,00) 


22,50 (E7,50) 

Frida 

MASACCIO 

Sala Saturno 

Confessioni di una mente pericolosa 

5 

Il libro della giungla 2 

21,30 (E4,13) 

0 ViaG. Borsi, 1 Tel. 055/945189 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 


14,30-16,30-18,30 (E7,50) 

SAN DONATO IN POGGO 

480 posti Riposo 

Sala Sole 

X-Men 2 


The core 

SOCIETÀ FILARMONICA VERDI 

SALA MARILYN 


15,15-17,45-20,15-22,45 (E7,00) 


20,15-22,55 (E7,50) 

0 Via Senese, 9 Tel. 055/8072841 

0 ViaMontegrappa4Tel. 055/9120169 

Sala Urano 

Nave fantasma 

6 

Confessioni di una mente pericolosa 

Solaris 

196 posti Respiro 


15,10-17,00-18,50-20,50-22,45 (E7,00) 


15,10-17,40-20,10-22,35 (E7,50) 

21,30 (E) 

21,30 (E5,16) 


Il pranzo della domenica 

commedia 

Di Carlo Vanzina 
con Massimo Ghini, 

Elena Sofia Ricci, 

Barbara de Rossi, 

Rocco Papaleo, 

Galatea Ranzi, 

Maurizio Mattioli, 

Giovanna Ralli 


I 


Campionario di disperatafau- 
nada italietta tipico della com¬ 
media nostrana, si riuniscein- 
torno allatavolada pranzo del¬ 
la madre vedova ogni domeni¬ 
ca che Dio mette in terra. Ma 
fra le tre sorelle e i rispettivi 
mariti sta per scoppiare un 
uragano di incomprensioni, 
scontrielitigi.il paragonecon 
Parenti serpenti, e con altre pel- 
licoledi questo inflazionato fi¬ 
lone, è inevitabile. 

a cura di Edoardo Semmola 

SOCI 


Una vita quasi perfetta 

commedia 

Di Stephen Herek 
con Angelina Jolie, 

Edward Burns, Tony 
Shalhoub, Christian Kane, 
Melissa Errico, 

Stockard Channing 

Ad una giovanedonna in car¬ 
riera, bella, felice, apparente¬ 
mente senza turbamenti (An¬ 
gelina Jolie, di nuovo sugli 
schermi dopo un periodo di 
stop), vienepredetto il più ter¬ 
ribile dei vaticini: le rimane 
una sola settimana di vita. 
L'esistenza della ragazza entra 
in crisi: tutto le apparirà sotto 
un altro aspetto, e la sua vita 
non le sembrerà più così tanto 
«perfetta». Il regista è lo stesso 
dell'horror demenziale Crit- 
ters. 


ODEON 

Largo Valdesi, 6 Tel. 0586/899233 


ITALIA 

piazza Garibaldi 19 Tel. 0575/560039 

500 posti The core 

15,15-17,30-20,15-22,30 (E) 

GROSSETO 

EUROPA 


Via Danimarca, 25 Tel. 0564/454543 

Salai 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

475 posti 

15,30-17,50-20,10-22,20 (E6,20) 

Sala 2 

L'anima gemella 

144 posti 

15,30-17,45-20,10-22,20 (E 6,20) 

MARRACCINI 


0 Via Mazzini, 155 Tel. 0564/20157 

604 posti 

X-Men 2 


15,30-17,45-20,00-22,20 (E) 

MODERNO 


a Vi^eTripoli, 33 Tel. 0564/22429 

1000 posti 

La 25a ora 


17,00-20,00-22,30 (E6,20) 

CASTEL DEL PIANO 

ROMA 


E3 ViaV. Veneto, 9 Tel. 0564/955592 


Johnny English 

FOLLONICA 


ASTRA 


E1 Viadella Pace 34/A Tel. 0566/653945 


Maial College 

ORBETELLO 


ATLANTICO 


Corso Italia, 132 Tel. 0564/867453 

240 posti 

Confessioni di una mente pericolosa 


Il libro della giungla 2 


15,00-16,30 (E6,20) 

SUPERCINEMA 


9 Corso ltalia,129 Tel. 0564/867176 

Salai 

La 25a ora 

350 posti 

15,30-18,00-20,15-22,30 (E5,68) 

Sala 2 

Come farsi lasciare in 10 giorni 


15,30-18,00-20,15-22,30 (E) 

ROCCASTRADA 


MASSIMO 


a Viale Marconi Tel. 0564/564185 


Riposo 

1 LIVORNO 

AURORA 


V.le Ippolito Nievo, 28 Tel. 0586/409888 

400 posti 

Lucia yel sexo 


15,30-17,50-20,15-22,30 (E) 

GRAGNANI 


Via dell'Angelo, 19 Tel. 0586/880466 

230 posti 

Novo 


16,00-18,10-20,30-22,30 (E) 

GRANDE MULTISALA 

a Piazza Grande Tel. 0586/219447 

Salai 

Confessioni di una mente pericolosa 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E) 

Sala 2 

Nave fantasma 


15,15-17,00-18,45-20,30-22,30 (E) 

Sala 3 

X-Men 2 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

GRANGUARDIA 

Via Grande, 119/121 Tel. 0586/885165 

1400 posti 

Come farsi lasciare in 10 giorni 


MEDUSA MULTICINEM A 

0 Via A. Bacchelli snc Tel./199.757.757 

Salai X-Men 2 

412 posti 16,30-19,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Come farsi lasciare in 10 giorni 

140 posti 15,00-17,30-20,00-22,35 (E7,00) 

Sala 3 Confessioni di una mente pericolosa 

256 posti 14,55-17,20-19,45-22,10 (E7.00) 

Sala 4 Nave fantasma 

308 posti 16,20-18,30-20,40-22,50 (E7,00) 

Sala 5 Lo smoking 

282 posti 15,30-17,50 (E5.00) 20,05-22,20 (E7.00) 

Sala 6 II pranzo della domenica 

216 posti 15,45-18,00-20,20-22,40 (E7.00) 

Sala 7 II libro della giungla 2 

140 posti 15,25 (E7,00) 

La 25a ora 

16,55-19,50-22,45 (E7,00) 

Sala 8 The core 

236 posti 16,35-19,25-22,15 (E7,00) 

Sala 9 Maial College 

216 posti _ 15,40-17,55-20,10-22,25 (E7,00) 

METROPOLITAN 

Via Marradi, 76 Tel. 0586/808224 

780 posti Maial College 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 


QUATTRO MORI 


0 Piazza Pietro Tacca, 16 Tel. 0586/896440 

668 posti 

La 25a ora 

CASTIGUONCELUO 

15,20-17,40-20,10-22,30 (E) 

CASTIGLIONCELLO 


a Via Foscolo 1 Tel. 0586/752122 

350 posti 

CEGNA 

The core 

19,30-22,00 (E5,16) 

MODERNO 


E3 Vìa Italia 4 Tel. 0586/680299 

1 

Confessioni di una mente pericolosa 

450 posti 



TIRRENO MULTISALA 

E3 Via Buozzi, 11 Tei. 0586/681770 

1 Maial College 


2 Shaolin Soccer 

MARCIANA MARINA 


METROPOLI 

a Via Vadi, 7/aTel. 0565/904381 
256 posti The hours 

21,30 (E) 

PIOMBINO 


METROPOLITAN 

P.zza Cappelletti 2 Tel. 0565/30385 
875 posti_Il grande dittatore 


ODEON 

E3 Via Lombroso, 38 Tel. 0586/222525 
885posti Non pervenuto 

I LUCCA 


ASTRA 

Piazza del Giglio 7 Tel. 0583/496480 
750 posti Nave fantasma 

_ 16,00-18,15-20,15-22,30 (E) 

CENTRALE 

Via di Poggio 36 Tel. 0583/55405 
303 posti La 25a ora 

_ 15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

ITALIA 

0 Via del Biscione, 32 Tel. 0583/467264 
380 posti La città incantata 

_ 16,15-18,15-20,30-22,30 (E) 

MODERNO 

Via Vittorio Emanuele II, 17 Tel. 0583/53484 
810 posti X-Men 2 

_ 15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

NAZIONALE 

Piazzale Verdi 3 Tel. 0583/53435 

270 posti Come farsi lasciare in 10 giorni 

BARGA _ 

PUCCINI 

0 Via Provinciale26 Tel. 0583/75610 

430 posti _ Riposo _ 

ROMA 

E3 Via Canipaglia, 13 Tel. 0583/711312 

450 posti Riposo 

FORTE DE MARMI _ 

MULTISALA NUOVO UDO 

E3 Via Repubblica 6 Tel. 0584/83123 

Sala 1 Non pervenuto 

Sala 2 Non pervenuto 

PIETRASANTA _ 

COMUNALE 

0 Piazza Duomo Tel. 0584/795311 
570 posti II libro della giungla 2 

PIEVE FOSCIANA 


OLIMPIA 

Via San Giovanni, 21 Tel. 0583/666038 
299 posti 

VIAREGGIO 


CINEMATEATRO POLITEAMA 

9 Via Petrolini 1 Tel. 0584/962035 
1000 posti X-Men 2 

_ 15,45-18,00-20,10-22,30 (E) 

EDEN 

Viale Margherita, 12 Tel. 0584/962197 
790 posti Nave fantasma 

_ 15,00-16,45-18,30-20,30-22,30 (E) 

EOLO 

Viale Margherita46Tel. 0584/961068 


20,30-22,30 (E) 


GOLDONI MULTISALA 

Via S. Francesco, 124 Tel. 0584/49832 

1 Come farsi lasciare in 10 giorni 


2 


L'anima gemella 


ODEON 

E3 Viale Margherita 12 Tel. 0584/962070 

1 Confessioni di una mente pericolosa 

800 posti 16,00-18,15-20,30-22,30 (E) 

AULLA _ 

NUOVO 

Piazza della Vittoria 18 Tel. 0187/420205 

530posti Confessioni di una mente pericolosa 

I CARRARA 


GARIBALDI 

Via Verdi Tel. 0585/777160 
530 posti 


MARCONI 

Piazza Matteotti 7 Tel. 0585/70202 
1000 posti_Nave fantasma 


SUPERCINEMA 

0 Via Verdi, 25 Tel. 0585/71695 

X-Men 2 

15,00-17,30-19,45-22,15 (E5,16) 


Con il patrocinio 
Regione Toscana 
Provincia di Firenze 
Comune di Firenze 
Ambasciata di Cuba 

UNOPS/Edinfodec Project 
nell'ambito 
del Programma di 
Sviluppo Umano a Cuba 
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Machiavelli 

La vita, 
le opere, 
la politica { 

attualità _ ^ 

! mercoledì con 

l’Unità 
un 
libro 
di 
40 

pagine 


maggio 


un pensiero 
che ha 
segnato 
la storia 

Intervista 

a Michele 
Ciliberto 













































































































































giovedì 1 maggio 2003 

Firenze e Toscana 

cinema e teatri 


FUnità 

31 

1 l’iniziativa 

a. 1 l’itinerario 

1 la manifestazione 

1 il concerto 




TJ) 


Musei aperti per il 1 0 maggio 
al prezzo simbolico di 1 euro 

FIRENZE Bando alle polemiche, per una 
volta i musei non si fanno desiderare. 
Anzi, per oggi primo maggio mettono a 
disposizione i loro tesori al prezzo 
"politico" di 1 euro. La lista delle aperture 
è disponibile su www.beniculturali.it 
oppure al 800/991199, Per Firenze 
figurano il Giardino di Boboli, Villa 
Cerreto Guidi, il Museo Archeologico e 
Orsanmichele. 



Rose antiche al Giardino di Boboli 
Le visite riprendono da oggi 

FIRENZE Florentia, di nome e di fatto: la 
città pare davvero aver riscoperto il più 
romantico fiore. Ne è prova la riapertura 
del Giardino delle rose (viale Poggi 2), 
che fu creato insieme al viale dei Colli ai 
tempi di Firenze capitale, nel 1865. Da 
oggi sarà visitabile tutti i giorni, festivi 
compresi, fino all'8 giugno (dalle 8 alle 
20). E sarà disponibile anche un 
catalogo. 


Mangialonga in quel di Vicchio 
con i golosi dell’Arci Gola 

VICCHIO Passeggiare, dicono, fa 
digerire. Ma se poi si mangia di nuovo, 
siamo punto e da capo. Non se ne 
curano gli organizzatori della 
Mangialonga, che oggi impegnerà i 
volenterosi per i sentieri della zona, 
alternando camminate a soste di ristoro, 
a base di prodotti locali. Un modo 
"piacevole" per conoscere il territorio. Per 
informazioni: Arci Gola, tei. 055/843921. 


Mirada Cubana in salsa italiana 
con i bolognesi Ahinama’ 

FIRENZE Siamo agli sgoccioli, la festa 
sta per finire. Stasera saliranno sul 
palcoscenico del Saschall, per Mirada 
Cubana, gli Ahinama' (ore 22, biglietto 9 
euro, tei. 055/6504112). Una formazione 
giovane, proveniente da Bologna, che 
dal 98 ad oggi ha già tenuto 300 concerti, 
ispirandosi ai grandi Buena Vista Social 
Club. E come ogni sera, dalle 20 è 
possibile cenare. Cubano, darò che si. 


PISA 


ARISTON MULTISALA 

Via F. Turati, 27 Tel. 050/43407 

1 

X-Men2 

542 posti 

17,30-20,05-22,30 (E) 

2 

Il pranzo della domenica 

198 posti 

17,00-18,50-20,40-22,30 (E) 

3 

Maial College 

201 posti 

17,00-18,50-20,40-22,30 (E) 

ARNO 


ViaConte Fazio Tel. 050/43289 

230 posti 

lo non ho paura 

20,20-22,30 (E5,16) 

ARSENALE 


Vicolo Scaramucci, 2 Tel. 050/502640 

150 posti 

Ringu di H. Nakata 

0,00 (E3,10) 

The ring 

20.30 (E3,10) 

Il fiore del male 

22.30 (E3,10) 

ASTRA 


Corso Italia, 60 Tel. 050/23075 

810 posti 

Confessioni di una mente pericolosa 

18,00-20,15-22,30 (E5,16) 

ISOLA VERDE 


viaRascani Tel. 050/541048 

Salai 

X-Men2 

144 posti 

17,10-19,45-22,30 (E) 

X-Men2 

17,10-19,45-22,30 (E) 

Sala 2 

La 25a ora 

398 posti 

16,45-19,45-22,30 (E) 

Sala 3 

Nave fantasma 

267 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 


LANTERI 

0 ViaS. Michele degli Scalzi, 46 Tel. 050/577100 
280 posti Una vita quasi perfetta 


20,30-22,30 (E5,16) 


MULTISALA ODEON 

PiazzaS. Paolo all'Orto, 18 Tel. 050/540168 


1 

Johnny English 

300 posti 

16,00-18,00-20,40-22,30 (E5,16) 

2 

Lo smoking 

150 posti 

16,00-18,00-20,30-22,30 (E) 

3 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

280 posti 

15,30-18,00-20,20-22,30 (E) 

4 

La città incantata 

150 posti 

15,30-17,40 (E) 


Lucia yel sexo 


20,00-22,30 (E) 


NUOVO 

0 Piazza Stazione, 16 Tel. 050/41332 
432 posti La finestra di fronte 


20,30-22,30 (E5,16) 

PONSACCO _ 

ODEON 

Viadei Mille, 1 Tel. 0587/736168 
400 posti Shaolin Soccer 

20,30-22,30 (E) 

PQNTEDERA _ 

CIRCOLO CINEMATOGRAFICO AGORÀ 

0 ViaValtriani, 20 Tel. 0587/57467 
90 posti I lunedì al sole 

_ 20,30-22,30 (E3,10) _ 

ROMA 

0 Corso Matteotti, 81 Tel. 0587/53463 

600 posti X-Men2 

SANTA CROCE SULI ARNO _ 

SUPERCINEMA LAMI 

Via Provinciale Rancescasud 10 Tel. 0571/30899 

salai X-Men2 

850 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 (E) 

sala 2 Maial College 

15,15-17,05-19,00-20,50-22,45 (E) 
sala 3 Confessioni di una mente pericolosa 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E) 

VOLTERRA 


CENTRALE CRISTALDI 

0 ViaG. Matteotti, 81 Tel. 0588/86447 


143 posti 


CENTRALE LEONE 

0 ViaG. Matteotti, 81 Tel. 0588/86447 

B osti L'avversario 

PRATO 


ASTRA 

ViaMilano 73 Tel. 0574/25214 

1 X-Men2 


530 posti _ 16,00-18,00-20,30-22,30 (E) 

BORSI 

0 S. Fabiano, 49 Tel. 0574/24659 

190 posti _ Solaris _ 

CRISTALL CINEHALL 
0 ViaManzoni, 15Tel.0574/27034 
400 posti II pranzo della domenica 

_ 16,30-18,30-20,35-22,40 (E6,20) 

EDEN 

0 ViaCairoli, 20 Tel. 0574/21857 

800 posti Confessioni di una mente pericolosa 

_ 16,00-18,00-20,30-22,40 (E 6,20) 

EXCELSIOR 

ViaGaribaldi, 67 Tel. 0574/33696 

1 La 25a ora 

460 posti _ 15,15-17,45-20,15-22,45 (E 6,20) 

TERMINALE 

0 ViaCarbonaia, 31 Tel. 0574/37150 
240 posti Auto Focus 

18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Saletta Magnani Riposo 

POGGIO A CAI ANO _ 

AMBRA 

0 VaAmbra, 3 Tel. 055/8797473 

8 mile 

16,00-18,10-21,30 (E) 

VAIANO _ 

MODENA VAIANO 

0 Piazzai 0 Maggio Tel. 0574/988468 
Daredevil 
20,40-22,40 (E) 


I PISTOIA 


GLOBO 

Viadei Buti, 1 Tel. 0573/358313 

Sala 1 Confessioni di una mente pericolosa 

350 DOSti 15.45-18.00-20.15-22.30 (Eì 

MULTISALA LUX 

0 Corso Gramsci 5 Tel. 0573/22312 

Salai 

Il pranzo della domenica 

336 posti 

17,10-20,30-22,30 (E) 

Sala 2 

Nave fantasma 

150 posti 

17,10-20,25-22,30 (E) 

Sala 3 

La città incantata 

150 posti 

17,10 (E) 


La finestra di fronte 


20,15-22,30 (Eì 

NUOVO CINEMA PARADISO 

ViaXXVII Aprile 4 Tel. 0573/26166 

1 

X-Men2 

192 posti 

15,15-17,45-20,10-22,30 (Eì 

ROMA 


0 ViaLaudesi 6 Tel. 0573/365274 

160 posti 

L'avversario 


16,00-18,10-20,20-22,30 (Eì 

VERDI 


0 Via Misericordia Vecchia 1 Tel. 0573/28659 

287 posti 

Johnny English 


15,30-17,15-19,00-20,45-22,30 (E) 

MONTECATINI 


ADRIANO 


0 ViaS. Martino 8 Tel. 0572/78331 

600 posti 

Come farsi lasciare in 10 giorni 


16,00-18,05-20,15-22,30 (E 7,00Ì 

EXCELSIOR 


Via Verdi 66 Tel. 0572/904289 

350 posti 

Maial College 


20,30-22,30 (E) 

150 posti 

Confessioni di una mente pericolosa 


20,30-22,30 (Eì 

IMPERIALE 


Piazza D'Azeglio 5 Tel. 0572/78510 

1 

X-Men2 

600 posti 

15,30-17,55-20,20-22,45 (E) 

2 

Nave fantasma 

300 posti 

15,40-17,25-19,10-20,55-22,45 (E) 

QUARRATA 



NAZIONALE 

0 Via Montato, 11/A Tel. 0573/775640 
Daredevil 

20,30-22,30 (E) 

_ SIENA _ 

CINEFORUM ALESSANDRO VII 

0 Piazzadell'Abbadia, 5 Tel. 0577/283044 

La città incantata 

_ 18.00-20.15-22.30 (E6.00) _ 

FIAMMA 

0 ViaPantaneto, 145 Tel. 0577/284503 

1 Daredevil 

330 posti _ 18.30-20.30-22.30 (E6.20) _ 

IMPERO 

0 Viale Vittorio Emanuele, 14 Tel. 0577/48260 
700 posti Maial College 

_ 18.30-20.30-22.30 (E5.68) _ 

MODERNO 

0 Via Calzoleria 44 Tel. 0577/289201 

400 posti Confessioni di una mente pericolosa 

_ 18.10-20.20-22.30 (E5.68) _ 

NUOVO PENDOLA 
ViaS.Quirico 13 Tel. 0577/43012 
280 posti Lucia yelsexo 

_ 17.50-20,10-22,30 (E6.00) _ 

ODEON 

ViaBanchi di Sopra, 31 Tel. 0577/42976 

1 The core 

150 posti 17,30-20,00-22,30 (E 6,20) 

CHI ANO ANO TERME_ 

ASTORIA 

Viadei Giglio, 13 Tel. 0578/60136 
410 posti L'avversario 

_16,30-21,30 (E)_ 

GARDEN 

Piazza Italia, 20 Tel. 0578/63259 
800 posti Riposo 

CHIUSI_ 

ASTRA 

0 ViaGaribaldi, 1 Tel. 0578/20559 

350 posti Shaolin Soccer 

COLIE VAL D ELSA_ 

S. AGOSTINO 

0 PiazzaS. Agostino, 1 Tel. 0577/924040 

40 0 p osti_Il libro della giungla 2_ 

TEATRO DEL POPOLO 
ViaOberdan, 44 Tel. 0577/921105 
855 posti Prendimi l'anima 

22,00 (E) 


POGGI BONSI 


GARIBALDI 


0 Via della Repubblica, 158 Tel. 0577/938792 

284 posti Confessioni di una mente pericolosa 

16,30-18,30-20,30 (Eì 

ITALIA 


0 Viale Garibaldi 40/42 Tel. 0577/936010 

Sala A 

Daredevil 

Sala B 

RADDA IN CHIANTI 

20,30-22,30 (E) 

Maial College 

20,30-22,30 (E) 

NUOVO CINEMA 


0 via 11 febbraio, 4 Tel. 0577/738711 

200 posti 

SINAUUNGA 

The hours 

21,30 (E) 


MULTIPLEX SIN ALUNGA 

ViaN. Ginsburg Tel. 0577/630551 

Salai 

Il libro della giungla 2 

108 posti 

15,00-16,35 (E7,00) 

Nave fantasma 

18,55-20,50-22,50 (E) 

Sala 2 

La città incantata 

108 posti 

15,40 (E7,00) 

Johnny English 

18,25-20,25-22,25 (E) 

Sala 3 

Il pranzo della domenica 

133 posti 

16,05 (E7,00) 18,10-20,15-22,20 (E) 

Sala 4 

La 25a ora 

133 posti 

16,10 (E7,00) 18,10-20,10-22,10 (E) 

La 25a ora 

16,10 (E7,00) 18,10-20,10-22,10 (E) 

Sala 5 

Maial College 

196 posti 

15,45 (E7.00) 18,00-20,15-22,30 (E) 

Sala 6 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

196 posti 

15,45 (E7.00) 18,00-20,15-22,30 (E) 

Sala 7 

The core 

226 posti 

14,55-17,30 (E7.00) 20,05-22,40 (E) 

Sala 8 

Confessioni di una mente pericolosa 

226 posti 

15,50 (E7.00) 18,05-20,20-22,35 (E) 

Sala 9 

X-Men2 

386 posti 

15,20-17,45-20,10-22,35 (E) 



i 

= Firenze 

A.B.C. ACCADEMIA BARTOLOM EO CRISTOFORI 

Via Camaldoli 7/r - Tel. 055.221646 

Giovedì 08 maggio ore 21.00 Concerto Straordinario musiche di Mozart, Schubert, Beethoven 
con S. Kraus (violino), C. Goosses (viola), W. Matzke (violoncello), L. Semerjian (fortepiano) 


ACCADEMIA MUSICALE DI FIRENZE 

Via Adriani, 27 - Tel. 055.690487 

ingresso libero Personale di Rubbina Kausar 


FLORENCE SYMPHONIETTA 

ViaS. Reparata, 40-Tel. 055.477805 

Domani ore 21.00 Concerto con i Solisti della Florence Symphonietta, A. Andrews e C. Tommaso- 
ni (violini), P. Clementi (viola), N. Bouklan (violoncello), B. Betti (contrabbasso); musiche di 
Mozart, Grieg, Beethoven 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 800-112211 

Teatro Goldoni: sabato 03 maggio ore 20.30 Concerto Aspettando il Maggio Attraversamenti, la 
musica in Toscana dal 1945 ad oggi con gli Strumentisti dell'Orchestra del Maggio Musicale 


TEATRO DELLE DONNE 

Piazza Santa Croce, 19 - Tel. 055.2347572 

Sabato 03 maggio ore 21.15 Lo zio americano ritorna in San Frediano ovvero abbasso la 
miseria di M. Marotta regia di L. La Torre 


TEATRO REI MS 

Via Reims, 30-Tel. 055.6811255 

Venerdì 09 maggio ore 21.00 Ginevra degli Almieri, o la sepolta viva testo medievale in quattro 
quadri, liberamente rivisitato in chiave brillante regia di L. Messeri con B. Scudieri, M. Papi, G. 
Giorgi, A. Ciuti, B. Floris, M. Gambacorti, B. Sani, A. Del Nord presentato daCompagniaTeatrale I 
Malandrà 


Piazza Cesare Battista - Tel. 0585.641425 

Venerdì 09 maggio ore 21.00 Concerto per violino e orchestra musiche di Schonberg, Werner 
Henze dir. Direttore O. Knussen con P. Kuusisto violino 


TEATRO VERDI 

Piazza Matteotti - Tel. 0585.20202 

Sabato 03 maggio ore 21.00 Copenaghen di M. Frayn regia di M. Avogadro con U. Orsini, M. 
Popolizio, G. Lojodice 


Cascina 


TEATRO POLITEAMA 

ViaTosco Romagnola 656 - Tel. 050.744400 

Dal 23 al 26 maggio: Generazioni Oltre il Millennio festival del teatro e dei linguaggi giovanili 
Auditorium: lunedì 05 maggio dalle ore 10.30 Adotta un poeta con i poeti B. Frabotta, G. Neri, P. 
Ruffilli 


I 

Abbazia di S. Zeno: sabato 03 maggio ore 21.00 Mayday, Mayday. May we help you? con P. 
Biondo, S. Brannetti, R. Cazzato, C. Guglielmi, P. Menard 

Mercoledì 07 maggio ore 21.00 Concerto del pianista Louis Lortie musiche di Schumann 

Pistoia 

TEATRO MANZONI 

Corso Gramsci 121 - Tel. 0572.991609 

Riposo 

Ponsacco 

TEATRO ODEON 

Viadei Mille-Tel. 057.736168 

Riposo 


ORCHESTRA DA CAMERA FIORENTINA 

Via E Poggi, 6-Tel. 055.783374 

Domenica 11 maggio ore 21.00 Concerto dir. A. Elsaedi con l'Orchestra da Camera Fiorentina 


SASCHALL 

Lungarno A. Moro, 3 - Tel. 055.6504112 

Lunedì 05 maggio ore 21.00 Mirada Cubana musica, arte e sapori: il 26 aprile alle ore 22.00 
Concerto Ocho Rios; il 27 aprile ore 22.00 Concerto Eleyo; il 29 aprile ore 22.00 Concerto Tribà 


CENTRO CULTURALE DI TEATRO 

Villa Arrivabene - Piazza Alberti - Tel. 055.58300382 

La Rotonda di Settignano: sabato 10 maggio ore 18.00 Mostra su Eleonora Duse e Gabriele 
D'Annunzio lettura spettacolo 


CHILLE DE LA BALANZA CENTRO GIOVANI 

Via di S. Salvi, 12 - Tel. 055.6236195 

Calendimaggio 2003, L'acqua, l'uomo e il fiume, l'uomo e la natura Festa spettacolo in strada, 
installazioni, percorsi d'acqua, biciclettata dalle ore 15.00 alla mezzanotte 


FABBRICA EUROPA 

Borgo degli Albizi, 15 - Tel. 055.2480515 

Stazione Leopolda: Vextacity progetto illustrativo di N. Coates, ore 21.00 Hoi spettacolo di danza 
con la compagnia MZdP della Svizzera; ore 22.30 Egumteatro in Quartett 


ORATORIO SAN NICCOLÒ AL CEPPO 

Via De 1 Pandolfini, 3-Tel. 055.8418532 

Domani ore 21.15 Confessione di L. Nikolaevic Tolstoj regia di R. Sottili presentato da Occupazio¬ 
ne Farsesche 


TEATRO VERDI 

Via Ghibellina, 101 - Tel. 055.212320-2396242 

Sabato 03 maggio ore 20.45 Angelo Branduardi in concerto 


= S. Casciano Val di Pesa 

TEATRO NICCOLINI 

Via Roma, 47 - Tel. 055.8290146 

Martedì 06 maggio ore 20.00 e 21.30 Amleto Moleskine di U. Chiti 


= Scandicci 

TEATRO STUDIO 

Via G. Donizetti 58 - Tel. 055.757348 

Sabato 03 maggio ore 21.15 Defilé presentato da Piccoli Principi 


= Sesto Fiorentino 

TEATRO DELLA LIMONAIA 

Via Gramsci, 426-Tel. 055.440852 

Domenica 04 maggio ore 21.00 La caduta degli angeli 


= Carrara 

TEATRO DEGLI ANIMOSI 


= Castiglion Fiorentino zz 

TEATRO COMUNALE DI CASTIGLION FIORENTINO 

TEL. 0575.657460 

dal 2 al 4 maggio: 4° Concorso Pianistico Nazionale scadenza iscrizioni 20 aprile 2003 


= Grosseto 

TEATRO MODERNO 

ViaTripoli- Tel. 0564.422429 

Domani ore 21.00 Alla stessa ora il prossimo anno regia di P. Rossi Gastaldi con M. Columbro, 
M. A. Monti 


= Massa 

PIER ALESSANDRO GUGLIELMI 

Viale Eugenio Chiesa, 1 - Tel. 0585.41678 

Sabato 03 maggio ore 21.00 Copenaghen di M. Frayn regia di M. Avogadro con U. Orsini, M. 
Popolizio, G. Lojodice 


= Pisa 

TEATRO VERDI 

Via Palestra, 40 -Tel. 050.941111 


= Pontasserei o 

TEATRO ROSSINI 

Piazza Paimiro Togliatti - Mercoledì 07 maggio ore 21.00 Good asyou di R. Biondi 

= Prato 

FABBRICONE 

ViaTargetti- Tel. 0574.690962 

Riposo 


POLITEAMA PRATESE 

ViaGaribaldi, 33-Tel. 0574.603758 
Martedì 06 maggio in concerto Joe Jackson 


TEATRO METASTASIO 

ViaCairoli, 61-Tel. 0574.608501 

Mercoledì 07 maggio ore 21.00 Copenaghen di M. Frayn regia di M. Avogadro con U. Orsini, M. 
Popolizio, G. Lojodice 


= Roccastrada 

TEATRO DEI CONCORDI 

Via Roma, 53-Tel. 0564.564086 

Sabato 10 maggio in scena L'ultimo suonatore di liberamente tratto daTingeltangel di K. Valentin 
con la Banda Osiris e E. Allegri 


iorno & notte 


Rock night al Koriboroo 


- MUSICAAI Koriboroo (cir¬ 
colo Arci, via Puccini 79, Calenza- 
no, domani ore 22.30) rock night 
con Norivee4useronly.AI Keller 
Platz (via M igliorati 7, Prato, ore 
22.30) stasera Quattro Gatti, do¬ 
mani sera Né buoni né cattivi in 
concerto. Alla Flog (via M ercati 
24b, Firenze, ore 22, ingresso 5 
euro) serata reggae con 11 genera¬ 
le, Jaka, Jahmento, Toni e One 
drop band. Al Jazz Club (via Nuo¬ 
va dé Caccini 3, Firenze, ore 
22.15) staseraj azzartrio con Fran¬ 
co Santarnecchi, domani sera 
Central Station Trio. AII'Ndc 
Club(viaArti eM estieri 7, M onte- 


lupo, ore 22) stasera e domani 
dance, All'Omi (via Tevere 100, 
Osmannoro, ore 22) stasera e do¬ 
mani notte danzante. AII'U niver- 
sale(via Pisana 77r, Firenze) stase¬ 
ra U nivercity domani Fashion tv. 

- TEATRO Al Teatro degli 
Unanimi di Arcidosso domani al¬ 
le 21 Ascanio Celestini con «Fab¬ 
brica». 

- INCONTRI All'Istituto de¬ 
gl'innocenti ( piazza SS.Annunzia- 
ta, Firenze, ore 17) si presenta 
Una vita firmata di Gisella Evange¬ 
listi. 


s;ASCTTAf ( 0 banca SASCH 27 .. lai 

CR FIRENZE CREMONÌ 

8 maggio Prevendita 6 maggio ( 

P LAN ET b HL MAN NOIA 

FUNK 24 maggio 28 mag 
mndomestic fORTIS or-r.hJ ^ 


VERDIISesto.F.no V.Solaria 

Ange lo 1 30 giugno SERGIO 


maggio 




C E A F 

4 ■ P 

CENTRO ASSISTENZA FUNERARIA 

Servizi Funebri • Cremazioni 
Fiori •Necrologi 

SCONTI PER GLI ADERENTI ASSO-CRAL 
Tel. 055 6580040 (diurno e notturno) 

ceaf@ceaf.it - www.ceaf.it 


Via G. Caponsacchi 5/r (zona Gavinana) 
Via A. F. Doni 41Ir ( zona Redi ) 
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l’Unità 


giovedì 1 maggio 2003 



Quel drappo rosso 
del primo Maggio 
era un ossessione 
per i fascisti più accesi 
di tutta la penisola 



Vittorio Emiliani 
«Ilpaese dei Mussolini» 



Le Rivoluzioni del Pantalone Operaio 


Maria Gallo 

D iciamo «olio su tela», e chi almeno una volta nella vita ha 
varcato la soglia di un museo, o dell'arte, immagina un 
quadro. Altri, invece, pensano alle macchie sparse sulla tuta da 
lavoro, quelle che non andranno mai via e disegneranno, fino alla 
fine, la mappa della propria storia lavorativa. Due materiali signifi¬ 
cativi insomma, perché se la tela di un quadro mostra immagini e 
idee (l'arte) quella per l'abbigliamento protegge, e talvolta identifi¬ 
ca, l’attività di molte persone (il lavoro). Dell'arte e del lavoro, 
nonostante i post, e i neo, tutt'oggi non possiamo fare a meno. 
Leduetelesi sono incontrate spesso nel corso degli ultimi 150 anni, 
da quando cioè ad essere immortalati in pose acconce, non furono 
più soltanto i potenti, ma anche umili contadini e operai. Ne II 
quarto stato di Pellizza da Volpedo, ad esempio, s'indovina nell'ab¬ 
bigliamento dei soggetti, una ruvidezza e una pesantezza tipica 
della tela grezza. Erano abiti spesso senza forma e identità, quelli 


dei lavoratori, eppure, ironia della storia, il capo d'abbigliamento 
forse più famoso e longevo di tutto l'Occidente è proprio un 
Pantalone da lavoro: il blue jeans. 

Nato circa 130 anni fa, negli Stati Uniti, come abbigliamento da 
lavoro per cercatori d’oro e contadini, il jeans è sopravvissuto a 
tutti i post e i neo, e, per certi aspetti, ha precorso i tempi. Al 
termine degli anni '50 infatti, l'Occidente sognava ancora un radio¬ 
so futuro di fabbriche sempre più grandi ecolmedi operai specializ¬ 
zati, ma il concetto stesso di industria, e relativa organizzazione del 
lavoro, stava già cambiando egli ignari testimonial di questo muta¬ 
mento epocale furono due personaggi che poco o nulla avevano a 
che fare con lotte sindacali e storie operaie. 

Quando negli anni 60 Brigitte Bardot ed ElvisPresley ancheggiaro¬ 
no sotto i nostri occhi, fasciati in un sensualissimo paio di jeans 
colpirono l'immaginario del pubblico e, probabilmente, decretaro¬ 



no la fine dell’iperspecializzazione e la nascita della flessibilità. 
Parola ambigua edelicata, certo, fatto sta che il jeans (quasi sempre 
lo stesso modello) da puro strumento di lavoro fu trasformato in 
mezzo di seduzioneedivenne, infine, una bandiera per i sostenitori 
dei nuovi stili di vita. Nel nuovo millennio strappi, paillettese 
stringhe tentano di rinverdire, senza riuscirci, i fasti di una rivolu¬ 
zione che ha segnato l'adolescenza di chi oggi hai capelli bianchi. 
U na seconda rivoluzione naturalmente è impossibile, ma la storia 
si diverte ancora una volta a giocare con noi e con il jeans. Così, 
leggendo informatissime testatefemminili, scopriamo che per indi¬ 
viduare uno scapolo d’oro bisogna osservare i suoi pantaloni: se 
indossa un paio di jeans minimali ma firmatissimi possiamo esser 
certe che nel suo portafogli batta un cuore d’alta finanza. Evidente 
mente un Pantalone di origini proletarie non può cambiare la 
storia, ma può essere molto utile, per trovar moglie. 


filoni di Storia 

lavorare stanca 

dai campi 
e dalle officine 

Oggi 

in edicola con l'Unità 
a €3,10 in più 


orizzonti 

I idee libri dibattito 


lavorare stanca 

dai campi 
e dalle officine 

Ossi 

in edicola con l'Unità 
a € 3,10 in più 


Ugo Leonzio 


T hich Nhat Hanh è un vero mae¬ 
stro Zen. Questa frase non può 
essere spiegata, è priva di senso 
come uno dei sublimi koan che i pa¬ 
triarchi zen raccolsero famosa raccolta 
della Roccia Blu. I koan avevano lo 
scopo di guidare la mente attraverso 
l’illusione, distruggere l'abitudine del¬ 
la mente a riconoscere solo quello che 
già conosce. Per farlo bisognava diso¬ 
rientare l'abitudine senza sostituirla 
con un'altra. Solo così la mente può 
vedere se stessa e vedere che non esi¬ 
ste, che non ha principio né fine, che 
non nasce e non muore ma solo si 
trasforma in una naturale imperma¬ 
nenza. Perché non ha senso dire che il 
grande maestro vietnamita è vero, esi¬ 
ste, insegna lo zen secondo la via della 
compassione e delll’illusione affasci¬ 
nando con la sua leggerezza chiunque 
lo ascolti? 

Chi ha avuto modo di seguire gli inse¬ 
gnamenti che Thich Nhat Hanh ha 
dato a Roma in questi giorni ha la 
certezza di aver ricevuto da lui una 
pratica che lo guiderà verso il Risve¬ 
glio che non èun’esplosionedi beatitu¬ 
dine oltremondana o un paradiso a 
colori o una semplice intensificazione 
di qualchefelicità che possiamo imma¬ 
ginare. Il Risveglio èil finedi qualsiasi 
pratica insegnata dal Buddha ma è an¬ 
che uno dei luoghi più ambigui den¬ 
tro cui i nostri desideri possono smar¬ 
rirsi e trasformarsi in incubi. Forse 
non è proprio vero che il Buddha ab¬ 
bia detto chela via spirituale può esse¬ 
re anche la via più rapida per scivolare 
negli inferni, però rende bene l’idea 
della trappola che la mente prepara 
quando immagina i luoghi o i modi 
della sua salvezza servendosi della spe¬ 
ranza o della paura. Eppure il Risve¬ 
glio esiste ed è alla portata di chiun¬ 
que, come chi illumina una stanza ac- 
cenendo una lampadina. 

Questa semplicità disarmanteè il cuo¬ 
re dell’insegnamento di Thich Nhat 
H anh. Per mostrare il segreto dei segre¬ 
ti gli basta un foglio di carta bianca 
tenuto ta le dita come una farfalla 
pronta a volare mentre lui stesso sem¬ 
bra diventare sempre più leggero etra- 
sparentefino a mostrare ai suoi disce¬ 
poli niente più che un delizioso sorri¬ 
so, come il gatto del Cheshire in Alice 
nel paese delle meraviglie. 

Dunque, un foglio di carta. È qui tutto 
lo Zen chevi serve o che potrete impa¬ 
rare. Nel foglio bianco, potete vedere 
l’albero, il sole, il cielo, la pioggia, la 
terra, il cosmo... tutto quello che lo ha 
formato ma anche quello che divente¬ 
rà sequalcuno vorrà bruciarlo o gettar¬ 
lo via o dimenticarlo... la continuità 
di quel foglio è la continuità di quello 
che si amo. Già, il maestro cita volentie¬ 
ri Lavoisier e il suo «niente si crea e 
niente si distrugge ma tutto si trasfor¬ 
ma». In fondo, tutto è energia. Ma 
questo non ci porterebbe certamente 
al Risveglio, pochi sarebbero disposti a 
credere che Lavoisier sia diventato un 
monaco zen. D'altronde sapere una 
cosa non significa niente se non se ne 
fa un’esperienza. Poco importa aver 
visto Thich Nhat Hanh insegnare te¬ 
nendo il suo pezzo di carta tra leditae 
farlo sparire nella nostra mente se noi 
non ci identifichiamo con quel foglio 


Ha formato operatori 
sociali e si è battuto contro 
la guerra in Vietnam. Ora 
non può tornare nel suo 
paese perché troppo 
«marxista» 



r 


L’INCONTRO 


1 


Il vagabondo del Dharma 


L 


chi è 

Monaco buddhista zen, di tradizione Rinzai, Thi¬ 
ch Nhat Hanh nasce in Vietnam nel 1926 e a 
sedici anni entrain monastero. Nel 1961 si reca 
negli Usa, avendo vinto una borsa di studio 
all’università di Princeton. Nel 1963, viene richia¬ 
mato in patria per affrontare la grave situazione 
interna causata dalla guerra. Rinuncia all’inse- 
gnamento monastico per aiutare i contadini e i 
poveri e si occupa di formare assistenti sociali 
da inviare in zone di guerra. Durante la guerra 
del Vietnam, sposa quella che verrà in seguito 
chiamata la «terza posizione», cioè una soluzio¬ 
ne pacifica del conflitto al di là di quelle che 
erano le due ideologie in campo. Nel 1996, ritor¬ 
na negli Stati Uniti. Martin Luther King rimane 
cosi affascinato dalle sue parole da proporlo 
come candidato al premio Nobel per la pace. Nel 
73 è a capo della delegazione buddhista per la 
pace al tavolo delle trattative di Parigi che mette 
fine all’intervento americano in Vietnam. Dopo 
la firma del trattato viene costretto all’esilio dal 
governo comunista vietnamita (troppo «marxi¬ 
sta») e rimane in Francia dove fonda la comuni¬ 
tà di Plum Village. (www.plumvillage.org) 


e se alla fine, seguendo il monaco zen 
nella sua vertiginosa semplicità, anco¬ 
ra più vertiginosa di quanto non appa¬ 
ia nei suoi magnifici libri, non ci ren¬ 
diamo conto di non esisterecomeindi- 
vidui ma solo come parte di un tutto 
che a sua volta è nutrito di Nulla. 

A volte l'occidente scambia l'insegna¬ 
mento Zen con i suoi arredi, sale rigo¬ 
rosamente nude, eleganza stilizzata, 
giardini di sabbia, campane, abiti dai 
colori spenti ed essenziali, e un profu¬ 
mo di piacevole assurdità che inebria 
per un po' la mente come un incenso. 
M a basta guardareThay, il monaco e 
maestro, per capi re che la verà difficol¬ 
tà di un insegnamento come il suo 
consiste nel non lasciare residui, nel 
non voler sedurre la mente con alcuna 
forma di esotismo, niente California, 
niente New Age, niente luoghi di «po¬ 
tere» o fonti miracolose, soprattutto 
niente «Cocoon», per favore. 

Dunque noi siamo un foglio di carta, 
che non è sempre stato un foglio di 
carta e neppure un albero o una foglia 
ed neppure una radice o l'acqua che 
l'ha nutrito o il cielo che ha sospinto la 
nuvola. 

Il maestro parla dolcemente con il fo¬ 
glio di carta o con la fiamma del fiam¬ 
mifero che lo brucerà. «Da dove sei 
venuto?», gli chiede e la sua vocina si 
trasforma dopo un po' nella risposta: 
«From nowhere...», da nessuna luo¬ 
go. Silenzio. Suono profondo e vago 



Thich Nhat Hanh è un maestro 
Zen, un monaco che pratica 
un buddismo impegnato 
nel sociale e per la pace 
Gli basta un foglio di carta 
per far nascere compassione, 
amore, tolleranza 


l 


di una campana che è la voce del Bud¬ 
dha. Poi di nuovo: «Doveandrai quan¬ 
to ti avrò bruciato?»... «Da nessuna 
parte». Da nessuna parte. Ecco, all'im¬ 
provviso l'insegnamente, la vertigine, 
qualcosa che si rompe nella mente. 


Il monaco 
buddista 
vietnamita 
Thich Nhat Hanh 
Un poacifista 
e un maestro 
che incarna 
un buddismo 
«impegnato» 
e calato 
nella vita reale 
In basso 
il cerchio Zen 





Verso nessun luogo, da nessun luogo. 
È un koan?È un frammento del la Roc¬ 
cia B/u? No, èil punto di partenza e di 
arrivo non dello zen, non di Thich 
Nhat Hanh, ma il nostro; possiamo 
verificarlo ascoltando il tempo striscia- 


i libri 


Tra i numerosissimi libri di Thich Nhat 
Hanh tradotti in Italia segnaliamo: per 
Mondadori, La luce del Dharma. Dialogo 
tra cristianesimo e buddhismo; Il segreto 
della pace. Trasformare la paura, 
conoscere la libertà; Spegni il fuoco 
della rabbia. Per Astrolabio, Discorsi ai 
bambini; Perché un futuro sia possibile. 

Il sutra per i discepoli laici del Buddha; 

Il piccolo libro della consapevolezza; 
L’amore e l’azione. Sul cambiamento 
sociale non violento; Il diamante che 
recide l’illusione. Commento al Sutra del 
diamante della Prajnaparamita; Toccare 
la pace. La pratica dell’arte di vivere con 
consapevolezza; La pace è ogni passo. 

La via della presenza mentale nella vita 
quotidiana. Per Neri Pozza, Il cuore 
dell’insegnamento del Buddha. La 
trasformazione della sofferenza in pace, 
gioia e liberazione; Insegnamenti 
sull’amore. Un sentiero collaudato per 
trasformare rabbia e odio in amore 
universale. 


re dietro lo spegnersi della campana 
che un monaco batte tre volte, o nel 
respiro che si placa fino al silenzio o 
nel passo ritmato e lento che ci mostra 
qualcosadi inatteso... noi non cammi¬ 
niamo, noi non respiriamo, noi non 
siamo. È il tempo la vera rivelazione 
perché mentre i I fogl i o fi nal mente bru¬ 
ci a e la farfalla diventa cenere, speri¬ 
mentiamo il presente, la beatitudi¬ 
ne... 

La beatitudine di cosa? Dov'è finito il 
nostro Ego che reclamava il Risveglio? 
Quell'Ego cheaveva preso il treno, gui¬ 
dato la macchina, dato appuntamen¬ 
to, distribuito abbracci e saluti, letto i 


libri di Thich Nhat Hanh e magari lo 
aveva intervistato chiedendogli qual 
era il senso finale dello Zen. Dov'era 
finito l'ego che si era sentito giusto al 
posto giusto nella sala degli insegna- 
menti, che si era sentito buono e pieno 
di compassione, saggio e amorevole, 
l'Ego buddista insomma?L’ego buddi¬ 
sta non c'era più, e neanche tutti gli 
altri Ego che lo avevano preceduto e 
scortato. Cosa fosse apparso al suo po¬ 
sto lo potrebbe raccontare solo un'on¬ 
da schiumosa, l'onda scintillante di 
Hokusai, l’onda più famosa ed eterna 
nella sua impermanenza, dopo che si 
eratuffatadi nuovo nell'oceano diven¬ 
tando quello che era sempre stata. Le 
onde, si sa, non parlano e chiunque 
non avesse percepito nell'aria il dissol¬ 
versi del tempo o avesse solo annusato 
quel la fragranza senza ri usci re a tratte 
nerla, poteva ricorre ancora una volta 
ai mezzi abili che il monaco vietnami¬ 
ta distribuiva a tutti come un mago 
gentileechetutti sentivano di possedè 
re. 

La compassione, la gentilezza, il dissol¬ 
versi della rabbia, la paura della morte 
diventavano a volta a volta aspetti con¬ 
tagiosi di quel sentimento della presen¬ 
za intramontabile del vuoto che non 
era più il Nulla ma una creati¬ 
vità spontanea e impersonale 
checi permettedi esserequal- 
siasi cosa, una roccia felice 
nel deserto o una foglia in un 
bosco autunnaleo una nuvo¬ 
la d'oro che si disfa nel cielo, 
una nuvola che non nasce e 
non muore. M orte solo del 
decrepito ego individuale. Il 
monaco vietnamita lo sa, per¬ 
ché è in quel momento che 
nascono la compassione, 
l'amore, la tolleranza, la co¬ 
scienza che la morte non esi¬ 
ste, che non c’è inizio, non 
c'è fi ne, non c'è passato, non 
c'èfuuro. Solo la beatitudine 
del presente nell’essere nulla. 
Certo, èfaciledirlo ma l'ego, 
alla fine, riemerge, Basta un 
dolorino alle ginocchia per 
chi sta seduto sul pavimento, 
o la fame, o il tempo afoso, magari un 
po’ di cervicale o l’abbaiare di un ca¬ 
ne... qualsiasi cosa ridesta la potente 
illusione dell'Ego che si nutre di desi¬ 
deri. 

L'Ego ha sempre fame, è bulimico e 
anche anorerssico, è sempre all'inse¬ 
guimento o in fuga da qualcosa che si 
manifesta nel passato o nel futuro. 
M ai nel presente. Per questo il deside¬ 
rio ci porta sempre in un un luogo che 
non esiste. In questo non-luogo dovei 
desideri si moltiplicano a mano a ma¬ 
no che vengono raggiunti, noi non 
possiamo vivere. Siamo morti e para¬ 
dossalmente, abbiamo paura della 
morte come se fosseun evento futuro. 

I desideri vivono al nostro posto fin- 
chéci nutrono con l’illusionedel tem¬ 
po che scorre. Thich N hat H anh bru¬ 
cia il foglio di carta, disperdete rabbia, 
l'odio, l’egoismo. La cenere scompare, 
lui stesso scompare a poco a poco nel¬ 
l'aria sottile del tramonto. Non c'è 
Zen, non c'è maestro, non c’è più vero 
o falso. 

II respiro dei discepoli diventa silenzio¬ 
so come il battito del cuore. Si potreb¬ 
be restare così, in pace, per sempre, se 
un un «sempre» esistesse davvero. 


A Roma nei giorni scorsi, 
ha dato i suoi 
insegnamenti: 
sperimentare il presente 
e fare pace 
nel cuore 
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«PRINCIPE DELLE ASTURIE», 

VINCE KAPUSCINSKI 

I vincitori del prestigioso Premio 
Principe delle Asturie di Comunicazione 
e Scienza Umane quest’anno sono il 
teologo e filosofo peruviano Gustavo 
Gutierrez Merino, uno dei padri della 
Teologia della Liberazione, e lo scrittore 
e giornalista polacco Ryszard 
Kapuscinski, uno dei più celebri 
narratori-reporter internazionali. Il 
premio sarà consegnato nel prossimo 
mese di ottobre durante una cerimonia 
che si svolgerà a Oviedo, alla presenza di 
Felipe de Borbone, principe delle Asturie, 
erede della corona di Spagna, e della 
regina Sofia. I due vincitori riceveranno 
ciascuno un assegno di 50mila euro e 
una scultura dell’artista Joan Mirò. 



Haddad, scritture Sovrapposte dalle Crociate a Oggi 


Valeria Viganò 

N el numero di M agazineLittérairededicato, nel dos¬ 
sier centrale, a Emmanuel Lévinas, con contributi 
ecccellenti tra cui quello di Derrida, nel quale si 
parla dell'etica, della religione, dell'estetica del pensatore 
che persegue la filosofia dell'Altro, incuriosisce una breve 
recensione di narrativa francese. La foto mostra il bel viso 
tirato e intenso di Hubert Haddad, autoredi un romanzo 
apparso qualche anno fa e che ha colpito critici e pubblico, 
uno di quei romanzi monstre, come viene definito, a tutto 
campo e di particolare e complessa lettura. Era intitolato, 
coerentemente, L'Universe. Scrittore dedicato totalmente ai 
suo lavoro, Haddad usa la lingua barocca e generosa di chi 
crede ciecamente nella scrittura e la usa secondo diverse e 
concomitanti cifre stilistiche. Questa volta invece di un 
un'unica opera camaleontica e impegnativa, Haddad ce ne 


consegna tre, di varia natura ma in uscita concomitante. 
L'Universe si divide in una trinità che appare da tre editori 
diversi. Non accade spesso che uno scrittore, anche genero¬ 
so, decida di affiancare tre libri come se fossero uno, le 
pubblicazioni sovrapposte sono scongiurate da specifiche 
linee editoriali che sconsigliano caldamente di gettare sul 
mercato volumi che potrebbero pestarsi i piedi. Ci sono 
scrittori italiani molto prolifici, Camilleri per esempio, e 
altri che hanno di proposito stemperato in preziosi e leggeri 
volumi la loro poetica, Lodoli per esempio. Effettivamente 
quella di H addad è una proposta assai strana, tanto più che 
apparentemente i tre libri sono molto diversi tra loro, sono 
ambientati in periodi storici che non hanno un collegamen¬ 
to temporale, nè personaggi dell'uno si travasano negli altri 
due. Insomma nessuna parentela al di là della penna che li 


ha scritti. Anche i temi sono diversi e vanno dal tono apolo¬ 
getico e storico al prodotto di fantasia, a descrizioni di 
momenti fatali che il destino offre. E testimoniano quello 
cheMagaz/neL/ttara/redefinisceil virtuosismo dell'autore. 
Il primo, La doubléconversion d’AI-Mostandr( Edizioni Fa- 
yard, 15 euro) è ambientato ai tempi delle crociate e segue 
l'ipotesi che San Luigi non fosse morto di peste a Tunisi ma 
dopo un lungo vagabondare si sarebbe convertito al Corano 
diventando un famoso maestro Sufi. M etafora alquanto evi¬ 
dente della crisi che attraversa l'uomo occidentale contem¬ 
poraneo nel suo rapporto con il sacro. 

Il secondo di stampo romantico, Le ventriloque amoureux 
(Edizioni Zulma, 10 euro), ha per protagonista un ricco 
giovane tedesco che annoiato dalla vita pensa di sfruttare 
quella che credelasua genialità. Ambientato nella Germania 


dell'Ottocento narra in maniera surrealista del mutamento 
di vita del giovane che prima diventa ventriloquo in un 
circo ma poi attraverso mille avventure finisce a vivere su 
un'isola abitata da pazzi. 

Il terzo, Le secret de l'immortalité (Edizione Mille et une 
nuits, 12 euro) è una raccolta di racconti immersi nella 
nostra epoca, anzi nellaquotidianeità, dallaqualei personag¬ 
gi sfuggono grazie a stranezze inquietanti proposte dal caso 
e si trovano a fronteggiare i temi della fine, dell'eterno 
ritorno, del desiderio di immortalità edel disincanto. Had¬ 
dad sperimenta quindi modi e tempi, stili e generi letterari. 
Seancheuno di questi libri fosse tradotto in italiano, non ci 
resterebbedello scrittore cheuna parzialità, prezzo chescon- 
ta chi ha troppo da dire e tanti modi per farlo. 11 pubblico 
italiano spesso vuole solo ritrovare certezze. 



Il curatore dei Meridiani, Walter Siti, risponde alle critiche di Carla Benedetti 


Walter Siti 


C arla Benedetti ha scritto 
una recensione, in forma 
di lettera, ai due ultimi 
Meridiani delle opere complete 
di Pasolini, da me curate. Più 
che una recensione è, a dir la 
verità, un grido di indignazione 
contro la mia curatela - leggendo 
il mio saggio fi naie su comelavo- 
rava Pasolini, la Benedetti ha avu¬ 
to la rivelazione, o la conferma 
definitiva, che io ho schiacciato e 
travisato l'opera pasoliniana 
(«quella che ci hai consegnato», 
scrive, «non è l'opera di Pasoli¬ 
ni»), M i sono trattenuto, tratte¬ 
nuto per dieci volumi e alla fine 
non ne ho potuto più, ho gettato 
la maschera e ho sputato fuori 
tutto il mio odio represso per 
l’autore che studio da trent’anni. 

Come è tipico delle indigna¬ 
zioni, la scrittura monta fino a 
perdere il controllo, e le dieci ri¬ 
ghe iniziali puramente liturgi¬ 
che, sulla «difficoltà» e il «valo¬ 
re» dell'impresa editoriale, preci¬ 
pitano verso la fine nella defini¬ 
zione di tutto il mio lavoro come 
di una «cacchina» (di piccione, a 
essere precisi). 

Proviamo, se si può, a ragiona¬ 
re con calma, sgombrando per 
prima cosa il terreno dalle scioc¬ 
chezze. È una sciocchezza, espe- 
ro che la Benedetti se ne renda 
conto, di re che la scelta di pubbli¬ 
care leoperedi P. in ordine cro¬ 
nologico,senza collocarein sezio¬ 
ni separategli editi egli inediti, è 
qualcosa che «nessun editore 
avrebbe forse accolto, se non fos¬ 
se che Pasolini vende, in qualun¬ 
que modo lo confezioni» - è una 
sciocchezza offensiva, oltre tut¬ 
to, per Renata Colorni, la respon¬ 
sabile mondadoriana dei Meri¬ 
diani, che di tutto si può accusa- 
retrannechedi accettare qualun¬ 
que cosa purché si venda, e che 
ha anzi dimostrato di essere at¬ 
tenta a sperimentare forme non 
tradizionali di curatela, purché il 
progetto del curatore la convin¬ 
ca. Ne abbiamo parlato, e a lun¬ 
go. L'idea di considerare l 'opera 
omnia di un autore come un gi¬ 
gantesco macrotesto, e di trattar¬ 
lo come molta filologia recente 
fa per i testi, cioè evidenziando¬ 
ne anche graficamente la genesi, 


la crescita e le derive più che il 
risultato finale, è un'idea che sta 
tentando e convincendo alcuni, 
sta respingendo altri - ma è co¬ 
munque qualcosa che merita di 
essere discusso da filologi veri, 
non da un dilettante in questo 
campo come sono io - e che so¬ 
prattutto non merita di essere li¬ 
quidato, con una sola mossa di 
fastidio, da qualcuno come la Be¬ 
nedetti che di filologia palese¬ 
mente non sa nulla. (Tanto per 
puntualizzare, visto che la Bene¬ 
detti presa dalla sua vis polemica 
ha dimenticato di dirlo, nella no¬ 
stra edizione non si «azzera» af¬ 
fatto la distinzionetra edito eine- 
dito,semplicementenon la si evi¬ 
denzia dal punto di vista grafico, 
ma l’apparato consente sempre 
di seguire anche le minime av¬ 
venture di ogni singolo testo). 

Altra sciocchezza è accusarmi 
di «ridurre l'opera di Pasolini al 
documento di una patologia» - 
mi citi la Benedetti una sola riga 
in cui io svaluto o «riduco», che 
ne so, Le ceneri o la Ricotta o gli 
Scritti corsari, adducendo come 
prova fatti biografici o psicologi¬ 
ci. Non sono tra quelli, è vero, 
che pensano che la biografia non 
c'entri niente con l'opera - chi 
l’ha sostenuto, da Poe a Proust, 
predicava benee razzolava malis¬ 
simo. 

Ma veniamo agli argomenti 
seri, che si possono ricondurre 
sostanzialmente a due: 1) ho so¬ 
vrapposto me stesso a Pasolini e, 
forse inconsciamente, ho voluto 
«distruggerlo», spinto in questo 
da una mia «ambivalenza», dal 
desiderio di «far fuori» un fratel¬ 
lo maggiore troppo grande; 2) 
ho sottovalutato la «discontinui¬ 
tà significati va» tra la prima e l’ul¬ 
tima produzione pasoliniana, ri¬ 
schiando di ridurre, ancora una 
volta, a fatti psicologici quella 
che invece è l'invenzione di una 

Nella mia curatela c’è 
anche tutta la mia 
ammirazione per la 
sua leggerezza, per la 
sua vitalità e per il suo 
coraggio 





nel M odenese 

I disegni di Andrea Pazienza 
per il parco intitolato a Perdili 

ertini spacemaker», «Pertini partigiano» etan- 
ti altri disegni del fumettista di origine puglie¬ 
se Andrea Pazienza, popoleranno il parco intitolato a 
Sandro Pertini, inaugurato oggi aCastelnuovo Rango- 
ne (Modena). Proprio «Paz», scomparso nel 1988 a 
32 anni, dedicò nd 1983 un libro a fumetti al presi¬ 
dente della Repubblica, che«veniva percepito dai gio¬ 
vani del 77 come un ribelle un eroe moderno che 
esprimeva umanità e autenticità», osserva Roberto 
Alperoli, sindaco di Castelnuovo. E oggi il loro dialo¬ 
go continua nel parco, dove sono state collocate alcu¬ 
ne targhe con la riproduzione di disegni tratti dal 
libro di Pazienza e, sul retro, stralci dei discorsi del 
Presidente. Su una targa, è ri portata anche una poesia 
di Edoardo Sanguinei dedicata a Pertini. 



«forma progetto». 

Quanto al primo punto, ere 
do che si potrebbe andare molto 
più in là. Ho lottato con Pasolini 
da quand'ero ragazzo, ne sono 
stato sedotto e respinto, ancora 
adesso ho l'impressione che con 
le sue mani di morto non voglia 
lasciarmi andare. Forsecomecu- 
ratore avrei dovuto nasconderlo, 
ma non ne vedevo la necessità e 
mi sembrava anche disonesto. 
Pensando al suo modo di essere 
omosessuale, al suo bisogno qua¬ 
si esclusivo di far l'amore con 
ragazzi non-omosessuali, sento 
salireun dolore violento, una vo¬ 
glia di gridare «no», un'estranei¬ 
tà che si tramuta in rabbia; pen¬ 
sando alla sua vita, tutta giocata 
sull'eccezione, mi scatta un'ansia 
di esaltare la mediocrità, di loda¬ 
re la nobiltà del compromesso, 
del grigiore, del tirare-la-carret- 
ta. La mia impotenza contro la 
sua onnipotenza, certo. Ambiva¬ 
lenza, però, significa appunto 
ambivalenza: scrivo davvero così 
maleda non aver lasciato intrave¬ 
dere, dietro quelli che la Benedet¬ 
ti chiama «rimproveri», o «rinfac¬ 
ci», tutta l'invidia, equindi l'am¬ 
mirazione, per la sua leggerezza, 
per la sua vitalità, per il suo co¬ 
raggio?Questi i miei panni spor¬ 
chi; ma se non vuole applicare 
anche a me il teorema del «Leo¬ 
pardi era pessimista perché ave 
va la gobba», la Benedetti ammet¬ 
terà che non basta questo per to¬ 
gliere ogni valore ai miei giudizi 
eallemieinterpretazioni. Pasoli¬ 
ni ha scritto molte cose brutte, 
qualcuna certo non l'ha pubblica¬ 
ta ma qualcuna l'ha pubblicata 
proprio lui (e del resto non ha 
pubblicato alcune cose bellissi¬ 
me); certo avrei potuto nascon¬ 
dere l'enorme materiale quasi-in¬ 
forme in un pudico «inferno» di 
testi inediti (o addirittura tacerli, 
lasciare che qualcun altro dopo 

L’intera sua opera 
è attraversata 
dal bisogno 
di travalicare la forma, 
di privilegiare 
il laboratorio 
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di meli pubblicasse); ho preferi¬ 
to buttare la bruttezza nella mi¬ 
schia, farla diventare un giocato¬ 
re in campo. La bruttezza è una 
cosa molto rispettabile, quando 
la bellezza diventa un trucco. 

Vengo così all'ultimo punto, 
chemi sembrai! più importante. 
Insisto che il bisogno pasolinia- 
nodi travalicarei limiti dellafor- 
ma, di privilegiare il laboratorio 
sul prodotto finito, non è affatto 
localizzabileneH'ultima partedel- 
la sua produzione ma investe l'in¬ 
tero suo percorso creativo (eere 
do di averlo anche dimostrato); 
nell’ultimo periodo lo ha teoriz¬ 
zato, e non è nemmeno detto 
che sia stato un bene. Quel che 
mi ha sempre affascinato, di que 
sto suo fare, è il corpo a corpo 
tra il dolore e la forma, tra l'im¬ 
mensità e la stupida tirannia del 
desiderio e la percezione che la 
forma non basta mai a quietarlo 
- che la forma, insomma, non 
«risolve», non può essere un esca¬ 
motage per evitare l'infinita dis¬ 
simmetria. Per me è tutto molto 
concreto, fatto di vita bruta, sce¬ 
mi a, e d i sai vezza cercata n el I e pa¬ 
role, tra crisi nervose e volgarità 
narrative; lo sperimentalismo pa- 
soliniano l'ho sempre percepito 
come nascente da un bisogno ele¬ 
mentare di sopravvivenza (da lì 
deriva, per esempio, il mio secon¬ 
do romanzo einaudiano, se è a 
questo che la Benedetti si riferi¬ 
sce parlando della mia «opera» 
distinta dal mio «lavoro di cura¬ 
tore»), Quando la Benedetti par¬ 
la della «forma progetto», le ma¬ 
scelle già un po' si aprono per la 
noia; mi sembra tutto terribil¬ 
mente «di testa», mi sembrano 
furori astratti, dove c’è molta teo¬ 
ria e poca letteratura, quella prati¬ 
ca, quella che si legge. Forse la 
differenza è proprio qui: che la 
Benedetti in fondo «avanguardiz- 
za» Pasolini, lo vuole trascinare 
su un terreno che gli è sempre 
stato estraneo, quello di un'asso¬ 
luta novità «epocale» e, appunto, 
astratta - mentre lui era uno che 
anche le teorie le capiva a suo 
modo e le applicava sùbito, ma¬ 
gari barando, alla scrittura - uno 
che non smettevadi soffrirei di 
ridere) come un ragazzo, con un 
piede in quel che ancora non 
c'era e un altro nel vecchiume 
più kitsch. 


In un’accurata ricerca archivistica di Maria Grazia Meriggi, pubblicata da Franco Angeli, l’organizzazione del lavoro e della società in Francia in un’epoca rivoluzionaria: il 1948 

Alle origini di ima cultura politica: ecco a voi la classe operaia 


Leonardo Casalino 


F ra il 1830 e il 1848 molti paesi euro¬ 
pei furono attraversati a più riprese 
dalla rivoluzione, che pose per la 
prima volta in maniera generale alcuni 
problemi cruciali per la nostra epoca. 
Questi problemi erano stati in parte af¬ 
frontati solo dalla Rivoluzione francese, 
ed erano stati rigettati dalla maggioranza 
degli stati europei: quello del le regole cer¬ 
te per il rapporto fra governanti e governa¬ 
ti, quello dell'autodeterminazionedei po¬ 
poli edel coinvolgimento delle masse po¬ 
polari nei riti e nelle mitologie patriotti¬ 
che, quello del diritto del lavoro e della 
tutela da parte degli Stato sui conflitti so¬ 
ciali. 

Per molti secoli i governi avevano avu¬ 
to come primo compito quello di tutelare 
l’ordine. La politica, l'arte del governo, 
serviva dunque a conservare e proteggere 
enon ad innovareo a progettarelo svilup¬ 
po. Con l'avvento del capitalismo e della 
rivoluzione industriale, la politica si tra¬ 


sformò radicalmentediventando progres¬ 
sivamente il luogo della rappresentanza e 
del confronto fra gli interessi forti. M a la 
trasformazione capitalista aveva fatto na¬ 
scere anche una classe operaia tendenzial¬ 
mente internazionalista e socialista. Nel 
1848 essa si alleò con le borghesie naziona¬ 
li stee liberali, sotto la spinta di una violen¬ 
ta crisi economica congiunturale, dando 
vita a un grande movimento rivoluziona¬ 
rio, cheattraversò tutta l'Europa occiden- 
tal e e centrai e. Questa ondata rivoluziona¬ 
ria ebbe successi molto effimeri. La sua 
coiti po n ente operai a e soci al i sta era po I iti - 
camente ancora molto debole. E quella 
liberale e borghese si spaventò delle novi¬ 
tà che stavano emergendo. 

La vera capitale della rivoluzione del 
Quarantotto fu ancora una volta la Fran¬ 
cia e la classe operaia ne rappresentò il 
nuovo soggetto collettivo. U n soggetto po¬ 
litico e sociale di cui Maria Grazia Merig¬ 
gi, grazie ad un'accuratissima ricerca ar¬ 
chivistica, è oggi in grado di restituirci i 
comportamenti, i linguaggi e le forme di 
associazionismo, in un libro intitolato 


L'invenzione della classe operaia. Conflitti 
di lavoro, organizzazione del lavoro e della 
società in Francia intorno al 1848 pubblica¬ 
to nella collana «Storia» della casa editrice 
Franco Angeli. Una ricerca storica mossa 
dall'obiettivo di dimostrare come, nel vi¬ 
vo di un'epoca rivoluzionaria, le trasfor¬ 
mazioni sociali eleculturepoliticheabbia- 
no prodotto dei nuovi soggetti sociali. 

Servendosi dello studio dei più diffusi 
giornali operai dell'epoca come «L’Ate¬ 
lier», Maria Grazia Meriggi ha efficace¬ 
mente ricostruito il processo attraverso il 
quale i lavoratori francesi si sono progres¬ 
sivamente autorappresentati come classe 
operaia emergendo faticosamente come 
soggetto politico organizzato dalle inchie¬ 
ste sociali sul pauperismo. Questa auto¬ 
rappresentazione nasceva da una pratica 
politica quotidiana in cui s'intrecciavano 
dueelementi principali: la sperimentazio¬ 
ne di forme di assitenza e solidarietà per 
correggerei danni e leingiustiziedel mer¬ 
cato capitalistico; la riflessione sulle pro- 
prieformedi lotta, acominciaredaquella 
dello sciopero, che a metà dell'Ottocento 


si affermò comeun mezzo diretto eimme- 
diato per migliorarelepropriecondizioni 
di vita e per far pesare la dignità e la 
qualità del proprio mestiere. 

L'invenzione della classe operaia èdun- 
q u e u n a I ettu ra affasci nan te eh e ci perm et¬ 
te di ricostruire le origini di una cultura 
politica, di un linguaggio e di una pratica 
organizzativa che hanno segnato per più 
di un secolo il movimento operaio, i sin¬ 
dacati e i partiti di sinistra europei. Ed è 
una lettura preziosa anche per affrontare i 
problemi inediti della nostra epoca, per 
«l'invenzione» di una sinistra del XXI se¬ 
colo capace di affrontare il passaggio da 
una questione sociale nazionalea una que¬ 
stione sociale internazionale e di difende¬ 
re ed estendere diritti e garanzie per i 
miliardi di personechein giro per il mon¬ 
do vivono, riprendendo un'efficaceimma- 
ginedi Norberto Bobbio, «cornei topi in 
mezzo ai topi». 

L'invenzione della classe operaia 

di M aria Grazia M eriggi 
Franco Angeli 


In ordine pubblico 

10 scrittori per 10 storie 
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l’Unità 


|commenti 


giovedì 1 maggio 2003 


La «questione politica» nel processo Previti 


A 

E arrivata la sentenza. Già dalla lettura del dispositivo alcune 
prime considerazioni è possibile farle. E diciamola tutta: 
che cosa significa tanta solidarietà da parte di Berlusconi? 


ANTONIO DI PIETRO 


F inalmente il processo Previti 
è arrivato a sentenza. Già dal¬ 
la lettura del dispositivo si 
possono trarre alcune pri me vai uta- 
zioni. 

1. Ora si capisce perché in tutti 
questi anni si èfatto tutto il possibi¬ 
le e l'impossibile - utilizzando e 
strumentalizzando persino il Parla¬ 
mento con leggi ad hoc - per evita¬ 
re che si andasse a sentenza: ne 
temevano l'esito perché si erano re¬ 
si conto che le prove potevano in¬ 
chiodare gli imputati alle loro re¬ 
sponsabilità; 

2. non si è trattato di un processo 
politico néi magistrati erano preve¬ 
nuti, giacché la sentenza ha anche 
riconosciuto l'innocenza di perso¬ 
ne risultate estranee (seppure solo 
con formula dubitativa) ai fatti 
contestati come nel caso di Filippo 
Verde; 


3. se è vero- come è risultato vero 
(seppure solo con una sentenza di 
primo grado) che un giudice ha 
ricevuto - per il tramite di Cesare 
Previti ed attraverso un giro di bo¬ 
nifici bancari - circa400.000 dolla¬ 
ri da un conto corrente appartenen¬ 
te al comparto societario Fininvest 
(di proprietà dell'attuale presiden¬ 
te del Consiglio Silvio Berlusconi), 
la domanda è: chi è il mandante 
dell'operazione? Chi, alla fin fine, 
ci ha messo i soldi? Chi ha dato le 
disposizioni finali di pagamento? 

4. Insomma la questione politica 
che ora si pone è grave e delicata 
(ed è inutile mettere la testa sotto 
la sabbia efar finta di non accorger¬ 
sene come già stanno facendo in 
tanti della maggioranza e dell'op¬ 
posizione): qual è stato il ruolo di 
Berlusconi nellavicenda?Edècom- 
patibileil suo comportamento pas¬ 


sato con le funzioni che egli oggi 
ricopre? Certo, nei suoi confronti è 
intervenuta a suo tempo la prescri¬ 
zione ma questo vuol diresolo che 
- dato il tempo trascorso - nei suoi 
confronti non si è potuto procede¬ 
re al l'accertamento giudiziario del¬ 
le responsabilità. Dal punto di vi¬ 
sta politico però, il problema resta 
e pesa come un macigno. Soprat¬ 
tutto perché fra qualche settimana 
egli dovràguidarecomepresidente 
di turno - per conto dell’Italia - la 
Comunità Europea. Basta leggere i 


giornali internazionali di questi 
giorni per rendersi conto degli sber¬ 
leffi, dell'ironia, delle umiliazioni, 
del sarcasmo a cui il nostro paeseè 
- e soprattutto sarà - sottoposto. 

5. È politicamentescorrettoamo¬ 
ralmente indegno, per il ruolo che 
l'interessato ricopre, il comporta¬ 
mento del presidentedel Consiglio 
Silvio Berlusconi secondo cui, la 
sentenza di condanna di Cesare 
Previti e compagnia bella sia una 
«persecuzionepolitica». Di «politi¬ 
ca» i n questa vicenda (che ri guarda 


invece una corruzione avvenuta a 
suo tempo fra giudici eimprendito- 
ri) c’è solo il fatto che alcuni di essi 
sono diventati poi Parlamentari, 
Ministri e Presidente del Consi¬ 
glio. 

6. Ancora più grave- etaleda met¬ 
tere a rischio l'essenza stessa della 
democrazia - è l'altra affermazione 
di Berlusconi, secondo cui «a que¬ 
sto punto il problema dei giudici 
va risolto una volta per tutte». Chi 
riveste un ruolo istituzionale, spe¬ 
cie di rango elevatissimo quale 


quello di Presidentedel Consiglio, 
ha il dovere (morale, civileepoliti- 
co) di rispettare le sentenze. Certo, 
può umanamente ed intimamente 
confidare nel ribaltamento in ap¬ 
pello del verdetto, ma non può de¬ 
legittimare un’altra istituzione del¬ 
lo Stato né può diffamare a ripeti¬ 
zione i giudici per il solo fatto che 
hanno condannato un suo amico e 
sodale. 

Ed allora diciamola tutta: tanta soli¬ 
darietà nei confronti di Previti da 
partedi Berlusconi in verità tradi¬ 
sce una sottintesa «dichiarazione 
di complicità». Complicità nella 
materialità dei fatti giacché - al di 
là della fortunosa prescrizione di 
cui Berlusconi ha goduto - è certo 
che(stando almeno all'ipotesi accu- 
satoriaprimaeallasentenzadi pri¬ 
mo grado ora) nelletaschedi giudi¬ 
ci sono finiti centinaia di migliaia 


di dollari per il tramite dell'avv. 
Previti cheprovengono (documen¬ 
ti e bonifici bancari alla mano) dal 
comparto estero della Fininvest di 
cui il nostro Presidentedel Consi¬ 
glio era all’epoca il proprietario e 
dominus. Di più, egli era ed è an¬ 
che il proprietario della M ondado- 
ri, società che ha potuto acquistare 
grazie proprio a quell'atto ora con¬ 
siderato corruttivo (almeno secon¬ 
do una sentenza di primo grado ed 
in attesa del verdetto di appello). 
Ciò premesso, l'affermazione di 
Berlusconi di voler ora e per sem¬ 
pre risolverei! «problemadei giudi¬ 
ci» è una minaccia che risuona co- 
meun messaggio di stampo mafio¬ 
so, intollerabile ed inaccettabile in 
uno stato di diritto echecometale 
bisogna denunciare per tempo pri¬ 
ma che produca i suoi effetti. 

* Presi dente Itali a da Valori 


Dì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Chi balla intorno al pentolone 


N o, signor Guzzanti (padre), 
non stiamo ballando attorno 
al pentolone dove bolle il ne¬ 
mico, nella nostra tribale allegria di 
manigoldi di sinistra, come Lei ha 
scritto sul "Giornale". La vicenda 
Imi Sir, che si è conclusa con una 
condannaad undici anni di reclusio¬ 
ne per l'avvocato di fiducia del capo 
del governo di questo Paese, ci avvili¬ 
sce e ci umilia, non ci mette affatto 
di buon umore. 

Non ci fa piacere che la classe diri¬ 
gente politica di questo Paese sia 
composta da professionisti dallacar- 
rieranon proprio cristallina. 

Ci snerva la tiritera del perseguitato. 
Ci disgusta profondamente che mai 
nessuno, fra i potenti, ammetta di 
aver sbagliato. Di essersi comportato 
in modo disonesto. Di avere, comesi 
dice fra i comuni normali, «pisciato 
fuori dal vaso». 


La maggior partedi noi (società civi- 
le?Ceti medi riflessivi? Gente per be¬ 
ne?) non ha alcuna attitudine alla 
retorica forcai ola, non si ritiene sod¬ 
disfatta dalle punizioni. La maggior 
partedi noi vorrebbe che non fosse 
prassi comune comprare i giudici, 
ungere le ruote, rifilare mazzette, cor¬ 
rompere o ricattare con lo scambio 
di favori. 

La maggior partedi noi vorrebbeche 
un deputato del Parlamento di que¬ 
sto paese non dicesse, con tono leg¬ 
gero e autoassolutorio, ricusando 
l'accusa di corruzione: «al massimo 
ho evaso i I fi sco», come se evadere i I 
fisco fosse morale, normale, consen¬ 
tito echi paga con regolarità letasse, 
(da una vita e su redditi largamente 
inferiori) fosse un deficiente poco 
consono ai tempi moderni. 

La maggior partedi noi, non ne può 
più delle scemenze sul le Toghe Ros¬ 


se, di questa Politica tirata in ballo 
quando fa comodo, unavolta per de¬ 
legittimare un magistrato, unavolta 
persalvareil di dietro a un deputato. 
La maggior partedi noi, più cheecci- 
tata dal clangore sinistro delle cate- 
necheattendono i polsi del persegui¬ 
tato Previti, è stanca. 

Sfiduciata. Un tantino in imbarazzo 
di fronte all'Europa, cui non è sem¬ 
pre semplice spiegare che noi faccia¬ 
mo parte dell'altra Italia (i biechi ex 
comunisti? I deficienti che pagano 
letasse?). E preoccupata. Si, la mag¬ 
gior partedi noi, è preoccupata. 

Del degrado morale, della piccineria 
degli argomenti, dellosqualloredila- 
gante. Della difficoltà di educare i 
propri figli, in questo clima. Dove 
ogni contestazione è una calunnia, 
ogni manifestazione di dissenso un 
atto di connivenza filoterrorista, 
ove si possono inventare leggi per 
gabbare I a gi usti zi a e q uan do I a trap- 
polanon funziona, invecedi star zit¬ 
ti e vergognarsi si alza ancora la vo¬ 
ce. 
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segue dalla prima 


È così bravo che 
si scappa di mano 

V ersione comica del cer- 
chiobottismo. A vocazio¬ 
ne satirica e «pirandellia¬ 
na». Affine più a certe vignette 
qualunquistedi Jacovitti sul «Vit¬ 
torioso» che non a quelle ormai 
ferocementereazionariedi Forat- 
tini. È il caso di Francesco Merlo, 
simpatico editorialista del «Cor¬ 
ri ere del la Sera», ches'èspeci aliz¬ 
zato in questo tipo di «format», 
sino a divenirne un caposcuola. 
Ieri ad esempio sul «Corriere» in 
prima pagina se la spassava un 
mondo a inventare «pasticci», 
«baruffe» e «paradossi lessicali e 
po I i ti ci » a si n i stra. Che starebbe¬ 
ro trasformando il referendum 
sull'articolo 18 «in un manico¬ 
mio e ballo in mascheradeH'irre- 
ponsabilità e dell'irrisione invo¬ 
lontaria di se stessi». Nonché in 
«festival del tic linguistico, della 
parola insensata a cui affidare l'in¬ 
confessabile». 

I lettori lo avranno già capito. 


Non v'è nulla di plausi bile e reale 
nella torsione comico-goliardica 
a cui M erlo sottopone l'argomen¬ 
to. Masi sa l’importante per Mer- 

10 è esagerare. Per compiacere la 
daque da varietà del suo pubbli¬ 
co «ideale». E valga il vero. I Ds 
ad esempio, qualsiasi cosa se ne 
pensi, hanno parlato chiaro ieri, 
nel criticare il referendum, defi¬ 
nendolo «sbagliato», «dannoso» 
e «negativo». Fino a dichiarare il 
proposito «di renderlo inutile». 
L'esatto contrario di quel che scri¬ 
ve M erlo. Epifani di contro, tra 
innegabili disagi, ha scelto in sen¬ 
so opposto e a favore del «si». La 
sinistra Ds a sua volta ha scelto 
anch'essa. Senza trionfalismi per 

11 «sì», con Gloria Buffo. Ovvia¬ 
mente con più nettezza nel caso 
di Salvi, promotoredel quesito. E 
quanto a Cofferati, sappiamo che 
era contro il referendum. Ma 
che, di fronte al suo imporsi nel¬ 
l'agenda, è presumibilmente per 
la scheda bianca. In attesa di 
schierarsi, ma (giustamente) solo 
«dopo» la posizione definitiva 
dellaCgil, nel suo gruppo dirigen¬ 
te già orientata verso il «sì». 
Dov'è l'ambiguità? Dove sono i 


paradossi? È tutto chiaro e male¬ 
dettamente serio. C'è un quesito 
che divide. Un referendum che 
pendecon molte controindicazio¬ 
ni di principio e politiche: lo 
scontro con la piccola impresa, il 
rischio di perdere tutta la batta¬ 
glia sull'articolo 18. E poi ancora 
c'è una destra che aspetta al var¬ 
co, e minaccia oggi di inasprire 
ed estendere le deroghe al Farti co¬ 
lo 18. Dopo aver bugiardamente 
promesso di rinunciarvi, di fron¬ 
te al dissenso trasversaledegli ita¬ 
liani. Certo, sarebbe stato meglio 
infilzare in contropiede il cen¬ 
tro-destra. Dinanzi a un atto di 
imperio e a legge fatta: con un 
referendum ex post. E nondime¬ 
no il referendum esiste e occorre 
scegliere. In un quadro difficile, 
che ponea rischio l'unità dell'op¬ 
posizione. Ciò detto e senza più 
entrare nel merito - su cui questo 
giornale discute senza remore - 
un dato è arcisicuro: tutti, ma 
proprio tutti nel centro-sinistra 
allargato, si sono assunte le loro 
responsabilità. Dichiarando - sal¬ 
vo il comprensibile riserbo di 
Cofferati in questa fase - la pro¬ 
pria posizione con coraggio. E 


scontando polemiche e fratture 
tra alleati. E invece M erlo si tra¬ 
stulla. Con zibaldoni infarciti di 
canditi burleschi in stile cassata 
siciliana. Impreziosita di seriose 
ottavinestoriografiche: «Togliat¬ 
ti, Cavour, Garibaldi», oh tempo¬ 
ra o mores.... E speziata di invetti¬ 
ve da commissario prefettizio 
umbertino: «Siamo all’inganno, 
alla mancanza di coraggio, alla 
fraudolenza, al dolo...». Per poi 
planare sui consueti stilemi da 
cartone animato: «Epifani segue 
Bertinotti, che segue Cofferati 
chesegue Fassino, chesegueEpi- 
fani mentre D'Alema raddoppia 
la marcatura... E la palla indistur¬ 
bata - direbbe Pizzul - si avvia 
minacciosamente in rete». Bene 
così, professor Merlo. Almeno il 
pensiero goliardico le vien flui¬ 
do. Una versione mediatica della 
commedia dell’arte. Molto me 
gl io di quando sdottoreggia in 
storia e filosofia. Come quando 
tempo fa scrisse che la sinistra 
pacifista doveva tornare ai suoi 
«maggiori»: la classe operaia, En¬ 
gels, Marx e Weber. Già a 
M arx... Weber! 

Bruno Gravagnuolo 


Canzoni 
e futuro 

Vedrete da quanto tempo grandi 
masse di cittadini scendono in stra¬ 
da per difendere diritti e principi 
che la Costituzione della nostra re¬ 
pubblica afferma con forza inaltera¬ 
ta. Le stagioni si accavallano mentre 
milioni di esseri umani di ogni età 
scelgono di usci re di casaedi unirsi, 
di stare assieme, mentre si sostiene 
uno striscione, si canta in coro, si 
grida uno slogan. Massi, c’è un po’ 
di retorica nel rileggere le immagini 
che ci hanno accompagnato da 
quando questa destra ha avviato la 
demolizione sistematica di questo 
Stato alterando il rapporto tra i pote¬ 
ri della Repubblica. C'è retorica nel 
raccontare questa lunga marcia che 
ha sostenuto ora la pace, ora la giu¬ 
stizia, ora il diritto al lavoro, ora e 
sempre la libertà. M a è una retorica 
che non mistifica la realtà, non la 
esalta, non santifica il vittimismo. 
In fondo, c’è retorica anche in un 
bilancio, quando chi fa di conto met¬ 
te assieme dei dati reali e li trasfor¬ 


ma in un consuntivo, dando un sen¬ 
so compiuto ad un elenco di cifre. I 
fatti sono questi e non altri: non c'è 
piazza che non si sia animata di gen¬ 
te e di buoni sentimenti nel corso 
dei mesi. Siano state manifestazioni 
sindacali, gi rotondine, politiche, stu¬ 
dentesche o pacifiste poco conta. È 
scesa in campo una bellaforza, gran¬ 
de e non aggressiva in difesa di ciò 
che appartiene anche a quell’Italia 
che oggi non s’accorge di quanto sta 
perdendo. Questa destra mi pare af¬ 
fetta da una sorta di luddismo antii- 
stituzionale: non tratta, spacca, non 
riforma, distrugge, non valuta, an¬ 
nienta. Brutta storia, non piacereb¬ 
be a mio padre - che non era un 
comunista -, non piacerebbe e non 
piace a tutta quella brava gente che 
con la Resistenza ci ha consegnato 
un'Italia fondata sulla libertà. Così, 
di piazza in piazza, di mese in mese, 
la festa della liberazione è entrata in 
quella dei lavoratori e viceversa, in¬ 
trecciando mille volte le stesse ani¬ 
me, lestesse volontà, le stesse speran¬ 
ze. La politica si sarà accorta che in 
quelle piazze, così come in Piazza 
San Giovanni a Roma, si intona un 
vero,appassionato coro?Mail coro 
non è uno strumento, lo sappiamo, 


il coro è un soggetto, un interprete 
che nella sua infinità complessità e 
diversità intrinseca ha saputo fonda¬ 
re un'armonia. Mi pare che i partiti 
della sinistra stentino a riconoscere 
questa bella soggettività, il valorean- 
che morale di questa armonia, il ri¬ 
chiamo fondamentale del coro a ri¬ 
pescare tra i bisogni e i principi di 
milioni di esseri umani i motivi e i 
motori della politica. M a con un piz¬ 
zico di umiltà in tasca si può fare 
molta strada, l'umiltà offre l’intelli¬ 
genza e il rispetto, il rispetto illumi¬ 
na la dignità, la dignità produce la 
forza. La forza del movimento dei 
lavoratori è la sua cultura, la dignità 
della sua soggettività è il suo linguag¬ 
gio. Il suo linguaggio deriva dalla 
capacità di stare assieme, di fare as¬ 
sieme, di fondare assieme i suoi valo¬ 
ri. Al sindacato che li rappresenta 
faccio i miei migliori auguri, alle 
centinaia di migliaia di ragazzi e 
non solo che saranno domani sotto 
il palco di San Giovanni a Roma, un 
grande abbraccio. Su quel palco 
non ci sarò, ma so che i Nomadi 
canteranno una mia vecchia canzo¬ 
ne con un titolo impegnativo: «Dio 
è morto». Tranquilli, si fa per dire. 

Francesco Guccini 



Ironia involontaria 
tragedia quotidiana 

Attilio Costantino, Pianezza, Torino 

TG 2 del 29 aprile: il servizio mostra le immagini della nuova 
strage di civili a Falluja, in Iraq. 15 morti, decine di feriti, 
gente che urla, impreca, volti tesi, rabbia, dolore, male parole 
verso i soldati Usa, più che mai impettiti nelle loro divise, 
armati, ovviamente preoccupati. Fine del servizio. Stacco, 
nuovo servizio e appare il faccione sorridente e compiaciuto 
del presidenteamericanoche,comeun profeta che annuncias¬ 
se la venuta del Regno di Dio dice, testuale: "Porteremo la 
democrazia in Iraq". M acabra ironia, la sua. Speriamo invo¬ 
lontaria. Al momento è tragedia ogni giorno, lutti, morti, 
invalidi. Adulti e bambini. Tutte cose che, con la democrazia, 
c'entrano proprio niente. 

C’è poco tempo, decidiamo 

Roberto Rossi, Bergamo 

M anca poco più di un mese e mezzo al 15 giugno 2003, data 


in cui saremochiamati ad esprimerci riguardo al quesito refe¬ 
rendario indetto da Rifondazione Comunista, Fiom-Cgil e 
Verdi per l'estensione deU'Art. 18 legge 300/70 alle aziende al 
di sotto dei sedici dipendenti. Un mese e mezzo per le forze 
politicheesociali del nostro Paesein dovranno necessariamen¬ 
te esprimerei! loro parere, qualunque esso sia. Voglio partire 
precisando che nel metodo questo referendum ha poco da 
spartire con l'estensione di diritti e tutele nel mondo del 
lavoro, perchè tutto questo si conquista con la contrattazione 
ecioèin un rapporto tra leparti che veda i soggetti, sindacati- 
associazioni datoriali-governo, impegnati in un confronto se¬ 
rio e aperto e lo sciopero è lo strumento vero a disposizione 
dei lavoratori quando il confronto non da sbocchi credibili. 
Non è pensabile affidare ad una consultazione popolare il 
compito di estendereo ridurreletutelenel mondo del lavoro. 
Detto questo ci troviamo comunque a voler prendere una 
posizione: 1) perchè il referendum è stato indetto e il 15 
giugno, volenti o nolenti, i seggi saranno aperti; 2) perchè per 
un'organizzazione di rappresentanza è doveroso esprimersi, 
soprattutto per rispetto dei propri iscritti, lo penso chequalsi- 
asi scelta debba basarsi sui valori esulla mission dell'organizza¬ 
zione. Personalmente penso che per una forza di sinistra sia 
fondamentalesceglieredi rappresentarechi ha meno possibili¬ 
tà. E se da un lato è vero che oggi la nostra società sembra 
ricca, opulenta e benestante è pur vero che stanno nascendo 
nuove povertà, sul piano economico, sociale, di diritto. Penso 


altresi che in un sistema bipolare comequello italiano dovrem¬ 
mo avere un Ulivo in grado di rappresentare tutta la società e, 
all'interno di un programma e un progetto condivisi, i partiti 
dovrebbero essere in grado di rappresentare il loro pezzo di 
elettorato, senza riprodurre le stesse logiche di coalizione. 
Detto questo sul quesito referendario sicuramentel'Ulivo non 
potrà schierarsi compatto su di una posizione comune, ma è 
giusto che una forza di sinistra come la nostra scelga di espri¬ 
mersi per il Sì, scegliendo di fatto di rappresentare i lavoratori 
di quelle aziende interessate dal referendum che adesso si 
trovano una legge, la 108/90, che li rende sicuramente più 
precari edunquesul piano dei diritti, più poveri. Indipenden¬ 
temente dalle posizioni dei vari partiti sarebbe auspicabile 
una risposta da parte dell'U livo e la soluzione potrebbe essere 
quella di produrre una proposta largamente unitaria e condi¬ 
visa per estenderediritti etutele nel mondo del lavoro, cercan¬ 
do di fare sintesi delle proposte in campo (quella della CGIL, 
la carta dei diritti eunaseriedi propostedi vari parlamentari), 
affiancarla al referendum e concentrare su di essa l'attenzione 
al fine di renderla credibile e centrale nell'agenda politica. In 
questo modo la coalizione uscirebbe in modo unitario con la 
posizione condivisa da tutte le forze sindacali e dell'U livo di 
estensione di tutele e diritti anche a chi oggi ne è privo e i 
partiti avrebbero lo spazio di esprimere la loro opinione sul 
referendum senza caricarlo di inutili responsabilità che hanno 
il solo sbocco in fratture rischiose e carenza di merito della 


situazione nel mondo del lavoro. 

Astenersi non va bene 

Matteo Picardi 

Non è pensabile che un partito dei lavoratori come i Ds 
"predichi l'astensione". In Italia il numero degli elettori che si 
astengono alle elezioni e ai referendum è già in crescita, noi 
non possiamo predicare il non voto. È vero chei problemi dei 
lavoratori delle piccole imprese si risolvono con un nuovo 
quadro normativo, rafforzando letutele ed estendendo i dirit¬ 
ti. E con una strategia di qualità delleimprese, non di precariz- 
zazionedel lavoro. Ed è vero anche che il referendum non 
risolve quei problemi; son d'accordo con Cofferati quando 
diceche lo strumento referendario in questa materia ha forti 
limiti. Mail referendum c'è. 

Che vuol direcheil sì è negativo eil no inadeguato comedice 
la Segreteria dei Ds? È la premessa di unaposizionedi astensio¬ 
ne dal voto? 

Non sarebbe nè saggio, nè politicamente appropriato. 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella email lettere@unita.it 
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Primo Maggio, noi lo teniamo caro 


Pietrangelo Buttafuoco ne propone l ’abolizione in termini 
perentori. Noi non siamo d’accordo, e pensiamo che non lo 
siano neppure i lavoratori che hanno votato centrodestra... 


CESARE DAMIANO 


P ietrangelo Buttafuoco, sul 
Giornale di martedì scorso, 
propone in termini perentori 
l'abolizione del Primo Maggio. Per 
suffragare la sua tesi tira in ballo 
persino Alberto Sordi, attraverso la 
nota citazione cinematografica "la¬ 
voratori, tièl". Comesi vede, niente 
di nuovo sotto il sole. Soltanto un 
ulteriore invito al qualunquismo da 
parte di questa destra populista do¬ 
po le figuracce del 25 aprile. Noi, 
invece, queste feste, del Lavoro e 
della Liberazione, ce le vogliamo te¬ 
nere ben strette. Come, credo, an- 
chequei lavoratori che hanno vota¬ 
to per il centro destra. Non è, si 
badi bene, soltanto un fatto di reto¬ 
rica. Per noi si tratta di una impor¬ 
tante occasione per ricordareil pas¬ 
sato, valutare il presente e progetta¬ 
re il futuro. L'occasione del Primo 
Maggio è anche il modo di parlare 
deir«altra» Italia: quella del lavoro 
minorile e del precoce abbandono 
scolastico che riguarda, secondo le 
statistiche elaborate dall'Osservato¬ 
rio sul lavoro minoriledel Banco di 
N apoli, oltre centoquarantaquattro¬ 
mila bambini al di sotto del 15 an¬ 
ni. Situazionechevedeun tristepri- 
mato di «infanzia rubata» al Nord 
Est, seguito dal Nord Ovest e dal 
M ezzogiorno, con una media italia¬ 
na di 13,8 bambini che lavorano 
ogni cento. Quella degli infortuni 
sul lavoro. Secondo recenti stime 
deirinail lo scorso anno in Italia so¬ 
no stati denunciati circa980milain¬ 
fortuni sul lavoro, di cui circa 1.300 
mortali, pur essendo oggi l'Italia nel¬ 
la media europea econ il consolida¬ 
mento di una tendenza al ribasso 
iniziata già nel 2000, anche grazie 
agli effetti della legge 626. Oppure, 
quella dell'Inaccettabile tasso di di¬ 
soccupazionefemminile. 

Tutto questo dimostra come il pro¬ 
blema del lavoro vada costantemen- 
teindagato eattualizzato emesso in 
relazione con le profonde trasfor¬ 
mazioni sociali avvenute nel corso 
degli ultimi anni, attraverso la crisi 
del vecchio modello industriale, la 
rivoluzione informatica eia diffusio¬ 
ne del lavoro flessibile. Come ha 


giustamente rilevato un gruppo di 
intellettuali (da Gino Giugni ad 
Aris Accornero) in un appello per 
"riprendere il cammino delTunità 
sindacale", ciò ripropone con forza 
i problemi della rappresentanza so¬ 
ciale, per governarci processi di in¬ 
novazione secondo una logica non 
solo dettata dal mercato ma dall' 
obiettivo della coesionesocialeedel 
consolidamento dei diritti, nel nuo¬ 
vo quadro costituzionaledell'U mo¬ 


ne Europea. Questo richiama la ne 
cessitàdi un "sindacalismo confede 
raleforte e unitario, capacedi svol¬ 
gere con autorevolezza la sua fun¬ 


zione di soggetto rappresentativo 
del variegato mondo dei lavori, sen¬ 
za essere trascinato sul terreno im¬ 
proprio delle appartenenze politi¬ 


che e delle loro contrapposizioni". 
Infatti, siamo oggi in presenza di un 
forte attacco del Governo ai diritti 
dei lavoratori e alle tutele dello sta¬ 


to sociale. Basti ricordare le contro- 
riformecontenutenelleleggi delega 
sul mercato di lavoro, sulle pensio¬ 
ni, sul fisco e sulla scuola per valu- 
tarneappieno la profondità. Il movi¬ 
mento sindacale ha di fronte a sé 
grandi appuntamenti: il confronto 
con la Confindustria sui temi dello 
sviluppo econ il Governo su quelli 
dello stato sociale: il rinnovo dei 
contratti di lavoro, la discussione 
sul modello contrattuale, la tutela 


dei nuovi lavori, l'individuazionedi 
regole di rappresentatività che dia¬ 
no certezza democratica alla con¬ 
trattazione, come avvenuto nel pub¬ 
blico impiego con la legge Bassani- 
ni. Questa strada si potrà percorre¬ 
re soltanto a condizi one che ri pren¬ 
da vi gorela logica della concertazio- 
needella coesionesociale, accanto¬ 
nata da questo Governo, e quella 
della ripresa dell'unità d'azione del 
sindacato. È, infatti, estremamente 
importante che sui temi della pace, 
del terrorismo, del sistema pensioni¬ 
stico, del confronto con la Confin¬ 
dustria e nella totalità delle piatta¬ 
forme per i rinnovi contrattuali, ad 
eccezionedei metalmeccanici, il mo¬ 
vi mento si ndacale abbi a saputo tro¬ 
vare la via maestra delTunità, che va 
consolidata. 

Un compito importante spetta an¬ 
che alla politica: l'Ulivo ei Demo¬ 
cratici di Sinistra debbono offrire 
un punto di riferimento program¬ 
matico sui temi del lavoro e dello 
stato sociale. Nel corso dell'ultimo 
anno, accanto alle importanti lotte 
sociali, l'Ulivo ha elaborato alcune 
leggi che rappresentano un vero e 
proprio «programma per il lavoro», 
alternativo a quello del Governo sul 
mercato del lavoro ecapacedi offri¬ 
re una prospettiva di difesa e di 
estensionedei diritti per tutti i lavo¬ 
ratori. Leggi chedifendono econso- 
lidano lo Statuto dei lavoratori e 
proteggono chi ha una attività di¬ 
scontinua; offrono, a chi opera nel¬ 
le aziende al di sotto dei 16 dipen¬ 
denti, la possibilitàdi fruiredel trat¬ 
tamento di disoccupazione, della 
cassaintegrazioneedi avereun mi¬ 
gliore risarcimento, in caso di licen¬ 
ziamento ingiustificato; introduco¬ 
no nuovi sgravi fiscali per le piccole 
imprese. 

Questa èia nostra proposta alterna¬ 
tiva, che risponde ai problemi reali 
dei lavoratori e soprattutto di chi è 
più debole nel mercato del lavoro, ! 
giovani e le donne in particolare. È 
la nostra risposta al referendum sull' 
articolo 18 che, invece, non risolve 
nessuno dei problemi che stanno 
oggi a cuore dei lavoratori. 


la foto del giorno 



Santa Fe, Argentina: i cittadini camminano ndlestradeallagatedella città, dove il fi urne Sai ado è straripato per le piogge 


segue dalla prima 


Rifiuta 

lo Stato di diritto 

G ià ieri, apprendendo la condanna 
del suo amico e sodai e Cesare Pre¬ 
viti, aveva anticipato la sua deci¬ 
sione di perseguire la magistratura politi¬ 
cizzata senza più distinguere tra «toghe 
rosse» edi altro colore, giudicando quello 
appenafinito comeun processo politico e 
irregolare, nonostante lesette ricusazioni, 
le numerose sentenze avverse della corte 
di Appello, leordinanzedellacortedi Cas¬ 
sazione e persino la pronuncia della corte 
Costituzionalechehanno permesso ai giu¬ 
dici di arrivare in fondo. M a subito dopo 
ha voluto, comesi può dire, alzare ancora 
il tono e dichiarare guerra a tutti quelli 
che non hanno seguito le sue idee e han¬ 
no una diversa concezionedella democra¬ 
zia repubblicana e della sua Costituzione 
democratica. 

Ci troviamo così di fronte ad una «vulga¬ 
ta» di questo decennio che interpreta le 
inchieste contro la corruzione pubblica e 
privata, di politici comedi imprenditori, 
non come la risposta, sia pure tardiva, da 
parte di magistrati di ogni orientamento 
politico e culturale alTaumento patologi¬ 
co avvenuto negli anni Ottanta e N ovanta 
che ha portato l'Italia alle porte del bara¬ 
trofinanziario bensì come il progetto con¬ 
sapevole secondo una logica golpista di 
sostituirela Repubblica parlamentare con 
una «Repubblica dei giudici». Si accusano 
nello stesso tempo gli uomini e le donne 
di centrosinistra di esserestati complici di 
questo progetto di golpe che sarebbe, se¬ 
condo la lettera partita dall'autorizzazio¬ 
ne a procedere eh i està contro Betti n o C ra- 
xi neU'aprile'93esi sarebberealizzatacon 
l'abolizione delTimmunità parlamentare. 
In questo periodo per lui oscuro Tunica 
luce sarebbe stata rappresentata dal suo 
primo governo nel 1994. Le sue dimissio¬ 
ni, conseguenza come è noto a tutti, del¬ 
l’uscita della Lega e dell'attuale suo mini¬ 
stro Umberto Bossi nel dicembre '94 sa¬ 
rebbero a suo avviso effetto delazione 
dei suoi nemici feroci individuati appun¬ 
to nei giudici e nel gruppo editoriale che 


fa capo a Carlo De Benedetti. Nella sua 
ricostruzionechenon si può definire stori¬ 
ca per le troppe affermazioni contrarie ai 
fatti, incomincia da quel momento con il 
cosiddetto ribaltone (leggi governo Dini 
da lui stesso in un primo tempo indicato 
come presidente di un governo di tregua) 
sarebbe iniziato un periodo di sei anni di 
nuovo grave oscurantismo. Berlusconi ar¬ 
riva al punto dadimenticarechenelTapri- 
le del 1996 si sono svolte nel nostro Paese 
regolari elezioni politiche che hanno por¬ 
tato per cinque anni al governo i partiti 
del centrosinistra. 

Per lui, con tutta evidenza, esistono sol¬ 
tanto le elezioni che lui ha vinto: parla di 
quelle del '94 e di quelle ultime del 2001. 
Quelle del '96 vinte dalla coalizione di 
centrosinistra guidata da Romano Prodi 
non esistono più, sono un puro prolunga¬ 
mento del ribaltone che lo portò all'oppo¬ 
sizione. 

Come una simile falsa ricostruzione del 
decenniosi leghi al processochehaporta¬ 
to ieri alla condanna in primo grado del¬ 
l'onorevole Cesare Previti non è chiaro. 
Ma la spiegazione emerge limpidamente 
dall'insistenza della logica golpista dei giu¬ 
dici che a suo avviso hanno collaborato 
con la quarta sezione del tribunale milane¬ 
se in modo da consentire la conclusione 
del processo. 11 progetto che gli sta a cuo- 
reèdi ripristinareTimmunità parlamenta- 
rein una versione eoa ampia da impedire 
qualsiasi atto giudiziario non soltanto 
contro i ministri eil presidente del Consi¬ 
glio durante il loro incarico ma anche di 
tutti i parlamentari, e dunque anche di 
Previti. E con questo ritorniamo all'inizio 
del discorso. Di fronte alla violenza dell'at¬ 
tacco di Berlusconi contro i complici di 
quello che egli definisce il mostro giusti¬ 
zi alista e il ribaltone (bisognerebbe chie¬ 
dersi cosa pensa oggi della Lega e di tutti 
quelli che fanno parte da poco della sua 
maggioranza) è inevitabile chiedersi se ci 
troviamo ancora una volta di fronte all'esi¬ 
genza urgente e prioritaria di salvare Pre¬ 
viti. 

Q uella stessa urgenza che ha fatto appro¬ 
vare a passo di carica da parte del Parla¬ 
mento le leggi sulle rogatorie internazio¬ 
nali, sul legittimo sospetto, sul patteggia¬ 
mento allargato e così via. 


E c’è da pensare che Berlusconi sia terro¬ 
rizzato dalle conseguenze di una condan¬ 
na definitiva del suo amico. Forse que¬ 
st’ultimo sa troppe coseeil presidente del 
Consiglio èdisposto a tutto purché non le 
dica a nessuno. Anchead unanuova acce¬ 
sa battaglia parlamentare come avvenne 
per la legge Cirami anche a uno scontro 
aperto con il Quirinale, anche alla viola- 
zionedi principi fondamentali della Costi- 
tuzionecheper altro dadueanni a questa 
partesi stanno succedendo non soltanto 
in campo giudiziario. 

Ottenuto l’appoggio e il silenzio di una 
buona parte dei media, a cominciare da 
quelli televisivi, Berlusconi ha ora biso¬ 
gno di ridurre all’obbedienza i giudici per 
otteneresostanziali pieni poteri esi appre¬ 
sta a realizzare rapidamente questo secon¬ 
do obiettivo se gli italiani e le forze politi¬ 
che deU'opposizione non reagiranno con 
l'energia necessaria, nel Parlamento e nel 
Paese. 

Nicola Tranfaglia 


Pace 
e lavoro 

N ella festa pi ù solenne e sacra che c'è per 
il mondo del lavoro, c'èquindi la testi¬ 
monianza, ma anche l’impegno profu¬ 
so dal sindacato italiano in favore della pace e 
contro la guerra. Quel termine "ricostruire la 
pace" non èun riferimento scontato ai soli pro¬ 
blemi che ha oggi l’Iraq, Ma è la riconferma 
della preoccupazioneedell'impegno della Cgil e 
di tutto il sindacato confederale italiano sui de¬ 
stini del mondo, sulle incognite che pesano nel¬ 
la costruzione di un governo democratico della 
mondializzazionesulla basedelTuniversalità dei 
diritti, dell'eguaglianza delle persone e del ripu¬ 
dio della guerra come mezzo di risoluzione dei 
conflitti. 

È evidente che la crisi delTOnu non si è prodot¬ 
ta sulla questione della guerra in Iraq, ma si 
protrae da tanto tempo, così cornei nodi irrisol¬ 


ti che tante volte abbiamo denunciato del fun¬ 
zionamento dellegrandi istituzioni monetariee 
commerciali internazionali. Oggi, però, come ci 
hadetto il PresidentefranceseChirac nell'Incon¬ 
tro avuto con i sindacati dei Paesi del G8, è 
evidente che sono in campo due ipotesi e due 
scenari per il futuro della globalizzazione. 11 pri¬ 
mo è fondato sull'affermazione dell’Interesse 
unilaterale che oggi è sostanzialmente rappre¬ 
sentato dallasceltedelTamministrazione repub¬ 
blicana degli Stati Uniti d'America, e che nel 
passato hanno avuto altri Paesi direttamente o 
indirettamente attestati sullo stesso interesse. Il 
secondo èfondato sul principio, difficiledacon- 
quistarema ineludibiledel metodo multilatera¬ 
le, della costruzionedi sedi internazionali demo¬ 
cratiche e legittimate a decidere, di istituzioni 
finanziarie che abbiano - come chiede la Cisl 
internazionale - nella costituzione di un Consi¬ 
glio di Sicurezza economico esodale il suo pun¬ 
to di riferimento edi guida. È in fondo, sia pure 
in un'altra dimensione, il problema che ha la 
costruzioneeil fondamento costituzionaledella 
futura Unione Europea. Ma è quella del proget¬ 


to del sindacato Tunica strada che è in grado, 
per il futuro, di assicurare all’Europa e al Mon¬ 
do uno sviluppo realmente sostenibile U n mon¬ 
do dove l’acqua e la salute non siano merci, 
sottoposte alla logica di mercato e dove i beni 
pubblici, come l'istruzione, non siano considera¬ 
ti oggetti commerciali. La possibilità di mante 
nere la pace passa per la possibilità di costruire 
questa cultura, questa volontà e questi processi 
costituenti. 

La scelta di Assisi vuole essere naturalmente 
Tomaggioal ruolo di unaterraedi unaRegione 
chehanno fatto del buon governo edella paceil 
loro tratto distintivo e, insieme, un riconosci¬ 
mento aperto e condiviso del ruolo che la C hie 
sa e il Santo Padre hanno avuto e hanno nella 
denuncia dei mali del mondo, della povertà, 
dell'emarginazione e della guerra. Il fatto poi 
che, ancora una volta, siamo insiemea Cisl eU il 
è la conferma di come, malgrado le divisioni 
che ci sono, resti per tutti, e per la Cgil, resti 
fondamentale il valore delTunità. 

E voglio aggiungere, con chiarezza, chei fischi e 
gli insulti, rivolti a M ilano il giorno del 25 aprile 
al segretario della Cisl eil grave episodio dell’al¬ 
tra notte contro la sede della Cisl di Torino 
sono contro i valori, la storia, le proposte, il 
senso di rispetto reciproco che sono tipici del 
sindacato italiano edella Cgil. 

Questo primo maggio è naturalmente anche 
l'occasione per ricordare al Paese e al mondo 
del lavoro i problemi profondi che attraversano 
la nostra società. La crescita economica èferma. 
Quello che abbiamo chiamato declino industria¬ 
le avanza. 11 governo non ha una positiva idea di 
sviluppo edi coesione sociale, prova ad attacca¬ 
re le pensioni ed ha già ridotto con la legge 30 i 
diritti di chi lavora. La riforma degli ammortiz¬ 
zatori sociali, che urgente, è scomparsa da ogni 
priorità. Per i diritti dei lavoratori parasubordi- 
nati il governo non offre nessuna prospettiva. E 
la stessa cosa vale peri diritti dei lavoratori nelle 
imprese con meno di 15 dipendenti. E a quelle 
impresechehanno scelto la strada della riduzio- 
nedei diritti e della precarizzazione come unica 
via per evitareil declino, oggi rinnoviamo ferma¬ 
mente il nostro appello a cambiare strada per¬ 
ché in quella strada non c’è futuro, Come non 
c'è un vero futuro in un Paese che non ricono¬ 
sca i fondamentali diritti di cittadinanza, e i 
giusti diritti di chi lavora, di chi è in pensione, 
dei tanti giovani a cui resta precluso il futuro di 
un lavoro giusto e dignitoso. 

Guglielmo Epifani 
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PRIMA DI TUTTO PERSONE 


La centralità della persona, il rispetto della sua dignità, la 
valorizzazione del suo lavoro: questa la nostra missione 



In cento anni di storia la nostra cooperativa ha sempre messo in primo piano i diritti dei 
lavoratori e dei consumatori. I lavoratori hanno compreso appieno il senso della nostra 
missione, facendo propri questi ideali. La professionalità e il valore dei nostri collaboratori hanno 
reso possibile il successo della cooperativa. Un successo che dà un contributo prezioso alle comu¬ 
nità locali, in termini di posti di lavoro, salari e prestazioni, integrando l'impresa cooperativa 
con Cambiente che l'accoglie. Un'integrazione totale con il territorio, rispettosa dei diritti di chi 
lavora con noi, nella piena osservanza dei principi dello Statuto dei lavoratori. 


LE PERSONE, IL NOSTRO VALORE AGGIUNTO 
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Unicoop Firenze 
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